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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


L'intervento di Togliatti al Comitato centrale del PCI 


Muore abbandonato 
sull’auto rubata 


_ SABATO 28 APRILE 1962 

Orrenda fine di un ladruncolo 
nell’Alta Valle di Susa 

Braccato dal prete 


Avanzata democratica Braccato dalprete 

nella coesistenza pacifica fJi** ne/fiume 


La conclusione 
del dibattito sul¬ 
la convocazione 
del X Congresso 
Commemorazio - 
ne di Gramsci 
Oggi il dibattito 
sulle elezioni 


Il compagno Togliatti ò 
intervenuto ieri mattina 
nel dibattito al Comitato 
centrale sulla relazione 
del compagno Longo in¬ 
torno alla convocazione del 
X Congresso del PCI. Ne 
diamo qui di seguito un 
largo resoconto. 

Vi è un’atmosfera di at¬ 
tesa — ha iniziato Togliatti 

— non solo nel partito ma 
nel paese, attorno alla con¬ 
vocazione di questo nostro 
X Congresso ed al dibatti¬ 
to precongressuale. 

I mutamenti che sono av¬ 
venuti nella direzione po¬ 
litica del paese, la posizio¬ 
ne che abbiamo preso ri¬ 
spetto a questi mutamenti, 
e quindi la linea politica 
che noi stiamo sviluppan¬ 
do. c non senza successo, 
sul terreno nazionale, pro¬ 
voca nei nostri confronti 

— e cioè per quello che ri¬ 
guarda il giudizio sul no¬ 
stro partito — un processo 
nuovo. Credo non sia erra¬ 
to dire che, per una parte 
abbastanza grande di quel¬ 
la opinione pubblica che 
accettava, in sostanza, I’an- 
ticomunismo fino a poco 
tempo fa, che l’accetta an¬ 
cora in parte anche adesso, 
noi cessiamo, però, oggi, di 
essere un comodo bersaglio 
e torniamo ad essere non 
dico ancora una speranza 

— come eravamo nel pas¬ 
sato assai largamente e co¬ 
me siamo tuttora per le 
grandi masse lavoratrici — 
ma un problema, cioè una 
forza di cui si conosce la 
efficienza, una forza nei 
confronti della quale si è 
visto che è molto difficile 
sia trarla in inganno sia 
chiuderla iti una via senza 
uscita, una forza la quale è 
capace di cimentarsi in 
modo concreto nello studio 
e nella proposta di soluzio¬ 
ni per i problemi che ven¬ 
gono oggi posti e che sor¬ 
gono dal complesso della 
situazione del nostro paese. 

Tutto questo crea degli 
elementi di crisi nelle tra¬ 
dizionali posizioni antico¬ 
muniste. Per esempio, an¬ 
che, neH’anticomunismo di 
terza forza. Quando uno 
dei suoi assertori, il Batta- 

(Continua In I. par-, 1. col.) 

Il Congresso 
si riunirà 
il 2 dicembre 

Alla fine della discussione 
sul rapporto del compagno 
Longo, il Comitato Centrale 
ha approvato il seguente odg: 

« Il Comitato centrale del 
PCI, ascoltato il rapporto del 
compagno Luigi Longo e il 
dibattito che ne è scaturito, 
decide di accogliere la pro¬ 
posta avanzata dalla Direzio¬ 
ne del Partito di convocare 
per il 2 dicembre 1962 il X 
Congresso nazionale del PCI. 

« li Comitato centrale de¬ 
cìde di nominare una Com¬ 
missione per la preparazione 
di un progetto di Tesi che, 
entro luglio, dovrii essere sot¬ 
toposto all'esame e alla rati¬ 
fica del CC e distribuito a 
tutte te organizzazioni del 
Partito per essere posto a 
base della discussione pre¬ 
congressuale. 

• A comporre questa com¬ 
missione il C.C. chiama i se¬ 
guenti compagni: Togtiatti, 
Longo, Alleata, Alinovi, Amen¬ 
dola. Barca, Berlinguer, Bo- 
nazzi. Bufa lini, Cacciapuoti, 
Calamandrei, Cappelloni, Ca- 
vina. Cerreti, Ceravolo, Colom¬ 
bi, Cossutta, Chiaromonte, 
D’Alema, Fabbrini, Fanti, 
Flamigni, Galiuzzi, Garavini, 
Gensinl. Ghini. Gerratana, In- 
grao, Jotti, Laconi, Lama, 
Lampredi, Li Causi, Luporini, 
Macaiuso, Mazzoni. Miana, 
Napolitano, Natoli, Natta, No¬ 
vella, G. C. Paletta, G. Pajet* 
ta. Pecchioii, Peggio, Petenti, 
Pintor, Pistillo. Reichlin, Roa- 
sio. Rodano, Romagnoli, Ros¬ 
sanda, S. Rossi, Rossitto, Sche¬ 
da, Scoccimarro, Sereni, Spes¬ 
so, Terracini, Tortorella, Tren- 
tin. Trivelli, Vianello, Vidali 
e per la Federazione giovanile 
comunista, Guerzori, Bertani, 
Lsmbardo, Occhetto, Romani, 


Appello del P.C.I. 
all’azione unitaria 
per la tregua «H» 

II C.C. del PCI ha ieri approvato il seguente 
appello: 

La nuova scric di esplosioni nucleari iniziata datili Stati 
Uniti riporta nubi pesanti e oscure sopra l’itrizzoitic inter¬ 
nazionale, contrastando le possibilità di schiarita che in 
esso si sotto delineate. 

Proprio (putrido a Ginevra, sia puro con lentezza e 
attraverso complesse difficoltà, è iti corso la trattativa per 
il disarmo, la ripresa delle esplosioni da parte americana 
non aoh» accresce ulteriormente il danno immediato della 
radioattività ma minaccia di dare nuovo impulso alla spi¬ 
rale degli esperimenti e degli armamenti nucleari, c quindi 
di invertire pericolosamente, a rischio di rotture e di crisi, 
il faticoso processo avvialo con i negoziati ginevrini. L’ini¬ 
ziativa americana, presa con il pretesto del mancato accordo 
sui controlli, appare tanto più grave in quanto è ormai 
provato e riconosciuto che ogni tipo di esplosione può 
essere scientificamente controllata n distanza, ed in quanto 
a Ginevra i governi neutrali hanno presentalo, appunto 
sulla questione dei controlli, proposte di compromesso in 
base alle quali è possibile continuare i negoziati e intanto 
concordar: una moratoria generale degli esperimenti. 

Denunciare le evidenti o gravi responsabilità clic il 
governo americano si assume con la ripresa delle esplo¬ 
sioni nucleari, però, non basta. Su questa come su ugni 
questione l’impegno nostro di comunisti è di promtnnere 
soluzioni positive. Noi facciamo dunque appello all’opi¬ 
nione pubblica, a tutte le forze democratiche, perché dal 
nostro paese si levi unanime la richiesta che i negoziati 
per il divieto degli esperimenti nucleari proseguano, accom¬ 
pagnati da ima immediata moratoria, e perché una ini¬ 
ziativa in tal senso sia presa subito dal governo italiano. 

VI è in questo nostro appello tuia lineare coerenza. Già 
nello scorso nitlutitio, quando l'Unione Sovietica, in un 
momento intemazionale di* tensione estrema, ili fronte a 
misure militari in atto da parte delle potenze della NATO, 
si dichiarò costretta ad effettuare una sua serie di espe¬ 
rimenti, noi nop esitammo a chiamare ail’aziotte romiine 
e fummo in prima fila insieme agli altri nel movimento 
per la cessazione di tutte le esplosioni nucleari dall'ima c 
dall’altra parte. 

A coloro che, senza successo, tentarono stigli esperi¬ 
menti sovietici chiassose speculazioni propagandistiche, noi 
chiediamo dì non sostituire ora, ai clamori di allora, un 
silenzio ipocrita o sofismi imbarazzati. Agli uomini di 
buona fede che da quelle speculazioni poterono essere 
influenzali, ripetiamo che solo lo sforzo comune per rimuo¬ 
vere le cause della tensione c i pericoli di confiilto può 
dare positivi risultali. 

Alle forze di sinistra che appoggiano ratinale governo 
diciamo che è questa l'occasione di dimostrare in concreto 
una capacità nuova di iniziativa delta politica estera ita¬ 
liana secondo gli interessi nazionali, sìa adoprandosi per 
la moratoria atomica e per la cessazione definitiva di tutte 
le espiosioni nucleari, sia associandosi a quelle soluzioni 
intermedie di di-armo — conte la creazione in Europa rii 
zone disatniiiÌ7/a!f. e il divieto |wr le potenze atomiche ili 
fornire armi nucleari ad altri paesi — con le quali '‘Italia, 
pur nel quadro «Ielle alleanze esistenti, realizzerei)!*; un.» 
condizione di tlisint|>cgno atomico. 

Alle masse popolari, alle forze e agli organismi della 
classe operaia, ai partiti c agli organismi democratici, 
ai vari gruppi e correnti di opinione, agli nomini ili 
cultura, a tulli coloro con i quali, dall'autunno a oggi, 
ri siamo incontrati e uniti in un nuovo stanno, più ampio 
e vigoroso, dcll’aztone per la pare nel nostro paese, noi 
diciamo che è oggi il momento di far sentire tutto il pe«o, 
tutta la vastità e la maturità di tale azione. Ai cattolici, 
a chiunque ahhia a cuore le sorti dcH'iiomn e della civiltà, 
non può restare indifferente la prospettiva di catastrofe 
che toma ad incombere con la ripresa della corsa agli 
armamenti nucleari. Nulla deve rimanere Intentalo. Con¬ 
frontiamo Ì punti di vista diversi, discutiamo, manifestiamo 
insieme. Ogni iniziativa «ara feconda. «c rivolta a ricercare 
e realizzare ciò che ci accomuna: la volontà di scongiurare 
i pericoli che ci minacciano e di assicurare, attraverso il 
negoziato, la distensione, il disarmo, un avvenire di pare 
all'Italia e al mondo intero. 

IL CC DF.L PCI 

Roma, 27 aprile 1962. 


CONTINUANO LE PROVE H NONOSTANTE LE PROTESTE 

Esplode la seconda 
bomba americana 

Quasi duecento manifestanti arrestati a Londra dinanzi alla 
ambasciata americana - La stampa jugoslava attacca Kennedy 





WASHINGTON, 27. — La ziotti venivano rapidamente 
seconda bomba americana colmati da altri cittadini che 
della serie attuale è esplosa si sedevano per terra, 
oggi verso le 17 (oru italin- Dei 192 arrestati tre sono 
ita) nella zona dell'isola di già «fiati condannati per di- 
Natale. Come la prima, an- lettissima a dodici Riorni di 
che questa bomba è stata arresto ed altri 72 dimostrnn- 
sRoneinta da un aereo ed e t j sono stati condannati a po¬ 
stata, secondo il comunicato gare una multa di due stcrli* 


interpellanza 
dei senatori 
comunisti 


compattai 


compiere il Governo ìtalin- 
0 tu> presso il Governo degli 
. Stati Uniti in occasione del* 

?/ la tiptesa delle esplosioni 

spcniucittali tei monuolenri 
nell'atmosfera. 

« Poiché non possono sfug- 
Rire a nessuno — prosegue 
Velio l'mterpcllutt/u — nè la estre- 


St'SA — t'n giovani* ilop» aver rubato Iti chiosa .1 mila lire 
t* stillo bramilo tini parroco c «lui parrocchiani .Intruppotivto 
sii tilt polite, si é gettato nel fiume tiiiucguntlosl. Don raglia¬ 
rono, per imita liirUtlo, sorride ut fotografo (Tolofotoi 
(In II. pagina il nostro servizio! 


. ----- - htfiiu NVU11L- «fili tic tu Ilici*» ~' • . n „ 1 . » L.4,, 

ate di tritolo. A parte que- |jnrtc tk . na clU à e special- e al ministro degli Esteri via. ne il seguito .1, deh U - 
iti dati tecnici, non sono sta- meiUe nei va . ;ti e affollati « per sapere quali passi ab- ne conseguenze che posso- 
i forniti nitri particolari; qliar tieri del centro. hìa compiuto o intenda l »uel fatto 

rulla si sn. d altra parte, cir- gli interpellanti ritengono 


late di tritolo. A parte quo- 
sii dati tecnici, non sono sta- , 
ti forniti nitri particolari; ( 
nulla si sn. d’altra parte, cir¬ 
ca le condizioni defili abitanti 
della isola di Fanning che fin , 
da ieri l'altro sono tenuti sot- < 
to stretto controllo medico I 
per via delle possibili conse- j 
Ruenze subite per effetto del¬ 
la prima esplosione. 

Gli Stati Uniti hanno fat¬ 
to esplodere ofifii anche una 
bomba nucleare sotterranea 
nel Poligono del Nevnda. K’ 
la trentesima della serie. 

Duemila 
protestano 
a Londra 

LONDRA, 27. — La polizia 
ha arrestato orrì 102 persone 
a Grnsvenor Sqtiarc. di fron¬ 
te nU’amhasciata americana, 
ove più di duemila persone 
si erano riunite per protesta¬ 
re contro la ripresa defili 
esperimenti atomici america¬ 
ni. Fra fili arrestati vi sono 
alcuni studenti americani i 
quali recavano cartelli con 
scritte contro Kennedy e la 
politica estera americana. 

Il traffico nella celebre 
piazza è rimasto bloccato per 
parecchie ore. I dimostranti 
si sono seduti per terra — 
secondo la tradizione dei pa¬ 
cifisti britannici — c si sono 
tranquillamente rifiutati di 
obbedire all'ordine di <Cir- 


Una tromba d’aria 
sulla riviera adriatica 



TOKIO — Migliaia di KtudrnO giapponesi hanno «oslrnulo 


che il parlamento e il Go¬ 
verno debbano con urgenza 
manifestare apertamente a 
tutte le potenze nucleari, e 
in modo particolare afili Sta¬ 
ti Uniti e alla Gran Bretagna, 
la deplorazione del popolo 
italiano contro tutti fili atti 
unilaterali cito sono suscet¬ 
tibili di far fallire le trat¬ 
tative sul disarmo e di su¬ 
scitare imprevedibili reazio¬ 
ni a catena nel proseguimen¬ 
to sempre più rapido della 
corsa al riarmo ». 

La CGIL per 
la moratoria 
atomica 

La segreteria nazionale 
della CGIL hn riaffermato, 
in un suo comunicato, di 
condividere « l’emozione e la 
preoccupazione suscitate nel 
mondo dalla ripresa (attual¬ 
mente da parte degli USA) 
defili esperimenti nucleari» 
proprio mentre sono iti cor¬ 
so le trattative di Ginevra. 

Richiamandosi alla sua 
dichiarazione dell ’ ottobre 
1961, emanata per circostan¬ 
za analoghe, nella quale ri¬ 
vendicava la sospensione im- 


Strappati dal vento 
muoiono tra le onde 

Due i morti e tre i feriti a S. Mau¬ 
ro Pascoli — Feriti a Cattolica 


uni. un uisuiis. BwrVlw - m igiiaiu U ■ Ululi' un * ■ I* 1 ' ., I" # *4 • |« 

colare! » impartito dai poli- «>cgl duri «mairi con la polizia mentre rondurrvami drglt mediata ut tutti fili espert- 


Nell’imminenza dell’elezione del Capo dello Stato 


7 j 0 ttj rnrrgtri aitmchi contro r«mhn«cl*ta americana. Le proteste menti nucleari, la CGIL ron- 

I 1 nolizin In tentato inva- r ' ,n,ro '* ripre** degli esperimenti «tornici USA allagano In f crnia col , forza tale esigei»- 
La polizia nn tentato inva tut»o il Giappone, ma è * Tokio che esse hanno «ssunto la .. , . . .... , 

no di trascinare dt peso 1 dt- massima «sprezza. GII studenti, malgrado l« msivirei* presenza 7,1 ribadendo la necc. si .1 
mostranti lontano dalla stra- della polizia hanno invaso tulle le strade «Uomo «ii'ambo- bandire le armi atomiche e 
da ma i vuoti creati dai jvdi- sciata t’SA «empando per lunghe ore l'Ingresso del palazzo t( jj giungere ad un accolliti 

—___ — - ■ . . - - - ■ - ■ - - - - - .-. (por il disarmo. 

Essa chiama pertanto i Ja- 

>0 dello Stato voratori ad esprimere nella 

-- giornata del 1 . maggio la lo-' 

^ ^ • ro v °l° n *ò di pace «olleci- 

il governo n prendere 

«■■«■■ara COIITrana concrete per con¬ 

correre alla distensione in- 

■ ^_ B _ BB P _ ■■ JP __ O ternazionale 

■urei dell on* ranvam 

diri, settima colonna). 


Il P.S.I. si dichiara contrario 
alla candidatura deH # on« lantani 

Questo rorientamento emerso dalla riunione della direzione socialista - Decisione interlocutoria della dire¬ 
zione democristiana - Nuove pressioni della Confindustria contro la nazionalizzazione dell’energia elettrica 


A pochi giorni di distanza 
dalla seduta congiunta dei due 
rami del Parlamento per reie¬ 
zione del Capo dello Stato, 
sembra ormai certo che solo 
dopo le prime votazioni sarà 
possibile Tint^viduazione del 
candidato capace di raccoglie¬ 
re la maggioranza dei consen¬ 
si. Le conclusioni del tutto in¬ 
terlocutorie cui sono perve¬ 
nute ieri, al termine delle loro 
riunioni, la direzione del PSI 
e quella della DC, conferma¬ 
no che siamo in una fase estre¬ 
mamente fluida aperta a mol¬ 
ti sviluppi. 

Sempre nella giornata di 
ieri gli osservatori politici 
hanno potuto notare che la 
polemica sulla eventuale can¬ 
didatura Fanfani è proseguita 
in forme tali da rafforzare il 


convincimento di quanti han-, 
no ritenuto di dare credito al¬ 
l'ipotesi, nonostante la esisten¬ 
za di forti perplessità nel cam¬ 
po dei più decisi sostenitori 
del centro-sinistra. Per giun¬ 
ta, l’on. Donat-Cattin, espo¬ 
nente della corrente di « Rin¬ 
novamento » della DC, ha det¬ 
to ai giornalisti di trovare na¬ 
turale comprendere nella rosa 
dei candidati alla Presiden¬ 
za della Repubblica anche il 
nome di Fanfani oltre quelli 
di Gronchi e Saragat. « Spetta 
semmai — egli ha aggiunto — 
allo stesso Fanfani smentire. 
Ma finora non lo ha fatto ». 

L’on. Donat-Cattin ha infi¬ 
ne precisato che, a suo giudi¬ 
zio, il centro-sinistra non si 
identifica necessariamente con 
la persona dcll’on. * Fanfani 


giacché si tratta di « una con¬ 
cezione politica di valore as¬ 
sai più ampio che non sia 
quello strumentale legato a 
un uomo ». 

Un punto di vista, come si 
vede, in aperto contrasto con 
quello degli ambienti socialde¬ 
mocratici, repubblicani e an¬ 
che di larga parte dei sociali¬ 
sti. Da notare ancora che ne¬ 
gli ambienti vicini al Presi¬ 
dente del Consiglio la posizio¬ 
ne dell’on. Donat-Cattin è sta¬ 
ta giudicata * ragionevole » c 
si è lasciato chiaramente in¬ 
tendere che le preoccupazioni 
di taluni fanfanìani (come, ad 
esempio, l’on. Raffaele Leone) 
non hanno ragion d’essere. 
Perchè mai l’ascesa dell’ono¬ 
re volo Fanfani al Quirinale — 
si è obiettato — dovrebbe 


.creare difficolta al centro-stni- 
stra? Quanto alle affermazioni 
Idei socialdemocratici dì de¬ 
stra, secondo cui l’eventuale 
elezione di Fanfani assomiglie¬ 
rebbe ad jn « colpo di Stato », 
gli stessi ambienti tengono a 
sottolineare il fatto che l’even¬ 
tuale voto di una maggioran¬ 
za parlamentare non può as¬ 
solutamente autorizzare giudi¬ 
zi tanto allarmati e allarmanti. 

Niente di ufficiale e forse 
nemmeno di ufficioso: ce n’è 
tuttavia abbastanza per rico¬ 
noscere alla ipotesi di una 
candidatura Fanfani una con¬ 
sistenza degna di attenzione. 
Del resto il fatto stesso che 
i socialisti, al termine della 
loro riunione direzionale, ab¬ 
biano esplicitamente fatto sa¬ 
pere di essere contrari ad una 


candidatura del Presidente del 
Consiglio conferma la consi¬ 
stenza dell’ipou-s» in questio¬ 
ne. .Venni, che ha svolto la 
relazione introduttiva, ha pro¬ 
posto che i socialisti votino 
scheda bianca ai primo scru¬ 
tinio e appoggino negli scru¬ 
tini successivi — profilando¬ 
si un duello Saragat-Scgni — 
il leader socialdemocratico. Al 
quarto scrutinio il PSI tente¬ 
rebbe un passo presso gli al¬ 
tri gruppi per una candida¬ 
tura capace di raccogliere la 
maggioranza dei consensi. Tra 
le candidature da tenere in 
considerazione quella del se¬ 
natore Piccioni, senza esclu¬ 
dere* l’Ipotesi di una riclezio- 

r. la. 

(Continua In 11. p»g. 7. col.) 


Grave 

papà 

Cervi 


REGGIO EMILIA. 27 - 

Papà Cervi è grave. Il padre 
dei «ette fratelli eroi della Re¬ 
sistenza, è stato colpito oggi 
da una trombosi cerebrale che 
gli ha paralizzato il braccio 
destro. Papà Cervi ha compiu¬ 
to recentemente 87 anni. 

L’infermo è stato visitato 
dal prof. Negri Guatdi e dal 
dott. Pici; i due sanitari si 
sono riservati la prognosi or¬ 
dinando all'infermo assoluto 
riposo e il divieto di ricevere 
visite. 

La notizia ha suscitato una 
grande emozione in tutta la 
prov'ncia. Delegazioni di gio¬ 
vani dì Reggio Emilia si sono 
recate a casa Cervi per espri¬ 
mere l’augurio d| una pronta 
guarigione. 


RIMIVI. 27. — Due morti 
e numerosi feriti sono il tra¬ 
giro bilancio di un violentis- 
.sinio fortunale. Cinque per¬ 
sone si trovavano sulla sco¬ 
gliera di S. Mauro a pescare 
quaiulo un fortunale si è a)>- 
hattuto improvvisamente su 
tutta la riviera adriatica. 


Fatti c 

argomenti 

Gli ipocriti 
atomici 

<1 Il pericolo che pii espe- 
rimani americani potranno 
creare per 1 parsi europei u 
per Vumunilù sarà aililintluni 
nullo... Aon c’è da allarmar¬ 
si ». ('nn ipicstn si im che sen¬ 
tenze il t'.iirrii-rr ilcll.i Sera 
cernì di addormentare ipo- 
• ritnmrnte l'opinione pub¬ 
blica. 

Ma è nulla in t on/ronlo a 
ciò che lui scritto il Pupillo: 
n l.n unni a serie ili esperi¬ 
menti americani rientra tiri¬ 
la politila ilei disonno »! In 
appianili a t pi està tesi prot le¬ 
seti. il giornale cattolico defi¬ 
nisce « semplicistici o pateti¬ 
ci » pii appelli ili Itrrlmnd 
Ult.urll a Kennedy pur men¬ 
tre il cattolico I. 1 1 Pira man¬ 
da analoghi appelli. 

Infine, ritiri Cai alletti che 
ri rappresenta a Citici ra non 
perde una sola un asiane per 
appoppiate untuosamente le 
esplosioni americane, diffe¬ 
renziandosi non solo dai neu¬ 
trali ma perfino da qualche 
paese atlantico più responsa¬ 
bile. 

(Ili ricorda la furibonda 
eampapna con cui t enne ac¬ 
colla ta serie ili esplosioni 
sovietiche può dunque misu¬ 
rare quale soggezione e as¬ 
senza di autonomia caratte¬ 
rizzi tuttora la politica ita¬ 
liana nei confronti della po¬ 
litica americana. 

Ciò è tanto più indifendi¬ 
bile oggi, quando addirittura 
certe candidature al Quiri¬ 
nale ( enpono avanzate col 
sussurrato impegno di ope¬ 
rare. da quella sede, in la- 
1 ore della pace e di uno me¬ 
diazione intemazionale. Per. 
che non si comincia con fn- 
perare al livello di governo? 
Seppure, su questo ii centro- 
sinistra sa caratterizzarsi? 


Quattro amici di San Mauro: 
Angelo Mazzoli, 33 anni, col 
figlio Valentino, di LI anni, 
il barista Ferruccio Manzi, di 
HI anni, ed il figlio Giorgio 
di 9 anni, avevano deciso di 
trascorrere il pomeriggio sul 
ntnre a pescare e a loro si 
era imito, aH'ultimo momen¬ 
to. d ccsenate Alceo Gan¬ 
zami. di (il anni. 

I cinque si sono recati 
sulla diga in costruzione di 
San Mauro a mare, località 
clic si trova tra Dellaria e 
Gatteo a mare. Verso le 17.30 
il cielo si e improvvisamente 
rannuvolato ed e scoppiato 
un breve, ina violentissimo 
fortunale. 

Ondate di tre quattro me¬ 
tri si sono levate dal mare 
ed hanno cominciato a fla¬ 
gellare la costa. I cinque, im¬ 
pauriti. hanno tentato di ri¬ 
guadagnate ta terra ferma, 
ma si sono trovati isolati 
nella scogliera che si trova 
a una ottantina di metri dal¬ 
la spiaggia. Difatti, essendo 
nel frattempo terminati i ln- 
■vori della diga, gli operai 
del cantiere stavano demo¬ 
lendo il pontile per cui tra 
la diga e la parte rimasta 
del pontile vi era un salto di 
quattro o cinque metti. 

L'operaio Domi/m Pari ha 
provveduto a lanciare nel 
tratot di mare fra il pontile 
e la diga, una trave legata ad 
una fune urlando ai cinque di 
buttarsi in mare e di arram¬ 
picarsi sulla trave. Tre sono 
riusciti a compiere la mano¬ 
vra. ma gli altri due. il Can- 
7 inni e il giovane Valentino 
Mazzoli, sono scomparsi por¬ 
tati via da un grosso caval¬ 
lone prima ancora di potersi 
gettare in acqua. Cessato il 
fortunale, quasi subito e sta¬ 
to ritrovato sulla riva, a cir¬ 
ca mezzo chilometro verso 
Bellaria il cadavere del Can- 
7iani. mentre d corpo del 
giovane Valentino Mazzoli è 
scomparso e vane sono ri¬ 
sultate le ricerche finora 
effettuate. 

II fortunale ha provocato 
gr.lvi danni alle attrezzature 
balneari. Molti camini, an¬ 
tenne televisive ed elementi 
prefabbricati sono stati strap¬ 
pati dal vento. A Cesenatico 
un blocco di cemento ha in¬ 
vestito un uomo che è rico¬ 
verato gravemente ferito allo 
ospedale. A Cattolica una 
donna che cercava di trovare 
riparo alla bufera, si e vista 
crollare addossa un muro. Ha 
riportato ferite per fortuna 
lievi. 
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Impressionanti dati forniti dal prof* Vecchio 


Dopo l’omicidio nella sartoria del carcere 


Il tredici per cento dei bimbi di Sassari 

sono predisposti All'Archiginnasio di Bologna 


al morbo di Coo ley 

Si tratta di « anemia ereditaria » 
Alte percentuali di mortalità infan¬ 
tile — Un grave problema sociale 


All'Archiginnasio di Bologna 

Aperta la Conferenza 
emil iana della san ità 

(Dalla nostra redazione) mure emiliane, il prof. Fa- no ». //oratore ha conjcr- 
— _ , villi, ordinario di patologia aiata la sua convinzione. già 

BOLOGNA, 27. — Si è generale dell’Uni versltà di ripetutamente espressa, che 
aperta oggi a Bologna la Bologna — che ha assunto la questi tre termini sono fru 


Tradotti di notte a Roma 
sei detonati di Viterbo 



(Dalla nostra redazione) Supremo dell’UKKS. Vussllt " " V 1 ,1 Z I), ^utenza niellivi, ~ , as~ .m -r. Mwm. uT, - 

__ V fl nv «i tr(ìVll „ n „ P sumta, igiene e assistenza sessore alVlgtene del camu- denti ed a laro volta teguti 

qAqqAttT 97 imm i»« lleonaronl dell’ U niomlnter- deir Umilia- Boni ugna. indei- ne di Bologna, dr. Beltrame, e condizionati da uno svilup- 
SASSARI, 27. — Irnptes- ingrosso doli Unione intei f(| (i(|| MlwimL . nto per la ri- e ,l i relatori: dr. Lucio Ho- pò generale (Iella democru- 

sionantl doti sulla diffusio- parlnrnontnrc .bn tenuto lori «1 f orwa dell’usatatenza sani- saia. prof. Corrado Corchi, «io, delt’cconnmia, del grado 
ne del « morbo di Cooley > o Ridotto del Teatro Eliseo. per q lrl(l {,, Italia, con l'adctdo- prof, Roberto Maccolini, tir- di Istruzione c qualificazione 
talasserrun (forma eh menno iniziativa dell'Associnzuine Ito* fU , (/<.//« Unione regionale chitetta Eugenio Sul vara ni, delle grandi masse lavoratrt- 
ereditnria, detta « mediteira- lia - URSS una conferenza sul delle province emiliane C ava. Raffaello Collevati, dr. et. Ispirandosi alle fonti del- 
n F a t l er { n . innt, J,‘. ,H * » ema “ ljtt Pianificazione della ( /,.Ru Associazione regionale Severino Deio gii, dr. Pietro la chiesa e della religione 

che da fattori ambientali) e economìa nazionale dell'Unione ospedali EmiUu-Romagnu. Santarelli, dot! Mario Cen- correttamente Interpretate, 

sulle conseguendo letali di Sovietica». Dopo in conferenza //assemblea ha chiamato nomo. egli ha negato che vi sla em¬ 

essa sull imnny.iii nellu barde- ha avuto luogo un dibattito al alla presidenza l’uvv. Rober- /•;• alata data lettura delle tratto tra una politica di si- 
£?i U ' qul,1 ° hnn,, ° P ,,r »‘ !e »P u * 0 nume- to Vigili presidente dell’U- adesioni del sen. Natale San- carezza (con intervento d i- 

°i« VL0 ^ r0fll trH 1 P rc ' ontl In *“1“ ninne regionale delle prò- (ero sottosegretario al mini- ratto dello Stato c. in massi- 

^ -- -r— T .- stero delta Sanità, un. Ciao ma autonomia, degli enti lo- 

Ìnr| Q n Mucrelli ministro tirila ma- cali) etI i principi ed i meta - 

oArÌh « COnClU8 n d 1 1 ' Il ministro Trabucchi ri)Ul perennine e di: uva. dì di delta libertà. Egli ha 

n .. — Terenzio Marforl segretario anzi affermato otgorosamen- 

v.|J,dtn a !mo ; n .:.s A sr> t „» generale dclt'lxtltuto Italia- te che uno Stato di slcttrez- 

,f h o nni rca n( insiste nel SUO progetto m > dì studi della protezione za sodale, nel quale sla »»n- 

n nl«fit| 3 it n S dì-- .sociale e del lavoro, pmf. mino l’intervento datl’alto e 

« ili «i uii MB m Dell’Acqua rettore dell’Un,- massimo grado di copertura 

SmÌS ilfiA ? 1 l 4 "l!ri , , * E m-M- n ■■ n ■< n mmm n versltà di Ferrara, prof. C,iu- del bisogni e de, rischi, lun- 

f n # r n C m> !| d ^rSn S n ar irMmm.in ^ BS■ ÌvHCIÌBb sappc Minnlti prc*ìdmifc del gl dal deprimere esalterebbe 

° A iS1 £? niGR firn mcnf „ v ‘ r ln rìforma \ V(ll0 ri e la pratica d luna 

nln PnffntnJiSi U 9 m sanitaria In Italia, dr. Sac- autentica democrazia. L eia» 

«i°'«Unti»!!!? IjBà Z! —M Si 11 ÉC il" ,T’r. riletti vice medico provln- bnrnzlone e l’attuazione di 

SrèdfflDOstl nfmo^bo’ 1“ llllliOSTC rude di Bologna, nonché di una programmazione mdi- 

rfì, ««„ un ■ numerosissimi comuni del - rizzata verso guest, obiettivi 

m P*LV ! ■ • l’Emilia-Romagna. non dovrebbe pero essere 

Tit *lfni ^rlrnvor^o^rudliì 491 # A H C U Ut IH % 11 n aperta quindi i lavori frutto di emanazione dall at- 

eUntfn «odtnil^nn ^u^ltnuolrì ■ ^6 9F M 91 99 BB9 9P ” della conferenza II dr. Lucio to ma di analisi, esami e P»* 0 - 

A«.i P af Rosala, segretario del movi- poste dot basso, c cioè da 

TJfJJSuJLS —- mento. Il quale ha sattoll- tutti gli organismi che costi- 

® Stato poi rilevato clic ..... .. .. 4 > ***** 1 vnrt+A lurlnn/flm/oiM nnlìllhOTQtìO 


I l ministr o Trabucchi 
insiste nel suo progetto 


< Estenderemo 
le imposte 
di consumo» 


stero delta Sanità, oa. Ciao ma autonomia, degli enti lo- 
Mucrelli ministro tirila ma- cali) ed i principi ed ime fo¬ 
rimi mercantile e di: ut,v. di di detta libertà. Egli ha 
Terenzio Marforl segretario anzi affermato otgorosamen^ 
generale dcllTstftuto Italia- te che uno Stato di sìcurez- 
no di studi della protezione za sociale, nel quale sia mi- 
sociale e f lei lavoro, prof, mino l’intervento dall’alto c 
Dell’Acqua rettore dell’Un,- massimo grado di copertura 
versltà di Ferrara, prof. Giu- del bisogni e dei rischi, li,ri¬ 
seppe Mlnnltl presidente del gl dal deprimere esalterebbe 
Movimento per la riforma l valori e la pratica di una 
sanitaria In Italia, dr. Sac- autentica democrazia, /-'eia- 
eliciti vice medico provln- bornzlone u l’attuazione al 
fiale di Bologna, nonché di una programmazione indi- 
numerosissirni comuni del - rizzata verso questi obiettivi 
rEmUia-Romagna. non dovrebbe pero essere 

Ila apcrt,i (pii,idi j lavori frutto di emanazione dall’al- 
della conferenza II dr. Lucio to ma di analisi, esami e prn- 
Ronnin, segretario del movi- posto dal basso, e cioè da 
mento. Il quale ha sattoll- tutti gli organismi che costi- 



Itti#* 




tosi alta Spezia nel dleem- tuia conferenza nazionale 
bre 10(11. della sanità, organizzata ed 

Il dr. Rasala ha anche re- ispirata secondo tali * 
zo noto che alla conferenza 0 d} C( !V 9 . 0 

dell’Emilia-Romagna segui- regionali di sanila, il piu < r- 
ranun quelle dell’Umhrin , palliente rappresentativi. 



ranno 


pSf .vTcchfo 0 ~unZavlJl fitVm ‘ PnXmmttt l \Tlm Corona di alloro bre mi della san f^f****» 

Fare capacità dello persone dichiarato lo stesso mlnlstiu nella cella 11 tlr - tonato ha anche re- U consigli 

adulte a riconoscere 1 «Intorni In risposta ad una precisa .. Gr „ m , r ; so nato che alla conferenza * « / | c ™ i1 y” 

precoci del molo. richlesln del compagno on. di GramtCl dell Emilia-Romagna segui- n U ,m ' , u “*,™V«Vi#»I 

P Nonostante questa capacità Haffoelll nel corso dellu rlu- - ranno quelle deìVUmbrm, ,. e r “PP nsc 1 

di Individuazione del morbo, nlone della Commissiono 11- , «A»'; '*]■ delegazione delle quattro regioni a stata- Nell Interessante dibattito 

i genitori dei neonati non ri- nanze o tesoro. Il mlnlotio ,n gelale (Sardegna Stri- clic ne è seguito «onoxnter- L-rrn« « 

corrono ai medici perché non ho affermato che il governo diario 6 di t ri uor donorró / , r .‘V lf ! lo >“ F J l v ^ 0 !rn^!!?,n d,>i 

hanno fiducia nella capacità in carica ho fatto proprio ^orona^di alloro nelltt® Va . lte d A , as “°' t cll “ Lf 0 ,tr l i <‘- presidente dell Ordine di 

della scienza medico di gita- Il progetto cd Intendo sotto- versarlo clolla inorto.'nclFi coUa 11 R r " f - gorghi m svolto medie) di ^f, r / fi ar “,' td c ^ 
rire i loro piccoli. Questa fn- porlo alla upprovazione del dove Antonio Gramsci fu rln- ><’ prima delle relazioni in trattato le difficolta * mu 

tallstica rassegnnziono •— no- Parlamento. chiuso Un*nltr« corona t* stata programma, affrontando il tualistiehc » del corno su, 

la 11 prof. Vecchio — assieme II progetto di legge, chuidupostn sulla lapide allo stesso terna: * Sanità pubblica e re- tana; l «uu. Marforl. segre- 

agli aspetti sociali e clini- da mesi giace nel cassetti del dedicata gioite in una politica di pia- torio dell Istituto di studi 



esoro. Il mlnlstio dw,,a tedoruzUme barese del Uì speciale (Sardegna. Siri- che ne è seguilo sono inior - 
do che 11 governo FCI I sl , è recata ogg! al peni- f<(l , Trentino-Alto Adige, venuti: il prof. Campatila. 
ho fatto proprio ,on2l “ rl ° 1,1 Turl * lcr d f. porr . c Valle d’Aosta), della Liguria, presidente dell’Ordine del 

od intorni,°o p u„° . » 'ir'- <•«.v>«f)±•" F ZT":./ h fJ'" 




Rcipim Codi di hASipirtle Sgro, uno del sci detenuti trasferiti per II delitto di 

5. Maria In Qradt 


Inadeguata l’attuale legislazione 


ci, ci rappresenta il problema Ministero delle Finanze, 
della tolassemia in Barde- prevede la estensione della 
gna anche con i suoi luigi- impostu di consumo a gene- 
ci riflessi in campo psicoio- ri fin qui non colpiti (elot* 
gico. trodomestlci, televisori, car- 

Quanto questo aspetto sia burantl di tutti I tipi e cosi 
drammatico, risulta ila nitri via) e duo solo aliquote a 
dati forniti dal prof. Vecchio, carattere nazionale: una del 
E’ stato possibile accertare, tre per cento (su tutti I «mi- 
nell’ambito della popolazione mestlblli, eccetto 1 liquori o 
infantile controllata dui con- le bevande) ed una del 5 
sultori ONMI, relativa a 52 per cento su tutti gli altri 
dei 78 Comuni della provln* generi. In complesso i con¬ 
cia di Sassori, che neU’iil- stimatori dovrebbero pagare 
timo decennio si sono tori- settanta miliardi In più ni* 
fleati almeno 121 decessi a l’anno. 

domicilio per anemia di Coo- A suo tempo ranntmcio 
ley e che 51 bambini affet- del nuovo disegno di legge 
ti dalla stessa malattia vi ri- RUscltò le più vive protesto 
siedono tuttora. da parte dei Comuni e delle 

Secondo il sanitario, la lot- categorie interessate. Anche 
tu contro la talasscmin « è la Lega dei comuni demo- 
un problema di prevenzione erotici precisò lu sua opposi- 
plù che di terapia ed ulta so* zione confortato dal parere 
luzlone di esso si può con- di illustri studiosi della ma- 
correre con In sistematica ri- teria. Negli stessi ambienti 
cerca di segni spia della tara de non poche furono le per- 
ereditaria e con tutti i mez- plessità avanzate e ln stcssn 
zi atti a incoraggiare i lega- ANCI non nascose il suo dis¬ 
erti matrimoniali delle perso- senso. Il disegno di legge, in- 
ne tarate con persone sicura- fatti, è in aperto contrasto 
mente indenni >. con le richiesto del Comuni 

Non tutte le genera tieni, che esigono una riforma de- 
Infatti, ereditano il male in mocrnticn della finanza Io- 
forma manifesta e letale; tilt- cale la quale riduca consi¬ 
ti però sono portatori dei ero* derevolmentc il peso Riù fin 
mosomi, cioè della tendenza troppo elevato delle Imposte 
al morbo. sui consumi, e prosegue ln 


L’on. Martino 
«visita» FItalia 



al morbo. sui consumi, e prosegue In 

—---— tendenza dei precedenti po- 

Gronchi a Firenze verni di ricercare In solu- 

# zione dei problemi della fi* 

P* r mO» Tra un ri/;? locale uelln direzione 

dell'artigianatO dì un inasprimento dei tri- 

-- buti più antipopolari. 

Il presidente della Repub- Non vi è dubbio che l’au- 
bllca on. Gronchi ha lasciato nuncio del ministro Trabuc- 
leri sera Roma per recarsi a c bj 5 p]] n prossima presenta- 

w!rf,tffiti.ri 0V fì VYVI Mnltrn 3, 7Ìon0 ln Parlamento del prò- 
mercato tnterna'zionale denari di ' e .™* Provocherà 

tlgianato. Alla stazione Termini ORO'e e pili forte proteste 
Il presidente è stato salutato degl» enti locali, delle cate- 
dal ministro Bosco, dal sottose- goric commerciali e del con- 
gretario Spasari e da altre sumntorl. 
autorità. -- 



Per le «municipalizzate» 
proposta di legge del PCI 

> 4 . . . ... . 

Mira a permettere agli Enti locali di far fronte ai sempre 
più urgenti impegni verso le collettività amministrate 


Altri 6 carcerati feriti 
lilentilìeato Tufesubbino 


(Dal nostro Inviato speciale) 

VITERBO. 26. ~~ {/assas¬ 
sino del -penitenziario di 
Santa Maria di Gradi è stato 
identificato. Uno dei princi¬ 
pali investigatori presenti a 
ViferUo. li reppenfe di Regi¬ 
na Coeli ispettore Marcello 
Buonamano ci ha dichiarato: 
< Non vi posso due se e stato 
scoperto o no » — ed ha ag¬ 
giunto — « Ieri, pelo vi ave¬ 
vo confessato che naviga¬ 
vamo in alto mai e ». L’am¬ 
missione è abbastanza chia¬ 
ra: ormai si sa chi e stato 

L’assassino, che ha ucciso 
Antonio Tarantino con un 
colpo di forbice vibrato dal 
l’alto in basso, a mo* di pu¬ 
gnalata, dorrebbe essere uno 
di questi sei detenuti: Diego 
Tillituno. Domenico Lom¬ 
bardo, Rocco Olivieri, Pa 
squale Sgro, Pasquale Spano 
c Francesco Calati. Essi sono 
stati trasferiti da Viterbo a 
Regina Oneli. a bordo di due 
automobili, una targata VT 
23584 (un taxi * 1400 > gri¬ 
gio )e l’altra targata VT 
1422 (un altro taxi, un « 110(1» 
color celeste), in tre viaggi 
successivi: i sei, infatti, non 
potevano comunicare tra dì 
loro, essendo ritenuti l viag 
piori responsabili della rissa 

Risulta altresì che nella 
sanguinosa colluttazione non 
si è avuto — come sembrava 
In un primo momento — un 
solo ferito, mn set: I quali 
non sarebbero, tuttavia, tutti 
c sei gli stessi successi vomen¬ 
te trasferiti a Roma. 

Come si è detto, Antonio 
Tarantino è stato ucciso con 
un colpo salo, decisa: un col 
po che gli ha spaccato il ven 
trincalo sinistro del cuore 
Questo il risultato dcll’au 
topsia, eseguita alle ore 15,30 
dal prof. Gerardo Pugliese 
Catoni. Il momento calmi 
nanfe della rissa si è svolto 
a mezza via tra un banconi 
di lavoro ed un altro, nella 
sartorìa del carcere: un am 
pio salone rettangolare, non 
con sbarre alle finestre ma 
con « vasistas ». le coperture 
girevoli che permettano, pur 
paranfendo l'impossibilità di 
evasione, una buona circola¬ 
zione dell’aria. Alcuni tavoli 
da luvoro, un reparto mac 
chine cucitrici: il tutto, per 
93 detenuti; una porta, sul 
lato piccolo dello stanzone, 
che si affaccia nel corridoio; 
all’interno, un «capo d’arte » 
un sarto civile, segue la la 
aerazione, cd un vigilante 
sorveglia i detenuti; all’estcr 


per lu protezione sociale, che 
ha lucidamente espresso le 
difficoltà di una metodologia 
per istituire un servizio sa- 

SS*£S*^.i proposta ai legge aei ru 

Gnorri, che Ivi invitato il ■ ■ 93 detenuti; una porta, sul 

Parlamento, a nome degli 
assistenti ospedalieri, a re¬ 
spingere fn partenza II pro¬ 
getto governativo per Io co- 

aiddetta riforma ospedaliera; __ .. . . . 

il dr. Delogu. che ha rlaffer- sorveglia f detenuti, a» esfer 

moto l poteri dell’Ente re- Gna piopostu di legge per piogeni Picraccini e Corbel- buendo ad esse io capacità di no, sulla porla, un altra gnor 

alone In materia sanitaria ed lo sviluppo ed il potenzia- lini sono pressoché Identici compiere tutti gli atti neces- (ìia - st . ala daesta che, quan 

ho severamente criticato la mento dulie aziende munivi- B riproducono 11 progetto di sari al conseguimento dei do f,a visto che la lite doge 

CISL locale per avere rlflu- palizzate è stato presentata legge elaborato unitarinmen- propri fini. Il riconoscimento ncrava, ha chiuso dentro al 
tato l’Incontro ed II dibattito alla Camera dal PCI. La prò- te dalla Confederazione del- della personalità giuridica laboratorio i contendenti cd 
delle idee hi questa confe- posta di legge, che reca fra la Municipalizzaz-ione. Essi delle aziende (sostenuta da ha suonato l allarme, 
rema, come già In preceder»- le oltre le firme dei rompa- si muovono nel limiti dello alcuni) costituirebbe infatti /Irla di emergenza. ieri, al 
fi occasioni. Data l’ora tarda, gni on.ll D'Onofrio, Ingra» attuale sistema introd»»cen- lo stimolo a forze centrifughe carcere: la direzione ha i pro¬ 
in discussione e le concluslo- c Pajettn, mira a superare le do solo modifiche alla strut- che distaccherebbero razione pri «fffei juorl dnlfa cinta 
ni del prof. Corghl sono sta- attuali deficienze legislative tura tecnico-giuridica della aziendale, con visioni pura- delle mura, per cui. quando 
te aggiornate a domani. Si in materia di municipalizza- azienda. Il progetto D’Ono- mente settoriali, dal conteso in questo edificio sono stati 
preannuncio quindi una glor- zione in rapporto al motivi (Ho costituisce, al contrario, di una politica di servizi pub- interrogati alcuni carcerati, 
nata piena di elementi di di impegno sempre più »r- un serio tentativo di modi- biici basata sugli interessi per la strada facevano la ron- 

estremo Interesse. genti delle amministrazioni fica del sistema. Ne sono dell’intera collettività rap- da agenti di custodia con il 

M. c. locali nei confronti della col- caratteristiche fondamentali presentata dal Comune. mitra spianato. Non si trat- 

- lettivitù, affrontando i prò- la estensione del pubblici Altra caratteristica fonda- f«tw — come invece si c 

blcmt del finanziamento per servizi municlpalizzabill e la mentale della proposta di creduto in città — di un tcn 
la municipalizzazione dei scr- dipendenza dell’azienda dal- legge è l’adeguamento del fatico di evasione fallito. Li 
vizi, della gestione in eco- l'organo politico (il Comune, controllo ai principi costiti»- voci sul tentativo di evasiom 
nomiu, del diritto di privati- la Provincia, la Regione) por zionali e alla istituzione del- erano circolate a Viterbo an 
va, dello concessioni ai pri- quanto riguarda gli indirizzi j a Regione con il contempo- che per l’arrivo di una grossa 
vai», del riscatto, delle espro- generali ai filli di una dire- raneo snellimento del funz.io- Automobile, con im sacco di 
priaziom, dei controlli e del- zione globale dei servizi pub- gente, dal Sud. òt frntfaua in 

la posizione giuridica delle blici cittadini visti in un emo 0,1 az n a ' vece dei familiari del dete 

aziende, ambito intercomunale, pio- ** carattere peculiare del n uto ucciso, cinque donne c 

Attualmente esistono in vinciate e regionale, con una progetto D’Onofrio — che lo due uomini, che erano giunti 
Parlamento tre progetti di precisa affermazione, quindi, distingue sostanzialmente da- a Santa Maria di Gradi per 

■ _r» : .- i i n ^ z* ì .i. il _ ri * _t • . i * . 11 ... » j è • « 1 


All'Uniont 
inHrpatlammntar • 

Voto unanime 
per il disarmo 


La commljilone pollUca aet- lc 88 e: progetto Picraccini della funzione della Regione, gli altri — sta nelle norme vedere per l’ultima volta il 
l'Union» interparlamentare, che (PSI), progetto Curii (DO in tale quadro, alle «zìen- dirette sia al superamento loro fiorente. 


La pianificazione 
in URSS 

nella conferenza 
di Zofov 


mltà un progetto di risoluzio¬ 
ne con la quale t! raccomanda 
a -tutti i parlamentari del 
mondo di dare U loro appog. 
gìo a tutti I provvedimenti tea. 
denti a ridurre la tensione in¬ 
ternazionale. la cui applicazio¬ 
ne possa contribuire a risolvere 
11 problema del disarmo gene¬ 
rale e completo, sotto ispezione 
L’onorevole C,cetano Martino sta - visitando - ufficiai- e controllo Internazionale, un.to 
mente J'Jtnlhi in qualità di Presidente del Parlamento euro- a procedure adeguate per il re. 
per» A conclusione della sua - r*hirn . , t Roma Von Martino colamento pacifico delle eon- 
t- .uno apule del ministro Senni, che uh ha offerto una co- troversic. o la creazione di tor- 
1 -tzionr alto «inule hanno partecipato fra uh altri, anche ali re armate Internazionali, con- 


l’UnIon& interparlamentare, che i«wk«jhu uhh in mia quuuiu. uim uzica- carene sia ni superamento «u/o }*,, tmv. 

tiene 1 juoi lavori a Monteci- alla Camera, progetto Cor-1de non e riconosciuta la per- delle difficoltà di ordine eco- Mancavano all’estremo ap 

torio, ha approvato airunanì- bellini (DC) al Senato, llsonalità «iiiridica, pure altri- nom j co c fi n nnz.iario che in- puntamento i tre fratelli di 

mltà un progetto di risonulo. - -, ... ==r=== = =====g=s= = -- centrano i Comuni per svi- ctonio Tarantino: uno è 

D » D I lippa re la municipalizzazio- rimasto a San ^ ,a ™ ' n 

Kaauno in maggio a Brescia ne sia n limitare i oriviieei e Lam,s - due $ono car . c . rrr . 

-TJZ_ J ‘ b,a €Ì 1 privilegi e aver pa rte ctpato anch ess : 

t poteri econonuco-finanzia- n n omicidio per il quale il 
• r * dell’impresa privata. piovane si trovava rinchiuso 

Gli ex combattenti t~— 


Kozirev do Segni mente ritolta in qualità di Presidente del Parlamento enro- 

__ pee A conclusione della sua - rìsila . <t Roma Von Martino 

Il presidente della Camera *' 'tato oqnte del ministro Senni, che uh ha offerto una co¬ 
no Leone, ha r ( cevuto a Mon- !*«»onr alta «mule hanno partecipato fra oh altri, anche uh 
tecitoriO in visita di cortesìa il on li Leone. Rubinnrci. Russo ,• l-iqns. ji tcn Gara l'a»n- 
vlce presidente della Dieta del. bascinforc Caffani 

la Repubblica Polacca e prc?i- At levar delle mense, fra Segni e 'furimi» e intercorso 


la Repubblica Polacca e presi¬ 
dente della delegazione parla- 


tornicmeme alle .Esposizioni 
della Carta dodo N'azjoni Unit-*- 
A questa conclusione, ja forn¬ 


ii vice presidente del Co-1 montare della Polonia lean Ca- Martina. Murtma quella di Segni 


uno scambio dì calorosi saluti- Segni ha esaltato l’opera <f* jm:sstone politica Riunze dopo 


mltato nazionale per la pia-| rol Vende, attualmente a Roma 
niflcazione e deputato al Soviet» Il ministro degli Esteri, on 


aver osserv ato che - esistono 
parecchi piani regionali che 


Imminente la discussione generale 


l‘on Martino ha lasciato Roma alle ore 17,55. i parecchi piani regionali che 

Nella fo*o. la stretta dì mano (ormale tra Segni e Martino. J prevedono la creazione dt zone 

I d'satom.zzate e di zone dove 
eli armamenti saranno limi¬ 
tati - e doro aver ribadito la 
convinzione che » l’attuazione di 
tali piani, realizzata con rac¬ 
cordo dei paesi interessati, sen. 
za che sta modificato l'equili¬ 
brio delle forze nella resone, 
come pure Parreste della dif¬ 
fusione delle armi nucleari, la 


chiedono le pensioni 

l'rot itivnza r assistenza sollecitale ila ai i orali 
e commercianti - Dichiarazioni di Berlinelli 


| - nella casa penale di Viterbo. 

B . I braccianti avevano occu- 

Kespinte poto delle terre, nel ’58, a 

I_ J:—Cagnano Varano, irt prorin- 
le dimissioni ci(t di Foggia . / Tarantino. 

del Sindaco affittuari di un appczzamento 

confinante a quello occupato, 
di Reggio E. vennero a diverbio con un 

__ cerfo CiavarcUa. uno degli 

REGGIO EMILIA. 27. — Il * abusivi >, perche aveva la- 
Consiglio comunale d- Rt l 4 Sio scinto sconfinare nlciitlf OC* 
Em.lia ha respinto questa sera, Stic nei loro terreni. E lo 
con : voti della maggioranza uccisero. 

comuni5ta-.soc.alist.-i e radicale. Vennero condannati tutti e 


Alla Commissione Giustizia 
le promozioni dei magistrati 

Approvato il riordinamento degli uffici di servizio sociale - Concluso alla com¬ 
missione Finanze e Tesoro l’esame degli stali di previsione dei due dicasteri 


«li armamenti saranno l.mi- Categorie <hv erse sollecita- Origlia, ha preso la parola il ì( . d missioni orientate ‘ dai vennero coruiunnuM .«.«* «- 

lonVinzione'che-Vattinzfone di no la V™'™* ” chiedo- miniatro del Lavoro on. Ber- smd^co CampWTré^ Al mo! JffJlto 

tali plani, realizzati con l a?- no un miglioramento sostati- tinelli Egli ha ricordato che mento delle yotazion. : consi- ^fermare la ^JStnJS^unó 
cordo dei paesi interessati, sen. dell attuale trattameli- al Parlamento sono in fase Clieri democnst.am sono usciti confermare a co aa n.u 

za che sta modificato Tequili- to di previdenza e di assi* di studio due progetti di leg- dall'aula: i liberali, i socialde- l ^ n J xe . asso r ** - # /* # 

stenza sociale. ge che devono tuttavia esse* macr.tici e l'un.co rappresen- Antonio, venne n 

. . . „ . , . , Gn grande raduno interro- re integrati con dati ancora tante del MSI si sono astenuti tnaggiore responso mi e. t 

llma nf Hi d un nino SV'n^n ié 3 S ionale è sla, ° «ndetto per il in elaborazione. Il ministro II Consiglio comunale di Reggio onm : Co$t ' 

2 cessione ira ‘ blocchi con- 13 a ,? r ^ scia daUa comunque affermato che Emilia comporto di 50 mom- pjwferiti Vi- 

-- - ** nr^inOìiya dpll AflWia71An(» il mtr»rv*>rr?i ctMiM- hn onci cii.^ t-.c- tvi dt t#licerci t Ji* *r«5jtri*u « vi 


trapposti c l'adozione di mi- presidenza dell’Associazione il governo interverrà sicura- bri cosi sudd.vKr PCI 24. 
suro per prevenire gli attacchi nazionale combattenti e re- mente per l'approvazione di PSI 5. RAD. 1. DC 14. PSDI 3. 


terbo. 


di sorpresa, po'.rebbero aiutare duci. Vi prenderanno parte, una legge efficiente, 
la realizzazione di un disarmo oltre agli associati di Broscia A loro volta gli avvocati 
generale e completo-, e provincia, rappresentanze e procuratori chiedono nuo- 

Con 21 voil favorevoli, 8 eoo. dei Piemonte. Lombardia, ve norme in materia di pre- 
trarl e tre astensioni, invece. la Veneto. Venezia Giulia. Emi- videnza c di assistenza foren- 


PI.I 2 MSI I Un carcere, questo, che 

ha avuto ospiti /amori, da 
- Epfdi a Graziosi, a Vincenzo 

hmvÌmcìaU Barbaro, a Orlando, il per- 
tstunra provinciale sonaggio-chiave del dramma 

stessa commissione ha appro- lia. Toscana. La manifesta- se. Una proposta di legge In «, PCI «. PCQI napoletano di Pupetta Mare- 

vato un orogetto d» risoluzione, zione esprimerà la volontà di questo senso e stata presen- sca c Pascalonc V Nola. Un 

j,g Commissione Giustizia ciato la discussione generale de; gresstone nelle funzioni giudi- faelh. Rauco.. Ada Guelfi. Ca- presentato dal Belgio, oer la tutti i reduci di vedere por- tata al Parlamento. Essa pre- od AvclliltO carcere, inoltre, che è una 

della Camera ha approvato ieri, provvedimenti sulle promozioni ziarie. Luso. Bigi. D'Onofrio, Trebbi. Istituzione di una forza inter- tato finalmente a termine il vede la pensione agli avvoca- _ vera e propria industria; i 

in sede legislativa, il DDL sul- dei magistrati 11 ministro Bo- La commissione ha concor- P M Rossi. N’icolelto. Aasen- nazionale, per far fronte alle provvedimento legislativo ti e procuratori iscritti inin* , _ detenuti, sfruttati con il la- 

l’ordinamento degli uffici di sco, dopo una relazione del- dato di riprendere al più pre- nato è «tato sollevato il prò- necessità immediate, nell'attesa per la pensione ai vecchi terrottamente alla Cassa na- AVELLINO. 27 — I.'ayy An- rrtro <a cottimo», con/exio- 

servizio sociale. Il provvedi- l'on. Bisanti*. h9 ricordato I sto possibile, la discussione blema della grave «dilazione d e u a creazione di una forza combattenti, cosi come si im- rionale per almeno 25 anni, nano non soltanto indumenti 

mento dovrà tornare al Senato, voti espressi in materia sia dal- La Commissione Fmanze e dcftc.tana dei comuni r chiesto. int#rT , a „ n „ a u ««manente noonA a .emrv» il min}, nell* mi..,» «i» neletto questa sera presiden- mfIitnr , Hi nnni fjrv> rìnUt , 

poiché sono stati introdotti al- ia Corte Suprema di Cassano- Tesoro della Camera ha con- tra l'altro, lo stanziamento di 

cunl emendamenti ai testo or t - ne. nell'adunanza generale di riuso stamane la discussione ge- fondi adeguati per la conces 

vinario II ministro Bosco si è ieri che dalla Associazione dei nerale sugli stati di previsione «ione del contr.buto statale in c ° n lJ vo « lavorevoa, •* con- n mirano, uni» s'wimiiit »□ un massimo ai ì milione democristiano, dei e dei y«« ««'ic/m «u ynm un 

augurato che possa entrare al magistrati per il 11*62-63 dei dicasteri del- capitale a pareggio de; bilanci trari e 3 astenuti, è stato In- dt chiusura della Fiera, un e 440 mila lire. In caso di ti- PSDI Sono stati inoltre eletti « Topo Gipto » dt pezzo e di 

dìù Dresto in v.gore Con que- li ministro na rilevato top- le Finanze e del Tesoro deficitari dei comuni e delle fine varato dalla commissione: convegno promosso dalla tolare di sesso femminile, la assessori effettivi due const- legno che hanno recente- 


Giunta provinciale 
DC - PSI - PSDI 
ad Avellino 


»ta legge, attraverso il con- portunltà di discutere ed appro- In particolare * deputati co- province. esso rivolge un appello agli Unione commercianti di pensione e reversibile. La glieri del PSI — Acocella e Pi- monfe invaso d mercato de t 

corso riservato, gli assistenti vare al più presto possibile la munisti hanno sollecitato l’im- Nella settimana prossima si ,jati membri delle Nazioni Ual- quella provincia, ha chiesto pensione di invalidità spet- ssnielio — e quattro democri- balocchi. Un grande topolino 

sodali potranno trovare sistc- generalo sulla promozlo*’ pcffno del governo per laii* avranno le nicnisrstióni dei mi * . .w. hanno firmato la il riconoscimento del diritto to invece n coloro rhp siano stlanli D'Urso. Ugo Sullo, Man- *« dirigo (io oocnfr cii nisfo* 

nella camera, che si ne del magistrati e quella, alla mento della pensione ai colti- nistri Trabucchi e TrcmelIoni dichlarazio^ di acc^tfrione alU ^S^ a favorc dègh riau Sritti alla Cata na” cino e Ingrisano. Il consigliere ad orna %r questo il bat 

- — infimamente connessa, x-atori diretti, la concessione cd 1 chiarimenti dei relatori . ar ^* lone ««ettaMone aua pensione a laxorc aegu siati iscritti alia Lassa na de , Psm _ Casale — e un «*« orna, p ter qmsr o, u oan 

^- -**- -i fAAAhi inabili, (per il Tcioro Castelluccl per Coorte ini^nutionilfi di operatori cd Ausiliari de* zionnlc In età non superiore fonticlifrc de —■ De viti — eone del f>or infenso ol 

— Giustizia, perchè la sottoscri- commercio. ai 45 anni, purché sussistano s q n o stati eletti assessori sup- c^crrc. 

TY^rvr, un discorso dcll’on. alcune precise condizioni. pienti, F.DGARno CUXMUXI 


-- - l 



















l’Unità 


Appello a tutti i lavoratori, a tutti 


i i democratici, o tutti gli intellettuali 


Per la libertà 

di 




Siqueiros è II,an, 

artista, cui __ — - a dc j. c ...«re mi» t"< Le mosche d oto » 

H. conosciuto Davh. Alito t^ TÌ^Z?7f »» .^lO 

Siqueiros nelltìttobre dt U derosa vitalità si ùi* ™ rSL mondiale per L forze democratiche . Oggi a Roma 


Rivista delle riviste 

*, V tf-A *■» '** ’’ - 

» $ * * ! ^ V . IMI' .. ' im ’ 

Uisorgiinento e rivoluzione 

I=SÌ 


Einaudi 

Aprile 1962 


h' menu ami rilista: 
vfn./f. K ‘‘*.ù «*«su hmi- 

Idccarsi il cervello per un ii- 
,„/«, „ ni chiama: l»» »“*'*’» 
irimr-trale. l e. dirigano l ran¬ 
co Un, Inno c Cimo ho Ani»*» « * 
ni. la Unni fin I editate l m 

.. •_i.:... : (iii.i iierr/ie la 


citi,mie cattolica c lincilo co- 
munisti siano definitivamente 
approdati «i J»»'':i«»h 
J.afichc che. par muove,fio 
da ori pini dii ers,suine, pur 


llorinphiei i (nm !• r •'< ■ lllinu . n ,filosi di motivi o ern¬ 
ia, ta è •’«'» brutta! >- Il Spaniti od opposti 

ni . . ani he senza * * \ ^mpuendos, per spiccalo 

,azioni, piò mostra p fetenze di accento, condì,- 


Ho conosciuto David Alfu- 
ro Siqueiros jieU’oltobre del 
1927, ossia 35 anni la.• » 

allora siamo rimasti 

.i_ r<<ii-i/i:t sincera e prò 


tt* cu i nascuiiuv *••• o—, io,..io sulla « uissuiueiuim 

fervore. E' incostenlo o la ^.approvala durante la 
sua poderosa vitalità si d . interra mondiale per 

sperde in «.(croni; attivi}*. ^Solerela quinta colon- 
Organizza scioperi, fonda su co natifascisla e falangista, 

[ducati, organizza Havorator . a enier gen*a per re- 

» SS-ffii sfec'o « w 

LmTMessico.e la tuia prona Scura n— JBZZSfc&X | 

C «S Cn p-c <T» I^o che^gii^Jte -«XT'ùria „ difesa. } 

Z riot'ditua'cù"’ potenra^crea" InttUU fcJ-ftfcSi ™ ‘ 

r«r ^4 aS^ì s». d ssrr£ : 

A* ve un acido continuo .SiVT 

divano fucilati. sistenzu e ingiuria alla forza 

incontrai Siqueiros in casa £jf|QUC giOTIll J*jf bllca c di «dissoluzione 

diintenogatori “Si-*-.neo« 

U W ri» P, »« 1- reopeio cosi è .a Pittura ^«re^ si tratta di 
rWouìfiono iuiriata nel MIO. di Siqueiros. Ne ceslrilo Ut una ven detta personale. <1 “n 
che aveva cacciato il dittato- chapultcpcc c o una Sala d a((0 arbitrarlo del I_rcsldc tic 
lo Porfirio Diaz, scosso le j a involuzione, E chiusa, in Adolfo Lopez Mateos. Altri 
fondamenta materiali della essa c’è un affresco dedicalo a{fcrmano c he con 1 arresto 
[frullilia ridestato profonda- a l 50° anniversario della jjno- e la com ianna di s ). q V c \ r .^’ 

,UC che ^u C altche'^^òn'ìe^cvèa- dl'lSSla^vSSSSIie^ho P or ; g^u ° s i mi alali ‘e politici, il 

^"ESrStt set. ^a»iSuaX 

1m ssrAJBSi? ^‘UssSrryaffi 

SSL» Seii^rra^ iioa. .. «g »*•«&• S‘ò 

d&te colòunelle. eomahj "Tvero che anche nel caso 

front* S J,.“ rLto" U°9 aB» 


VITTORIO VIOAI.l 


■Jil a|Ui'.*‘ allo oto 


»;'«■ ii iamitele della niisia. 
J„. vi occupa di stona, poli¬ 
tila. a- ..*«. *■ 

min palinola le m'«»< 

, . ,,M T- 

tapini sappiamo 

il.. ifi-cfi ih < 

Lpotcooi so ala posizione 
■ ilrl nella nona .;»■ 

mimitll „' ,li iillono Imi- 

„uilli so all I ometto 

«M .iustote'e». di IdtP 

vo «"tXmsZ 


tutte pelò, in ultima una- 

/ivi. «i pa,hoe del Hisorpimcn- 
lo ionie ili una iinduzione 
Ialina", lutei pniazumv «»<’ 
nm ii /{itiiii»ii» i-amo'M « i"i 
„i ù ,/i uh Miltiiestiin molilo I 
ili lui utile licitiamo norcino. 

S/ noti ebbe, in altn, scile, 
far riho are. testi alla 
conio /.I |iM«.cnu»ii:m»"' do»»'- 
ntinlc nella mina stanca mar- 
x,sla. in lineila comunista al- 
I fucini' II»» «»■ * 0 


,/,! / orlinoilo II Nti/i cimili. " 
Dorso, e più in ipm; se pen¬ 
siamo alle mipini modernisti- 
,l,n e insieme .« intraii.upeiili- 
stiche » del popolarismo stur- 
alloiii vediamo come, 
anche nll'accc,minzione "»*«>'»- 

phlétaire » ilei .sappio di llo- 
dano. un , iporoso richiamo I 
K u„i «• «irli orrori f.roioo.m 

unti ooiM u ««««»»"« "f. o- 
«, o MllMIHOUltl/o vili PIU 

ihe piustilicato. 

| Seno,u he - q»u .* « •*» - 

f( . lohldiKO di limone ,1 ri¬ 
one ihe tot dia appiidoiidire 

Panalisi a latta lai mieta di 
u... ,.i ,t,i I nulo) e ilei 


Cinque giorni 
di interrogatori 


K-- * » _I n IIIUUIU iuvp 1 »' I v iui.-d i 

tro il movimento popolare e ^ 11lVld AUaro Si iX A? X Vt%ih. W'**}'* 
antimperialista. spora cho i :ipp\ììo » t vidi hm 

Inutile è stata .la difesa. a \ Cliull . n;«m« »««« A1 , 

Inutili le testimonianze, lnu- sU0 . sm r.ipul.inu nt * t , , nm) 
ISle ìa richiesta di prove con- dtuti:» i fido i 

crete a documentazione dtl- tu ? * ìU \ uuxx nedciu 

l’accusa. Siqueiros c Mata «un M. A. ‘ 

vennero condannati a « anni _ — 


vjUHifi allena dall anime del 
sappio — * i /"»«-’ rhc sfoppa <• 
Inini i* Ululano l’altra terso 
della ma lapidi: o mepU ». 

iimric/ii i,mdla collocazioni 
sto, ica esatta con la quale si 
,iesce invece a copi,ere in Ilo | 
nò che di i aiolo, in •>» 
dialettico, non solo , miplton 
, nomini della cullili a pollina, 
pii stessi pianili mintmen- 
ti di masse seppe io ' 

dai molili iPoppo-i/miO’ 
dai piò ctmopene, ( 

,„. r v< hemntizzare. illude Cittì- 
iiiivi/it ti ehi,e rimile,ohm- 
v„„. ii i (h.ioimÌ (e anche in 


Nuova L 

Universale Einaual 

Libri vìvi d’ogni tempo per 
una biblioteca essenziale di 
cultura moderna 

GIACOMO LEOPARDI 
CANTI 

Commento cit Niccolò Gallo e 
Cosare GArboN. 

I CHARLES DARWIN 

AUTOBIOGRAFIA (lEOMST!) 

Pnm » traduziO'VJ italiana. 

MCCOLÒ MACHIAVELU 
IL PRINCIPE 

Mtroduiiono o nota di Federico 
Chabod. 

NUOVI POETI SOVIETICI 
A cura di Anqelo Maria Rlpcllino. 

URICHE CINESI 
( 17 SJ a. C. - 12/8 d. C.) 

Prefa:ione di Eugenia Montai» 


nodelli Amm-’a 

(hmio iVunpuon 


»•— ""'-ì z . ... . 


1 /ii l«i se è Piu tate- 
,, ss,Ulte a, lenitale ,pn a «/'" < 
moliti di lillessume i he I lin¬ 
one olhe. Iloti,mo. H« hh ceno 
vcn v,i, c sfo, zumimi sciupio di 

iiwiioioi e in, pnnlo di lista 
i n olnziomu io • orinile, tote- 
scia la lesi del /liso,pimento 
tome prande un asiime man- 
tata. rcspinpc tieni tentazione 
dei a pohettinni in • nardo », 
ultimi cedi depli sio,ditti del 
Itimi pimento, forse per i on¬ 
ci udere che il Itisoreiineuto fu 
una costruzione pcrlcttn J A'i. 
uhi per li acciai e un quailio 

sostanzialmente onioeciico. di 


vernivi « -- , . 

di carcere per ».«»}} ' d ‘ 5 
sistenza c ingiuria alla torza 
pubblica e di « dissoluzione 
sociale». ‘ t . 

[ Perchè tanto odio contro U 
grande artista? 

Si dice che si tratta di 
una vendetta personale, d un 

Sito arbitrario dot *«*««»» 
Adolfo Lopez Mateos. Altri 
affermano che con l’arresto 
f,a coudauua di Stohcu;». 


Levi dal 5 29 al 35 

alla «Nuova Pesa» 


gata neH’Estremadura c an¬ 
cora come dirigente politico 
e capo sindacale, particolar¬ 
mente dei valorosissimi mi¬ 
natori dello stat 0 ,‘I 1 . J 1 a Jrmi‘. 
Lo ricordo, accanto al gran 
de guerrigliero Jose Guada- 
lupo Rodriguez, fucilato a 
Torrcon, all’eroe cubano Ju- 
Uo Antonio McHa.^assassina. 


Venne arrestato il 9 ago- 


a non portare altrove i loro 
capitali e ad mvcsttrl. bel 

Pa i” C róro che anche nel caso 
ili Sinueiros c'c lo zampino 

iSI.r&cam... Pri.ro Mcxt- 


Carrillo Gii, 


contro Siqueiros 


in prigione, dove rimase iso- c ^^cnzn di un « roso ». s ^ 
lato per cinque giorni, inees- *, c ( \ necessario attirare 

santemente sottoposto ad in- mwr j 0 ne 
__n ì J ni lo si Cll , • a /r»*.**»,* UHI forte Ul 


Vnttmzionc • 

SÌ5.S: ISS1V” i itfWg 

darlo Ccs ^ t ^ U a U t S ra dimento iituT eli « dissoluzione socia- \^ ogna farc di più. meglio <’ 
no. massacrato a tradì.meni litio «J stcS si motivi siqueiros è srriamci : 

ilagU sgherri d A t g uitta ’^nne arrestato il giornali- PJ« « J (0 . Il Governo pli 

* luVilomeno Mata, un jec- Jf fl proibito « 











•4BS» 
Imè' '■ 


*>T 


iano « “"T-àdimento itto di «dissoluzione sociu- Bjsognrt fare di piu. 

rm. massacrato a tradì.meni Ulto m stcss i motivi '■ 0 ' siqueiros è srrmmci - 

dagli sUhcm ^ fa Ua t ^ C c ; nc l arrostato il giornali- JJ o® m aflfo. Il «ouerno 0 » 
del Nicaragua Infatti, uiu^. ' tn ^ Uomcno Mala . un vcc- ^ vrfì u,ito di dipingere ni 
la vita di 1 lts p it cr0a . ,N r j V oluzionario, scttanten- 1 rc T rrc c questo fatto aqgra- 
Mvn a ';?sr L iis!n di comhnltcnìc 'n^mStto amato, c rispettato ! \ lm \„„a : ,oue. .1 .suo 

indomito- sin da giovanti- in tutti gli amblt ‘jJ ’ 0M . sfato d’annuo. 

a««eHo che 

g3.'S-K possiamo fare 

ra di ^ 

- I O rifiniiP, pevolì di avere organizzalo siirc a indiv iduali c eof- 

LC PUIUI manifestazioni di maestri (lovr ebbcro essere di- 

J* /N/tliv/in studenti, di atti di rette al Governo del Messico, 

di Galvan .contro li eovcrn®, di n {, ambasc iaia messicana a 

__ 1 mento al dword ne, cc . c riun , 0 ni di t ntcllct- 


.m 




èi 







di battaglia dando prò- fl,talmente dinan». m _ ^ 

valore. S-° àc/usa di bei, 310 pagine. 

, dal quale essi risultavano col 

Le parole K&&S"- 

di Galvan SSSS*Vk goroJl.o^rS- 

1 mento al disordine, ecc. 

A»A<«ron I — _ % r t klriiitnnn 


1 ' 

{>: 
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p, messo storili >. Ha h* “ I 
inazione deinoclitica \> u/icita I 
all'Italia da Cavour, e pnran- 
lita poi dn Ciolitti. e il «no 
sviluppo, che è compito stori- 

i ii del movimento operaio ita¬ 
liano. del socialismo «• del co- 

I munitili,,, nel contesto di un 

ii rilllio I wiiCHlo in radice di 
lutti pii istituti ihe definisco- 
IMI IIH determinato a ssello del 
sistema sodale » 

Il diseoi so di Ululano ha 
mia sua pianile efficacia nel¬ 
l'attacco che epli miHMV al ca¬ 
rattere utopistico e quii,di ira- | 
rii,nmn> di una celta « oppo¬ 
sizione risorpiinrntnle .1 al III- 
sorpimentn. 1 innovatasi »• riaf¬ 
fiorata per «il secolo attorno 
,d tt rifiuto horplirse della de¬ 
mocrazia». nuli,ifes,alasi ma 
in un sinistrismo libertario o 
tiiisfiirmistico ohi nell atleti- 
tuia fasii-sta. ma inicmn in 
una ripiesa miafrmiislirii di 

motivi depli «• «1 (infitti » inasti 


Col,etti di nn propno (nani- 
mi ,,i/.« «ih « he I" distai 1 111 a I 
dalla lancile Oiiaili-Utssiro. 

I,). quale stimolo 1 enne al 
mot intento socialista e conili* 

Misto (ami . ptello ciilloli- 

1,1) itti HH ripudio in I,lineo ili 
lullo il contesto conseri atorc l 
del lli.soi pimento, quale ino- . 
mento nei essa, io di antitesi 1 
1 appi «*««*nlm «uni iiiic/ie j 

lihenstico. pesino anni- \ 
ciuco, nel lare usi ite il ntm- 
\isitili temilo dalle senile ilei | 
positi, istmi lilormistho. qua le 
pussuppio ulildipulu fu la sies¬ 
ta ustialtozza estremistic, et 
! ideine,dui e per far pimi per, 

I . 1., ..vemonira il 


Noi « Svigni 

GIOACHINO BEILI 

Lettere Giornali 
Zibaldone 

l‘autobiografia del Belli. 1 suoi 
diari di viaggio, i giudizi di 
censura o lo tetterò critiche. 

I un'ampia scelta dell'epìstola- 
no, le proso di divertimento 
I in un’eccezionale ontologia a 
cura di Giovanni Orioli, pre¬ 
sentala da Carlo Muscetta. 


pensare a un 


cerio neutro,ziri 


sino di moda), f in eliciti, se 
pensiamo a tutto quel ■< fiume 
carsico «> di irrazionalismo « 
le correlili antipndillinne no- 
himdniun mio sulla 1 idilli a e 
la rii,1 politila italiana: se 


mw;* \ 


M’ 

kc'- 


.José clemente Orozco. Bonchi in istruttoria tosse- Ro. a c r„ mio— 
Diceo Rivcra e David Altare ro stati dichiarai, innocenti ■ ' c „„,iz 

siqueiros — scrive Vice,ite pcr , c accus c di abusivo por- nohl^^o^^ „ roo „ i2; „,i 

Lombardo Tolcdano — sono lo d’armi, di ingiuria 1 in caria forma. Forse sarebbe 

prodotti di una rivoluzione s t cnza , l’atto di accus p 1 or{uno nuche clic qunlcu- 

che ancora negli anni venti tava tutti gli addcbit ®W r^endo l’iniziativa dj crea- 

cercava il suo cammino in huiti loro al la c comitato per la libertà 

SSL!, ‘Sg&SVg K&7? 0 . prore, 32XS 

-:^r''l sere ;i c v h ero c r»cr coi ““ ! 

reniti e della luce perpetua, cssi erano in cadere. 1 

;i nittore del processo storico m i g H a i a di petizioni, protc m m •mm/m /|/] 

let'poprio messicano; David richieste P««nute da * f 

C il combattente contro lin- tut tc le parti del mondo 1 * W • » w v 

r.i 11 clizia del regime capita- nsp osc con uno 5 P rCzza " 1 
Tistico cd il messaggero del- s ij cnz io. Il governo fece 

vanire- ncr lui nessun rPre j a voce che erano stali w 

muro ^Sufficiente di fronte arrcsla ti per il B r f v,s J‘T.? ITI i 

Timore e l’estensione della {delitto di tradimento d a WmMJ M M M. J 


A 


pensiamo a un 


celio Sorci « 


ro stati dichiarati innocenti tua i. .'°V CT s ^ci r o St comizi 
per le accuse di abusivo P« n ° ehbero cw erc organizzai. 





alle sue incainazioni mmreo- 1 
sindacatine e interielitiste, al 
filone Oriani-\lissimi,, m /»- { 
miti ihe esso prò, m ò in «'•«• 
belli, sloiiio e politica: '< 
pensiamo a quepli elementi dt 
!« mito ideotopicn » e ih « ino¬ 
pe,, siimi bipenne » ihe sono 
pur presenti nill’ordinnnsnio; 
se pensiamo « Utile le t orte < 
ricorrenti incarnazioni de 
rarlito d'.lziime: se pensiamo 
,torbe ai moliti reazionari rm - 
colli da una certa polemica 
meridionalistica e IthcrtsHca. 


,1 una posizione epemontea tt J ^ ^ 
partito comunista. 

In hh «■<•»/<» senso, è d « «»* | O ^ 1 
Ime maindico delle soluzioni « s tOl 
,/i nHlfinilltù, dei salti, delle ^ 
conti addizioni ihe sfiippc •• 
Ululano, e che lo porta pe¬ 
sino a sottovalutaic In pn- 
111,mente esipntza di ,intinto- 
mento del unii imenlo operaio U 
,• Il f,i< «'re le • cuoi e lappre- | 
sentale dal fenoli,citi, che s, l 
| t noie chiamare acuito della ! 

I personalità »* (di qui. «h* */•<« - 
Ma smdità. il sostanziale ri¬ 
fililo della ri itili, a Stillili, il 
pmdizi» sul qmde si emise,- ^ 
,,» opidovclii o). Cosicché eph 
pare eoli ovai e «<>«•«• «hi»«* 0 

api turistica ili continuilo lo 
lui,zinne deuionolii 11 •• inizio- 
imb- del 1 ominiis,no italiano. 

,l,e è in, ce siala nm, imi- ^ 
qiusta mito amhe da un ha * c 
imclio dt nepazimii. e du litui - 

iniziate, sofie . . 

del momento 11» olnzionurio da ( 
quello itenioi rulli O. d cui sii- | 
pe,amento >'■ la stmiu stessa ( 
, 1,1 suo sviluppo 

,Yhh possiamo, pero, non I 
rmii' mime sull'approdo dii 

.sappio. ,he fisso la prosccu- 
-ione ibi IH stirpiti,atto m 
'' questo , amplio democratico 

", fondamentale assegnata a ma- 

1 lineato opri aio. in Italia. 
,/.,»«• nessuna mnr.isb.» •’«»«** | 

' ' nessun salto , i,dento, ncs- I 


Nella «<Nuova società'»: 
Sv/cezy 

Il presunta coma storia 

Uno dei più autorevoli econo 
misti d’America analizza le 
prandi tendenze di sviluppo 
! storico dell'età contemporanea 


m\ .. 

sona rottura possono esse, e 
1 otti epiti « presupposti tra d 
limite dello sviluppo denta¬ 
timi. . l'inizio del suo .su¬ 

peramento rii olnzioit,irto »: 

un compito, thè nella lamia 
.oc, incarnente italiana di que¬ 


ll giorno della civetta 

di 

Leonardo Sciascia 

premio Crotone 

Terza edizione 

15° migliaio 

Mentre II giovane Holden 
giungo al 30» migliaio: 

SALINGER 

Nove racconti 

La 1 accolla dello novelle di 
1 Salinger apparso su» « New 
YoiFer > dopo la rivelazione 
del romanzo: un’opera in cui 
lo humour, la spietatezza, la 
niazia. la tragica amarezza 
dello sentiero americano tro 
vano la loro perioda espres¬ 
sione. 


Un libro esco contemporanea- 
mente m tredici paesi. 

Temporale d’estate 
dt 

Juan Garcia Hortelon© 

Il romanzo (l’un giovano scrii 
tore spagnolo vincitore del 
Pn< Formentor 1961 compare 


r ÌSr.T ó'“S « óre'- n I" -"aggio in Itaho, Fmnao. 
Ideata del rappiunpimritio del • Germania, Spagna, Inghilterra 
lepri,,miii, proletaria sul man- StnH y nitìt Svezia. Finlandia 
d„ ruiiidit o \ Danimarca. Norvegia, Canada 


Orlo l.r* i -l. lmrnlorr 


Jfmódemo impegno di Carlo Lev, 


anni e senza processo, decine alla 
di dirigenti sindacali e poli- ni. 
ticT Egli dimostrò, con dati e d 
di fatto, che nelle manifesta- • * 


S o cd il messaggero del- M &0 . „ governo ecc co - 
l’avvenire- per lui nessun re la V occ che erano stali 
muro è sufficiente di fronte arrcstat i pcr il Pravissimo - 
al vigore e l’estensione della delitto di tradimento de M 

S a o>o?ra C mroro"onn^or- Siqueiros ri 

-p)j quel luminoso trio mi difese gaghardamen 
zialc che portò in alto il mostrò l’infondatezza r 
nome del Messico nel mondo. le acc use: difese il suo co - 
;Tnn Sinueiros. Ma gli Da eno di prigionia. Filome ciò 
r ™ ‘a trito » pennello od So Moto- Accusò il hovoroo c . 
i muri sui nuoti dipingeva. di trattenere ” r ”j c ' c i„ e alt 
mettendolo in carcere ». a " n ‘.*,*!??? SSScaS’ e poli- ni. 

Di questa pittura Jesus di «rj dimostrò, con dati e 
Galvan. nel 1942, cosi scrive- Nrc Egb ù.m^ - ^ „ 

va: . Siqueiros c uno degli d fatto. cne pra stato SI 

clementi più definiti cd ap- : t JJ n non^ra stato nem- (vi 

passionati della nuo\a Rene P rpsent( ., trattando^ di Ite 
razione di pittori m ^ ssi r a "*- Stazioni indette dalla jcl 

?a Ì Td°inl" , vero« d for: eotegnrb jns^nfn ^.o 

da sabato o m a n^° 

Rinascita 

asaairj ras 


I per 


cioo la pau 
C il senso d 
temporanea 


ripopolare il mondo dell *arte 

E W Mr MT ---- . . , .-,mi.- nt«-l erotici, d. un au.o.e u-e: 


, >la mosti.» 


scricchiola pani..-amentei erotici. 

L\-Ìv«* «ielle «•omniisMoni <b’l M'“ I H 


jr* • Segnalazioni 

m i.’iiiiiniH ... •*« »l-. 

I si lv W , ino storila dei socialismo 

( f.«M ic««l«* «l«'l»l»"’- 11-111 eon- 
tiene «m.» l»il»li«»arat*.« r.»ni|»l«-- 
• m 1.1, iirtliii.u.» «I» Gi.m Maro» 

7 jym «A 1 #*/) Itr.i»«». de\\e ir..«l.i/i<«m H.1I..1- 

V M/ § l/v \.u-c\-, e .... ’b - ri "v;: 

iHK-n-—-. «li I•»»/»» h.munlt» 
ri„ri.»li*n»«» ri\«»!»i^»«»»»***-' < » 
mn ssol ini saio jII.i «»*'« 

d» un aiu""’ ' ..rimo «nnflìll» « aropc** «» 1 - 

•r gli «’ggetti <’ » voUl |rr „i,„i,-r«»i altri mtiiu «k 
1 i gioì ili «’ deUYlltl- problemi del uiciali- 

a*ncl»e gli oggetti e i di mar»'» pubblica m» 

a.» -w-minniio ai fatti *., 2i *i.» «li la-li«» IL»»*<• Ml " 
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mutevol 
.lei no^t 
framme 
pittura. 
scritto 
1942 cl 
monte ' 
uccasp.i 
rissai b< 
Ila galle 


1,111 «li . 1 

otti nuovo jtm-rmt «- l<- |iro»p«m- | 
re). »«- filino- ». Ilmascita di aprir 
Irli- inibiti ir.» uno 'crini* «b Giulia* 
non n« l'aj< u.» »««I «l.b.iliiu» >».< r- ! 
... , it.i/ioiial>- rio- ». »\ ili.ppa ".1 
. ‘ ioo\ ii.K-i.io , 0Hi.11.i-tJ ii.t*»r.i«» 
1:1 ,1 1, m..: » Di. irmn. r«.»« «- <’ 

‘ Ini... moli./binaria ". li» " ,r - 

=' cM * -ivo n ila/HHi-iIr. nmllr.-. « •">* 
i«» »’ ..il., ferma ikm.nri.» «b l- 

le-'V I., -ravìià «b-ir.uie*ciam. ..!«• 
del a .•■ 11.10 «lai «liri;«-nti »b-l 1 ar¬ 
re il rito albani-.r «b-l lavori». Z»nl 
[.arsi terna, d »««l» anrlo- un *a 2 ="» 
nur «b V. Spili.»rr«*la '•«« l aute «b 


Danimarca. Norvegia, Canada 
Olanda 0 Portogallo. 

Gillo Dorfles 

Simbolo 
comunkazlono coniwma 

L’elemento simbolico e il 
.« consumo a dello torme ar 
ludiche nella suggestiva ana 
l, 3 -, deil’autoro del Divenire 
dello arti. 

! Todi SCO 

Viaggio In India 

Un acuto osservatore italiano 
«lolla realtà indiana. 


Nulo Rovelli 

LA GUERRA OH ROVERI 

Dille r,.e del Don eoa gli a! 
j p ri delia camoagnu d. Russ-a 
rido valli de» CuneCjO con le 
foimaziom partigiane: la sigm 
fcativa esperienza di guorra 
d. un uffciale italiano 


dice d> »m 


di Ernest Hemingway 


diretto da Pa lmiro Togliatti 11 a 1 g - •*■* 

32 pagine illustrate Ifoljjl 


In vcndlUt in tutte le prin ripali_ejj^]i: 

UnTuHnero L. lÓÓ^Amiralo L. 200 

Abbonamenti : ito oftft 

Annuo L. 4.200 - Semestrale L. 2 200 

a r q . Semestrale L. 4-.500 

Estero: Annuo L.jeincs« -- 

Indirizzare le richieste a. . 

AmminÌ9tMud° ne Rina9Clt * 

Via dai Taurini 19 Roma ex 
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j.Vriò’d, -ri.' -riv.n.. j 1 *r^U«u òri;; -i{d."';^ro^e'uH:; il, ueriu- tSTii .. 1 rorZ 

Tensione , iu~;~ ^ TSè ^ 

critica „ iu C». «.'S,“ la W -■ ri»'»In uenfann, < 1 . p.uura Kc.chum uctt aho. .arare 

... Mnrin «i idcnt iflchino: bpaz- » .. . italiano, «da de- . . . -....trito gli uomini sa nota al putinuc»». 

U mercato d art ^. ia ’ zapan a Torino fa noi s,n '^ tra * a lla involuzione rea- * ,1» ,j mondo «lei- prima volta. •» Wasnmg»* 

votando a creare un alteri •- P nlc j, r , tardata espe- • ja e () i gusto di n«»n a ripop< nerche il domenica prossima, 

uva alla crisi dell informai • » u> .mpressioni- , ella cu Hura ar- 1 arte c, propr o f«z . L’attore Fredr.c March k-f 


uva alla crisi uen ( ,i gu-to impressioni; — dello cultura ar-jiam- v, H »-*— - I/attore Pretine aiarv. .«é- 

la carta P>«.’ ev *' en, ,^ n C T,s a di Menz.»» e degl, altri ^/euro^a fra la prima vuoto e ancora cosi sterni ^ |<opera nel corso di un 1 
; viene giocata «• 'J. del Gruppo detto de. Se. -* mondiale e la sconfit- nato nei confronti <kllc es h flnzo chc sarà offerto alla 

della pittura del No'-^cnto ^ n opisodlo margi- « df , Ua rivo !uzione sparta- anchc se ardite pre>enzt. le Caga Bianca . in onore di 19 
jc di Sirom. m . a s * f ‘fólle naie). Sasso a Milano. Sci- hjsta , n Germania sue pitture di anni che sono vincllor , di premi Not>«'l. 

(che alla rivali ,la7 . , "" e it j ia . „, on o Mafai la Raphael e tomc p ,ttorc sente Rlà ; lor ia ci piace guardarle p cr il momento non e (Le¬ 
dei secondo fntu a }j ncn . Pirandello .* «orna; «’ aqm ' u p st ò vuoto c come intei- fuori di un musco reale o lo sapere di che tq>o d'eix 

no con la nmstra stessa data ci s°n o tl ‘ Attuale riesce a spiegarlo, a imma( . m ario. confuse e rico- ra st tratti, ne se L redric 

le aperta alla Galkna < ar riviere d. Moran Certo la sua pitti»- ‘Tc lv.n fra tutto ciò che March leggerà tutto -.1 lavo- 

s ,fS =St» c “r.r s .««r - 

Su!".ù "„n.uri„no u r un- ro», Ino.iec- hrivuh. «,«»u .«roU—U 


ji p.o 
n, tra 


.assio- 

conta 


cu "e r stampo di Apula: 

Cecho/ 

Racconti 

lonesco 

Teatro 

Calvino 

I nostri onta noli 


tc *mod(frna di Torino <che gnll^m 

ì br^ h.ssuos(D 8 n E. a naturaI- data, molti 

niente la confusione aumen- come opera 
S? Una ragione di piu per razione con 



March leggera tutto u iaw» 
r«> di Hemingway o un pas¬ 
so o pm pass» di esso. 
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CRONACA DI ROMA_" era "' w ‘ 

Due colonne di veicoli si intersecano sul piazzale bloccandolo 


(I cronista ricava tutti I giorni dalle ora 18 alle 21 . Telefono 4S0.3S1 . Scrivete a • La veci dalla eliti 
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, v ... . - * . 

Con una revolverata al cuore 


Cambiano dopo due ore le norme Cioioltie /;f *£«««*» 

del traffico al Flaminio 


a trattativa 
privata ? 


I. 'P .. 

^ /jL./ • ' Al**, >* ’• Ji . ■'* 


Nelle ultime 48 ore la que¬ 
stione del piano regolatore di 
Itoma galoppa a briglia sciolta, 
anzi, si direbbe, sta precipitan¬ 
do, Questa è l’impressione che 
si ricava dalla lettura del nuo¬ 
vo corsivo pubblicato ieri dal- 
VAvanti ! c dal contemporaneo 
articolo di Giulio Tirincanti 
sul Messaggero. Si riporta inol¬ 
tre repressione che il preci¬ 
pitare della situazione sia sta¬ 
to provocato dalle rivelazioni 
pubblicate sul * Paese » da 
Giovanni Costa, circa l’accordo 
che .sarebbe stato raggiunto in 
.sede politica fra Sullo e i suoi 
amici della * Jlase » d.c. ed al¬ 
cuni esponenti del PS1. Se si 
vuole varare in questo modo, 
e prima ancora delle elezioni, 
il centro-sinistra a Itoma, dob¬ 
biamo dire che si comincia 
male. Ala andiamo con ordine. 

I fatti nuovi sono due. Uno, 
assai grosso, ce lo fornisce Ti- 
rinennli. L’altro, anch’csso di 
notevoli dimensioni, riguarda 
VAvanti ! e i dirigenti della 
Federazione socialista romana. 

Tirincanti, dunque, ha scrit¬ 
to ieri sul Messaggero la con¬ 
ferma di'ciò che Costa aveva 
rivelato due giorni prima sul 
Paese. Dunque è vero: la com¬ 
missione dei‘cinque non sta 
assistendo l'Uilìcio del piano 
regolatore a introdurre nel 
vecchio progetto vincoli più 
efficienti partendo dalle mo¬ 
difiche suggerite dal Consiglio 
supcriore dei LL.PP. No, i 
cinque stanno preparando a 
tempo di record un piano nuo¬ 
vo del quale Tirincanti, evi¬ 
dentemente diventato ufficio¬ 
so, ci annunzia alcune « carat¬ 
teristiche ». La cosa è sbalor¬ 
ditiva. Anzitutto perchè dal 
punto di vista tecnico non sem- 
hra possibile che dei profes¬ 
sionisti seri abbiano la prete¬ 
sa di preparare un nuovo pro¬ 
getto in poche settimane. In 
secondo luogo, perchè si avreb¬ 
be l’intenzione di fare adotta¬ 
re tale nuovo piano al com¬ 
missario straordinario. Proce¬ 
dura mostruosa giuridicamen¬ 
te, che potrà avere conse¬ 
guenze incalcolabili per il Co¬ 
mune di Itoma In terzo luogo, 
perchè è inammissibile sottrar¬ 
re la decisione sul piano rego¬ 
latore, cioè sull’avvenire della 
città, all’unico organo respon¬ 
sabile dal punto di vista giu¬ 
ridico, amministrativo e poli¬ 
tico, che è il Consiglio comu¬ 
nale che sarà eletto il 10*11 
giugno. 

Tutto questo per ririncanti 
non esiste, per lui il nuovo 
piano della commissione dei 
cinque .« offrirà ottime garan¬ 
zie » perchè esso non sarà 
«troppo diverso* da quello 
che egli stesso auspicava. E 
questo sembra l’essenziale a 
Tirincanti. Il nuovo Consiglio 
comunale potrà limitarsi a 
mettere lo spolverino sul pro¬ 
getto siglato dal dott. Diana. 

Non inerto singolare è la 
posizione clcll’Avoiifi /. cioè del 
PSI. Giovedì l’Aron li/ ha 
scritto che i socialisti non po¬ 
tevano approvare che il piano 
riclaborato dai cinque venis¬ 
se adottato dal commissario 
perche ritenevano « non poli¬ 
ticamente giusto uè giuridica¬ 
mente legittimo privare il 
Consiglio comunale di eserci¬ 
tare il proprio diritto su un 
atto fondamentale dello vita 
cittadina che gli compete ». 
Perciò PArmiti.’ chiedeva al 
Governo di intervenire per tu¬ 
telare la salvaguardia dei vin¬ 
coli che sta elaborando la 
commissione dei cinque. Ala 
ciò può avvenire in un solo 
modo: facendo adottare tali 
vincoli dal Consiglio comunale 
l’unico organo in grado di ga¬ 
rantire . che ciò sarebbe sol¬ 
tanto la premessa c l’impegno 
alla integrale rielaborazionc 
del piano (c nulla vieta che 
ciò avvenga nello stesso mese 
di luglio)- 

- Ma ieri IVI ronfi •’ ha pubbli¬ 
cato un altro corsivo, dal qua¬ 
le risulta che la posizione dei 
socialisti, nello spazio di 2-t 
ore, è sostanzialmente mutala 
in seguito all’incontro di una 
delegazione della Federazione 
romana del PSI con il ministro 
dei LL.PP. In sostanza i diri¬ 
genti socialisti romani sono 
stati convinti dall'on. Sullo a 
rimangiarsi ciò che l’Aranti ’ 


Domani 


aveva affermato il giorno pri¬ 
ma in difesa delle inviolabili 
prerogative del Consiglio co¬ 
munale. La stupefacente con¬ 
clusione cui essi sono giunti 
è che il commissario Diana può 
benissimo adottare il piano 
modificato dalla commissione 
dei cinque, perchè ciò non li¬ 
miterebbe per nulla la libertà 
e la sovranità del Consiglio 
i comunale! 

j A questo punto i socialisti 
sono giunti sulla stessa linea 
;del Messaggero e di Tirincanti 
tranne che su un punto: essi 
parlano ancora di piano modi¬ 
ficato dalle osservazioni dei 
Ministero dei LL.PP., mentre 
Tirincanti parla senz’altro di 
un piano nuovo. 

Non si può escludere però 
clic, se le cose continuano di 
questo passo, Ja differenza sia 
presto cancellala da un altro 
corsivo dell’Avanti !. 

Ciò che sta avvenendo è in¬ 
sieme gravo c incredibile. Noi 
abbiamo indicato, in tempo 
utile, l’unica via formalmente 
e sostanzialmente giusta e ra¬ 
gionevole: convocare al più 
presto le eiezioni, rispettando 
la legge e il metodo democra¬ 
tico, e ciò poteva essere fatto 
per la fine di questo mese 
d’aprUe in modo da dare al 
nuovo Consiglio eletto il tem-j 
po per deliberare sulle mo¬ 
difiche suggerite dai Ministe¬ 
ro dei LL.PP., salvo i) diritto 
di elaborare successivamente 
una variante generale del pia¬ 
no, cioè il nuovo piano di 
Itoma. Per maggior sicurezza, 
abbiamo proposto la proroga 
della logge di * salvaguardia 
estesa anche ni vincoli deri¬ 
vanti dalle osservazioni del 
ministero. 

E adesso c’è perfino chi cer¬ 
ca di dare a noi la responsa¬ 
bilità deirincrcdibile e peri¬ 
coloso pasticcio clic si sta com¬ 
piendo sotto il segno, mi si 
consenta di ripeterlo, dcirnuto- 
ritarismo e della superficialità. 

Le responsabilità sono state, 
fino a ieri, tutte della D.C. 
(e dei fascisti suoi vecchi al¬ 
leati). La D.C. è responsabile 
del piano Cioccclti. La D.C. 
è responsabile perchè i suoi 
ministri dei lavori pubblici 
hanno lasciato passare più di 
due anni prima di pronunciar¬ 
si su quel piano vergognoso. 
L’on. Zaccagnini è responsa¬ 
bile di aver siglato il voto del 
Consiglio superiore dei LL.PP., 
che non ha risolto niente cd 
è servito solo a far precipitare 
la situazione. Adesso l’onore¬ 
vole Sullo c l*oit. Taviani vo¬ 
gliono assumersi la responsa¬ 
bilità, con un gesto tipicamen¬ 
te antidemocratico, di « risol¬ 
vere * d’autorità una questione 
gravissima che la D.C. non ha 
interesse a rimettere in di¬ 
scussione. Stentiamo a crede¬ 
re che ì socialisti vogliano 
prestarsi a questo gioco c ti¬ 
rare le castagne dal fuoco a 
beneficio della D.C., su una 
questione vitale , suliavvcnire 
stesso di Roma. 

Questa questione, è bene 
dirlo chiaro c forte, non può 
essere sistemata a trattativa 
privata; non può essere sot¬ 
tratta al giudizio degli elet¬ 
tori romani: non può essere 
lacinia nelle scelte politiche 
che tutti i parliti hanno il 
dovere di fare chiaramente e 
onestamente in pubblico, in 
questa vigilia elettorale. 

Roma non' ha bisogno solo 
di un nuovo schema di piano 
regolatore, quale quello che 
i cinque tecnici stanno prepa¬ 
rando. Roma lia bisogno, insie¬ 
me. di un programma e di un 
metodo nuovo, cioè di una 
nuova politica per combattree 
a fondo l’nsura fondiaria, il 
monopolio della grande pro¬ 
prietà terriera. E questa, è co¬ 
ca che nessun tecnico può ela¬ 
borare, . ma che solo un or¬ 
gano responsabile come è il 
('(insidio comunale, può delì- 
lierare nella pienezza dei po¬ 
teri -che rii sono riconosciuti 
dalla legge. 

Se Poti. Sullo è riuscito a 
convincere i dirigenti della 
Federazione socialista che que¬ 
ste sono cose senza importan¬ 
za. \uot dire che a Roma il 
centro-sinistri comincia male, 
ma molto malo. 

Af.DO N ATOLI 
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Foa e Morgia 
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Un'Immagine del caos provocalo dalla nuova « disciplina <• 

Mentre affiggevano manifesti all’Appio 

Tre giovani aggrediti 
da squadracce missine 

Una trentina di teppisti armati di catene - Un sole» arresto 
Incredibile versione della polizia - Sdegno nel quartiere 


Ingrao Foa e Morgia l 

e Natoli al comizio 

al Brancaccio del 1. Maggio 


>mam alle 10. nel l'.mma 
tcaccio. sì svolgerà la ma- 
stazione per rapcrtura uffi- 
. della campagna elettorale 
PCI Parleranno il coni pi- 
Pietro Ingrao. della si-gre- 
i del Partito, c il compagno 
> Natoli, capolista per il 
ip’doslio. Pres:ederà il coni¬ 
lo Paolo Bufalini. segretario 
i Federazione 
?si un comizio elettorale «. 
cerò presso la sezione co- 
lista della Mafiliana: pane¬ 
rà il compagno Corrado 


1 lavoratori romani «. quelli 
de; comuni delia provincia ?i 
aecincono a festeggiare il Pri¬ 
mo Maggio 

In piazza San Giovanni, mar¬ 
tedì mattina alle 10. si svolgerà 
il comizio centrale; parlerà il 
segretario della CGIL Vittorio 
Foa. presiederà il segretario re¬ 
sponsabile della C ti.L. compa¬ 
gno Teodoro Morgia. 

Dalli Camera del Lavoro sono 
eià stali designati gli oratori 
che parleranno nei comizi, in 
decine d. comuni della provin¬ 
ce . . ! , 


A pochi giorni dalla provo¬ 
cazione del Brancaccio, alcune 
decine di teppisti fascisti ball¬ 
ino aggredito tre compagni che 
stavano alllggondo i manifesti 
elettorali del Partito. 

L'azione squadristica — evi¬ 
dentemente preordinata — si è 
svolto l’altra notte in via Cave. 
U gruppo dei fascisti è piom¬ 
bato improvvisamente alle spal¬ 
ile dei compagni, che. india¬ 
mente inferiori di numero, so¬ 
no stali brutalmente percossi. 
Il compagno Vittorio Kleuteri. 
di 24 anni. « s stato colpito alla 
testa con il secchio dejla colla', 
soccorso dojxi l'aggressione, c 
stato ricoverato al San Gio¬ 
vanni e dichiarato guaribile in 
otto giorni. Amedeo Mimnùni. 
di 17 anni, pure ricoverato al 
San Giovanni, guarirà invece 
m cinque giorni. Un terzo gio¬ 
vane, Giuseppe Olmi. (li 27 
anni, è stato colpito alle spalle 
con una catena: c stato giudi¬ 
cato guaribile in tre giorni 

L'aggressione è stata compiu¬ 
ta a freddo; i fascisi: erano 
partiti in più di trenta per p.e- 
chiare tre persone indifese, se¬ 
condo una tradizione del vec- 
jchio squadrismo. I.a polizia è 
stata avvertita dai dirigenti 
Ideila sezione comunista Appio 
INuovo ed è giunta quando sul 
(posto erano rimasti solo alcuni 
degli aggressori. 

Sono stati fermati i fascisti 
Augusto Marinelli, di 2t anni. 
Giovanni Magno, di 27 anni, 
Giuseppe Lucori, di 17 anni e 
Giovanni Maria D’Angelo, ven- 
| lenite Successivamente, però, 
solo il M.»r.nclli e stato tratto 
iti arresto, mentre gli altri sonni 
stati rilasciati. Il fatto più grave 
sto nella denuncia: il giovane 
fascista aggressore — e rico¬ 
nosciuto per tale dai foriti —* 
è stato denunciato all’autorità 
giudiziaria per rissa e lesioni 
gravi. Si è trattato di una spe¬ 
dizione punitiva fascista di 
jtrenta persone, contro tre gio¬ 
vani che non avevano di che 
difendersi, ma per la polizia è 
stata una rissa: anche I tre com¬ 
pagni che si trovano all’ospe- 
dal»?, dunque, sono responsabi¬ 
li. e a rigor di logica dovreb¬ 
bero essere denunciati. E non 
> escluso che tra qualche gior¬ 
no io siano. 

Si ripete, cosi. l.« vicenda di 
iPalano Brancaccio. Nel primo 


caso i fascisti sono stati difesii 
in Tribunale dal funzionari del¬ 
la polizia, e sono stati rimessi 
subito in libertà. I più noti 
banun poi trovato un posto nel. 
la lista «lei MSI. Dopo |>oeo piò 
di una settimana, si tramuta 
una aggressione in rissa, sca¬ 
gionando un gruppo di teppi¬ 
sti che si sentiranno Incorag¬ 
giati a ripetere le loro - pro¬ 
dezze-. E' questo il clima che 
la questura di Homo intende 
creare per le elezioni? 

I/aggressioiip dei fascisti ha 
provocato notevole sdegno nel 
quartiere. Gli antifascisti stan¬ 
no prendendo iniziative per 
protestare e por impedire : <l ri¬ 
petersi degli episodi di teppi¬ 
smo fase-sta. 


Sospeso 
lo sciopero 
alla STEFKR 

Lo sciopero che doveva aver 
luogo hmed alla STKFEU è 
stato sospeso. La decisione è 
stata presa dai sindacati dopo 
che è pervenuta loro una r»»v 
vocazione da parte della Fe¬ 
deri rani 

La prima riunione tia lo par¬ 
ti avrà luogo mercoledì 2 niag. 
gio alle ore 10. i sindacati 
hanno però deciso — nel caso 
che rincontro non risultasse 
positivo ai tini della soluzione 
della vertenza — di attuare 
subito lo sciopero 


I vincitori di Agnano 


Sorridono 
ai milioni 
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Milana e Giallo Bicchieri, I coniugi genovesi, hanno ritirato 
tori mattina in un* banca deU’Enr t 150 milioni vinti alD 
lotteria di .Agnano. • Per II momento non abbiamo proemi 
particolari — hanno detto al cronisti — non «oppiamo come 
Investiremo tutto II denaro. Cl penseremo un po’ ». In giornata, 
intanto, marito e moglie sono ripartili do Termini con 
l'assegno In lasca: irascorrrroimo un breve periodo di tarante 
sulla costa amalfitana 


« Confusione c'era 
e confusione c'è » 
Improvvisati i nuo¬ 
vi provvedimenti 


L;i nuova disciplina del 
traffico in vigore dalla mez- 
/.motte di ieri nella zona 
del Flaminio è * saltata • nel 
giro di un paio d’ore. I co¬ 
sidetti esperti hanno dovu¬ 
to modificarla in fretta-e fu¬ 
ria, per non soccombere sot¬ 
to la valanga di automobili 
intasate in piazzale Flaminio, 
via Gianbattistu Vico, via 
Luisa di Savoia, via Ferdi¬ 
nando di Savoia (tanto per 
eitnre i punti più invalicabi¬ 
li del complicato sistema o- 
scogitato dalla Ripartizione 
traffico del Comune), Per far 
presto, • anche gli ingegneri 
hanno spostato personalmen¬ 
te i divieti di sosta, i « cigli 
mobili * stesi come paratie 
sut piazzale, le frecce dire¬ 
zionali. mentre gli « omini 
delle strisce- cancellavano 
con vigorosi colpi di pen¬ 
nello le linee bianche trac¬ 
ciate poche ore prima, nel 
cuore della notte. 

• In tanta « bagarre », gli 
unici che abbiano conservato 
la calma sono stati i vigili 
urbani. Mentre i loro uffi¬ 
ciali correvano a destra e a 
sinistra impartendo affanno¬ 
se disposizioni ' essi hanno 
ostentato una calma davve¬ 
ro confortante. Ne abbiamo 
visto uno che canticchiava, 
ritto sulle strisce triangola¬ 
ri all’incrocio fra viu Ferdi¬ 
nando di Savoia con vi? Prin¬ 
cipessa Clotilde, mentre il 
fiume delle automobili lo 
lambiva da tutti i lati. Ab¬ 
biamo scambiato - con • lui 
qualche battuta, grazie alla 
modesta velocità di cinque 
chilometri all’ora permessi 
dalla nuova disciplina. - Can¬ 
ta? Tutto bene dunque ». 

• Sempre meglio. Confusio¬ 
ne c’era c confusione c’è ». 

Le prime difficoltà hanno 
cominciato a mostrarsi ver¬ 
so le sette. Le vetture che 
scendevano dal Mino Torto, 
una fila ininterrotta che si 
ingrossava con il passare dei 
minuti, hanno percorso il 
piazzale dietro l’isola sparli- 
traffico, seguendo la corsia 
disegnata dai cigli mobili. 
Giunte in via Giambattista 
Vico, si sono imbattute nel¬ 
la corrente di traffico che. 
dopo aver risalito la Flami¬ 
nia ora a doppio senso, ave¬ 
vano aggirato l'ultimo iso- 
lato prima di piazzale Fla¬ 
minio e stavano tentando di 
entrare in via Luisa di Sa¬ 
voia, la stessa meta degli 
automobilisti provenienti dal 
Muro Torto. Un ingorgo 
pauroso: centinaia di auto¬ 
mezzi di ogni tipo muso con¬ 
tro muso; disperato frastuo¬ 
no di clacson; accorrere del¬ 
lo stalo maggiore dei vigili 
urbani, giunto sul posto fin 
dalle prime luci dell’alba 
con il colonnello Sacchetti in 
tosta: visi furenti clic sj af¬ 
facciavano dai finestrini del¬ 
le automobili: -oltraggi- al 
pubblici ufficiali che si spre¬ 
cavano. 

Alle otto piazzale Flami¬ 
nio si era trasformato in un 
parcheggio brulicante di gen¬ 
te in preda alla nevrosi. Dal¬ 
le finestre dei palazzi circo¬ 
stanti donne e ragazzi si go¬ 
devano lo spettacolo. All’ini¬ 
zio di viale Washington al¬ 
cuno » 600 » della polizia ur¬ 
bana rndiocollcgntc chiede¬ 
vano aiuto al Campidoglio. 
Un rapido sopralluogo di al¬ 
cuni ingegneri della Ripar¬ 
tizione traffico portava alla 
conclusione che ci doveva es¬ 
sere qualcosa di sbagliato 
net lunghi studi che hanno 
preceduto la attuazione del¬ 
la ■ nuova disciplina ». La 
scoperta* ha condotto alla 
immediata decisione di eli¬ 
minare il transito dei veicoli 
alle spalle dell’isola sparti¬ 
traffico di piazzale Flaminio, 
consentendo cosi alle auto¬ 
mobili provenienti dal Muro 
Torto di attraversare diret¬ 
tamente il piazzale. 1 divieti 
di transito superflui hanno 
dovuto essere rimossi: sul 
mare di traffico i cartelli di 
un roste, vivo con la «striscia 
bianca trasversale veleggia¬ 
vano qua e là. Parevano boe 
alla deriva per la rottura de¬ 
gli ormeggi. 

Verso le dieci, un po’ di 
respiro. Non perche le cose 
si fossero aggiustate, ma per¬ 
chè il traffico era diminuito 
di intensità. 

Verso le tredici altro pro¬ 
blema: impossibile raggiun¬ 
gere il piazzale della fcrro- 
\ ta Roma-Nord se non scen¬ 
dendo da villa Borghese. Le 
segnalazioni del nuovo peri- 
ci\o fino td.de .nV:3V al 

• quarticr generale » dai vi¬ 
gili urbani. * Tenente, capi¬ 
tano. colonnello. la gente mi 
chiede come può raggiungere 
la stazione della Roma-Nord 
venendo dalla vìa Flaminia». 
Nessuno sapeva fornire ima 
risposta. 

Alle diciotto - gli omini 
delle strisce » stavano anco¬ 
ra spostando frecce c divie¬ 
ti di sosta. Le automobili si 
muovevano lentamente come 
m una processione, mentre 
si accendevano le prime luci. 
Alla Ripartizione traffico si 
e tenuta una riunione di c- 
mergenza per fare, come sì 
dice, il punto. Secondo quan¬ 
to si e saputo è prevalso Io 
ottimismo. Tanto, peggio di 
così non può andare. 

Un disastro, dunque. L’om¬ 
bra dell’assessore Greggi, 
l’amante delle rotatone più 
spericolate, il creatore dei 
sensi unici più audaci, lo 
sconvolgente personaggio che 
un paio di anni fa mise a du¬ 
ra prova i nervi degli auto¬ 
mobilisti romani, è riappar¬ 
sa sul piazzale Flaminio. 
Stavolta, però, lui non c’en¬ 
tra. Anzi, intervistato da un 
giornale della sera, ha chie¬ 
sto stupefatto: . Ma perchè 
l'hanno fatto? *. Non l'ha ca¬ 
pita nemmeno lui. 
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Una parente del - gioielliere piange ncll’apprendero • la 
notizia del suicidio sotto il portone di via Giulio Romano 29 


Guidatore inesperto 


/ V 

Parte l'auto : 
4 tassisti 

gambe all'aria 


Un posteggiatore •«abusivo» 
ha mandato a gambo all’aria 
quattro tassisti, che. in attesa 
dei clienti, stavano tranquil¬ 
lamente discutendo tra loro sot¬ 
to la pensilina centrale della 
.stazione Termini. Non si era 
infatti accorto che l’auto, che 
un «dottore» gli aveva inscul¬ 
to un attimo prima perché lui 
la parcheggiasse, aveva la mar. 
età ingranata: cosi ha mosso 
[in moto o la vettura è sohmz- 
Iz.ata via, addosso al poveri tas¬ 
sinari. Questi sono stati co¬ 
stretti a ricorrere in massa alle 
cure dei sanitari del Policlinico: 
prima di andarci, non hanno 
voluto perdere l'occasione di 
gratificare di epiteti, non certo 
gonfili, lo sprovveduto «abu¬ 
sivo ». 

II movimentato episodio si è 
verificato dopo lo 22. Un auto¬ 
mobilista, al volante di una 
Appia •» nuova di zecca tar¬ 
gata Roma 507115. è arrivato 


a queUora al posteggio abu¬ 
sivo. che si trova appunto da¬ 
vanti alla staziono, accanto a 
quello -regolare» dell’ACI. 

• Venga’ dotto’ — gli ha gri¬ 
dato ,1 posteggiatore, ohe si 
chiama Antonino Delli Cinti e 
abita in via degli Apuli — ce 
penso io a parcheggiare... me 
lasci le chiavi ». 

I/automobilista che eviden¬ 
temente aveva fretta non ci ha 
pensato due volto: è sceso cd 
ha lasciato le chiavi. Non’ha 
fatto neanche in tempo a fare 
dieci passi in tutto, che ha 
sentito uno schianto tremendo. 
Si è voltato ed ha visto la sua 

• Appia ». elio solo un attimo 
prima era cosi bella, gravemen¬ 
te danneggiata, incastrata con¬ 
tro due taxi, una -1400» e una 
•« 600 ». o addosso a quattro tas¬ 
sinari. -Dotto’ — gli ha urlato 
da lontano 1" "abusivo’’ — non 
mi ero accorto che avevato la¬ 
sciato la marcia ingranata...». 


Detenuto muore 
per un infarto 

Era in carcere per decine di rapine 
Da anni soffriva di disturbi cardiaci 


Oreste Corradi, un detenuto 
di 68 anni, pai volte condan¬ 
nato come autore di clamoro¬ 
se rapine, è morto ieri in una 
corsia del reparto cardiologico 
del S. Camilto per un infarto 
L’uomo si trovava ricoverato 
nell'ospedale fin d.,L 2 febbraio 
pcrehè soffriva di cardiopatia 
e di arterioselero-:. 

Oreste Corradi e un nome 
molto noto nel mondo dei 1 
dri e dei poliziotti. Nel H'i>0 
(era tornato a Resini Coel: 
perchè la Mob.Ie Io aveva de¬ 
nunciato per as<oc:az:onc a de¬ 
linquere. r3pm.i aggrava*..* e 
tentato furto. 

In precedenza :1 Corradi 
aveva fatto parlare di sé -le 
cronache dei giornali per i col¬ 
pi ai qual: aveva partecipato 
sotto la direzione di Rossctt. 
e di Fontana e per la rapina 
all'Ansaldo ri: Genova. Come 
qualcuno forse ricorderà in 
questa occasione presero :I vo¬ 
lo g’.. .-Mpcnd; degli «*pera.. 
circi d-c:otto Milioni, cioè 

Le condiz.on: d: s .in’-- <1 


Oreste Corradi erano già nrcoc. 
cupatiti quando venne arresta¬ 
to per l’ultuna volta due anni 
fa: la vita nel carcere gli costò 
un progressivo peggioramento 

Ricevimento 
per i parlamentari 
ungheresi 

Il ministro d’Ungbcria a Ro¬ 
ma h.« (iato ieri sera un rice¬ 
vimento .a onore dei parla- 
n.vmari ungheresi Erik Molnar 
«■ Desi che si trovano in Italia 
per partecipare :«j lavori del¬ 
l’Unione interparlamentare. 

Sono intervenuti tra gli altri 
:I senatore Restagno. presiden¬ 
te del gruppo italo-ungherese 
dell’ Unione interparlamentare, 
parlamentari de: paesi socia- 
li-U. dell.» Jugoslavia d. Ct-y- 
lan e dell'Iran Erano pure pre¬ 
senti gd ambasciator* dei- 
ì’URSS. Polonia. CVe»»-lov:,evh , 

• - Jiigos) i\ 


Ragtxza si avvelena per¬ 
chè negano la licenza al 
fidanzato militare 


Uno dei p.ù noti gioiellieri 
romani. Corrado Ortona. di 56 
anni, si è ucciso ieri mattina 
sparandosi un colpq di pistola 
al cuore nel suo appartaménto 
in via Giulio Romano 29. li 
commerciante, che ha un av¬ 
viato negozio in via Piemonte, 
non ha lasciato nessuno scritto 
per spiegare il suo gesto, ma i 
motivi, perla polizia, sono cliia. 
rissimi. La donna con Ja qua¬ 
le Corrado Ortona viveva da 
alcuni anni — moglie di un’al¬ 
to funzionario della Banca 
d’Italia c madre di due bam¬ 
bini — aveva deciso di tronca¬ 
re la relazione. 

Dieci giorni fa la signora, 
della quale si conosce .'Solo li 
nomo. Maria, ha infatti lascia¬ 
lo l’appartamento di via Giu¬ 
lio Romano portandosi via tut¬ 
ta la sua roba.' Ieri, chiamata 
daU'Ortona, per un ultimo di¬ 
sperato tentativo di riconcilia¬ 
zione. vi sì è * recata ancora 
una ‘ volta. Non si ,s:+ cosa i 
due si ciano detti: è corto co¬ 
munque che ]u'.donna non ha 
ceduto, non è ritornata nella 
sua decisione e se ite »> andata. 
,. Il gioielliere non . ha ■ Tatto 
scenate. Quando la .porta si e 
chiusa dietro, le spalle .delia 
donna, ss è recq(o-nella came¬ 
ra da letto, ha tirato fuori la 
pistola, custodita iti un mobi¬ 
le, e se l’è puntata sul cuore. 
E’ bastato un solo colpo. 

Il corpo, ormai privo, di vi¬ 
ta. è stato trovato da alcuni 
coinquilini, i quali, .allarmati 
per l’psplosiqne. avevano, for¬ 
zato la porta dcU'appartanien- 
to. Più tardi sono giunti alcu¬ 
ni funzionari ed agenti di.po¬ 
lizia cho hanno effettuato i 
rilievi del caso. La salma è 
stata frustata all’Istituto di 
medicina legale. 

Una ragazza di 17 anni, che 
attende un Limbo, ha cercato 
di uccidersi perchè al fidanza¬ 
to. attualmente sotto le -armi, 
non avevano concesso il per¬ 
messo di sposarla. La giovane 
che si chiama Concetta era 
partita l’altra seni da Napoli. 

Dopo essersi rerata alla ca¬ 
serma della Ceechignolu per 
incontrare il fidanzato e dopo 
aver saputo che questo non 
aveva ottenuto il permesso ha 
inghiottito trenta compresse di 
barbiturici e si è avviata a 
piedi verso la stazione della 
metropolitana dell’EUR. Lungo 
la strada e stata colta da ma¬ 
dore: al Sant’Eugenio è stata 
ricoverata in osservazione. 


r — rc-rr»— • - ", 
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Sottoiciizione elettorale 

In vista della manifestazione di 
apertura della campagna eletto¬ 
rale ohe si terrà domani a) Bran¬ 
caccio lo organizzazioni di Par¬ 
tilo stanno intensificando la rac¬ 
colta dei fondi per la sottoscri¬ 
zione elettorale. Già 29 sezioni 
hanno effettuato versamenti.* In 
particolare la cellula SRE di 
Campo Marzio lia raccolto S20.()o0 
lire, la cellula della Centrale del 
latto di Esqudino 100 . 000 , la se¬ 
ziono Pictralata HO.OOO, Casal Mo¬ 
rena ét.ooo. Molte altre sezioni 
hanno comunicato che durante 
la manifestazione di domani ver¬ 
seranno le somme raccolte. Per 
l'occasione si ricorda che al 
Brancaccio funzionerà l’ufficio 
di amministrazione detta Fede¬ 
razione. 

Comitali elettorali 

Oggi alle ore 18 In Federazione, 
comitato elettorale Abbìgliamen- 
to-Tesslli. 

Oggi alle ore 18 in Federazione, 
«mo convocati l comitati eletto¬ 
rali delle seguenti categorie: 
ATAC. STEFER. Gas, SRE. 
ACEA. Comunali. Alimentaristi. 
Mercati Generali. 

Calendario dei comizi 

Tutte le sezioni che non hanno 
ancora inviato il calendario del 
comizi sono pregate di Inviarlo 
quanto prima alla Commissione 
propaganda della Federazione. 

Servizio d’ordine 

Il Servizio d’ordine (• convocato 
ape ore 8.a0 dt domini nell’atrio 
del cinema Brancaccio. 

Convocazioni 

Tutti i segretari delle sezioni 
cittadine, sono pregati dt tro¬ 
varsi al cinema Brancaccio do¬ 
mani alle ore 8.80 per la mani¬ 
festazione di apertur arietta cam¬ 
pagna elettorale. 

Srttrcamlnl. ore 20. assemblea 
generale con Fernando Di Giulio. 
Alessandrina, ore 20.30. assemblea 
generale con Cinffint Qnartlc- 
clolo. ore 20. C D. con Bonglorno. 

FGCI 

Prtmas'alle, ore 20. attivo (IV 
Clementi) S. Bastilo, ore 20. at¬ 
tiro (Illuminati». 


cronaca 


IL GIORNO 

— Oggi sabam 28 aprile < 11 .?- 
2171. Onomastico* Vitate e Va¬ 
leria. Il sole sorge alle 5.1? e 
tramonta alle 19.21. Luna nuova 

11 1 maggio. 

BOLLETTINI 

— Demografie»». Nati maschi SO 
e femmine 75. Nati »n»»rti 2 Mor¬ 
ti maschi rct e femmine a*'. «'.«•; 
quali 12 minori di 7 *nni Ma¬ 
trimoni 115. 

— .Wefeorologlco. la* temperature 
di ieri: Mimma 9. massima 22. 

MONDO PICCINO 
ALLO 200 

I— Oggi airi inizio allo Zoo la 
manifestazione organizzata dal- 
l’ENAL per il mondo piccino. Ai 
bambini sono riservate molte Sa¬ 
rò sportive e rappresentazioni di 
arto vana. Alle gare possono par¬ 
tecipare tutti i piccoli dal 6 at 

12 anni. Per informazioni rivol¬ 
gersi in via Nizza 162. lei. 850.611. 

PREMIAZIONE 
DIPENDENTI ANZIANI 
OELL'ACEA 

— Lunedì alle 1IJ*. nel palazzo 
della Civiltà det lavoro aU'EUR 
avrà luogo la ecrinionta per L» 
premiazione dei dipendenti an¬ 
ziani dell’ACEA 

CONFERENZE 

— I iinedl alle 18- nella sede del- 
i liZMF.O, a palazzo Brancaccio, 


il dottor B b. Val. del Diparti-, 
mento areheoh-gieo delITndia. 
terrà una conferenza tri inglese 
sui tema: « Correnti archeologi¬ 
che in India », 

LA REVISIONE ANNUALE 
DELLE LISTE ELETTORALI 

— Fino a lunedi prossimo, «imo 
depositati pre<«o l'Ufficio Eh t- 
tor.de del Comune. disposizione 
dell., eittàdinanz.,. 1,- liste gene¬ 
rali r* ttificate ,• gii «*1« fichi della 
r» vi*ior.e arn.iale „pprovati dal¬ 
ia Commissione Elettorati Man¬ 
damentale. l.’Uffn io. sito in via 
de: Cerchi 6. rimarrà aperto «,*, 
pubbl.ro nei giorni feriali dalle 
ore £.30 alle la e dalle 16 allo lt* 
e nei perni festivi dalle 9 alle 
112V. 

LA .ROMA NORD. 

IL I MAGGIO 

— Sulla ferrosi» Roma-Civttaca- 

stellana-Viterbo martedì I. mag¬ 
gio sarà osservato il seguente 
servizio ridotto. Partenze per Vi¬ 
terbo: ore 8,5(1. 1.7.22. 17.21. 19.25. 
Partenze por la Giustiniana: ore 
6,58. 7.44. 8.36. 9.20. 10,06, 10,58. 
11.50. 12.42. ETTO. 14.20. 15.16. 16. 
16.44. 17-36. 13.20. 19,12. 20.04. 20.5». 
21,46. 22.34, 27.78 Partenze per Cl- 
Mtaeastetlana* ore 8.50. 12.22. 

17.21. 19.25. 21.IO Partenze da Vi¬ 
terbo per Roma* ore 8.76. h'. 

17, 19.05 Partente da Civitaca- 


stellana per Roma: »*>re 5.45, 6.70. 
9.41. 14.50. 18.12. 20 . Autolinea ra¬ 
pida Roma-Vitcrbo: sospesa. Au¬ 
tolinea Prima Porla stazione-via 
S. Cornclia-Formello: sospesa. 1) 
servizio urbano integrativo auto¬ 
mobilistico Rema-Prima Porta- 
La Giustiniana *arà regolato co¬ 
me nei giorni festivi 

AUTOEMOTECA CRI 

— Domenica J» aprile l'autoemo¬ 
teca della CRI sosterà, mattino 
«• pomeriggi*', in piazza istria 
per raccogli» re sangue per gli 
«•spedali. A lutti coloro che d* - 
ncranno it sangue suU'autocmo- 
tec.i f^rùtino dati in omaggio due 
biglietti per assistere ait'«*rigi- 
n.de Rivista s Hotiday on Ice * 
messi gentilmente a disposizione 
dalla direzione della Rivista 
stessa. 

LA NEVE 
A CAMPO STAFFI 

— Campo Staffi. < ft paradiso de¬ 
gli sciatori ». ha Fonore d’invi¬ 
tare ancora una volt* tutti i ro¬ 
mani a trascorrere la domenica 
e il l. Maggio sulla neve; ciò in 
quanto, per la sua posizione pri¬ 
vilegiata. e la zona piu Innevata 
degli Appennini. Sciovie ed eser¬ 
cizi pubblici funzioneranno re¬ 
golarmente. Km. 100 da Rem-, 
ore 1.30. via Carillna e Prenc- 
stina. Neve cm. 70 se lab* Ve 
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l'Unità 


Tre le vittime della tragica esplosione nella miniera di salgemma 
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Un giovane fuggito dal riformatorio di Tivoli 


E’ morto per i compagni **“ ore I ,,e * ,#a " t ® ru * ,a * l l 

abbandonato dai complici 



1/militali;! m «* Irarii!» Non danno pace Marcantonio e Cleopatra! 

Mita roiilro un palo a _ 

s. i\mio - Ti*»* iiioMuii Burton capotta con l auto 

‘.(Mio dati alla Iliti*» « • 11 

e Liz corre a consolarlo 


muio dati alla Intra 


* t n ii*o\aiu*. (libito tia un 
i lini m,ilei n>. i‘ moi lo !t.( 1 
loU.mu rielF.iuto appetì. lu- 
li.it.i imi tic « empiii 1 . essi 
pili» stappati iLlll'lHtltllln. si 
o -.i tu.un.ito tonilo mi p.’lo 
dot I uiuioli‘\nr S,ni Ba*»lo 
il Mim .unni lo li.nino .iti¬ 
li». indoli, ito nonni//.inU to 

menilo r.miM' doi poli mi¬ 
ti Solo pili t.iidi. nn p.i-Ue- 
’toi»* olii* ti.i .i*">ist ilo dia 
iM'i.mni ,i lo Ila mhioi-m* ma 
1 il li ì ilo t ! spii.ito pi ima tu 
ai i \v au* al San ('amili** 

1 Si t litania! a Giuseppe "i f- 
si*, aveva 17 inni, abitava 
imi il p.id 11 * li .nn e*» i* f la 
inaili « in \ i.i M n hi U I h 
1 andò 10 t d ila si ito i m 
t illuso nell istituto di 11 dii 
t.i/lollt ''titolo tornili.|s o di 
( I Itoli pt II 111 * piti \ olii* * i I l l 
allontanato « la i .is \ 1 .dii i 

M'1,1 1 1,1 I III *■ U O V Oli l'.ll ‘111’ 

in i.io.a/< i al utniiin il i ima 
u ila II t.ul i\t'i r »• stai. 11 - 
i oliosi mio solo poi o dopo 
Elio/ ’ inolio il.ili .11 t tilt MI I II- 


L’attore, dio ha la moglie alle rosi ole, è rimasto incolume 


i Kìch.ml Hm lon. pai tuoi' v 
| lulaii'.i’o i * ) ili la/ ’l a\ Ini. 
lo listiti» lumi sii.iila MtlLAp- 
pia Bignatclh imi noto* allo 
duo. t un la sua * Spv doi » 
»2lM l/attoic, t.slialto dalla 
man luna ila tu* \ tutti nol- 
niuii. o i illusiti t omplola- 
, monto un olnmo oit c pollilo 
i ai 11 \ .ut* a piatii, lino all i v il- 
I i di » ( ’li opai lai* ! \tl>l>i ar¬ 
ilo ha i duo noti attoi i. un 
limitatati» dai Ihislii s doi lo 
toni.ili o stato — linoni» — 
i molto i mimmi mito (.piati n- 
i no » Ilo i apist o l'inglese o 
( t ho i i.i pi osi ntf alla st ona. 

issu ni a i ho 1 \ l'olla li' Iti 
1 111>\ ito pi i H i li.iid lo piu 
doli i i i minimi olii i pii oli* 
( del suo lopoitmm di dolina 
(odi attilli* 

1 a 'I ai lo! o lini ton sono 
Ipoi tot Diti sul lum’o itoli m- 


t idonto I .( mari luna doll’.it-l 
tmo oia anima uolla iiiiut-j 
ta o t ( ‘loop.iti a * Ila \ oluto 
i odm la Si o iiilmiu.Ua sul 
t omo t* i(ii.nido tosso sitilo, 
so Tini idonlo o poi lia In alo 
lumi la sua maiolnna da pio¬ 
sa. poi nuato un Inox o tdm 
itoli.i st l'ila \m ho t loto ! 
mali, natili .limoliti . non so I 
no t intasi i t on lo in un in I 
mano (ditto ti i ii u ontosi 
paio tilt' l'ittiolo . •olino i 
sia stato \ omluto poi una i i- 
1 1 a ist i minimi .1 a un setti- 
m.in ih' 1 

111 OOlll lllMOnO, la soli! I 
domanda o tulio imo o 1 
tutta mihhlu Uà ‘ l'alt»» sta 
ilio noli passa nini no M'it/a 
olio I 1 / o Bui ton linist ano 
Mollo 1 1 oliarli» doi oioi nali 
Bisogna duo poi»», ilio ogni 


gnu no no 011 » n» im un»i 
mini a 

I 011 pomoi 10010 . intanto, o 
11111 al.» a limila ani ho la 
India ili Bui ton. la piccolo 
<'alimi tuo. di -\ anni \ rirt - 
1 01 la a rumiti mn c 01 ano 
l attmo 1 la umidir Si lui 
(pi indo la h milnna o sma 
ddl aoi » o na dilli ai i iati» 1 
conitni 1 » 1 1 1 dtlti» il p.ah o 
- t pi uno sci t> 'Un papa > 
Boi o salita ut mai « hm 1 orni 
la madii. monito IDchnrri 
Bui tmt o tm'tato a doma orni 
un alt t a auto 

1 1 appm 1 1 1 1 a Iti» hai d o la 
moglie sono soinhtatt um¬ 
ili ili nonostante il 1 Uni no a 
doma su duo maoohino do 
1 riso I 1 1 .misti mondani 
mano a Fiumicino in ntteen 
di Vario M.ntsliold. che in- 
1010 in»n o 11111 ita 


AGH1GKNTO. 27. — Filippo Villa c morto per saltare i com¬ 
pagni. Lo hanno tirato fuori della miniera questa mattina, dopo molte 
ore di ricerche affannose. Si era sperduto in una galleria. du\e e 
rimasto soffocato dalle esalazioni venefiche. Ieri, (pianilo nella cava 
di salgemma « Cantillo », a Haculiunto. venti minatori sono stati lilor- 
eati da una terribile esplosione, il Villa, assieme ad Angelo Brunetti 


e a .'Michelangelo Cardili» (figlio del concessionari» della caia), si o 
immediatamente precipitato in loro soccorso Ila perduto la \ ita c con 
luì sono morti il Brunetti e il Cardili». Tutti •• tu* stasano lai orando 
in una galleria distante un centinaio di metri a (incita esplosa. 

Nella telefoto una squadra ili soccorso appena lisi ita dalla mi¬ 
niera Cardillo con il corpo di Filippo \ illa 


studi 1 1 '.insto Di Bi um * mi | 
\ m .ilo d.i Ila Multile.ilio pe- ' 
dall Smm amuia leno’ 111 -j 
un*, gli alti) incelasi In l.t| 
ipi'h/ta li lui iileiUilii ali imi) 

* li nomi som» stati tenui» tu. 

* 'fosti ai monisti ’l ulti *• 1 1 e, 
i sono Ina» fall dagli agi itti 
^ I liilltilnifiUf piu tut’a 1 i j 
, gnu nata la Multili* \ » \ 1 

• 1 li i»l»i limi ilio luxm.ito ;u*’ lai 
’ 1 idetltlln .l/UUle (Iflla salmi e 

•digli alti! giovani siomp.n 1 
ì* 1 da ’l i\ oli ed ha 0111 IH no' 
de 1 u et » h<* 1 mi piu pi» 1 i* a»-1 
tu IV , t« dopo l ini hn st 1 lai 
(sslUlto lo sviluppo (Il ( Min | 
U IM opi II t ( l lo di 11 , llto 
! uh il 1 o sialo un u( » Ieri » 
‘ » tu il»» ■ I 1 1 1 1 1 » 11 1 h * ili • 1 ’. » » 
la/ione 1 1 ov alo sii!la \ 1 1 1 il. a 
** ,.Si fhiama Hiuiato Bum ih-. 


Accettata una richiesta deila difesa dei frati 

Una nuova perizia 
sulla Olivetti 22 

Sarà limitata ajla lettera R - Convocati due ufficiali del¬ 
la scientifica di Roma - La posizione di Fra’ Vittorio 


(Dal nostio inviato spretale I 


penti, i he soltanto un i et iglò 

. . |, , i, ... ..... , ... i -e pote\ a usali* nelle lettine 

hi elimina Menato la» ih-, M h.M\\. 27 - La mi- , 

. . , , . Itasi imm* «mesto * t mise 

fi. lui «pi.il.mia anni e .oda ti* di assist* di Messina, .u - „ , , ,, , 

ni \ i.i «le 1 Bos. In*ito ’ 1 | !’• i !, oliando una lulucsia del- ^"*‘i‘ , h , t soldi alla vigilia di 

«pi.delie ma la polizia ha te Ha ditesi dei tiali, ha oidi- • vm <>iusi*p)ie » Oppuu 

Inulto i In si tiat tasse della» nato ima nuova pen/i.i ili 'dovete lonsegnaie la soie 

vittima ma «piando le hanno 1 udii »,, sulla macchina da mo al vesti o rieligifm e (Ih 

M Ulti ai < iato s» oilua* ito tilt- 1 Miiuir di Fi a’ Vittmio, con (mitoie e una aUuhu/um 

tu I.'limilo lui iai » untato dii la umile Fan u.sa sostiene l ite uom. .min ilo ilei c.umiiicn 


Il giovane interprete dèi film di Pasolini è stato arrestato dalla polizia 

«A Mattono» nottambulo ubriaco 
va ammanettato a Regina Coeli 


Catturata 

motobarca 

contrabbandiera 


f * è v < * r Lisci. itti 
tsosLi \ inni» 


tt.it tasse della» nato ima nuova pen/ia ili * dm eie « «insegnai e la som V V X , « !i“‘M". 0 i° 

aaiKtu l.» hanno utili n» sulla macchina da ma al Vestii, detimfm »• (De ,,, (ll ,* il).* j, e.mtial.han lo 

i* » hi.» • i to t ut- • st » i% < ii* «It Ita \ ilici io. con Unitoli* e una aUuhu/mne , m questi iti dall» me- 

i ì ai » olitati) «liI |.i quale 1 ai i u.sa M*st iene che t .,,|i\onUiale ilei eappueeuu d i ih lui in/i II u u ode e stato 

la vettiiia in i som» state sei i Ile almeno due (U », indie.ite un consigltete, mpieso dai un //i lini! ilela* 

ili ahita/ione ejdrlle lelleie di estoisione di- , ,,i f,..,. 1 i ( . doIl’Oidme) h uimie g» ili,, menile „»i »tnv » 

‘ »»' a. possidenti .1, Ma/- x /V.!, a ml.en- ^ 


'di itoli avi ila pm nliovat.i ietti* al possidenti di Ma/- 
' I indomani mattina /ai mio 

j 11 finti» dell .itilo e sta Cosi. alla line di un'ultia 
t.» « empiuto nella laida seia- s0l ]„ (> , e a , ; ,ltei e so¬ 

la. ma la smaglila e •« < a pi attuilo tecnico, gli avvo- 


ta. ma la se lagni a e a» < a 

'dilla pino pinna delle «piai-j, q, f l4 p| possono coll 

Ilio di lei i mattina I giova- smltlisla/ioiie registi,ne un 
ni sono stali veduti sul Imi- pUl ,,|o sui vesso Pinolo, 
gotevme San Paolo dal pa penile |.i «oitv* non ha ai- 


v «il iv o iiiiiv mn >«v. (i » ivi in». » , , 

, s . , 'st* Ilio tildi* I * 

Domani non v. saia utile,,- |M A . 1UU „. 

/a e il pioeesso sani npieso lu//C) 

il due maggio 1 eonli itili i nln u 

Il I e » i 1 11 g g. i « 


uhm ce -ni 1 tonile 
Il igni *» Caste 


-orn» rio 


Uni i ir 


( I s.|H' 


pel i Ile la i i 
i et luto mite 


e limi ha ai - 
lon» i ii hicste. 


LE INDAGINI SULLA 
TRAGEDIA D| LAVARONE 


Serio 
premeditò 
la strage 


TRKNTO. 27 — Le salme 
dei quatti" componenti la 
famiglia Ilei io sono state sot¬ 
toposte oggi agli esami ut- 
cioscopici K' iisiiltato che la 
signora Anonia e t figli An¬ 
gelo e Francesco sitilo stati 
assassinati da un colpo di 
pistola 7.35 esploso a non piti 
di tre contimeli! vii distanza. 
1| piccolo Fiancesco e stato 
finito con un colpo tiratogli 
alle spalle 

Sembra ormai assodato che 
il dottor Berto abbia picme- 
ditiito la stiage Non gii.tva 
mai armato, me»re. pai tendo 
pei quella che doveva es-e- 
ìe lina gita di piacere, aveva 
pieso con s? la pistola ed un 
intero caricatine di riserva. 
Net suo portafoglio, fra le 
immagini dei santi, e stata 
i invenuta una letterina del 
piccolo Francesco, nella qua 
le il ragazzo pi ometteva al 
padre di essere sempre bra¬ 
vo e buono 

Domani .ninnilo luogo . 
funerali della famiglia Sui 
motivi clic* hanno indot'n 1 
Beno a commettere la strage 
nulla si ;,a pai di quanto non 
sia oramai di dominio pub¬ 
blico Il Littore della multa 
di 100 milioni, la perdita del 
posto di presidente de’l'As 
sociazinnc di vigilanza e l 
recente incidente automobi¬ 
listico. con il conscguente 
trauma cranico, sembrano 
essere le cause della f o!lia 
omicida che ha armato la 
mano del Beno 


Facile metodo 

per ringiovanire 


I espelli grigi o b.ar.eh. 
tnvecehjsno qu«l«.ao permea 
Leale .mchc \o la fami** 
brilloni.ei vegetale RI-NO¬ 
VA. compos-.i «n formula 
americana En'ro pochi gior¬ 
ni i capelli bianchi, grig. o 
'Coloro, r.torneranno il io- 
ro prim iivo colore muori¬ 
le di g.ovenlu. sia e«cc. st.vo 
castano, bruno o n*’ro Non 
e una tinnir.» mundi e n- 
noeua S. u**a come ur- oi- 
mune brillantina I qu ri. r n- 
for7? » i'ap«*lii iicendi»! r - 
minerò Iticid rt nrt rii g o- 
v ind. la hr 11 »nt n . RI¬ 
NO VA. l.qu da o «ri ri., ro- 
va-i ii vend.l.i rudi mici.e 
profumerò* * («mtacie oppu¬ 
re richieder» i u - L.itxua- 
Mll V«j - - Giacenza 


La notizia I 
del giorno 

Lo sciopero 
dei chierichetti 

Nini r'ì- pili religione .« 
Boii/.ino .M.iiir.i ( L.i h|H*/i.i'! 

I eliieriehelli della rliie-.i 
(iriiici|ijlc -ono *««*»i in -< lo¬ 
lle» o Biic'l'iunìli- i .ilegiirui. 

• Ile nella serarilna erele-ia- 
«liiM non ha mai avolo mi 
rirolHt-eimcnlo della (piatiti¬ 
la. re-lamio eternamente nel 
l.ntilio ile-di .ij»|ireiidi-ii. ipi»-- 
-ti ‘oiinprolelari delle chie¬ 
se -tallii» ti% elio l'ora più 
iinporlaule della loro -torta: 
ila -alialo -ror-o. per la pri¬ 
ma colla a memoria di -a- 

* » rilute, hanno un rottalo ir 
lir.Mria. •'ritiri -o vinti rliir- 
rii tirili (iiii.i perri-lllllale del- 
rflfl per renio), in pieilo pe¬ 
riodo p.i-ipi ite non -i -ono 
pre-rtii.ui al fi» or»» Hanno 
l.i-ri.iP» il p.irroro fra le am¬ 
pollini-. ali a-per-ori. i Iri- 
iioli. le «olle, ali inri-il-irri * 
e vaile -ono «la!** le -»»lile 
» -orla/ioni d -en-o »b o - 
-poii-ahllilà e «Ile all»- »«l«*a- 
Idà «Iella loro in*--n*n» Il 
-opril-o • lo- ■ rlli»*rirllelll 
li «uno -idolo *- le ii ri ale e 
lanaihile l'--i *»»n«» -tali pri¬ 
vali ileiruniej rii ornpeti-.* 
«lo- ni emani» per i —ere 
« -,-rv i dei -irvi di lbo»,: 
rimare a pallone nel pralo 
ilirir» la eanonira l’n aior- 
im, il pallone, varcati i 

rn ronlìni- è andato a Imm¬ 
uri podere di (,)iiiiiIi* 
rovinando fine n ire pianti- 
fini* di granone. || Possi ha 
alTerraio la palla e. con dii 
lemjrrrino zar*. I Ita -par- 
rata come un'aranria I rln'e- 
richctli rfi'ilcijno « he il pre¬ 
te li avrrhl*»- lif,-i mi n»»n 
-apevano che p. r la rhie-a 
li pr»i(»rreiv è -arra li pr* le. 
infatti, ha lersivrr-vlo lino a 
rhe non ha finn» la I** oedi- 
/limr pi-ipide rii tiillr L ra- 
-■ ilei pae-e : poi ha il ili» ra¬ 
simi,- al contadino, rifiutan¬ 
do ili ri irqm-lirc il pall»*ne 
l-a reazione c -lata pronta 
ni immediata' -nopern* 1 

rltierirhrtii vocinolo rirono- 
-ritilo <• -ancuo il loro « di- 
ntlo al calcio » Il p.vrri*ro io*, 
nr duro n,n i qiiallro « rm- 
miri « rnu'lidi jiraiim 
rila-cia comunicati nei «piali 
-i dichiari rhe • Ir funzioni 
** -on»> -volle r» fnlarmenlr 
e -enza jlrrm mirali •«• p r «1 
normale ifiln.'i» ilei fc»lch - 
| - '-tido - ha delio il rapo d -i 
| i huTichr" i un ragazzo di 
j dodici anni — . ora viv,- »ul- 

I ] i- -«orli • v» drilli» «poi rhe 
roinhmrrà -, n/a di noi ali i 
prò—una pror*‘-ione! *>. 


Con un amico ha disturbato alcuni operai, ha accolto a paro¬ 
lacce la polizia e, infine, è stato colto da una crisi di nervi 


Franco Cittì. F< Accatto¬ 
ne •* (lei noto film di Pier 
Paolo Pasolini, c du ieri mat¬ 
tina a Pcf/ina (’och di Poma: 
f stufo arrestato l'altra not¬ 
te, insonne con un amico. 
mimico H din rione, peri fieli 
uhrnno, si era re -n responsa- 1™ 

Iole di ima serie ili reali rc- 
- tenuti. i toìenza e oltrutn/to 
a pubblico ufficiale 

Secondo i funzionari di po 
lizin. t fatti sono andati ionie 
seque. Alle 32t) in pii ufo. 

Frullio CtHi e Domenico Scl- 
larmric, a bordo della < 1500 •> 
celeste dell'attore, hanno ran- 
pumto piazzale Flaminio, di¬ 
retti verso la ita Flaminia. 

*• si sono froditi la strada 
bloccata da nn qruppo ili 
operai che stillano ritoccali-1 
do la scanalateli stradale La 
potente nulo, nin/ulu -Dicono 
33942. profetici ti ad andatu¬ 
ra pieffovfo moderata • In j 
dura a ziq-zmi — hanno poi 
raccontato alla nnlrzni q/r 
operai — ionie *e p»..,* imi- 
dotta da un librano Si ter 
mata proprio accanto a noi * I 

Franco ('itti e Doni cirro 
Scllnr’one hanno « omoiraiin 
ad inie ,r e (irossotnnnmente 
non s«’ n« in/u-ie Itene il per 
che contro oh operai Questi 
si sono risentiti < ’e stata una 
hte. sono i ninfe parole ario¬ 
se \Ha tuie, avo dei due 
pini ani — Ut fattizia non ha 

ancora adertalo -e B F*rj» <l, Iran..» <m» « 

Fumico — «’ sceso dalla 

• 1500 * e ha dato uri calcio m 

a uno de* -errili i he conte- • <■ 

nei avo la biacca Poi, e risa- * 

hfn a bordo c l'auto e partita Li-'Y:'* . 

a aran t rtoci'a l'inno il Muro '-yy.-'.-:-:-:-:-’.. ■/• ‘ - 

Torto 

Fu u"’iiio dolio, e vass ih, 

per piazzate Flaminio una Riparationr • Post morteli) 

patinatiti deh ii Molale oh 

operai l'hanno tarmata l'han- Fi <ov.«rt ri II*’. 
no messa ai corrente dello il • -.a 1 * * 

» pisod’o le hanno tornito nn- *'"1 u. ..» i :• cb* | 



('«.stili .-i.i .(».« fini» l,.i Imi.lai.* !.. penzi.i ..I- 

!'■"•» z s.'i. «-ilio » «|U*.Udo ha,, K palla poi (.itile 

mliavislo la * giaithm Ila > i ))iv fili «li piopiirtn «lei sii- 
1 sopì aggiungi'! e a lotti* velo- ,| t »i convento 

«Uà lmpi ov v is.iittenle, lati- , J( ,,,*1 eontenile- 

' lo del (.itili ila sii.lini.ito Sili» . . , 

, , , i ... li* «'i.t questa, menile i pe- 

v i.i!«* laiglnssimo. Ii.i i ,im- . ... . . 

minato .... u ntitimo d. .nel.. * h uthf.o sostengono d 

a zig-zag. p.»i si «• ahi».(Unta' P» utripio delle probabilità 

(.•litio il pah» il.lFilliiinina- di somiglianza, la difesa dei 

/ione pnhhln a. invesii.m- Bali alleluia * In le peit/n 

dosi vanno fatti* sugli evenliiah 


i««vosi i.Ili- 


Mano Di ('«sai.* ha ..ss. l '• "■ (UM «.iii.in/e io- 

stilo impoienle alla st lago- ''Buitt di stultui.i La uilov.» 
la Ila hh.«vaio la sua mai- P» "zm •' sl.it.» albdal.» a ilm 


di somiglianza, la difesa dei 
li.iti allenii.i t Ih le ponzi» 
vanno fatte sugli eventuali 1 
diletti e le distolti,m/e vo¬ 
si.tuli di si tutina La nuova 


>la I la l»l»>» 
t « luna e si « 


laiu iato in m»< - 


tillu udì dell'istituto di poh 


Loiso dii fetili ma falli p«»-'/ia s« leiitllica ili Hi»ni.i tilt* 


Blu pass» Ita notalo Ite gl*»-js.uantn» ascoltati iiell’inlun- 
j valli tias. inaisi Broli. im«u />l q,,.,tt, ( , maggio 1« 

i* , ll.' ' oh**- dalla gì. il dilli i l ( |(fien/e d> ! due . Ut mag¬ 
ia » » .a,assai, r.ttlev., thè; (|| <||||||||||| ll<( lu».te alla 

.uggisse,,, pel l;;'-|Mf'nto * . M 1|s<tI4||M , iM lUti . Unll , ( . 


Iliiggisseio pei h> ‘.pavento ’ 
i * Fot mal«*v i. I« ini.itevi 

1 i . . : 11 . i g 

, Ila e ih lai* * — . noli e su» » es-1 ^ 

s« » ni ili t’ * (ìli S( »«tl«»st Itili ! ' . , 

.11 il f. 

pelo lidi SI sull.» nemmeno. 

' ,. . Bis,* « 

i volt.rii >* soli,, Sidlipaisi ili 
liti al l uno ! I 

( Udii" , ("l*,* dilli" al 

Itlggias, hi |>, i mi « ellt inalo, '* ' 

di iiittii J’d e ld II.tl», .e-* ‘ " 
Baili" .di aliti* B ii .issata *'■ * 
Alalia liliali Usi n ale» II» bill I * l, ‘■' ' 
lamenti Mix gei «v a appi ila I 1 1,1,11 
Di Fi -ale « 1 Ills» il" a llltiav -1 -«‘*l/-t 
v , <(« • i tedia , alia - a il* 
t V » Tini i Mia» sismo , mi»* .n » -1 ’* 1 1 • 

,\a il vidi" imla.iil.il" di s.iii-j'F 1 
gin-, ipp ii iv a L.a .igdii//aii |B-i’e 
|li Lgli ha «nllipnsii la eia- d.Min¬ 
ivi!.i dell" sialo del fi 1 il" 1 oj p» "h.i 


: li .igeili I del « .il i i*i e di ( '.il - 
I.Plissetta dove loitolaiio 
.li ilf.ibeta Lo Bai loto si in - 
■ (se , i fu ut t iso 

\"li I litio pelo i ilid.it" 


>< III 

• pel 1 

il. 

iti ileil’l 

[ IfIf<* 

11 - 

\ 

h t ri'-'l 

j: 

st.»!,» 


•1 - 

aU> 

uifalt 

. 

«lu h 

li 

•! - 

r i 

«mctimu . 

-e guatv 

IH 

Ilo 

Hi .1 

bulli II! 

1* |)f U4 Fwll, 

tir i 

.ni 

mime: 1 4 

C 

IO. som» si 

do 

• e.!/ 

a .lui.<• 

,0 

si 11 1 !t 1 

* Ul 

1 1 

Un 

»•,•;• ih, 

* t 

■i.i 1 ! mini» 

' < » 

li 1 

. .- oo7: 

221 

• | li ri 1 a 

>1 if ili** 

-!' 

: 1 .ippn 

il" 

m )la i 

«•li 1 

(1 

Ila’, 

• V,;;.. 

*> 1 

i. s! l'.» 

.n*»l 

* 1 t* 

Lini 

"s* 1 a'. 1 

1 ìi 

, 1 "Il 

f ii» • 

'' ì 

|f '»i 

i.ilidl'.i. 

li- 

icMc ,• 

t.H* 

tl ' 


»»* il • > 


j L i < « 1 1 «iti* * « • *n « mi « Li 1H ! u 4 un» v, {, t tt* P ' • * 

| *• i » » .li,* di ! ili» i> 1 • i dii "I t *• |»i ii » da )»id ,■ V t ’ (• " L i 

jh* ha ili i"i. l-i si liuUll' Ola qlle-tiiii.il Ills on, s, , putii' l 


ita ili i"i. !-• si li nuli' Ola qlle-ti «".uhlsoii, 
i pai Ut( > i 1 111 1 I V • - ! « , 11 I j g.llll gl* I e oli I- , IH 
I v * i s., 1 iis|,< d.dt Bruna dqvi ’e« n.i .. uh Ih 

I gullì g» : • >d pioli'" • t , d so [ 1 1 1 i a. i » ' e e p- , 


« I I I "I S" 


Ir.un ii ( pii inini.«»i*l« »I« -iil.it,» »!••!> , I arrr-t». 


il I ah i 


itls Oli» s, , p, ,t u' i 

1 >• i n, pi : ni"’ i- 
tni le pe. mot 
* p- 11» 1 »iei• " I. 

.ie i’-> ii11 i’11. la.- 



f accaduto in Italia 


ENCICLOPEDIA 
GARZANTI v 


2 volumi 
1500 panine 
50000 vari 
3000 ili usi razioni 


i»\ ,»r l ft 


i he d numero ih tarpa della 
t l5hfi * In Circuì e «Tufi 
*«’mpl»r’ ; «imif •’ dnruru ^t «’ 
mi ,7 ut po’ (lii’p nifi ut' il 


’ivir'ii 
• f>« i 

pa 1. e 
1 1 . a ri 


» -i|»p tl’.i'd » 
•i ile--,, '1 

r.* v , ri 

1 qi.e-ì i a ; < , 


i- l) i >.ri" )*.< ili , t . r « i li ma .i, 1 '■ i B Pi I jli" <| olila.i li." Ili I.i -. 

>( r.1i. . «| mi» mo I. piano .mn.ob,’.//.«*<>' i. , •>. i .«fcridi Pii alla '•«--.» 

-,r»i*»« <1 s, - -un -••(Ialino -i i dm,ili, (1,- ! (.»,»' d iti» (abiti, t a’n ri. v,C- 

r, ; •* fall i «• tu .indi-riti > le p.l./e pt r 1 1 ll.a r o-l: u/.mi* a .Ma.. ,r t ,.a 

.a I , liti, a il, . t» g..t 11. I.i Vi/n ui,|!.il • ,1 V .Ut > a • |H i 

tO tali-» riti l-'ig., J.i:n.ria:e i..,n fallila :,,,' i »i ..Client tip» v.l- 

.* n» • » I 'a »»*> i- ,* pi!*'*» con ’ n»t 

e : '«• t s •*• il in "-I .(» t ' : I i i , , . 

•*< r, -, H,.*,, 1 Buca clandcslina 

»- a. »j* i {."//niDiie crolli a Napoli j- 

t'. I.< 1 riilt.lt j l's.i b.'ia I land, si n,I , -gl¬ 
abri.../ n* . Si Si i»o.I.i V rito le n .ICV..I rii 1- ’* n -cojx Ita a M l.in„ Mi 

-la,, C, area Ih» Ha J,.„J> 1*.1 c.i-upni.» S’ 1 » 1 ».»»V- •Loiriii SI» z i Al ummeiri.. 

«ri e.» .itTell ,-arnr ,'if» rttilla'a a C'.»-/,i.a »led o i u/a,ne deh, p* 1 zia «u 
t i.-er i/.or.» i « Na poi. « . nini!) la -. tt.n.- B«v . c u c< h.v .■*»„ ri„, in.! .»- 

Ani» a B iI-ih • t * 11 I.i 1 ' 1 * ' »'•!*« hr 1. organ./- 

Ito dal Vino ,j, r . it • r * *, ,,,,,* 1 ur. Z.'t-nr — (’winliM» SaT«.re —- 

- In»,.--., d. tufi, - Prie q ,ai- n.*i oiet . (I: 4»; .Pini |n*r tn.i 

.no. f.io: .usi______ _ _ !«* 1 *' "tf* r va .1 el.enl li jk.-- 


!(»i u. ri. i : « eh. pa ).« 
T, :n;»» .li,»., gai*» n.a * 

o-.i ri, f * *. » .iv i v a -, •* 
neri', ar.n < r -o r .<* i « r 
Bn-ri* a e< r>.;. I.' . rn, 

» t , m. . u.i ',1 -o-pe',:.,* . 


Suicida nel pozzo 


r ; J r ' i > -- e ; " t " '• •} " 
t M.ir „ C q, i i V«*'en «i »• , "*’". n 
li. v .la ri " rii i* .?• P’i fczziijDl 
, , , ! protoni" 17 n.iu. i.t 1 coit.l,' — 

Tempo n.ve^ano per orrno-ima d 7' ,r " f ;• hcH., [»*<»•»■•< .•bri.:./"*. Si 

re a Porla P a I.'auTn larari {• ■' - «> f “t" •»! bK**" c h * c hi.,n.a ... v ..'i:-:.«,, C, area 11" ig, 
la Ancori,i era ferma (taranti i’Ui?» ' 1 i.poa.i nveva . ■ n, , ri t,.i afTet:»; Vi 

al Calte deìl’F.n >ca. Avvelenato ani lavoro da ma-... n. pti.-et i/.,*rn ( ,v 

Gh mient' -r sono aiim-p ~ [Traffico interrotto dal vino 4 

tìzì r * nnflir foro sono stati j C,dn e«a!.«/„ • vet-, ___ ! 

trattati a parolacce Cns,. »| belna-ntre jxmva nn . v:. , Kn(( , . is f.,.,:.»-»J 

C'tt, e »/ umico <nn„ li- m S.raci un», -uri «c.-l. ir,, ubali..1., 

«rt, primo al commissariato ^ , de cedmo 1 o,« ,..u» Fi .m- •»< * B r * V , A “ ,Tr, ' nt ''’' ! 

di zona e po’ alla Mobile v»h fe>( . 0 Salari.n.» a. 32 ar.r.: Da hanno ...lag •* > 1.» carri ggi.U.», 
h hanno interrogati. I: hnn- - uo , ( ompagm ri. ,r.v<» o c o*i<» h' -n ' » <• H'« un» :•» 

•io tour r’sitare da un medi- 1 -u,:, . covi rii. n n>peda*.«' » I! lrafl,c<» n.i -yhii > m :ng '»••- 

,,, che ha constatato il toro s iopo jj #eqnMlr0 , 

/ «foto d» ubriachezza >. e fi _ Bloccano un filobus 

hanno quindi mandati a Rea -, r _, liniCi<j * c f; . -- 

(Olir Prima di uscire (la- , rn _ Mar.u P.cc.n -, .. *». Si Mogi.» , -n.ee:.. ».t.u..*ti 

uttin di Piazza .Viros’fl it» Favo:. <B»t.e«t* >.h, r.r,o .»Kg.t,i»l" . v,nLcm-j 

• -uno .ttìtt colli cntrainh; da — c i.rin'.t. * :r ri jq .• i»r.i* I c. •'''..ne .» elici¬ 
li, pi i 'denta t r si di neri a .oq» u. »-• ,i-« u*.'•'*.,i .# ì s*.v....j ; .il l 


[Traffico interrotto dal vino 


a dii- ’* n ' ci>i* Ita a M .ani, Vii 

»p.»»v- •'■'Varin Sto /i Al runmeiri" 
,-oj.a tlt-JJ »t i p/a.ne dell, pi ] /la «U 
t.lV". (Ufi l,.V.i'li, ri,a 111.!»»- 
[, 1 ,'Ti. t Alt' inda 1 le I. orjtan,/- 

1 uii Z.'tde — Foiifilir.ii S.iii.ri* — 
o iat- n.qoK-t » ,, ri: 4»! .«tini i»er m.ì 


j II irafl,co n.i -ubi; » un :ngu:- 
I go «ri » i.rr. i-to bìoct ato 


1 Bloccano un filobus 


Su tutte le regioni, cielo 
sereno o poco nuvoloso, sal¬ 
vo locali addensamenti nel- 
e ore pomeridiane, accom- 
oagnati da isolata attività 
temporalesca. Temperatura 
senza variazioni, venti de¬ 
boli. mari mossi. 


!,• I.i ,,tfr va p fl.enl li jm>-- 

-lb.lt,» d. ai II (rii I, a. t.ivul, 

U « covo » della banda 


Il qual iif. ginci.i’a di-U.t 
. K-P'g > d i ,q> • i.piu i elle sV.i. 
ligi.«i oi.o I.i g.ói-"fJla Fui -e 
.« Tot ini», e ft i irono a tolp. 
di p.stola pi tip; .l't.u m. , 
stato -coperto I bahd.ti. |>».- 
rn,i rii j volpo, avevano pu -o 
.alloggi" m una ab.t.izione di 
ÌDi monte iToi.ih»), 


costa 

lire 


2.500 


ANCHE PER I VOSTRI FIGLI 


l’.i t *'i•' ’ri,»O^Tanto ,«pj»».'iit pi.» tri»’ stri,Lato, 
ìoipi.j» tgi" i/.i li» - ii*r»'»»-,i una -« u"u)a «('..ila C 
t j»< i p,t 11d»■ » t : i n < i»get :c ::i »5.ie s»..ni) 


virinm: i» t.://iU .:t ni"*'*» v«i.im»: 
il i "it'»» tuli,» di «in i i V". .in.. 

Ili « iiujiir Mipplrinriui: 

1 (il.illilli.ilR.I :tai u») « OMij»’. ta - 

r ti' Ul , ' !i l»'l. e or. > da .Pi» ' "’l 
tia i di tilt', ! • ' t .n,:. < * » **- 1 L « P tarli- 
« , i. .tulli t/id.e vii t i’• -r,- « m .e re - r 
« "in j ili'!, > il, ila pii «I t »» :.t , » » *1111111 « . 


i m < 41 >n<« -i n 


lun/.dia ■ . 


I i ‘, ,1 .di. 

• - > In- 

• ìih.'.i .ili. 
t'.ir.oi ima 
_ nch.tlt in 


■Pt"! ( u il, 


, I tripli lU vlt li" -Jh» 1 t. 


È UN'OPERA GARZANTI 
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SPETTACOLI 


Sabato 28 aprile 1962 • Pag. I 


Uno spettacolo di eccezione 


U 


Mimi 


99 


di Praga 




I 

I 


?■ 

K 

■f 

5. 


S' 


Uno scherzo 
buone intenzioni 


/fa 


Su! 


pi imo - quasi intuì Ut 
.sonila a sdita <x cupida 
dalla 1 ra.snii.ssioiip do - lai 
bella nrrentnni -, tre alti 
<lt Dt Fieri s. CiitUavcl <• 
lieti. I n tinti cliiniint tea¬ 
trale vslrcmumeutv ben lu¬ 
brificati); questi anturi, le, 
comi issi mi ma non prò- 
fondi, dall'inizio ilei secolo 
ne hanno sfornati a decine. 
So poi i personaggi sua 
solo dei pretesti, se il dia- 
topo e solo ano scoppiettio 
di battute piii o meno fe¬ 
lli i o • |<is< m j| trinilo dio 

troni, .-.e la tinniti e esile 
e sdosso orna, tatto tu'* 
conta ben naca Si tratta 
solo di un moro, ('he per 
remine appieno pero ha 
bisogno ih essere condotto 

, secondo le redole he umili 
stabiliscono anzitutto clic 
testi così licei e così fru¬ 
llili possono esser sostenuti 
solo da un « cast - estro- 
maturine agguerrito. Cosa 
che non si poterà certa¬ 
mente nfjenniire iter lo 
spettacolo che ci è stalo 
offerto ieri sera Vanda 
Capodoglio - Ailrla ita Vig¬ 
ne!!». Corrodo Punì, Fran- 
co Volpi ttau /otto si del 
loro meglio, ma fi sempre 
mancato loro iincita ceree, 
r/uello indispensabile /ru¬ 
gantino elle in casi di que¬ 
sto penere sono neces¬ 
sari. Una recitazione 
piatta e sempre corretta, 
e lo stesso può dirsi an¬ 
che tlcllu regìa di Mario 
Laudi Spiritosi alcuni dei 
costumi di Giancarlo Hai, 
tolinì Stilimbcni 

Sul secondo un discreto litui 
di Leon Pogkin e Ulissidi 
Ilo use - La bambini, nel 
pozzo ■ che ha il merito di 

' affrontare uno del proble¬ 
mi più scottanti della so¬ 
netti americana: lineilo 
cioè della segregazione 
razziale acuii Stilli del 
Sud. 

Più esatto è dire che si trat¬ 
ta di un film pieno zeppo 
di buone intenzioni e di 
buona volontà. Infatti, se¬ 
condo pii untori, quando 
unii bimbo «li colore e in 
pericolo ecco che l'abisso 
scafato «lai razzismo tra le 
due comunità .si colma 
quasi per incanto c tatti si 
uniscono per trarre a sai- 
ratncnlo la picroi il. Se ar- 
pri e blandii .si odiano (o 
spesso i secondi massa¬ 
crano i tirimi J < iò sareb¬ 
be dorato solo aH'iniom- 
prenstone. Eliminata que¬ 
sta. prenderemmo tutti a 
volerci bene. Test nobilis¬ 
sima. ma alquanto opina¬ 
bile - c troppo deamici¬ 
siana. Clic le cose stanno 
diversamente lo sappiamo 
tutti, c non •' certo qui che 
possiamo spi epuro per filo 
e per sopito il perciò* ed 
Il percome 

liilll 


SERATA" 

in cosar 


[J:Ì'-z£ 4 


Sacha Distei a « Cabina di Regia » 

Sacha Distel, l'ospite di questa settimana di «Ca¬ 
bina di regia », è noto ni pubblico Italiano soprattutto 
per aver lanciatq « Scoubidou » (una canzoncina che 
ebbe molta fortuna in tutta Europa due anni fa) e per 
la sua solida fama di cantante rubacuori. Inoltre, si 
conoscono di lui » Oui, oui, qui », la versione francese 
de « La Novia » e altri dischi di successo. Figlio d'un 
ingegnere chimico, Sacha Distel è nato a Parigi 29 
otitiI fa. I familiari avrebbero voluto avviarlo alla car¬ 
riera scientifica, ma un incontro con Henri Salvador 
convinse Sacha a seguire tutt'altra strada. A quindici 
anni, era già un promettente chitarrista ed era a capo 
d’un complessino jazz molto apprezzato, tanto che suo 
zio, Ray Ventura, lo volle nella propria orchestra. 
Dopo il servizio militare, diventò uno degli elementi 
più in vista del jazz francese, incidendo parecchi dischi 
interessanti, uno del quali (« Afternoon in Paris ■) con 
John Lewis del Modem Jazz Quartet. Successivamente, 
divenne direttore artistico d'una casa discografica, e 
iniziò l’attività di cantante, senza peraltro abbando¬ 
nare la chitarra, ma trascurando II jazz per la mu¬ 
sica leggera. 

La tournée di Eduardo in Russia 
nel prossimo « Arti e scienze >> 

Nel prossimo numero di » Arti e scienze . sarà tra¬ 
smesso un ampio servizio sulla • tournée » di Eduardo 
e della sua compagnia nell'Unione Sovietica. Alfonso 
Sterpellone ha raccolto da Mosca notizie e impressioni 
per la rubrica del nazionale. 

L'abito da sposa in « Personalità » 

8arà presentato il cartamodello del mese, un abito 
da sposa, in « Personalità » di lunedi 30 aprile. Potranno 
riceverlo tutte le telespettatricl che ne faranno richiesta. 
Successivamente, Beppe Modenese presenterà lo chiffon, 
il tessuto degli anni trenta che quest’anno torna di moda. 
Gizelle Berta, un’esperta In cosmesi. Illustrerà poi I vari 
modi di truccarsi, mentre Maria Rosa Giani insegnerà 
come confezionare da sé una borsetta e un cappello. 
La trasmissione si concluderà con un filmato sulle no¬ 
vità della 40- Fiera di Milano. 



I PROGRAMMI DI OGGI 



8,30 Telescuola 



| 12 — Firenze: Mostra 


IIKMC.ito «J. ll'Al tijtMII.il» 
Ccrlmi'tii., <li .ipvrtur.i 
Vi<lr< r«ni 5 l;< t. Lui»! 


| 14 — Telescuola 

i 


17.25 La TV dei ragazzi 


* M« tuli <1 < 

|,«ii <>|iigi.t «. 


Vili «poti «• 


P W Concerto 
19.30 Estrazioni del lotto 


«»nl<*ni«-«* x- «•.*!*- «tiretto 
ila Glannnndre.x Gavaz¬ 
zi ni 


19.35 Non 
fardi 


è mai Iroppo 


« wtiur. 


A » 1 


' Idioti •.*!>»« 1*1* 


20,05 II libro della natura 


* \ il., n«-t «u-t-rt» ■* 


20 20 Telegiornale sport 
20,30 Teleoiornale 


il* tt 


i .i 


21,05 Fior d’Haway 

22.15 Vivere insieme 
23,35 Telegiornale 


Oi» r« lt.« < «>n Mulo N o 
volimi. Cl.«iuli« M- :i 
Giu*liii<> pui.il>- Ari «'- 
!i- Taglioni 

a cura «li Ugo Scia», io 
fon Tino Bianclil Ali¬ 
tino Clu-ctln li« g'e vii 
OuBliclni- Mirandi 


io 


«1« Il ■ noli. 


< i, 

m 

li 

Ioli I 

Iti I. lt< 

14 1 

\ngo!o 
lo lo 





Andrea Checchi, assieme a Laura Carli, è uno dei 
protagonisti di « Vivere insieme », un originale 
televisivo di Vlodimiro Cajoli che va in onda que¬ 
sta sera alle ore 22,15 sul primo canale 


21,10 RI Rotocalco te¬ 
levisivo 


Diretlor, l n/< tiiogi 


22,20 Teleoiornale 


22,40 Cabina di regia 


N.miiii (.. 1 // 0 I 0 pii>« ut . 

Sartia Ditte! Regia dt 
Vito Mulinar! 


a 

Firenze 

t 

(Dalla nostra redazione) 

FIRENZE. 27 — Conversan¬ 
do con Vladimir Vodieku, di- 
iattore artistico del teatro «Ma 
Zabradli- sorto nel '53 nella 
» vecuh.a - Praga i>cr oliera di 
un gruppo di giovani inciti dal 
conservatomi di danza, ci sem¬ 
bra di poter considerine in tut¬ 
ta la sita effettiva ricchezza dt 
prospettive, oltreché di realiz¬ 
zazioni. Iti rinascila della pan¬ 
tomima in una forma nuova, 
moderna, disinvolta e scanzo¬ 
nata, attenta tu problemi della 
realtà La pantomima del grup¬ 
po dei mimi diretti dii Ladi- 
slav Fialka è uno spettacolo — 
ei dice Vodicka —'destinato 
tigli uommi di oggi ed è in- 
duhb'o clic nelle intenzioni dei 
•>uoi creatori essa ha anche 
uno scopo polcui'co Manual¬ 
mente - aggiunge — non si 
tratta «1 ima polemica espli¬ 
cita, ioti d unii indicazione 
aperta e tinche un tantino ag- 
giessiiii «li un'alteinat va «rp- 
fiosta al balletto classico, al 
fot nudismo incorò in cui la 
vecchia tt adizione mostra di 
essere restata un fatto fuori 
della vita, una jmra squisitez¬ 
za astratta, irreale. Quel che 
f>iù cl conforta nel nostro la¬ 
vo* o — prosegue Vodcka — è 
il largo seguito di pubblico clic 
mostra non soltanto di apprez¬ 
zarci. ma di comprendere Hno 
tu fondo il senso e la novità 
del nostro spettacolo. In una 
città come Praga, dove venti¬ 
quattro teatri sono sempre gra¬ 
nuli di pubblico e dove quindi 
l'inteiesse per II teatro in ge¬ 
nerale è enorme, il eaiattere 
sostanziale di questa nostra 
«espressione» pantomimica non 
si riduce alle pi oziosità stili¬ 
stiche, ma Innerva funzlonul- 
mente il significato esemplare 
dell* azione o della metafora 
mimica nella vera e propria 
piccola realtà di tutti i giorni 
senza descrittivismi stereotipi, 
con allusioni magiche e ironi¬ 
che e con la freschezza inal¬ 
terata di un linguaggio univer¬ 
sale decantato nella fluida al¬ 
legoria della danza, del gesto 
e UeU'espressione mimica 

Dojio venti «prime» dai gtor 
no della nostra coni parsa — 
osserva Vodicka col suo bona¬ 
rio sorriso — la nostra attività 
ha fecondato nuove iniziative. 
Iti uno spirito di afCiutumeuto 
e di coopcrazione collettiva che 
sono forse l'ultimo segreto del 
nostro successo, come ad esem¬ 
pio la fondazione, nell'anno 
prossimo, di una specie di 
« seminario estivo » con corsi 
di pantomima e di danza 
espressiva. 

Venendo |>oi sull* argomento 
dello spettacolo fiorentino del 
«mimi» — i quali costituisco 
no un gruppo e sé. distinto da 
\ quello, detto -Caleidoscopio 
' del - Teatro nero» per mario¬ 
nette e da quello - Drammat 
co ». che rappresenta piece» 
satiriche e lavori sperimeli 
tali — Vodicka ci spiega co¬ 
me questi - studi - — «li cui 
sono autori Marcenti e Fialka 
—si articolino In quattro mo¬ 
menti aventi ognuno un suo 
preciso significato e autonomia. 
La pantomima d’apertura 
una rappresentazione stilizza¬ 
ta del circo con 1 suoi cavalli, 
i suoi funamboli e i suoi do¬ 
matori; seguono quindi i -gio 
jf chi-, in cui. come per un tocco 


La « Boheme » 
oggi all'Opera 

Questa Bora, alle Ut. replica 
Inori abbonamento «bàia * Botia¬ 
mo » di G Puccini uappr. n 631. 
diretta «ini maestro Armando La 
Rosa Parodi e Interpretala da Ri¬ 
na Mutntrasl. Brina Valli. Luigi 
Infantino. Fernando Lldonnl e 
Raffaele ArK* Domani, in abbo¬ 
namento diurno, ultlmu lepliea 
de « La stirpe di Davide » di 
Franco Mulinimi. « Il tamburo «li 
panno i> di Orazio Fiume e « 1 
comjKignncel » di Piano Hleeitelli. 
con lo Riessa complesso artistico 
«Ielle precedenti rajgiresciihizionl 

Discoteca di Stato 

Put-si» l'Auditorio dell.i Uisco- 
tei-.i «|| Staiti — via tifi Filila ri 
:u — avrà luogo Oggi, alle 17.30. 
la terza audizioni « iilturale 11 
prof. Giorgio Natal-ttl teirà una 
conferenza sul tem-i » Mie hiio! 
leniteli )<• «juindicl ai ni ;li ricerche 
etno-imislcotoglehe in Italia La 
conferenza sarà il'ustr.ihi «Inllu 
esecuzione di documenti folklori* 
«tifi Italiani . 


■JT 



TEATRI 


N l/.IONAI.I. — Giornale ra¬ 
tini <>rt - 7. s. i.i. h. 17. re. m. 
l’t.l.ì.L’J a .ó C««t»«* «li lingua 
Irli!'-, << 7.1.1 A Illlallal «'« • 

Mii»i« li, <l« 1 inalino - M -un¬ 
ti ii, b«-ggl , -ent, n/v. '..0 
OninitiiJ n'tlnt < |,.<rl«-i le '•(' 
XXVI M>».|la-Mercati luti r- 
lia/soi. .!< in II Artigiana!,' «i.,. 
«Ilo, r• ii •« • «In, II., .li Aon ri- 
II<> <..mi,-/ P.u i<» Ilelliitvil. 
li..IO « titilli 11*, e-, tonti.. \ al¬ 
ti i 1 J Ultimi-.imi il 20 
Minili imi-li alo 1Z •' Chi 

\ lo 1 t*--« i Ilei,* I » III I, i r., 
ili i 7.. gl 11 l>!i Clnar.i li n- 
I ni.,. I ' '«• f« i-o «li l» - 'gu.< 
InlfMa. l«» Svilt'Ua rati l»>. 

l«ì 45 l.i m vinle-la/.oni or¬ 
ine (Il «lomani. 17.11) t| », t- 
lnn.iii.ile «f«.|ri ridirsi ria: I7..M' 
t-Slrazo ni ilei Lullo 17 v 
fi’iin-rl" -infuni, i» \«*c.«l«- «Ii- 
letto ila Gtallailli a Citva//' • 
ni. I) Sabato «li Cl..»-t 

l’ntea 45 I lihri iti'lh -et¬ 

imi.vii* JO Xll'illll UHM 
■-•«I .'5 \(I|) 1 .«'I-I a . -’l II I..al¬ 

lo ni niii o Si.il» Conci-rio m 
Ut- i i .«iii-l i .unni.• <li Oli..-io 
S| »«l.«i« * SS I. •* 11 tu - — Ir., l!< i- 
I\\i"*-I l<* u 1 4i Mille cl il - 
lonn tu -i n/.i «im iloti 
nM'OMHI - l.i"in •» i niio 


■ > . I « n I - «> 1 v 'A 
l) ni .e, « v «|. n.« i< « , 
l<.. |*l \ < I «tu i.»\ < - 

> 11 -i»;noi« ai io I'. 

f<» « 1 « ri -« nl.< 

o-tri , . ulanii 14 III 
inu-ica’.v la \r.i'!i- 
Alhuni di eae/. ni 
li 4 5 Hiballa «li jucciam a* 
Il piogr.irnrn.i «Ielle «inalilo. 
«7- Can/on» pel I’ Èuior* i 
1.4.1.5 Fmioram « Ut So l'ce 
Si i.i«« la P.ilfitlllà «Inni- r 
P.ilermlA oniara l*««<i ,N«-1- 

T.«litio «l| IP>*»« .« opera*!. |1« 

1 ) 1114 ». l'iSu Molili m t •-« 

roso /. e- 7 . <s re'n - r<> 
»«.« 

Tt 14/H — 17- | Comi Hi «li 
Vivaldi 13 L'i -pall-totl. «*o- 
1 <>mal' liai'ioi il .!!• <«r.cim 

alla inolia Client mollili il, 
li io Anion Miurknei nnn*i- 
«ai l''.13 L'un nlenz • «I, l 

tuionii. , rii r, III Ila Ilo-tT.. 
eeoiii'insla, T* 3(t Molili-1 ■> 
M.irritili' pi 45 1 ,'lmllrateie 
< eonomleo. 30 Concerto di 
egni sera. 31 : li Giornale del 
Terzo; 31,30; Concerto 




magico, immagini di vita quo 
l(diana, scenette semplici ed 
immediate si animano nel rniiiu 
linguaggio dei gesti. Vi sono 
poi l«: «piccole storie-, in cui 
la pantomimica ai fa racconto 
e il racconto azione in una sua 
mirabile ellissi che ha un prin¬ 
cipio e uno svolgimento e una 
fine armoniosamente equili¬ 
brati; nelle - Metamorfosi 
con cui teriuiii.i io spettacolo, 
prende iita il significato so¬ 
stanziale della «'sib z.onc at¬ 
traverso I i rappresentazione 
poct.ea di quell'eterno dialogo 
dell'uomo con la natura, dia¬ 
logo ni cui sta In storta del¬ 
l'uomo clic con il Min lavoro 
umanizza In natura 

-Progetti per l avvenne'* - 
K' la domand.i «I. rito con «-u' 
concludono [ t . intervn-tc. .m 
che >«\ con Vod’ckn. non si -* 
trattalo prec -.«mente d: u:> « 
intervista vera e propr.a. pei 
che Vod ek.« non e un duo. rii* 
piuttosto uno Che parla - 4 -cr 
gli altri - e clic - -enle fr.«u 
Caineute bene qu «lido aie::«- 
l’acccn'.o -olla » IcnziOsa e c«i 
striittiv.. curai t.-i del suo tea¬ 
tro - La 'niirnét- ji i» .ntere.-- 
?an'i c st da ijuella clu* ab¬ 
bi,imi* t.*H«» i Cuba Uopo Fi¬ 
renze audienei a Londra e po' 
a B«tLh*> occ dentale, dove 
s.aniii si-it. 'nvii.aS* per p.ir:e- 
c«p:uc. con Chappu «» B «r 
rau.T. .«! F«'-"i\.«! ntcrn..» «» 

naie della p,n*otn ni.. 

I I.RRtTTTu 51 TSIM 


AIILKCCHINO: Hipos«> 
ARTISTICA OPT.il AIA: Riposa 
BORGO S. SPIRITO : Domani 
alle Hi.30 C fa U Orlglia-Palml 
111 : « Calerlo.i «l.< Xiel1«> >> 3 aiti 
ili Ih «pi ulti «lì Dirio Cesare Pi- 
pemo Prezzi familiari 
OKI.I.A CO MUTA: Alle 21.15 C la 
Stabile «lilelta d.. Diego Fabbri 
ili i i In'iipeiiic.uiU «. Novità as¬ 
solala «li N f*«'«'i iflli. ton Ser¬ 
gio Tofane «• Ardreill.) Paul 
Regia «li S oidrn Seqnl 
BT.LLK Mt’SK: AU«- 21.30 Franca 
D«iiiiini«'i-M<irlo Sllelti C«*il Iole 
Fierin. M- Guani «basili. F. Mar- 
fidò. G Iter incela. N DI Clau¬ 
dio in « L'onorevole Zlzi » no¬ 
vità brillante «li (' DI Stefano- 
A. Trillici»! Qu.iita K<*ltlmaiia 
di successo Doni od alle 18. 

Ili;’ SKHVl: Mereol* «Il e gioviali 
alle 21 il « Cerili" Teatrale dt 
Roma u presenta il Teatro Uni¬ 
versitario di Bar ne* « L'astio- 
Ingo » di G B Di'ti « Porla 
IILIHKO: Alle 21 1 mio Ardcnzi 
presenta la « Compagnia Italia¬ 
na » In • « Boi mg - Boeing ». 

Grande sneeesso ««unico. 
GOMMONI: Alle 21 1S la Compa¬ 
gnia del Te.airo «l Arl«* presen¬ 
ta: « Le b«‘«lle » «li Joik sco. No¬ 
vità con gli attoit del « Leo- 
jiardo » 


li, KI\OPANORAMA A ROMA! Giunge ftmUrueiitc anche a Roma una delle jriù interes¬ 
santi realizzazioni cinematografiche degli ultimi «trini; mi nuovo «(«tema di proiezione, il 
Kinnpanorama. il film viene Infatti jrrolettato contemporaneamente su un Immenso schermo, 
«la tre macchine II cui sincronismo è regolato da una cabina elettronica. GII effetti audio- 
\ Islvl sono eccezionali e superiori a qualsiasi Immaginazione: sarà come trascorrere vera¬ 
mente due ore In Russfa. il film è proiettato in uno dei più importanti Cinema di Roma 
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MARIONKTTE MI MARIA 
CETTKLLA: Riposo. 

MILLIMETRO: Alle 21,15 Sjietta- 
« «>l«> a beneOelo dell' erigendo 
Istituto « Mario RIvu » e «Iella 
C R 1 . La cottili. « La Commedia 
Italiana » dir. N. Marineo in: 
« Partita a «(iiattro » «Il N. Man- 
zar! Regia di F. Santoni 

PALAZZO SISTINA: Alle 21.13 la 
C la itasccl ur « Bnrle«> ’<>l ». 
commedia musicale «li Garlnci 
«• Glovaiinlni Musiche di Ra¬ 
sce! Scene e costumi dt Coltel¬ 
lacci C'or<‘ografl«' «li Ralph 
Heauniont 

IMCl'Ot.O T LATRI» DI VI \ t»l\- 
CENZA: Allo ore 22: « Resiste i, 
di Montanelli; « L'hobb.v d«'lla 
telefonista» ili Ufiniti. «Leni¬ 
mento » di Buzzutl Regia di I. 
Puscutti. Ultime repliche Do¬ 
mani alle 17.43 

PIRANDELLO: Il 5 maggio alle 
21.15: c Il segno verde ». novità 
di Rosso di San Secondo e « Il 
glomult> teatrale n. 3 » di Cac¬ 
umi Regia di AUlo Rendine. 

QUIRINO: Alle 21.15 la Compa¬ 
gnia Goldoniana diretta da Ce¬ 
sco Unscggio ne* « I msteglil », 
di Carlo Goldoni Regia di Ce¬ 
sco Bascggio 

RIDOTTO ELISEO : Alle 21 ic- 
ellal n 2 di Paola Borboni 
« Volti e vicende » con testi di 
It. Dncchelll. A. Nicolai. D. Suz¬ 
zati. C: Terreni e S. Laudi. 

ROSSINI : Riposo. Domani alle 
17,15 C.ia Chceco Durante. Ani¬ 
ta Durante con Leila Ducei in 
« 6 x 6 il segreto del cavolo » di 
E Cagllerl. 


Non vuole essere doppiato 

Nel film di Cayatte 
un Perkins francese 

E’ miope, ma non porta gli occhiali 
Tutti i guadagni depositati in banca 


Da questa sua mania è nata 
la leaocndu intorno a Perkins, 
ai suoi sorprendenti mutamenti 
d'utnurc per cui un giorno «'in¬ 
contra c ri fa un mucchio di 
feste, e l'indomani non vi saluta 
neppure. La sua •stranezza *, 
la sua scontrosità ito, t sono in¬ 
vece altro che questo: la paura 
d: apparir^ un poco metto bello. 

Ma questo degli occhiali non 
à che uno del mille sacrifici che 
,\i impone il piovane divo per 
rimanere piovane e conservare 
il piu a lamio possibile la sua 
bellezza: Totip non fuma, non 
beve, noti frequenta night-clubs, 
ha imparato a ballare soltanto 
per esigente professionali. E 
persino — c pensare che ha ere¬ 
ditato il posto di un • bruciato» 
come James Dean — un feroce 
risparmiatore: porta in banca 
tutti l soldi che guadagna per 
riuscire a comprare una catena 
di alberghi a ìVeto York. 

- Gli attori possono anche es¬ 
sere delle persone normali — 
dice — ma le "vedettes" no. E* 
troppo difficile essere celebri e 
normali ». E, con ironia, raccon¬ 
ta la sua personale esperienza: 
- Per esempio, io detesto che mi 
riconoscano per strada o al ri 
storante. ma quando poi accade 
che la gente mi ignora, allora 
mi viene una gran rabbia. E In. 
vece di andarmene per strada 
con gH occhi bassi come faccio 
di solito cammino a fronte alta 
e guardo la gente in faccia c 
jirovo un piacere straordinario 
a sentir dire: Guarda, di, ha! 
visto? E’ Tony Perkins! Pro¬ 
prio lui! » 

Gran seduttore, sentenzir che 
delle donne ciò che lo colpisce 
di più non sono te gambe né gli 
occhi, ma le prime parole - E 
m questo le "vedettes" sono av. 
vantnsstnte rispetto alle altre 
donne perché di solito non s: 
presentatili di sole ma vengono 
presentate Non son toro a par- 
larp per crune- 

Gli piacerebbe soprattutto in¬ 
terpretare un eroe di Conr cd. 
che * adora e anche un ruoto 
comico, perché -adora - anche 
ile commedia II suo prossimo 


(Nostro servizio particolare) 

PARIGI. '27~A))tho»y Pcr- 
t.'ius ha /atto «li Parigi la sita 
patria. E' mi grosso rischio, ma 
colui che i francesi chiamano 
- l'nttendrissunt -. il nuovo ro¬ 
mantico. è sicuro di niorarr la 
curiti buona f" considerato lo 
creile legittimo di Gerard Plu- 
lifie e di James Dean, cosi co¬ 
me Jean Paul Helinondo fi il 
piu recente prototipo ilei -du¬ 
ro > alla Brando o «dia fiiim- 
jjhrrj/ Boimì n 

Ursuu W'elles « he l’ha voluto 
per il suo Pioc«—-o — tratto dal 
famoso romanzo di fialka — 
diiru con questo suo film tiuu 
nuova spinta alla popolarità c 
ai compensi di Perkins, che in 
questi giorni si diverte a girare 
per Parigi sulla -Cadillac-gial¬ 
la lunga dieci metri, del suo 
regista 

Perkins fi al suo sedicesimo 
film, c questo con (VcKcs «’> il 
terzo che pira tu Francia, dopo 
i due film diretti dii Litrak 
Atmez-voiv BrUims'' «• Terza 
diniei!nion«> La sua celebrità la 
deve soprattutto però, a due 
film americani uno dei quali 
girato da un regista francese. 

H.irr.iae conile le Pac.rupie di 
Peni 1 Ciri,leni •* Psyco di Hitch- 
cock 

Anche se d 511 «» successo non 
fi oggi cosi t raro'uè me né la sua 
popolarità tante estesi: quanto 
quella che scoi,ero attenere Gé- 
rard Plnlipe n James Dean. 

Perkins fi uerA vuoi II salo gio¬ 
vane .Uro ehr .'?>hio mia lama 
r una quotazione veramente in- 
'er,razionali 

He! ragazzo , «>;« una picco- 
!• f«’.\f«: «!'«««o-i'.o. Imi diissime 
gambe, spalle a’tetiche ha un 
« :■«! qualunque perfetto cioè 
non «' part:co’«ir'iu-iite b«’!!o. ma 
non ha nessun difetto Capric¬ 
cioso e rolnbi’e nella vita pri¬ 
lliti!. fi invece - com , tutti gli 
attori lielFnlttma leva - molto 
iO«nni:io«o larvo -Non 
sopporto : » . amo mal fjtto e 
t.i -tenV che n«>:, fu a’, •nomento 
C.Hn'o que, che dovrebbe f.«re- 

l’(aii[(U!«ì»itì. >• talmente nvo- 

}<«- che non rii-ouosr*’ per sim- j m„, n0n <a n} però Conrad. ma 
da ntppurr , ,-,oi nm:c: ma OLirja storia 
nesso>i costo (ìarirrehb** ah oc-1 nr j[ Q 
< kìah I : metr- solo ni oriento, 
quindi assoluta,nenie sicuro 

che ».< in imo ira 1 ,, /.«*,;•(, «, 

r. j»r«-»nj.-r’f» 


SATIRI: Venerdì alte 21.13 C.t.i 
del Teatro U’Oggi in: «i Nessuno 
muore » dt L. Condoni. Novità 
con C. Abbonante. A. Bonaccor- 
so. D. Corrà. A. Duse, N.M. Pa. 
renti. T. Sclarra. Regia di P. 
Puntoni. 

TEATRO DEL PANTHEON: Alle 
21.15 il Teatro Classico di Ro¬ 
ma all Cenacolo» presenta; 
a processo e umrto «li Sacrate » 
di Fulvio ReiKlIit'l (cl.i Platone). 
VALLE: Riposo 

CONCERTI 

AULA MAGNA: Oggi alle 17 30 
(alili, n 20 ) concetto Coli uni¬ 
versitari di Grenoble e Roma. 
Musiche* Debussy. Havc), Las¬ 
so. Pulestrlna. Ingegneri. Da 
Vittorio. Vecchi, Plzzettl. Ros¬ 
sini. Petrassi. 

AUDITORIO; Domani, alle )3. 
concerto di S. Cecilia diretto da 
Massimo Pradella con la parte¬ 
cipazione del duo pianistico Go. 
rinl-Loronzl. Musiche di Rossi¬ 
ni. Prosperi. Mozart e Brohms. 

A C C A D K M I A FILARMONI¬ 
CA ROMANA (tagl. ». 21); Lu¬ 
nedi 30 aprile alle 17.15, per in 
stagione dell'Accademia Filar¬ 
monica Romana, il liutista e 
chitarrista Julia» Brenna terrà 
al teatro Eliseo un concerto 
in cui eseguirà musiche per liu¬ 
to dell* epoca elisabettiana c 
musiche per chitarra di Fresco- 
bnldi. Bacii. Villa Lobos, Tu- 
rhiu. 

ATTRAZIONI 

MUSEO DELLE CERE: Emulo di 
Madame Toussnnds di Londra <• 
Grenvln di Parigi. Ingresso con¬ 
tinuato dalle oro 10 alle 22 . 

INTERNATIONAL LUNA PARK 
(Piuzza Vittorio); Attrazioni - 
Ristorante * Bar . Parcheggio 

CINE MA-V ARISTA 1 

Ambra Jovinrlll ; L'idolo delle 
donne, con J. Lewis e rivista 
U. Uonurdi-A- D’Alena 

Centrale; I magnifici tre, con Ugo 
Tognazzl e rivista Nino Fiorenti 

Espcro: Maurizio. Pejiplno e te in- 
doss.tirici, con I*. De Filippo e 
rivista Voltar«« 

La Fenice: L'idolo delle donne. 
**on J. Lewis e rivista I*. Picri- 
G. Ferrara 

principe: D'albero degli impiccati 
«■ rivista 

Volturno; B trionfa di Maciste e 
rivista Vaidi-Siienl 


Astor: 11 dubbio, con G. Cooper 

Astori»; Tenera è la notte, con 
J. Jones 

Astra: La carica dei cento e uno, 
di \V. Disney 

Aliante: Colazione da TifTany, 
con A. Hepburii 

Atlantic: Il gladiatore invincibile, 
con R. Ilarrison 

Augustus : Colazione da Ti/Tany. 
con A Hcpburn 

Aureo: Totò contro Maciste 

Ausonia: Accattone, di P Paso¬ 
lini 

\\unn: Una vita difllcilc, con A 
Sordi 

Brutto; Una domenica d'estate, 
con U Tognuzzi 

Rollo: Il sellitelo degli amanti, 
con S Hayward 

Uoluglia; Barabba, con S. Man¬ 
gano (alle 13,30-18,40-22.15) 

Brasi): 11 pianela degli uomini 
spenti, con C Rains 

Bristol: Scandalo al sole, con D. 
Me Cui re 

Uroaduav : L’idolo delle donne, 
con J. Lewis 

California: Colazione da TifTany. 
con A Hcpburn 

f --') 

GUIDA DEGLI SPfTTACOU 


CINEMA 


1/e prime rappresentazioni 


(lì 


TEATRO 

Recital 

Paola Borboni 


Fe-to-e rn;r .. P"»>.a 

Borbon.. ch«* «•:: .-«-ra. «i l'.'.a r.- 
do. R «)«>!*.(> oi li-, «iffertii 
un, m.ai . ni-l.a ,io’«..i -.i i \ »- 

r. «-, «*., »*.. ì-»o d a!!noe con 

IMI ree.lui .«:■,. logli .1 «pi«'iU« .«Jl- 

p. au.t.'o P»ihb'..oo ni „.iuvr 

in-, 'ÒS « .«flint- .. . 1:10 r'.rao 
r pc:t.io«>.«> .lei mnlo.iro genc- 
r«-, r.ippn’-'i’ni.i'a) q<i. a «toma 
ne. 19o4 

Soli.) o.nqilo :nono'.«>gh do- 
mi'.. .,...« penna d. n.;re'.t..n’.. 
►or.';«•>:( .'.«-a «1 \«Tpi n«-r C«k ; t. 
e T« ntpcrrmeni L.: bottiglia 
d'acqu,. minerale ,i II oo.irdti 
B.«ooheli: o. mostra un'anz.ana 

s. gnora o«Vf’«reV..< da’, l’età al 
reg nio dietei.oo p.ù r«*\«»ro. li 

q. nlo r «''ooa : fasti g.i-irono- 

m.o d'un tempo Anche in 
Emilia, di Aldo N'.oolnj. dom,- 
n:> Li noòt.ilg.., del a*.- 

:r,«5 erau : r.eord. <i'un.« m«in- 
dan.i, òopr;«5 V-5juta ;« duo guer¬ 
re od anoor.i neil'06Cro:z. 0 delle 
propr.o funzion. 

Là proiagonwia dt ò'nla tu 
casa d: D.no Buttati e una 


diretta da Capane 
per ?o poma eolia 
Tony reciterà in francese Si 
linfifola. t! film di Cayatte. -I.e 
IGenie e la balance ». e — pri- 
! m«: di fi-mare «l contrrtto — 
j Perk-jns ha preteso che venisse 
j --«>!to«cr:tTa la clauso’a che non 
archhc s’cto doppiato Capane 
1 ha loculo accettare, perché 
•Perkins fi abituato a esigere e 
j<:«f essere accontentato. Esige sul 
>ei le più improbabili cose, esi¬ 
ge, di scegliere lui stesso le foro 
da distribuire alla stampa, c che 
non se nr Jistr.bir.scono molte 
del suoi oartners *' cosa assai 
nota: es.ac un mucchio di altre 
cose. 

» Cosa conta d; più p-T (e. 
■..«n::.< t. .ni., , l in|ii<' , .i!.i ! ,ic> - 1 Tony” -, al, e stato chiesto 
z.or.e - vi or..( :« v:.*z.oii d . 1 -Che non un so'o z:or- 

un -i L :iini.n,..t.« non.no -e:izn ohe po-<a d ; re di me 

,.p« n;.< Con fine Ji g.«iru..i«j.j < _, ff<so c h,. j 5 o una tu straord.- 


c..rt« ni 

«n‘«* ( eh 

rom 

.into 

.01 fi 

pr«v«-n; 

a .na-j'ctt 

.ito. 

no.. 

.C Ut*». 

.I'tr:i 41 

.c.tK'.i x;i 

-.no. 

un 

fi rocv 

onv.cid., 

Nc.l, f 

Ormit'u ' 

»l. Car- 

ilo T«-r: 

%)I1 * »'*'()> 

un » 

, X» 

.« b r ette 

In •' v’f’,’ 

!'!>:« cn« 

0"\ 

*!..»* 

•r, !o 


m« mor ,- 


d 2 -<'rni s.oraV- . ;a 


S;ef..no I...nd. e: porge «| 1 e- 
to r.tratto d'un., donna «i 
eo’.'.a nelle p «u^e del òlio slf»' * 
«ino e nusoonotìoiut,* ;,i\«ir«i 
Paol.i Borbon. ha tooo.«to 
Tutto ;«- e.irde d. una eonrium- 
t.i «Asper.enz.,. mutando g., ao-J 
oent . . t;mbr. ; r.tm. vie.hq 
<u.. roo:t.«z o nr con la 
.«utor.ta e naturalezz., 00 n i-* 
qu.«le pacalo dagli abb.g. a- 
ment -tr.‘.\.ig.uit. della ex di¬ 
va .« quelli d.niesà' dello e -:a- 
i.nca. . ;;«' oli 1 . 1 --«x-e e «=qu.-.l.de 
t n*e dei:.. \ end tr;o«, d amore. 
Da! ton.» eti'ii’o.i .«1 p.«tet.o«i. 
dal.' io» eo .«) «.atir.eo lino al 
gru 11 d-pt«.uu<i! ,i Buzz.it '1 i.i 
attrioe «* dota «.«untiri* .«n'aiit*/- 
z„ dei." eli., fama Gl spetta¬ 
tori Hianno raiutata con toro- 
scianti oonàcivii molto, oor- 
d.ali eh.«mate. In replica 

Mg- sa. 


n.ir:.i 


risoosto compito 

ni. r. 


PRIME VISIONI 

Adriano: Mondo callo (ap, 15,30, 
Ult. 22.50) 

Ahininlira: Fanny, eoli L Caro» 
lai». 13. tilt. 22.50) 

America: El CUI. con s. Loren 
(au. 15,30. (Ut. 22.45) 

A|M>lo: Divorzio nll'italiana, con 
M Mnslroianni 

Arcliimrdr: Murder rbe Kaid (al¬ 
le Hi-lH-20-22) 

Atlslun: Vita jirivata, con li. Bar- 
dot (ap. 13,30. ult. 22.50) 
Arlecchino : Anime ritorna, con 
D Day 

1 «.35-18.25-20.33-22.40) 

Asrntino: Tre contro tutti, con F 
Sinatra (ap. J3.45, ult. 22.40) 
Balduina: Paris Blues, con Paul 
Ncwman 

Barberini: Fior di Loto (alle 15.30- 
17.40-20.10-23) 

Bernini: Divorzio all'italiana, con 
M. Mastroiiiimi 

Brancaccio: Divorzio ali'italiiina. 

con M. Mastroiannl (ap. 15.30) 
Capltol: Chiuso 

capranica: Anni ruggenti, con N 
Manfredi 

Capraiilehrtt.i; Mal «li domenica, 
con M. Mercourl 

Cola Ut Rienzo: Tre conti» lutti, 
con F Sinatra (alle t« - 18 30 - 
20.:i5-22.45) 

Corso: il commissari,,, ton A Sor¬ 
di (alle 13.45-17.40-20.13-22.40) 
Europa: Tre contrn lutti, con F. 
Sinatra (alle 15.45-17.35 - 19.35 - 
22.50) 

Fiamma : L'eclisse, con M. Vitti 
(alle 16.35-19.(3-22.50) (L 1000 ) 
Fiammetta: Waik «>n thè Wild Si¬ 
de (alle 1 ( 1 . 43 - 19 . 15 - 22 ) 

Galleria: I «piatirò cavalieri d«'l- 
1*Apocalisse con G Ford (ap 15 
tilt 22.50» 

Maestoso: El Cid. culi S Loren 
(alle 13.30-19.20-22.40) 

Majrstic: Malesia magica (ap. al¬ 
le 13.30. ult 22.50) 

Metro tlri\r-In: l.uct nella piaz¬ 
za. con R Brazzi ( die 19.45- 
i’2.40( 

Metropolitan: Non uccidete. t«>r. 
I. T«*r 7 ie(T (alle 13 30-17.40-20.10- 
22.501 

Mignon: Mai dt domenica, con M 
Mercourl (alle 13.30-17.05-18.53- 
20.43-22.30) 

Modernissimo: Sala A: El Cid. 
con S Loren «ap. 13.30. nlt 
22.45); Sala B" Tote diab«>liiu« 
Moderno: La voglia matta, con U 
Tognazzi 

Moderno Salma: Vietim. turi D 
Bogardc 

Mondlal: Duor/ie ..H'it.di.tna. con 
M Mastroianni 

Nei* 5ork: La donna di mille lap 
15.301 

Xilolo Gnlden* Il Coi-'e «Il Mop - 1 
lecrisfi! I 





Vi segnaliamo 

CINEMA 

- Due ore in U.R.S.S. » imi 
affascinante viaggio attra¬ 
verso l'Unione Sovietica) 
ai Siipercinemaz 

-No 11 uccidere • lun ap¬ 
passionato jiroccfiso a) mi- 
litarietno) al Metropolitan. 
- Anni ruggenti - (acuta 
satira del fascismo di pro¬ 
vincia) al Capranica. Pa¬ 
ris. Radio City. 

— Salvatore Giultano » (il 
dramma uepro c sconcer¬ 
tante del banditismo in 
Sicilia) ul Giulio Cesare 

- La ciociara » tetorln di 
una donna nella bufera 
della guerra) al Flaza 

1 -Divorzio all’Italiana- (Un 
mordente "grottesco" sul¬ 
la legislazione matrimo¬ 
niale in Italia) Bruii cuc¬ 
cio. Appio. Bernini. .Mon¬ 
timi. 

1 - Una vita dii fiale • ria 
vicenda umana di un Ita¬ 
liano dagli anni della Re¬ 
sistenza a oggi) ul Ridd¬ 
ilo. Avana, Avorio. Triu- 
ni m 

1 - Vincitori e vinti- (uno 
sconvolgente atto di ac¬ 
cusa contro il regime hi¬ 
tleriano) al Palestriim. 
Purioh. Massimo. Duina. 

1 - Accattone - «un (piadro 
violento e disperalo delia 
vita nelle borgate roma¬ 
ne) Allumiti. Castello, 
Farnese. Piallilo. 

I - .Vallalo M',a «* domenica 
mattina - uni operaio 111 - 
gleu" in rivolta contro i: 
conformismo della socie¬ 
tà) all'Impero. 


J 


Cinestar: Angeli con Li pistola 
Coloratili; j| balio asciutto, con J 
Lewis 

('ristailo: I dannati e gli noi. con 
J limitar 

Delle Terrazze: Dimmi la verità, 
con S Dee 

Del Vascello: Il sesto viov. c«'ii T. 
Ctirtis 

Diamante- Pugni, jiupe e jiejiitc. 
con J Wavn,' 

Dian.-»: Vincitori t* vinti, con S 
T racv 

j Due Allori: Ben Ilur. con C Ile- 
«*lon 

Eden: I nuovi uiigclt 
Fogliano: Ora/i «■ Cliri.izi. ton A 
Larid 

Garden: Barabba, con S Mangana 
Giulio Tesare: Salvatore Giulia¬ 
no. di F Ho«i 

Barimi: il terrore corre sul (lume 
con S Gabet 

HoBsuood: I cavalieri teutonici 
Impero: Sabato sera domenica 
mattina. c«'n A Flnnev 
Indnim: Tenera e la notte, con J 
Jones 

Italia: Angeli uti la pistola, con 
G Ford 

ionio: Gli attendenti, con R Ra¬ 
sce! 

Massimo: Vincitori c vinti, con S 
Trnry 

Mazzini: Barabba con S Man¬ 
gano 

Modernissimo' Vedi (irimo visioni 
Nuovo- I ritiov 1 angeli 
Olimpico: Colazione d.« TifTam. 
con A Hcpburn 


„ .. , Paleslrina: Una vita violenta, con 

Paris: Anni ruggenti. c*'ii N Man-i s Vergano 
fredi (ap 15-30. ull 22.!0i l Parintl: Vincitori c vinti, rrn S 


Popolarissimi in Cina 
i film italiani 

TOKIO. 27 — i funi iUi:.«n: 
e que«li francesi sono l pai po¬ 
polari nella C:n.i popomre: .0 
ha d:ch:arnTo q portavoce di 
una delecnzsone cinese a To¬ 
kio 1-a delcgaz one e in G ap- 
pone 4 H-r stmi.utc la p.)--.b:l.t:i 
di un accordo d: coproduz o* o- 
su 'iivdo nipponico, là delega¬ 
zione resterà m Giappone piu 
di un mese 

E’ la prima volta «-'he tratta¬ 
tive del genere intercorrono 
fra <1 Giappone e la Cina po¬ 
polare. 


Plaza: La ciociara, con S Loren 
(alio 13-16,43-13.40-20-35-22.50) 
Quattro Fontane: La donna di 
notte (ap. 13.30. ult. 22.50) 
Quirinale: Amore ritorna, con D 
Day 

Qtiirìnetta: Uno. due c. tre. con 
J Mastiti (allo 1K.15-13.1 >-20.30- 
22.50) 

Radi,, fltv: Anni ruggenti, con 
>' Manfredi (ult 22.50) 

Reale: La donna di notte 
Rlvoil: Li bella americana (alle 

16.15- 1305-20.13-22.50) 

ll'iv.' - Anni ruggenti, con N Man¬ 
fredi (alle 13.03-1325-20.20-22.-01 
Rovai: Vita privata, con I) Bar¬ 
do» (.141 15 30. ult 22-VU 

Salone Margherita: Porgv -,nd 
Boss. < 011 S Poitier (alle 16 20 - 

19.15- 22’. 

Smeraldo: Parts Blue*, con Pati' 
N'cwrr.-mn 

Splendore: La xogh.i matta. < <-i 
V. Tognazzi 

Superclnema: Due ore m U Rs S 
(alle J5.13-17.30-20-23) 

Trevi: Boccaccio '70. c«'ii S Loren 
(alle t4.15-17.45-22) 

Vtsna Clara: La v«>g)ta malta. r«>n 
V Tognazzi (..11,- If.is 15-20 15- 
22 30) 

SECONDE VISIONI 

Africa: Il eomphco segrete, cen 

S Grangcr 

Airone: Pujmt- pupe e marinai, 
con J Nagato 

Alaska: Un piede nell'Infero.> 
Alce: !.«• vergini di Roma 
Alcvone: Il sesto eroe. c«>n Toni 
Curtis 

\Ifleri: Fanny, r«m L t'.«ion 
Ambasciatori: Fanny, con L Ca¬ 
roti 

Araldo: Gorgo 

Ariel: La carica dei cento e uno. 
di \V. Disney 


Castello: Accattone, di P. Paso¬ 
lini 

('iodio: Un generale e mezzo, con 
D Kayo 

Colosseo: Sua Eccellenza si fermo 
a mangiare, con Totò 
Corallo: Tre anni d'inferno 
Del piccoli: Cartoni animati 
Delle Mimose: La spiaggia del de¬ 
siderio, con G Hamilton 
Dette Rondini: Intelligence Ser¬ 
vice 

Dori»: Un generale e mezzo, con 
D. Kaye 

Edeltvflsi: Cavalcarono insieme, 
con J. Stewart 

Eldorado: I cavalieri Teutonici 
Esperia: Breve chiusura 
Farnese: Accattone, di P. Pasolini 
Faro: La carovana del coraggiosi, 
con S Withman 

Iris; Il mantenuto, con U. To- 
gnazzi 

Lenclne: Desiderio nel sole, con 
A DH'kinson 

Manzoni: I cavalieri teutonici 
Marconi: 1 cavalloni, con S Dee 
Nasce: Scandalo al sole, con D. 
Me GuIre 

Niagara: Scandalo ai sole, con D. 
Me Guirc 

Novorine: Un giorno da leoni, con 
H Rasce) 

Odeon: Oro. donne o maracas 
Olimpia : il dubbio, con Gary 
Cooper 

Oriente: J1 segreto di Montceristn 
Ottaviano: I 300 di Fort Canby, 
con G. Hamilton 

Palazzo: La congiura del potenti, 
con R Sdii.iMlnn 
Perla: il glande elico 
Planetario; Il sentiero degli aman¬ 
ti. con S Havvvard 
Platino: Accattone, di P Pasolini 
Prima Porta: Fantasmi a Roma, 
con M Mastroiannl 
Puccini: Gii ocelli di Londra, con 
K. Baal 

Kegllla: Il disccjiolo del diavolo, 
con L Oliver 

Roma: Teseo contro H Minotauro, 
con R -Schiaffino 
Rubino.- Una vita difficile, c off 
Alberto Sordi 

Sala Umberto; Il grande spetta¬ 
colo, co» E. Williams 
Silver Cine: Riposo 
Sultano: il re del re, con J. Hun- 
ter (ult 22 ) 

Trlannn: Una vita difllcile. con 
A. Sordi 
Tusrolo: U sepolcro del r«* 

SALE PARROCCHIALI 

Accademia: L'ultimo dei vichin¬ 
ghi. con E Pu rdom 
Alessandrino: La storia di Ruth 
Avlla: Giulietta e Romanotl. con 
P Ustinov 
Bellarmino: L'ultimo dei vichin¬ 
ghi. con-E Purdont 
Belle Arti: L'oceano ci chiama 
Chiesa Nuova: Quo vadis? con R 
Taylor 

Colombo: Il pianeta degli uomini 
spenti, con C. Rains 
Columbus: Mucistc l'uomo piu 
forte del mondo 

Crlsogono: il grande capitano, 
con r Colui ni 

Degli Sctplonl: Furto alla banca 
(l'Inghilterra, con A. Ray 
Due Macelli: Maciste netta valle 
del re 

Euclide: Gunga Din. con C. Grani 
Farnesina: Spade senza bandiera 
Glov. Trastevere: Riposo 
Guadalupe: Rollili Hood dei pirati 
Libia: il cenerentolo. con J. Lewis 
Livorno: Costantino il grande, 
«•mi C Wddi- 

Medaglie (l'Oro: Lo zar dell'Ala- 
ska. con H Burton 
Natività: Riposo 

Nomcntami: Maciste l'uomo piu 
forte del mondo 

Nuovo D. olimpia: La pelle de¬ 
gli eroi, con A Latici 
Orione: HulT.do Hill 
Ostiense; il delinquente delicato, 
con J. Lewis 

Ottavilln: Era notte a Roma, con 
G Ratti 

Pax: La furia del barbari, con C. 
Alonzo 

Pio X: Il cavaliere del diavolo 
Quiriti: li forestiero, con G. Peck 
Radio: Ercole .«I centro della terra 
con H Stav-W 

Riposo: Le miniere di le Saio- 
mone. con D Kcrr 
Redentore: Bilioso 
Sarro Cuore: Riposo 
Sacro C. Trastevere: Riposo 
Sala Eritrea: lt boia, con T Louise 
Sala Piemonte: Èrcole alla con¬ 
quista di Atlantide 
Sala S. Saturnino: Duello alì'uttì- 
ilio sangue, con R. Hudson 
sala Sessortana: Gli inesorabili. 

con 11. Lanea.ster 
Sala S. Spirilo: Spelt. teatrali 
Sala Traspontina: La vendetta di 
maschera di ferro 
Sala Urbe: Ducilo all'ultimo san¬ 
gue. c««n H Hudson 
Sala Vicinili: Il cavaliere solita¬ 
li! i, con A Ladri 
Salerno: Squali dei terzo Reich 
San felice: Stalingrado, con E 
O Hasse 

Santa mulatta : Riposo 
Santa Dorotra: La guida indiana 
santTppollto: La baia del pirati 
Saverto: Maciste netta terra dei 
Ciclopi 

Savio: Ragazzo tuttofare, con J. 
l.evv is 

Sorgente: La s-tirpe maledetta 
Tiziano: Il di«cejioln del diavolo, 
con L Olivier 

Trionfale: I viaggi rii Guliiver 
Virtù*: Paris Holiday. con Arnia 
Ekberg 

CINEMA CHE PK VTICAN'O 
OGGI I-\ RIDUZIONE AOIS- 
EN'AL: \riel. mancacelo. Cristal¬ 
lo. Ostiense, Plaza. planetario. 
Prima Porta. Roma. Salerno. Sala 
Umberto. Tusrolo. - TEATRI: 
Della Cometa. Delle Muse. Oot- 
dont. Millimetro. Pantheon. Pic¬ 
colo Teatro. Ridotto Eliseo. Ros¬ 
sini. Sistina. 

AVVISI ECONOMICI 


t! AUTO MOTO-CICM L» 50 


Tracv 

PnrtBfme: La nave |>iu scassata 
dell'esercito. ,-«>n J. Lcmnu il 
Prene*te : Colazione da TifTanx. 

con A Hcpburn 
Rea: Fanny, con L Caroti 
Rialto: Un generale e mezzo, con 
D Kas o 

I Rltz: Tenera fi li notte, con J 

Jones 

Savoia: Barabba, con S Mangano 
Splenditi: I,.< vendetta di masche¬ 
ra di ferro 

Stadium: I,a carica «lei cento 
uno. d; W. Distici 
Tirreno: I rrong«>li. »-«-*n .» KkUrg 
Trieste: p l 'irci. geishe e marmai 
«•or< J Nag.lto 

II Itsse: Ben Hur. con (' HesTon 
trniimn \pnle: Colazione eia 

TtfTanv 

,Verhano: I due \«>lli della ini. 
j detta, con M Btar«lo 
Viltorla; Angeli c.-n la 01 - 1 ..!., 

’ « m on G Ford 

| TERZE VISIONI 

! Xdrtaetnr: Vera Cruz. c:n Buri 
j Laiicaste-r 

j Ante ne: L'« rba del vicino < «•« m- 
i f.r«' piu venie*, con D Kcrr 
I Apollo: Sansone, con B Barri» 
Aqntla: Tarzan c Io «trogoli»' 

A remila: Ir pii no «ole. c«.n .\ljn-J 
Dclen 1 

Arizona; Ragazza f>er un’«>ra. e-«>i.j 
A Francis 1 

Aurelio: B grande »|>e'ttace-to. « • « ’ 
E William* : 

turni»: L cr«*d« eli Rohm Ho, et 
Avorio; Una vita difficile, con » • 
Sordi 1 

B«rston: per favore n««n t.-ecate I. 

patitile, e-on T Thomas 
Capanneilr: Gli ultimi giorni di 
Pompei, rem S Reevr* 

Ca»»to: Romolo e Remo, con Steve 
va* 


AUTONOLF.GGIO RIVIERA 
Prezzi giornalieri feritili: 

FIAT 500 N L. 1.250 

BIANCHINA * 1.350 

BIANCHINA 4 posti - 1.450 

FIAT 500 N. Giard • 1-500 

BIANCHINA Paoor « 1.500 

BIANCHINA Spyder - 1.700 

FIAT 600 - 1.700 

FIAT 750 . 1.800 

DAUPH1NE Alfa R. - 2200 

AUSTIN A/40 - J 200 

ONDINE Aita R. » 3.300 

ANGLIA de LUNE - 2.400 

FIAT 1100 Lusso - 2 600 

FIAT 1100 Export - 2.600 

GIULIETTA Alfa R- - 3000 

FIAT 1300 * 3.000 

FIAT 1500 - 3 "00 

FIAT 1800 - 3 500 

FORD CON SUL 315 - 3.600 


Telefoni- 420 042 425 624. 420 819 


IKTASIONI 


U 50 


Bramali . COLLANE . aoeill - 
catenine - ORODICIOTTOKA- 
RATI . lirecinquecentoclDQuaa- 
•aerammo - SCHIAVON^ Moo- 
rebello R-9 . (480370) 


il' I.F.ZI.4NI COLLEGI L 50 

sTt MIO ATTILOGKAFlA Ste- 
n.xgraOa - Dattilosrafia. IW0 
mer.s-li Via San Gennaro ai 
Vomere 20 Napoli 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

Studir* Medie» per la cura dell* 
drcfunzìoni e debolezza 
•casuali dt origine nervo**, psi¬ 
chica endocrina iNnruttnii). 
-ieflctrnzr ed arnmalie seasualil. 
Visite pre-roairtmrnlall DotV P. 
MON'vrO ROMV . Via Voltumo 
n it :nt 1 (Stazione Tannini), 
Orano 9-11 16-M eacloao u aa» 
bata pomeriggio a l feaUvt FtooTt 
orarlo, cd ubato pomeriggia a 
oat giorni (adivi al detta «aia 
par appuntaaMita, Teief. «747*4. 
~ ~ Roma ISO»* 
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Per Angelillo (o Manfredini) e 70 milioni 

Law alla Roma: 
affare già fatto? 
(si saprà giovedì) 


Nella riunione di ieri sera al Palazzo dello Sport 


Morbello contro il Napoli — Con¬ 
fermato il rientro di Morrone 


Le trattative ;n corso tra 
Roma e Torino soiebbero an¬ 
date in porto nella marnata 
di ieri, so le nostro informa¬ 
zioni sono esatte (conio rite¬ 
niamo data l'attondibihtii del¬ 
la fonte pia'-so la quale le 
abbiamo controllate): Law 
pertanto può eonsideraiM g.ò 
mallorosso por la somma di 
70 milioni e 1'nggninla di Am- 
zollili» u Maiitiedim (che 
ven'ebbero valutati •■u. tal) 
milioni ciascuno, incipri* 1, iu 
verrebbe a costare all'ineii- 
c.i 1100 milioni) 

La eomtiiiiea/ione nllieiale 
perù si aliò soltanto il 2 
malizio, dopo cioè elio il Co¬ 
mitato Direttivo dell i Le,a 
avrà ratificalo la nomiti i il: 
D’Arcangeli a commi-sano 
della Roma: allora verrà po¬ 
sto nero sul bianco e verrà 
firmato il contratto. A quella 
data si saprà anche -e il To¬ 
rino vorrà Angel.llo o Man¬ 
fredi!». tutto dipendendo an¬ 
che dai sondarci in corso tia 
Torino. Reai Madrid e Ju¬ 
ventus 

Infatti m: il Tonno a\ ra 
Del Sol ni. servirà un centro 
avanti (ovvero Matifr»'dim) e 
non mia mezz'ala: invece se 
Insceni Del Sol alla Juven¬ 
tus e avra in cambio Nicole, 
preferirà Ionicamente avere 
una mezz'ala (ovvero Annu¬ 
llilo). A eptanto sappiamo i 
(tinnenti niallorossi sperano 
soprattutto in questi! seconda 
ipotesi perche mentre per 
Annelillo ó più dillicile tro¬ 
vare acquirenti, invece Man¬ 
fredini potrebbe essere piaz¬ 
zato presso la Sanipdoria che 
darebbe in cambio il terzino 
Mantechi (nuovo obiettivo 
niallorosso dopo ('infortunio 
accaduto a Malatr.isi): le trat¬ 
tative sii ipicsto punto però 
sono ancora in alto mare per- 
, che FoRerta della Samp è an¬ 
cora lontana dalle pretese 
della Roma (la Samp valute¬ 
rebbe Manfredmi solo un cen¬ 
tinaio di milioni mentre la 
Roma ile vorrebbe almeno 
130) 

Per completare poi ì qua¬ 
dri della Roma per il pros¬ 
simo almo Carnizlia'e D’x\r- 
cangeli si recheranno in Bra¬ 
sile onde cercare un centra¬ 
vanti ad hoc. Come si vede 
dunque sembra scontata la 
conferma di Lojacono: «• non 
sappiamo quanto ciò costitui¬ 
sca un vantaggio per la Ro¬ 
ma considerando che anche 
Law Ila un caratterino tut- 
faltro elle facile pur esten¬ 
do indubbiamente un fuori¬ 
classe 

Vale.» per tutte ruttano ep.- 
,-odio di indisciplina di cui lo 
scozzese si <• reso protago¬ 
nista durante rincontro d; 
Coppa Italia Torino-Napoli: 
ed appunto per questo episo¬ 
dio i dirigenti granata non 
hanno ritenuto opportuno 
dargli il permesso di giocare 
il 3 maggio con la naz.orlale 
del suo paese con l'ovvio 
rammarico dezi: sportivi 
scozzesi 

Aggiunto che il Bologna 
sta cercando di avere il por¬ 
tiere Coi dalla Lazio, pat¬ 
tiamo all.» preparazione delle 
due squadre. La Lazio m e 
allenata ad Ostia con una 




' 




IIF.NIS I.A W elle può co usi¬ 
li e Tarsi slnllorosso a lutti sii 
••(Tetti è nato H 21 febbraio 
11)40 ad Aberdeen (Scozia). 
Interno sinistro, proveniente 
dal Manchester Cniled è alto 
1,7(5 pesa 70 chili ed è celibe 


Ieri i « drogati » 
dal giudice 

Oggi la Lega 
decide 
per Lazio 
Napoli 


MII..WO. *5. — Nella scili 
della Lega n j/iuiialt* della 
FIDI’ la cuinuilssioiie giudi¬ 
cante, presieduta dal dr. Cam¬ 
pana e conquista dull'MVV. I‘t- 
guurdl e stg. Post urenti, li a 
proceduto oggi agli Interroga¬ 
tori dei giocatori accusali di 
essersi drogati In occasione 
delle partite del campionato 
•Il calcio del I marzo. 

Del dieci convocati, llli- 
cliens. attualmente In Inghil¬ 
terra per gli allenamenti del¬ 
la nazionale Inglese per i 
mondiali del Cile, non si C 
presentato e gli è stalo In¬ 
vialo un (inestiouurlo al ((ita¬ 
le dovrà rispondere a si retto 
giro di posta. 

Slvorl e Kadlci sono Invece 
stati interrogati dal prol. Ce- 
valani elle, assieme al segre¬ 
tario della Lega, dr. Monta¬ 
nari. si e recato u S. Pelle¬ 
grino ove i due gloeutorl sono 
trattenuti assieme ad altri 
volti Piove per la preparazio¬ 
ne (Iella squadra azzurra die 
parteciperà In Cile alle finali 
•Iella Coppa lilniet. campio¬ 
nato del mondo. 

Cll altri sette sono regolar¬ 
mente giunti tu Lega e rapi¬ 
damente interrogati. Keengno 
e Chignon! erano accompa¬ 
gnati dal segretario del Man¬ 
tova. Laiiznui iiirnl re ltli'iio|il| 
della Pro Patria era assieme 
al sig. Crosta. Craii/iui del 
llotogua, dato il suo recen¬ 
tissimo matrimonio con la 
graziosissima signorina Naz- 
zurciiu Pica, era accompagna¬ 
to dalla moglie e (lai cognato. 

rranzlnl si e sposato sol¬ 
tanto lunedi e la iien-spns|n.t 
si c detta molto contrariata 
da questo coni rat tempo che 
le Ila fatto rinviare la par¬ 
tenza per II viaggio di nozze 
In Svizzera. Nella stessa ce¬ 
rimonia (li nozze si c sposata 
alleile una sua sorella con un 
giovane molto tirano clic era 
appunto II cognato di Fran¬ 
zini visto con lui oggi ili Lega. 

Cincinna//!. Itrltini «• Cap¬ 
pellani (Irll'Alrssainlrhi sono 
giunti alla spicciolata. Inoltre 
abbiamo visto entrare rìnl 
commissari II capitano del 
Mantova. I.oiiglii. convocato In 
scorsa settimana e non pre¬ 
sentatosi allora perche aveva 
riportato la fruttino del s<t. 
to nasale. 

Diminuì la - giudicante • 
renderà nota In sentenza elle 
giustamente non sarà severa 
con I giocatori ma purtroppo 
non farà cenno nemmeno alle 
responsabilità sociali e dei di¬ 
rigenti. 

La « giudicante • non ha 
preso ancora nessuna declsln. 
ne sulla partita l.nzin-Napoll; 
pare che domimi si riunisca 
iiiiov amenic per prendere fi¬ 
lialmente una decisione. 



(•AIIBF.I.I.I aliatimeli. DON JORDAN schiva 


Nell’amichevole di ieri a Mosca 

L 'URSS travolge 
l'Uruguay (5-0) 

(/incontro t; staio troppo fiutilo per riiicoiisistt‘ir/.u titoli tmi^tiayaiii 


l’.ILS.S.: Vaselli; Otlhlliskv. 
Moslciiktn: Cokltrll. Vomititi. 
Netto; Clsleuko. Ivanov. l'oiic- 
tlelnih. Mauvkln. Meskbl. 

fltl’l’.l'W: Maldana; Sos.i. 
Majevvskl; Coii/ales. Cubtlla. 
Concalve/; Soll/a. Laucorek. 
Silva. Sasia. liousas. Lscaluda. 

\ itliiTlto : Lilia r Itosi rem 
i Sv c/la i. 

ULTI: nel primo tempo, al 
18' MuitvkiM (rigorri. al 2;’ 
Manvkilt, al II' Chl'lenko; nel¬ 
la ripresa, al Ivanov. al 10' 
Manv kilt (rigore». 

(Dalla nostra redazione» 

MOSCA. 2. — l’cr la prona 
volta qtie.sf.imio 1.. nazionale 
di e.iiv.o 'OV.etK’a clic s ; 
••ta alii'tiamio per :I Cile, si 
.■ presen'nta ni pubblico mo¬ 
scovita Ma ì 1 11) 00» che gre¬ 
mivano lo stadio Leniti non 
hanno imitilo farsi un'idea 
delle reali capar.ta della se- 
lez.oiie preparata da Kac.a- 
Iti», tloppo statica, svogli.'.!.» 
e lenta era infatti l’avversa- 
ria. qticirUruRiiay elle va 
raccogliendo iti Europa, con 
una meravigliosa disinvoltu¬ 
ra, una sconfitta do|M> l'altru. 

(Questa sera sono stati c.n- 
(jue i goals subiti dalla squa- 
(ira sud.mioric. ma (’n 5 a 0 
ineritati», aneli»' se P- r din* 
volte i p,.ii hanno salvato la 


Nel ritiro di S. Pellegrino 


A77iirri Qnttn nrPQcinnp 


jtortà del brnv -situo Jascn 
La stpiadia s> vietiea eeie.i. 
in questi tiltltm mesi, doj>o 
aver»' esplorato 1 Sud Ame¬ 
rica e reeotitcm* :ite la S\ 
di adeguare il -uo g.ovo a 
eonei'/iom pili moderne. Ma 
d.ill'meontro d stasera non 
s. piti» due ei'.* la le/ : one 
s.a eompletani» ale ,iSs»*tb t., 
z\t leticamela* ben prep.i- 
rata. volentoro-a. solidissima 
mi difesa, la compagine tossi 
fnt.ea ancora . trovare il ne¬ 
cessario legati " tra med.atia 
e attacco, liti f»o’ per la len¬ 
tezza di Nette, un po' per la i 
delicienz.a del teparto di putì- j 
tn dove il n U l’oiii'dielmk j 
lia scarse idee e p uttosto i 
confuse j 

Buona invio* la piestnz.o- 
ne di'lli* die* ali. Kixlonkn e 
Meski. M«’-k: in. notevole 
classe, scafo e buoni* e..pi- 
e:tà distribiCivr Kis|»nka 
corre di pm con m.iior fiot¬ 
to. tua ha un tiro secco eie* 
scotta !•• in..ni <1- i polla*.. 

In complesso, coti mol’o al¬ 
lenamento collegiale. Li squa¬ 
dra soviet.e, ijotr.t fare p »- 
rcechio. tai.*»» p.ù eli»* •! g - 
rf.ne tocca!"! * nei e.mtp om»‘i 
dei mondo s.-n»br.t f amili i 
Ma non comi vidmn.o alme¬ 
no per ora. le spcintize d. 
colon» ciò* p iisai.o d p<o- 
tare a casa la coppa Rane! 
Ecco I r rune g»».«!>' ai 11:' 

l»*lliss:ma ; / otu* d M.miv- 
k n che L.t’c a Ivanov La 
mezzala se .*• ■ sc.ti* t Ma* v- 
sk- *d •• : "errato nel me¬ 
mento m cn *ta pm super..- 
re nnlln a! n t'ile. il nortieie 


•Mio scadere del tempo la più 
bella azium* dei siidamenea- 
m: Silva giocheiella appetì.i 
Inori nrea e jx>*. traversa for¬ 
tissimo: Douksas si gira .aL 
\olv> e fulmina \eiso la rete, 
m.i la tr.ivels.i ie*-pillgc 

At'CìtisTO PANCA 1,1)1 


A Barrutia 
la prima tappa 
della « Vuelta » 


i ti.', iìcki.lona. — t.i» >i* i- 

guole Aiitunlii U.ii ioti.i li.i vm- 
I lo oggi la tappa ili apertura 
ilei duo ili Spagna copi ernie i 
'.'!» cliiteniet 11 ibi perceiso mi 
eliciuti» in ore 2.1 l'P»“ Scemi - 
ib>. celi lo si»-so tempo ib i 
v im itine, m e piazzalo IiiI.iii- 
ib*M* Seaiinis l'.lllot 

l.llmt i il belga I\l. licei 
11aulissi ii ii.ino passali a (on¬ 
dili te al non,, gito, ibi ci n ir lo 
di Mentitile!» mi col s( i- svolta 
la tappa, mailti'llclulo tali* po¬ 
sizioni. fino oll’ott.intesimi» gi- 
i » ». oliami.. Marniti., gia/u* :i 
una t»o(b*lo- I imi.ulta. I ill-iiv.l 
a raggiililgel li e .|limdl a.l ag- 
glllilteais, |,i ». ,i.i 


Garbelli vince 


Negli altri incontri successi di Melis, Bottini, Nenci eTomasoni 


il cubano Robinson ( lai¬ 
ci.i non ha deluso ieri sera 
gli ojvettatvH". (pochi) vite 
li. inno risposto all'invito dc- 
£U organizzatori Zueohct e 
Vf.ilentin.. il sito incontro 
con l'ex campione europeo 
dei pesi leggeri Mario Vec¬ 
chiotto è stato brillantissimo 
od al termi tu' delle dieci, 
combattute riprese, Carchi e 
risultato nettamente jn van¬ 
taggio sull'udinese. 

Citi, invece. Ita deluso e 
stato l'ex campione mondiale 
dei welter Don Jordan. Non 
elle el attendessero da lui 
grandi cose, tenendo nuche 
conto clic il suo avversario. 
C.nbelli, noti e p.ù il bat¬ 
tagliero pugile di qualche 
alino la. ma l'amevicano ha 
domine,.ito pause, mancati/.> 
d. ramo e d. nflo-xi tanto 
da permettere a (!.libelli, 
anche in! non n buonissima 
glorili*..)) di ben llgurare e 
riiwrt.ire un successo di 
stretta misura. 

Meglio del previsto, è an¬ 
dato il leggero Franco Nen¬ 
ci, il quale ila superato il 
tun.sino Sadok, annunciato 
come un picchiatore: perù di 
trotite al pili scaltro od esper¬ 
to pugile livornese :1 ttini- 
s.uo non e ì insetto ad im¬ 
pili ri» li -na potenza, ed e 
stato costretti» ad annoverare 
li si‘onml.1 -confitta della 
carriera da professionista 

M i proseguiamo con indine 
nella ermi te i Robinson 
(Lue.a. dopo una prima i.- 
pt os \ dt sttul.o. è venuto 
fuor, in crescendo -cior.- 
n.mito un ricco bagaglio pu¬ 
gilistico che gli ila permesso 
ili domili.ire nelle restanti ri¬ 
preso il protetto di Cerchi. 

Il cubano, mollile e veloce 
sul tronco, con la guardia 
abbassata e con finte invi¬ 
tava Vecchiotto all'attaceo 
per poi colpirlo velocemente 
con crochet sinistri e destri 
al corpo e alla mascella Po¬ 
lenti staffi ite di sinistro e 
destro ai fianchi hanno de- 
mol.to la re-istenzi dell'ila- 
l!aiii> che nella quinta ri¬ 
presi tv» aneli»* accusato ì 
duri colpi 

V occhiano, di pugile in¬ 
telligente. ha cele.ilo con 
ogni mezzo di .iigin.ue la 
potcìi/a e l.i mugginic velo¬ 
cità dell’avversaiio accettali- 
ilo t.ilvolt i degli se.nubi in 
corpo a corpo. Tuttavia, an¬ 
elli* ni questo gioco l'udinese 
e st no più volt»» superato m 
velocità ed e stato costretto 
ad accusilo le precise bor¬ 
date ib i cubano 

Dalla se.sta alla decima i.- 
pte-u darei.i ha accentuato 
li sin sqpei mrità. pescando 
Vecehiatto con i suoi velo»*! 
destri al corpo ed i sinistri 
alla mascella 

Nel corso dell'ottava ri¬ 
presa Verrinatili r. portava 
lina ferita all'are.ita sopracci- 
Ii ite sinistra 

Netta nona r.presa l'.ith.- 
•r>» De S.mtis avev i anche 
i tchlaiiiafu ingiustamente il 
cubano interrompendo una 
-ila azione che avev t messo 


m sena diiueolt.i r.taliam» 
mentre invece, poco dopo, 
tum redarguiva Vccelua'.tv* 
elio rispondeva con un i g - 
nocchi.ita ad turi ** tonut i 
dell’avversario 

Non riusciamo a eap.re 
come Don Joidau ahi».a po¬ 
tuto conquistare la corona 
mond.ale dei welter. Forse 
due anni or sono la velocita 
e la potenza del negro mie 
vivano erano diverse, m i da 
quello che ci ha dimostrato 
ieri sera restiamo >.n dubbio 
riguardo alle sue effettive 
qualità 

Contro un avvalsala) sani¬ 
le tìarbell., sebbene olili.a 


n.» S ulok Boxando ai veloci¬ 
ta e con continui spostamenti 
suiti' gambe. Ncnei Iva manda¬ 
to (piasi .-empie a vuoto i po¬ 
tenti crochet sin.stri dell'av¬ 
versa!.o, r.entrando a sua 
volta con s.nistr: doppiati al 
v :mi S.alok, da pugile poco 
esperto ed intelligente, non 
ha capito ebe doveva accor¬ 
ciare la distanza per evitare 
i destri di incontro del livor¬ 
nese e imporre la sua poten¬ 
za Dna bell i v .noria per 
Ne net ebe ha fatto valere il 
suo mestiere. 

Il debutto romano d. To 
m ison, ha I i- *i..t,» delusi g!. 
spettatori che volevano vc- 



Vii corpi» « corpo tra Vl’.milATTO »• tVAHCl.V 


.icciix.it»» anelli' In» pause e 
lente/./.»* nelle a/tom. e i in¬ 
setto a non sfigurare, l’n ut* 
coutil» scialbo e monotono 
che si è protratto per tutte •* 
10 le riprese i avvivato solo 
dagli improvvisi •« risvegli - 
di Don Jordan che colpiva 
coli veloci crochet sinistri •• 
destri: mentre lì.libelli ha po¬ 
tuto conquistale un leggeio 
margine ili vantaggo mcice 
le sue sc.ir'Ch,' al bersaglio 
grosso 

Ha stirpicso live,*,' Franco 
Ncnei clic Ita saputo trovare 
1 i tattica giusta per imbri¬ 
gliare la potenza del tunisi- 


Domani per il « G.P. Ignis » 


Caiardoni-Masp&s 


■ lere ,n lu: 1 - anti-Hinaldi -. 
Il bresciano, invece, non e 
stato mai m grado di imporre 
le sue doli su un modestissi¬ 
mo pugile qii.d'e Vladis Ivo- 
pee L'incontro è risultato 
quindi monotono e d*. scarso 
interesse poreln» rmehe Ko- 
P**e. malgrado vantasse un 
maggior alluniti» non ha sa¬ 
puto fermale d'incontro To- 
mastini. Il in.iteli si è conclu¬ 
so ail’inizii» della seti.ma ri¬ 
presa per l'.nterv enti» del me¬ 
dico chiamato a veritleare 
una ferita all*; rea! i sopracc.- 
gliari* Minstra de! francese 
causata ila tex*.,!e dell’lta- 
iialio 

Nei pi in; due incontri del- 
! i m.imft’xt i/ un»* .1 Cagliari- 
*.,iu> Mel.s ha I» ittuto ;! fran¬ 
cese Cadi, ni dopo m*' selv.ig- 
i.prese dove 1 sardo li i 
f-i’fo valere la ni.iggion» e e pe- 
i «’tiZa ilei eoipo a corpo, 
mentri' il med.i» l’.do-fr incese 
Fallo» Bel* m Ila .',vì:*o Li me- 
zl o d: s'ri'M ,-s ma in.siila sul 
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(Continuazione dalla 1. pagina) 

glia, elle elei resto non è 
persona priva di intelligen¬ 
za, scrive clic oggi l comu¬ 
nisti non hanno più una 
politica e che invece per 
la prima volta accettano 
l’indirizzo politico della si¬ 
nistra, egli non comprende 
che si potrebbe anche af¬ 
fermare. forse con mag¬ 
gior fondamento di verità, 
che è proprio questa cosid¬ 
detta sinistra di terza for¬ 
za che non ha una politica, 
perchè è scesa finalmente 
sul terreno sul quale noi ci 
muoviamo da anni ed anni: 
il terreno della lotta per 
l’applicazione dei principi 
costituzionali, per delle ri¬ 
forme di struttura, per del¬ 
le nazionalizzazioni, per un 
intervento dello Stato nella 
vita economica allo scopo 
di darle un determinato in¬ 
dirizzo a favore di tutta la 
collettività italiana, e co¬ 
sì via. 

Lo stesso anticomunismo 
dei cattolici uttraversa oggi 
una profonda crisi: anche 
alcuni dirigenti cattolici 
che ci considerano al di 
fuori dell’area democrati¬ 
ca, sono costretti poi n ri¬ 
conoscere che le nostre ri¬ 
vendicazioni e la nostra po¬ 
litica sono rivendicazioni 
democratiche e sono una 
politica democratica. 

Questo momento di crisi 
dell’ anticomunismo fa si 
che l’attenzione venga par¬ 
ticolarmente concentrata 
su quelli che saranno i di¬ 
battiti preparatori e le con¬ 
clusioni del nostro con¬ 
gresso nazionale, perchè si 
comprende che nel nostro 
congresso nazionale noi ap¬ 
profondiremo, preciseremo 
meglio, oaremo una formu¬ 
lazione anche più larga¬ 
mente accessibile alle linee 
fondamentali della nostra 
politica. 

Questo dunque l’elemen¬ 
to nuovo che spinge una 
parte della opinione pub¬ 
blico a seguire con interes¬ 
se la preparazione del no¬ 
stro congresso. Ma con 
maggiore attenzione anco¬ 
ra, noi dobbiamo guardare 
agli orientamenti delle 
grandi masse lavoratrici, 
renderci conto di cosa esse 
attendono da noi oggi. Per 
queste noi siamo stati e sia¬ 
mo tuttora essenzialmente 
una speranza, la speranza 
di un mutamento profondo 
delle loro condizioni di vita 
e di assurgere ad una posi¬ 
zione diversa nella società. 
Ma oggi vi sono masse che 
hanno bisogno di un orien¬ 
tamento più certo, di una 
guida più sicura di quanto 
non abbiano avuto fino ad 
ora; ed un orientamento ed 
una guida più sicura pos¬ 
sono derivare soltanto da 
un accrescimento, da un 
elevamento della loro co¬ 
scienza sociale e politica. 
(La stessa discussione che 
c’6 stata e che c’è con i 
compagni e gruppi di qua¬ 
dri della nostra Federazio¬ 
ne giovanile segnala questa 
necessità). Anche a questa 
esigenza deve assolvere la 
preparazione del nostro 
congresso. 

Infine, le posizioni che 
noi assumiamo nella pre¬ 
parazione del Congresso e 
nel Congresso stesso, han¬ 
no un valore intemaziona¬ 
le. Esse vengono discusse, 
danno luogo a consensi e 
dissensi nel campo del mo¬ 
vimento comunista inter¬ 
nazionale; e questo accre¬ 
sce le nostre responsabilità. 

Fatte queste premesse 
sulla importanza del con¬ 
gresso, il compagno To¬ 
gliatti concentra il suo in¬ 
tervento su un tema in 
particolare: la questione 
della coesistenza pacifica, e 
ì nessi che tale questione 
ha con i problemi interni 
di ogni singolo paese. 

In primo luogo, jl compa¬ 
gno Togliatti ha riconfer¬ 
mato che l’obiettivo princi¬ 
pale che abbiamo davanti 
a noi come partito comu¬ 
nista è di mantenere la pa¬ 
ce, di riuscire a creare una 
situazione mondiale in cui 
la guerra non sia più pos¬ 
sibile. Per questo occorre 
creare un regime di pacifi¬ 
ca coesistenza tra popoli che 
vivono sotto regimi diversi. 
Ma pacifica coesistenza, ha 
proseguito il compagno To¬ 
gliatti addentrandosi nello 
esame della questione, non 
significa soltanto una for¬ 
mula diplomatica per indi- 
dicare che bisogna trovare 
un accordo tra i governi 
di questi Stati. Si tratta di 
qualcosa di più. Quando 
noi parliamo di pacifica 
coesistenza, noi stabiliamo 
la prospettiva: questa for¬ 
mula corrisponde ad una 
visione particolare degli 
sviluppi possibili nelle so¬ 
cietà nazionali nel momen¬ 
to attuale, nella prospetti¬ 
va immediata e più lon¬ 
tana. 

Ciò vuol dire che per 
giungere ad una pacifica 
coesistenza è necessaria 
una lotta, in quanto vi è 
una parte dei gruppi diri¬ 
genti della società capita¬ 
listica che non accetta que¬ 
sta formula, la respinge di 
fatto e si muove nella dire¬ 
zione della esasperazione 
dei contrasti internazionali 
fra le differenti società ret¬ 
te da regimi diversi: rot¬ 
tura ed esasperazione che, 
si riflettono anche nell’in¬ 
terno dei singoli paesi, do- 
vi esistono ancora struttu¬ 
re M desse differenziate. 


cioè nei paesi capitalistici 
c nei paesi da poco tempo 
liberati. Una parte dei 
gruppi dirigenti che hanno 
oggi il sopravvento nel 
mondo capitalistico, re¬ 
spingendo l’idea e i prin¬ 
cipi di una pacifica coesi¬ 
stenza. affermano in so¬ 
stanza che deve esservi e 
continualo ad esistere una 
superiorità e un sopravven¬ 
to delle grandi potenze ca¬ 
pitalistiche nel mondo inte¬ 
ro e dei gruppi dirigenti 
capitalistici nei singoli 
paesi. . 

Da qui deriva la neces¬ 
sità di una lotta sul terreno 
dei rapporti internazionali, 
che deve essere accompa¬ 
gnata da una azione di 
smascheramento della poli¬ 
tica imperialista e deve 
avere anche obiettivi posi¬ 
tivi, tendendo a raggiun¬ 
gere determinati scopi e a 
modificare gli attuali rap¬ 
porti, fondati non sulla 
coesistenza pacifica un» 
sulla guerra ftedda e sulla 
esasperazione dei rapporti 
fra gli Stati e dei rap¬ 
porti di classe all’interno 
dei singoli paesi. 

Se viene meno questo 
elemento che ho chiamato 
di smascheramento, ma che 
è un elemento politico fon¬ 
damentale per la nostra 
azione, la lotta per la pace 
non ha efficacia. Ricorda¬ 
tevi cosa è avvenuto qui. 
in Italia, noi mese di otto¬ 
bre: Pietro Nonni organiz¬ 
zò la sua marcia di prote¬ 
sta contro una esplosione 
nucleare avvenuta nella 
Unione Sovietica, sul ter¬ 
ritorio dell’Unione Sovieti¬ 
ca. Noi attendevamo clic 
Pietro Nonni organizzasse 
adesso una corrispondente 
marcia contro le esplosio¬ 
ni organizzate dagli U.S.A.; 
ma la nostra attesa è 
stata totalmente delusa. 
Clic cosa vuol dire questo? 
Vuol dire che quella mar¬ 
cia del mese di ottobre, 
nella intenzione per lo me¬ 
no di colui che l’aveva 
promossa, non era un atto 
di lotta per la pace, ma era 
soltanto un espediente per 
sfruttare una situazione e 
compiere quindi una me¬ 
schina operazione antico¬ 
munista. 

Noi allora avevamo una 
posizione mollo chiara e 
che non sto ad esporre 
adesso, e che è ancora la 
nostra posizione odierna; 
però dobbiamo riconoscere 
che oggi le forze democra¬ 
tiche avanzate non sono 
riuscite ad impegnare una 
lotta, o almeno a organiz¬ 
zare delle dimostrazioni, 
delle manifestazioni che 
sottolineassero davanti a 
tutti la gravità della situa¬ 
zione, la gravità dell’ntto 
compiuto dagli imperiali¬ 
sti americani. Se noi con¬ 
frontiamo tutto ciò elle 
leggevamo sui giornali in¬ 
dipendenti, socialdemocra¬ 
tici, democristiani e pur¬ 
troppo anche socialisti di 
quelle settimane, con quel¬ 
lo clic viene oggi pubbli¬ 
cato, ancora una volta ci 
convinciamo della ipocri¬ 
sia di coloro j quali con¬ 
dussero, allora, la campa¬ 
gna contro l’Unione Sovie¬ 
tica sfruttando quella che 
per l’Unione Sovietica era 
stata, allora, una impre¬ 
scindibile necessità. 

Coesistenza pacifi¬ 
ca e solidarietà 
internazionale dei 
lavoratori 

Da questa impostazione 
io derivo una conseguenza 
che mi porta od approfon¬ 
dire meglio il problema o 
cioè che elemento essen¬ 
ziale della lotta per una 
pacifica coesistenza è In 
solidarietà internazionale 
dei lavoratori. Se viene 
meno questo elemento, la 
lotta per una pacifica coe¬ 
sistenza manca del motore 
più afficace e si va alla 
deriva. 

Perciò e giusto, ed ha 
fatto bene il compagno 
Longo a sottolinearlo, 'por¬ 
re al centro la necessità 
dell’unità del movimento 
operaio e comunista inter¬ 
nazionale; e in tutta la pre¬ 
parazione del nostro con¬ 
gresso dovremo sempre ri¬ 
tornare su questo elemen¬ 
to e indicarne il valore de¬ 
cisivo per tutto lo svilup¬ 
po della nostra azione. 

Qui i compagni hanno 
parlato del modo come 
debbono essere regolati i 
rapporti fra i singoli par¬ 
titi comunisti nell’ambito 
«li questa grande unità, 
unità che dobbiamo affer¬ 
mare e difendere. Natural¬ 
mente. questa unità non 
soltanto ammette ma ri¬ 
chiede oggi l’indipenden¬ 
za o, come diciamo noi. 
l'autonomia (i due termi¬ 
ni. per noi. si corrispon¬ 
dono. e non vediamo quin¬ 
di nessuna necessità di «ina 
polemica sul fatto se si 
deve parlare di indipen¬ 
denza o di autonomia dei 
singoli partiti). 

Questa indipendenza o 
autonomia, nell’ambito del¬ 
l'unità del movimento co¬ 
munista intemazionale, e- 
sige determinate norme 


nei rapporti Ira i partiti 
comunisti, ma in pari tem¬ 
po esige un dibattito; quel¬ 
lo . che sostengo io e che 
questo dibattito, in deter¬ 
minati momenti, entro de¬ 
terminati limiti, può e deve 
anche diventare un dibat¬ 
tito pubblico. Naturalmen¬ 
te, deve trattarsi di un .li- 
battito e non di uno scam¬ 
bio di invettive e (li sco¬ 
muniche. perchè questo 
non serve ai movimento 
comunista mtornazion a l e 
quando esso e diventato 
una cosa così grande, così 
imponente come è oggi nel 
mondo. Non si può pole¬ 
mizzare come polemizzano 
gli albanesi, in un modo 
che non offre nessun argo¬ 
mento alla discussione, non 
spiega nulla ma soltanto 
tende a rendere più aspri 
i rapporti. Non si può po¬ 
lemizzare con delle scomu¬ 
niche; bisogna pone chia¬ 
ramente, quando è neces¬ 
sario, pubblicamente, le 
questioni che debbono es¬ 
sere dibattute, le questio¬ 
ni di dissenso sull’uno <> 
sull’altro tema, in modo 
che si possa, attraverso lo 
scambio di idee, prima «li 
tutto dare una prova della 
grandezza del nostro mo¬ 
vimento, della sua ijrtieo- 
lazione interna, della sua 
complessità, e intanto pro¬ 
gredire fncedo tesoro gli 
uni (leU’espcrienza degli 
altri. 

Estendere il fronte 
della lotta per la 
pace 

Tutto questo deve servi¬ 
re a rafforzare la nostra 
unità, perché noi siamo 
forze che si muovono per 
obiettivi di rinnovamento 
sociale che sono comuni a 
tutti: e. tra questi obietti¬ 
vi, essenziale è il manteni¬ 
mento della pace, quindi 
lina politica di pacifica 
coesistenza. 

Però, l’unità, la forza del 
movimento comunista in¬ 
ternazionale può bastare, 
da se, oggi, a farci andare 
rapidamente avanti nella 
lotta per la pace? Io credo 
che questa forza non basti, 
oggi, da sola: è necessaria 
cioè una estensione del 
fronte della lotta per la pa¬ 
ce, è necessario che, in 
modo più esteso e più va¬ 
lido, vengano attirate, ad 
una lotta per la pacifica 
coesistenza e per la pace, 
la classe operaia e le masse 
lavoratrici dei paesi capi¬ 
talistici. le forze socialde¬ 
mocratiche e le forze de¬ 
mocratiche di sinistra che 
esistono nel mondo .capita¬ 
lista, e le forze cattoliche. 
Questi sono gli obiettivi 
clic si pongono, oggi, ai no¬ 
stro movimento: e noi. nel 
nostro ambito, dobbiamo 
lavorare per precisare co¬ 
me si possa raggiungere 
questo obiettivo. 

In questo ambito si pone, 
por esempio, la questione 
dell’europeismo, clic viene 
presentata, da coloro che 
Faccettano in buona fede, 
come un modo per supera¬ 
re i limiti nazionali e per 
creare una sfera di pace 
garantita. Ora, noi siamo 
d’accordo che. ad un deter¬ 
minato momento dello svi¬ 
luppo delle società umane, 
i limiti nazionali verranno 
superati: però, diciamo in 
pari tempo, che questo è 
un processo lento, lungo, 
elle deve essere fatto sen¬ 
za rotture e clic, se non 
si tien conto di questo, si 
può giungere ad ottenere 
risultati opposti a quelli 
clic ci si propone. Qui si 
tratta del modo come 
giungere ad avvicinare 
i’uno all’altro i popoli di 
Europa e quelli clic vivo¬ 
no in regime socialista a 
quelli che vivono in regime 
capitalistico. 

Una forza democra¬ 
tica reale nell'Oc¬ 
cidente: i sinda¬ 
cati 

Il MFC, c cioè la soia 
cosa efficiente di tutto il 
movimento europeistico, c 
servito a dare l’impronta 
monopolistica allo sviluppo 
delle forze produttive del¬ 
l'Europa occidentale, ma 
non e certamente servito 
a creare una più stretta 
unità fra i popoli dell'Eu¬ 
ropa occidentale. Perché? 
Perdio in tutto ii movi¬ 
mento europeistico, come 
esso è ora, manca comple¬ 
tamente l’elemento demo¬ 
cratico. Se parlate con 
qualcuno dei deputali che 
partecipano alle assemblee 
di Strasburgo, essi vi par¬ 
lano del pnfè di fegato o 
del vino che si beve a Stra¬ 
sburgo, ma in pari tempo 
vi dicono che in quelle as¬ 
semblee non si fa nulla. 
Mancando l’elemento de¬ 
mocratico. sono i grandi, 
che dirigono la politica ca¬ 
pitalistica. a decidere an¬ 
che su scala europea quale 
strada si deve prendere. 
Siamo cioè dì fronte a delle 


forme di organizzazione 
autoritaria. 

Si può lar intervenne, 
oggi, un elemento demo¬ 
cratico nel mondo dell’Oc¬ 
cidente capitalista? Io ri¬ 
tengo di si. Ma credo mol¬ 
to poco a (incili elle par¬ 
lano di organizzare delle 
elezioni democratiche di 
un Parlamento europeo, 
perche m> bellissimo he 
queste saiebbeio mano¬ 
vrate dall’alto, appunto 
perche non vi o li una vera 
tappi esentanza democi an¬ 
ca. Invece c’e una forza 
reale, oggi, nell’Europa oc¬ 
cidentale. e sono i sinda¬ 
cati. elle sono organizzali 
in tutti 1 paesi UelFKiirupa 
occidentale, che hanno da¬ 
vanti a sò dei compiti, de¬ 
gli obiettivi concreti di di¬ 
fesa e di miglioramento 
delle condizioni dei lavo¬ 
ratori e di lotta contro i 
grandi gruppi monopolisti¬ 
ci che oggi dominano i 
merco li e tutta l’economia 
dell'Europa occidentale, lo 
ritengo clic» una agitazione 
internazionale operaia la 
(piale parta dal terreno del¬ 
le rivendicazioni nazionali 
sindacali mentite oggi in 
tutto il mondo sindacale, 
rivendicazioni di contenu¬ 
to antimonopolistico, possa 
valere di più per creare 
le condizioni di un avvici¬ 
namento fra i popoli del¬ 
l’Europa occidentale che 
non tutte le iniziative di 
« a rat lei e Hemagogicamen- 
te «europeistico». 

Per ciò clic» si riferisce 
al movimento cattolico, noi 
dobbiamo rivolgere ad es¬ 
so la insistente richiesta 
della adesione ad una lotta 
per una pacìfica coesisten¬ 
za. Ma io credo che, verso 
il mondo cattolico, oggi 
dobbiamo andare anche 
più in là: noi dobbiamo di¬ 
re chiaramente agli ele¬ 
menti consapevoli, respon¬ 
sabili e sinceri del movi¬ 
mento cattolico, a coloro i 
quali sentono la necessità 
di consolidare la pace che 
vedono in pericolo, e a co¬ 
loro che sono d’accordo 
anche per una evoluzione 
democratica c por risolve¬ 
re determinate questioni 
sociali, clic ciò clic può de¬ 
cidere è la posizione loro 
verso il mondo socialista. 
Fino a che ii movimento 
cattolico non avrà regolato 
il suo atteggiamento su 
questo problema, vi sarà 
sempre una impossibilità 
per il movimento cattolico 
di svilupparsi come un mo¬ 
vimento democratico, pa¬ 
cifista, di rinnovamento 
sociale, autonomo, elle non 
sia alle dipendenze dei 
grandi gruppi imperialisti- 
ci, clic possa fare una po¬ 
litica anclie in contrasto 
con questi grandi gruppi 
imperialistici. 

L’esempio del'modo co¬ 
me si è sviluppata, negli 
ultimi tempi, la politica 
estera italiana è patente: 
parole, parole, e di contro 
atti clic non fanno nitro 
che calcare le orme dei di¬ 
rigenti dei mondo capita¬ 
listico. Del resto, non cre¬ 
diate clic questo problema 
non sia sentito dal mondo 
cattolico; esso è sentito più 
profondamente di quanto 
noi forse non sappiamo. 

Interessante in questo 
senso un discorso del car¬ 
dinale Frings il quale, ad 
una assemblea convocata 
dal cardinale Siri a Genova 
per discutere del Conci¬ 
lio. sviluppando una se¬ 
rie di considerazioni sui 
compiti de! cattolicesimo 
nel momento presente, 
parte dalla affermazione 
che « il marxismo è l’ideo¬ 
logia della speranza ». Il 
die è una posizione abba¬ 
stanza chiara. Ma noi dob¬ 
biamo dire al mondo cat¬ 
tolico che oggi noi non sia¬ 
mo più soltanto la speran¬ 
za, noi siamo la speranza 
clic è diventata realtà, noi 
siamo (piindi una certezza: 
noi siamo una forza che 
progredisce, che avanza, 
clic corregge errori die 
possa aver fatto nel pas¬ 
sato. e rende più umana, 
più giusta la visione dei 
problemi die stanno da¬ 
vanti all’iimanità Questo 
secondo tema è il vero 
tema, il più profondo, il 
più attuale, direi, anche 
del dialogo che bisogna 
fare con i cattolici di opi¬ 
nione democratica, pacifi¬ 
sta e non di coloro che ade¬ 
riscono ad un partito cat¬ 
tolico. che ne sono i diri¬ 
genti unicamente perchè 
questo serve loro ad occu¬ 
pare certi Desti nella ge¬ 
rarchia politica e nella ge¬ 
rarchia sociale. Noi cer¬ 
chiamo la collaborazione 
con queste forze cattoliche 
perché vogliamo un regime 
di pacifica coesistenza e 
perdiè soltanto in questo 
modo acquisteremo la cer¬ 
tezza di poter salvare la 
pace, evitare la distruzio¬ 
ne della nostra civiltà 

li compagno Togliatti si 
pone poi la questione del 
significato che deve avere 
la pacifica coesistenza, 
per la soluzione ehe deve 
essere data ai problemi 
economici, nolitici, sociali 
che si presentano in cia¬ 
scuna società, in ogni sta¬ 
to. Questo — dice Togliat¬ 
ti — è il teina più dif¬ 
ficile da approfondire, te¬ 
ma che ho visto risorge¬ 
re continuamente dai di¬ 
battiti c al (piale dobbiamo 


dare una risposta. Siamo 
d'accotdo in primo luogo 
che pacifica coesistenza non 
può dire conciliazione di 
ideologie diverse e con¬ 
trastanti. Noi abbiamo col¬ 
labo) alo con i cattolici, col 
partito de in Italia per al¬ 
cuni anni, dinante la guer¬ 
ra di Liberazione e su¬ 
bito dopo, senza mai porre 
il problema di una conci¬ 
liazione ideologica, ed ab¬ 
biamo fatto assieme delle 
cose notevoli e delle cose 
positive. Pei quello die ri¬ 
guarda pero i problemi 
della ideologia, quell» che 
noi dobbiamo nclnedere è 
che si cjci mia miglio¬ 
re comprensione reciproca 
anche su qu.'-Un terreno, 
una compìeii.-.one tale che 
consenta poi delle colla¬ 
borazioni politiche, delle 
collaborazioni pratiche per 
raggiungere quegli obbiet¬ 
tivi di polisca interna e 
di politica estera che pos¬ 
sono apparire comuni. 
Questo, secondo me, ò un 
elemento che ha una gran¬ 
de importanza e che noi 
dobbiamo sottolineare. 

Altra questione: una pa¬ 
cifica coesistenza esclude 
la rottura rivoluzionaria e 
l'insurrezione nazionale, la 
lotta, anche più aspra, dei 
popoli per l’indipendenza 
e per la libertà? Si deve 
rispondere nettamente: no. 
non Io esclude, non lo può 
escludere. Vi é l’esempio 
di ciò elle é avvenuto nel 
corso di questi ultimi anni: 
vi é l’esempio della ne¬ 
cessità in cui sono posti i 
popoli oppressi dal domi¬ 
nio coloniale di lottare in 
tutti i modi per riuscire a 
rompere il giogo di que¬ 
sto dominio. La coesisten¬ 
za pacifica non esclude an¬ 
ello queste forme di lotta, 
die sono forme di lotta per 
l’indipendenza e per la li¬ 
bertà. 

Per ciò clic riguarda i 
paesi capitalistici, come 
stanno le cose? 

Minacce alla demo¬ 
crazia nell'Occi¬ 
dente capitali¬ 
stico 

Dobbiamo riconoscere 
che assistiamo in questi 
paesi — se li prendiamo 
nel loro complesso — ad 
una continua restrizione 
dell’area democratica e ad 
una violazione continua 
del principio del non in¬ 
tervento di una forza ester¬ 
na negli affari interni dei 
singoli paesi e per impe¬ 
dire che le volontà popo¬ 
lari prevalgano. Possiamo 
chiedere, ad un certo pun¬ 
to, guardando a questo 
mondo capitalistico: ma 
dove é, da voi, la democra¬ 
zia? Dove è che voi siete 
democratici? Siete demo¬ 
cratici dove vi è un forte 
movimento popolare ope¬ 
raio, di massa, clic vi co¬ 
stringe ad essere demo¬ 
cratici: ma dove preval¬ 
gono gl» interessi e la po¬ 
litica dei grandi gruppi 
monopolistici, li vediamo 
la democrazia restringersi 
come la pelle di zigrino! 
Prendete l’America Latina, 
che è la zona di più diretta 
inliuciizn americana: non 
si riesce a scorgere, in que¬ 
sti paesi, un processo de¬ 
mocratico. ma assistiamo, 
ai contrario, ad un conti¬ 
nuo intervento dall’aHo 
per impedire che vi siano 
delle avanzate democrati¬ 
che. E allora vi sono i col¬ 
pi di inailo «ii questo o di 
quel generale: vi sono i 
presidenti costretti, dal¬ 
l’intervento degli amba¬ 
sciatori. a fuggire all’este¬ 
ro perché non soddisfano 
più il padrone straniero. 
Ed il popolo di Cuba, per 
avere la sua libertà, per 
poter espropriare le terre 
dei grandi proprietari stra¬ 
nieri. e per iniziare la co¬ 
struzione di una economia, 
di una vita politica rinno¬ 
vate. ha dovuto prendere 
le armi c instaurare un re¬ 
gime forte, un recitile di 
dittatura. 

E in Europa, pò:, pren¬ 
diamo i due paesi che sono 
di più «lircttii dominio di 
mia potenza imiico.ils!!- 
ca: Portogallo e Gree n: ni 
essi non vi è nessuna for¬ 
ma di democrazia. 

Anche in Italia imi sen¬ 
tiamo un elemento di p;e- 
carietà negli ordinamenti 
democratici, elemento di 
precarietà che non dobbia¬ 
mo mai trascurare e mai 
«limenlicare li f.n preden¬ 
te a quei cittadini che h ni¬ 
no senso democratico e che 
vogliono viveie *u tee me 
democratico 

Ebbene, in quota situa¬ 
zione. qual c lina strategia 
delia rivoluzione, cioè la 
strategia di un movimento 
che voglia avanzare per 
un rinnovamento profondo 
politico economico e socia¬ 
le? E’ senz’altro la lotta 
per la democrazia, è la lot¬ 
ta contro l’intervento stra¬ 
niero nei singoli paesi fat¬ 
to allo scopi - * di soffocare 
la manifestazione della vo¬ 
lontà popolare. Ed è evi¬ 
dente elio la lotta pei la 
democrazia, la lotta contro 
l’intervento straniero mio 
anche assumere forme acu¬ 
te e aspre. Condannerem¬ 
mo noi la lotta del popo¬ 
lo, anche nelle forme più 


acute, per riconquistare un 
regime di democrazia, di 
libertà? Nessuno che ab¬ 
bia senso democratico, sen¬ 
so di libertà potrebbe 
"ondannarla. 

Ma perché esiste oggi 
questa continua restrizio¬ 
ne dell’area della demo¬ 
crazia? Perchè vi è un ne¬ 
mico che deve essere com¬ 
battuto. cioè l’imperiali¬ 
smo. Oggi, l’imperialismo 
significa per tutto il mon¬ 
do dominio del grande ca¬ 
pitale monopolistico, ed è 
contro questo dominio che 
debbono oggi essere diretti 
i colpi, se si vuole esten¬ 
dere l’area della democra¬ 
zia e farla avanzare per 
un’opera di rinnovamento 
politico e sociale. 

Orbene, sj chiede a 
questo punto Togliatti, 
nella lotta contro que¬ 
sti gruppi dirigenti del 
granile capitale monopoli¬ 
stico. qual o la strategia 
del movimento operaio, la 
strategia di un movimento 
socialista e comunista? E 
qual è la strategia di que¬ 
sto movimento nel momen¬ 
to in cui noi lottiamo per 
la pacifica coesistenza? Dal 
XX Congresso sono state 
avanzate duo tesi: quella 
della possibilità di una 
avanzata pacifica verso il 
socialismo, e quella delle 
diverse vie di sviluppo del 
movi mento rivoluzionario 
in diversi paesi od in di¬ 
verse situazioni. Queste 
due tesi sono strettamente 
unite runa aU’altra. Ma noi 
dobbiamo capire elle cosa 
esse significano e dobbia¬ 
mo anche capire perche 
sono state avanzate ades¬ 
so e non prima. Lenin ha 
parlato della possibilità di 
una via pacifica nel corso 
della rivoluzione; ma si 
trattava di una ipotesi teo¬ 
rica. clic veniva avanzata 
nel momento in cui il com¬ 
pito della classe operaia in 
Occidente ed in tutta l’Eu¬ 
ropa era di prendere il po¬ 
tere con lo armi. Noi in¬ 
vece questa tesi l’abbiamo 
avanzata come principio 
di una strategia mondiale 
del movimento operaio e 
comunista, nella situazione 
attuale, che abbiamo de¬ 
finita come fase di realiz¬ 
zazione del socialismo, di 
passaggio al socialismo 
nel complesso di tutti i 
paesi civili. 

Ora, quando noi riflet¬ 
tiamo al modo come si è 
avanzato finora verso il 
socialismo, dobbiamo rico¬ 
noscere die l’avanzata è 
avvenuta attraverso due 
nodi, due crisi profonde: 
quella del ’17 e quella del 
’45. legate entrambe ad 
una guerra mondiale. Si 
può oggi lavorare con tuia 
prospettiva simile? E’ un 
tema questo da dibattere 
perchè lo incontrate in 
forma primitiva alle volte 
nella mente dell’operaio, 
ilei lavoratore che vuole 
avviarsi verso il socialismo. 
Lavorare oggi con un ob¬ 
biettivo simile sarebbe pro¬ 
fondamente sbagliato. 

Oggi una guerra mondia¬ 
le significherebbe un con¬ 
flitto nucleare e quindi la 
distruzione dei centri prin¬ 
cipali della nostra civiltà. 
E dopo un conflitto nuclea¬ 
re io non credo che si po¬ 
trebbe porre, per gli uomi¬ 
ni che rimarranno, il pro¬ 
blema di avanzare verso j| 
socialismo. Si può anche 
immaginare che i gruppi di 
umanità che sopravvivesse¬ 
ro, instaurino dei regimi 
di natura egualitaria. Ma il 
socialismo è un’altra co¬ 
sa. il socialismo è tuta so¬ 
cietà fondata sul più alto 
sviluppo delle forze pro¬ 
duttive c la cui costruzio¬ 
ne non può partire dalia 
distruzione dei centri più 
avanzati di sviluppo delle 
forze della produzione. 

Allora — sì chiede To¬ 
gliatti — come si riesce a 
spingere verso il socialismo 
la società attuale? Si rie¬ 
sce a spingerla in modo 
pacifico. E* possibile que¬ 
sto? E conte? Noi abbiamo 
risposto che è possibile e 
questo è il tema che do¬ 
vrà ritornare continua¬ 
mene nella preparazione 
«lei nostro congresso na¬ 
zionale c dovrà risuonare 
nel nostro congresso in mo¬ 
do chiaro, evidente. Ma, 
perchè ciò sia possibile di¬ 
rci che occorrono princi¬ 
palmente due cose: occorre 
un regime democratico e 
quindi la possibilità di uno 
sviluppo della democra¬ 
zia: occorre poi la possibi¬ 
lità di una lotta, di una lot¬ 
ta reale sul terreno eco¬ 
nomico e politico con ri¬ 
vendicazioni tali che col¬ 
piscano Fattuale classe di¬ 
rigente capitalistica h<*r- 
ghese preparando trasfor- 
ma/ioni via via più »no- 
fonde 

Li questo quadro T«>- 
glinttj affronta il proble¬ 
ma *1**1 rapporto fra «lemo- 
cra/ia e socialismo, sotto- 
lineando come per chi vuo¬ 
le. conio nei. avanzare vei- 
so il serialismo, democra¬ 
zia vuol «lire avvento 
«li nuove classi «Erigen¬ 
ti. vuol «lire avvento «lol¬ 
le classi lavoratrici alla 
direzione della vita econo¬ 
mica. della vita politica. 
«Iella vita sociale Questo 
e il vero problema della 
libertà, oggi. E a coloro i 
qual: ci pongono la doman¬ 
da: «ma voi. come vede¬ 
te i problemi della libertà 
dopo la conquista del so¬ 


cialismo, in un regime di 
socialismo avanzato e svi¬ 
luppato? », noi dobbiamo 
rispondere tranquilli: la 
soluzione dei problemi del¬ 
la libertà dipenderà doma¬ 
ni, dal modo come questi 
problemi vengono affronta¬ 
ti e risolti oggi. E Togliat¬ 
ti prosegue sottolineando 
che non potrà creare mai 
società in cui regni la giu¬ 
stizia sociale, chi lancia 
una preclusione contro le 
forze avanzate della clas¬ 
se operaia e contro il par¬ 
tito di avanguardia che la 
dirige, ben sapendo che 
questo partito non pone 
il problema della elimi¬ 
nazione degli altri par¬ 
titi. ina di tuia collabora¬ 
zione democratica nell’am¬ 
bito di leggi democrati¬ 
che, per costruire una so¬ 
cietà nuova. 

Quindi, problema della 
democrazia: ma, accanto a 
questo bisogna riuscire a 
condurre lina lotta per ri¬ 
vendicazioni economiche e 
politiche le quali colpisca¬ 
no gli attuali gruppi diri¬ 
genti della società bor¬ 
ghese. 

Lotta di classe nelle 
fabbriche e riven¬ 
dicazioni econo¬ 
miche 

E qui si pone il proble¬ 
ma dei monopoli di cui già 
si è discusso. Io — dice 
Togliatti — non inten¬ 
do affrontarlo adesso a 
fondo: nelle commissioni 
di preparazione del con¬ 
gresso lo dibatteremo am¬ 
piamente. E’ certo che i 
monopoli sono una torma 
di organizzazione della so¬ 
cietà capitalistica che na¬ 
sce dal capitalismo, dallo 
sviluppo del capitalismo. 1” 
questa oggi la forma di 
organizzazione della socie¬ 
tà capitalistica come tale; 
forma di organizzazione 
die comprende dive r s i 
aspetti: comprende l’atti¬ 
vità produttiva, compren¬ 
de il dominio del mer¬ 
cato e comprende l’attivi¬ 
tà politica, il dominio nel¬ 
la sfera politica. Come si 
combatte questa forza? Pri¬ 
ma di tutto, non dimenti¬ 
chiamolo mai, con io svi¬ 
luppo della lotta di classe, 
battendoci per le rivendi¬ 
cazioni clic sorgono oggi, 
dal modo come viene or¬ 
ganizzata la produzione 
nelle grandi fabbriche. Ec¬ 
co una delle vie maestre 
della lotta contro i mo¬ 
nopoli. Vi sono poi riven¬ 
dicazioni di politica eco¬ 
nomica elle sono quelle die 
costituiscono la originalità 
della nostra politica nel 
momento presente: richie¬ 
sta di determinate nazio¬ 
nalizzazioni, richiesta (E 
una programmazione, ri¬ 
chiesta dì un intervento 
dello Stato per garantire 
uno sviluppo economico de¬ 
mocratico. e così via. Que¬ 
ste rivendicazioni investo¬ 
no tutto il problema dello 
Stalo e della sua funzio¬ 
ne, per cui noi potremmo 
dire che il risultato di una 
politica che venga svolta 
in modo conseguente in 
questa direzione è di ten¬ 
dere a far passare allo Sta¬ 
to. cioè alle sfere gover¬ 
native, una parte, *» una 
parte notevole, delle fun¬ 
zioni di direzione economi¬ 
ca oltre che di direzione 
politica clic oggi sono 
esercitate dai gruppi mo¬ 
nopolistici per conto pro¬ 
prio. Questo mi pare che 
sia il processo per cui si 
giunge ad un capitalismo 
di stato. Ma un capitali¬ 
smo di stato può essere 
molte cose diverse: un ca¬ 
pitalismo di stato in un 
paese in cui il potere sia 
nelle mani delle classi la¬ 
voratrici è uno strumento 
per costruire una società 
socialista, ma esso può an¬ 
che essere la forma di or¬ 
ganizzazione di una socie¬ 
tà reazionaria c perfino 
fascista. Anche i fascisti 
infatti sono andati avanti 
alle volte sulla via di ado¬ 
zione di determinate misu¬ 
re dì capitalismo di Stato. 

Ed allora, dove sta la 
chiave del problema? Un 
compagno qui ha detto: ve¬ 
diamo se si può trovare 
una forma intermedia che 
non sia uè un estremo (il 
capitalismo monopolistico) 
nè l’altro estremo (il socia¬ 
lismo). Ma la ricerca di 
una forma intermedia fini¬ 
sce col porre una barriera 
tra il capitalismo ed i so¬ 
cialismi’*. tra la democrn- 
! zia e il socialismo. II prò- 
j hlema non c questo; il 
| problema e del modi» conte 
• si riesct* ad intrecciare una 
lotta economica con una 
lotta politica. a«l avanzare 
rivendicazioni le quali ten¬ 
dono a«l estendere la sfe¬ 
ra del capitalismo di Stai,, 
c. in pari tempo, a condur¬ 
re una lotta democratica 
j nell’anibilo «lello Stato per 
| mantenere allo Stati*. mi- 
j che mentre esso assume 
ì questa funzione, un car-.t- 
| tere democratico e quindi 
« avere una partecipazione 
progressiva, simiprc più 
ampia, delle masse la vai- 
rat rici alla direzione «Iella 
vita politica c alla direzio¬ 
ne della vita economici. 

Il problema quindi è di 
lotta e di contrasto; il pro¬ 


blema è di unione del 
movimento democratico eoi 
movimento socialista, non 
separabili l’uno dall'altro; 
il problema o di riuscire, 
a mantenere un grande 
paese come il 'nostro, sul 
binario di uno sviluppo c 
di una estensione dello 
istituzioni democratiche e 
in pari tempo di trasfor¬ 
mazioni che limitino, elle 
spezzino il potere dei glan¬ 
di gruppi dirigenti mono¬ 
polistici. 

Come si giungerà a spez¬ 
zare definitivamente que¬ 
sto potere? — si chiede To¬ 
gliatti. Non lo sappia¬ 
mo, ma tracciamo una fi¬ 
nca di avanzata, una linea 
di lotta che sj svilupperà 
nelle forme più diverse. 
Noi sappiamo che avere un 
regime socialista vuol dire 
avere l’avvento delle mas¬ 
se lavoratrici alila direzio¬ 
ne politica e alla dilezio¬ 
ne economica del paese. 
Sappiamo che siamo amati a 
parecchio lontani da que¬ 
sto obbiettivo nel nostro 
paese però vediamo crei r- 
si delle condizioni in cui 
la lotta per raggiungere 
questo obiettivo si presen¬ 
ta in modo di voi so che 
per il passato: si aprono 
strade elle prima non era¬ 
no aperte e bisogna poter 
battere anche queste stra¬ 
de. Questi sono i temi da 
dibattere. Però vorrei fa¬ 
re una osservazione «Ile 
vale per tutto quello elle 
ho detto. Una avanzata ver¬ 
so il socialismo richiede 
che vi sia nelle masse la¬ 
voratrici e anche in forti 
gruppi del ceto medio una 
coscienza anticapitalistica, 
una coscienza antimonopo¬ 
listica, e noi dobbiamo la¬ 
vorare per creare questa 
coscienza, per rafforzarla. 

Ecco un’altra delle con¬ 
dizioni per andare avanti. 
Togliatti sottolinea poi che 
occorre guardarsi dal peri¬ 
colo di trattare tutte que¬ 
ste questioni soltanto come 
questioni di dottrina. Es¬ 
se debbono essere poste 
al contrario in termini 
umani, a livello degli uo¬ 
mini. a livello della vita 
dei lavoratori, degli strati 
nuovi di lavoratori, donne, 
giovani, a livello dei con¬ 
tadini, a 1 ivello del ceto 
medio produttivo e non 
produttivo il quale è in 
grado di conquistarsi oggi 
una coscienza antimonopo¬ 
listica, se vi è ehi lavora 
per elaborare questa co¬ 
scienza. 

E qui si pongono le que¬ 
stioni — afferma Togliat¬ 
ti — da un lato della cul¬ 
tura. e dall’altro del movi¬ 
mento delle grandi masse. 
Della cultura perchè l’ela¬ 
borazione di una cultura 
anticapitalistica, antimono¬ 
polistica è problema che 
oggi sta davanti a noi, 
tanto più clic la gran¬ 
de borghesia, si batte oggi 
anche su questo terreno, 
avanza anche su questo ter¬ 
reno. non ha scrupoli di 
organizzare le sue scuole, 
di diffondere le sue dottri¬ 
ne. di sfruttare qualsiasi 
impulso dottrinario per 
trarne profitto e diffon¬ 
dere ima sua cultura di 
massa. 

Del movimento reale, 
perchè non si giunge ad 
lina trasformazione degli 
ordinamenti di una s«'- 
cietà per decreti; vi si 
giunge per spostamenti 
di massa, c questi spo¬ 
stamenti di massa bisogna 
saperli organizzare, farli 
venire alla luce attraver¬ 
so lotte reali. E questo si 
riferisce prima di tutto al¬ 
le lotte sindacali, alle lotte 
dei contadini: ma interes¬ 
sa anche altri problemi. I 
problemi del nuovo ceto 
medio, ad esempio, dei 
tecnici dell’industria tra 
cui si può riuscire a far 
maturare una coscienza an¬ 
timonopolistico per arri¬ 
vare a movimenti che 
esprimano se non una \ ei a 
alleanza o almeno una sim¬ 
patia verso il movimento 
democratico antimonopoli¬ 
stico. 

E si pone ancora una 
volta il problema dell'al¬ 
leanza con le masse c.Pto- 
liche. tra le quali bisogna 
lavorare per fare esprime¬ 
re loro una coscienza an¬ 
ticapitalistica. c la spinta 
ad avviarsi verso un regi¬ 
me in cui non sia la grande 
ricchezza a dominare i! 
mondo. 

Ci sono infine, ha «*«■'•ri- 
eluso il compagno Togliat¬ 
ti. alcune questioni che ri¬ 
guardala* il funzionamen¬ 
to interno della organi/- , 
znzione del partito. Si pon¬ 
gono qui tre ordini di pro¬ 
blemi. già trattati bene dal 
compagno Loneo. nia oli** 
dovranno essere an.'*>-a 
meditati a fondo: la i 

stione della Enea p 'liti¬ 
ca. quella «Iella «liscipEun. 
e quella della organizza¬ 
zione «lei lavoto. 

Per avere una linea po- 
Etica giusta, oec«*ri*- la 
elaborazione e poi oc» -m - ! 
re in disciplina No: ; 
dobbiamo riuscì;*-. otti., [ 
verso la piepar.i/ionc «!«•! j 
congresso, a risolvei e q*u— ; 
sto problema della «.• • n• nu- 
sta. in tutl.i la -ai.» pai , 7 1 

zn e in tutti 1 -ii.'! aspett.. i 
alla n«*st:a l.’-«. politica j 
di tutti i compagni Que 
sto e un lavor*, noi qua¬ 
le si concentra, secon¬ 
do nte. la capacita del no¬ 
stro partito di riuscire nel- \ 
In situazione nuova non 


soltanto a mantelle!e. ma 
ad accentuare il suo calat¬ 
ide di partito di massa, 
di partito attivo, capace 
non soltanto di fare pro¬ 
paganda. ma di muoversi 
sul terreno di una politica 
positiva, proponendo de¬ 
gli obiettivi e lavorando 
per il loro raggiungimento, 
mettendo m movimento i 
suoi militanti e parte note¬ 
vole dei lavoratori nella 
lotta per raggiungerò que¬ 
sti obiettivi. 

Di qui la necessità «li su¬ 
perare gli squilibri già in- 
dicati dal compagno Lon¬ 
go. di migliorare la utiliz¬ 
zazione «■ sollecitale il pro¬ 
cesso «li promozione dei 
quadri, «li portate avanti 
!*• critica elle viene fatta 
anche al lavoro degli 01 - 
gamsmi «Erigenti, proble¬ 
mi tutti e questioni di cui 
il pattilo nel suo comples¬ 
so dovrà occupai si nel cor¬ 
so «Iella preparazione del 
Coiig ressi 1 

q|. 

interventi 

Numerosi compagni. 

oltre a Togliatti, sono 

intervenuti nel dibat¬ 
tito sul rapporto di 

Lungo. 

FLAMIGNI 

Dopo i grandi importan¬ 
ti avvenimenti che ci se¬ 
parano dalla nostra ultima 
assise, certamente il De¬ 
cimo Congresso non pu«> 
essere considerato di « or¬ 
dinaria amministrazione ». 
Esso dovrà consentirci, tro 
l'altro, di superare i difetti 
denunciati già nel rapporto 
del compagno Lungo, e ri¬ 
chiederà uno sforzo serio 
nella ricerca dei metodi 
die consentano una più 
larga elaborazione della li¬ 
nea notifica del partito, 
una piu ampia partecipa¬ 
zione «lei compagni alla di¬ 
scussione. come condizione 
per mantenere al nostro 
partito il suo carattere di 
massa. 

Uno «lei temi del nostro 
dibattito sarà l’analisi degli 
schieramenti politici attua¬ 
li. dei loro mutamenti e 
delle spinte che operano 
nel loro interno. Non c’è 
dubbio che è in atto oggi 
anello per l'impulso della 
azione ideale e politica del 
nostro Partito un processo 
di maturazione di nuove 
forze democratiche, clic 
hanno spinto la stessa De¬ 
mocrazia Cristiana ad ac¬ 
cantonare le forme dete¬ 
riori «li anticomunismo, che 
ninnilo costretta a discute¬ 
re, a trattare, a convergere 
anche con noi su alcuni 
temi o questioni dj non 
secondaria importanza. 

Questo è un dato posi¬ 
tivo. Ma dobbiamo anche 
valutare esattamente i pe¬ 
ricoli esistenti nella situa¬ 
zione. Ad esempio in Emi¬ 
lia sì sono avuti tentativi 
per «regionalizzare» il 
centro sinistra, con l'obiet¬ 
tivo di isolare il nostro par¬ 
tito. Tali tentativi hanno 
avuto però, finora, assai 
scarso seguito nella base 
socialista clic ha chiesto 
ehe comunque non venga 
messa in gioco la unità già 
raggiunta tra socialisti e 
comunisti. D’altro canto, 
contro questo tentativo 
dj « regionalizzazione* del 
centro sinistra opera la no¬ 
stra iniziativa, tendente 
all'allargamento della mag¬ 
gioranza democratica. Al¬ 
cune manifestazioni unita¬ 
rie su scala regionale vali¬ 
mi appunto in questa dire¬ 
zione. confermandoci ciie 
tanto più procede la nostra 
linea di allargamento della 
maggioranza democratica, 
tanto più marca il passo la 
politica dell’avversario di 
regionalizzazione del cen¬ 
tro sinistra. Ma la nostra 
politica intanto può andare 
avanti in quanto riesce r. 
coinvolgere il più possibile 
la base sociale degli alti; 
partiti, sensibile più del 
quadro di vertice ai pro¬ 
blemi eh»* si pongono in 
modo imitai io e nell'inte¬ 
resse nazionale. Alcuni 
casi, verificatisi in Emilia, 
di bilanci di amministra¬ 
zioni comunali approvati 
alla unanimità provano la 
possibilità di successo della 
nostra linea, quando alla 
sua enunciazione si accom- 
pasn ; un dibattito con la 
base degli altri partiti. In 
particolare tale dibattito 
va allargato verso la base 
della DC. nella coscienza 
che la unità tra comunisti 
e socialisti non può piu 
bastare, che osso ùeve an¬ 
dare avanti, tiovando for¬ 
me di contatto e di collabo¬ 
razione inrtarie con la DC 
In questo partito del resto, 
in Emilia, e'e it a una di¬ 
scussione abbastanza am¬ 
imi sull.» necessita di tro- 
v.re fi* ini e di eollabora 
zinne con ì comunisti, come 
* i:T,■ lei d.esisjen- 
’e oliando s« vogliono pie 
mi? E/iaErente lespinsiore 

le nostre proposte qj 
..Ilare,«mento .Iella rn.ig- 

amanza 

La nostra azione tuttavia 
non «* nuora abbastanza 
amlai-e. e’e uno .-qudihrio 
tia la nostra forza e la no¬ 
stra capacità «li realizza- 
z.one della linea politica. 

(( «Ultimi» In 9. pagina) 
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Di qui la necessità di stipe* 
rare il distacco tra gruppi 
attivi e spettatori passivi, 
di mobilitare tutte le ener¬ 
gie, di eliminare la sfasa¬ 
tura, ancora esistente, tra 
una linea politica giusta e 
la nostra capacità di con¬ 
cretizzarla, io squilibrio 
insomma tra le nostre pos¬ 
sibilità e la realtà. 

Anche da qui nascono al¬ 
cune proposte di carattere 
organizzativo, poste nlla 
attenzione delle organizza¬ 
zioni emiliane, proposte 
die mirano ad un decentra¬ 
mento die non sia solo di 
tipo «esecutivo» ma che 
dia invece agli organismi 
periferici facoltà direziona¬ 
li ed autonomia politica. 
Solo cosi potremo, a no¬ 
stro avviso, superare alcu¬ 
ne sfasature già denuncia¬ 
te, portare j gruppi direzio¬ 
nali a più stretto contatto 
con la base e con la nuova 
realtà, evitando lentezze e 
diaframmi che ancora sus¬ 
sistono. Il decentramento 
per essere reale deve essere 
un decentramento politico, 
deve tendere quindi a dare 
agli organismi di zona e di 
sezione più autonomia. Di 
qui anche la necessità di 
ridimensionare gli apparati 
provinciali, muovendo ver¬ 
so forme di direziono pro¬ 
vinciale più snelle, e sem¬ 
plificando i rapporti tra il 
centro e la periferia e supe¬ 
rando una dello cause della 
lentezza clic intercorre tra 
la elaborazione e la azione 
politica. 

SCHEDA 

La concezione di uno 
sviluppo quantitativo e 
qualitativo di tutto il mo¬ 
vimento delle masse ca¬ 
peggiato da organizzazioni 
di classe e democratiche, 
autonome nella determi¬ 
nazione dei loro obiettivi 
d’azione, può veramente 
accrescere, come dimostra 
l’esperienza di questi anni, 
la capacità di intervento, 
il peso e il potere delle 
forze popolari, a condizio¬ 
ne però cl»e il Partito 
emerga con il dispiega¬ 
mento della sua iniziativa 
politica, con l’azione chia¬ 
ra e concreta dei suoi or¬ 
ganismi a tutti i livelli. 

Si avvertono, nel Parti¬ 
to, difficoltà a collegare la 
azione politica ai problemi 
posti oggi dalle grandi 
masse lavoratrici, in par¬ 
ticolare dai nuovi nuclei 
operai. Lo sviluppo posi¬ 
tivo del movimento delle 
masse guidate dalle orga¬ 
nizzazioni di classe o de¬ 
mocratiche non può, da so¬ 
lo, evitare il pericolo, oggi 
realmente presente, clic il 
Partito rimanga ai margi¬ 
ni delle soluzioni clic ven¬ 
gono proposte per proble¬ 
mi diversi, o comunque da 
attività anello importanti 
politicamente. 

Il ruolo animatore e di¬ 
rìgente del Partito nella 
azione di mobilitazione 
delle masse si pone oggi 
in modo pressante in rap¬ 
porto ai rapidi processi di 
trasformazione in corso 
nella vita economica e so¬ 
ciale. in relazione alla cre¬ 
scente influenza dei mo¬ 
nopoli sull* andamento di 
questi processi. Questi mu¬ 
tamenti. e la situazione 
governativa che si c aper¬ 
ta con l’operazione di cen¬ 
tro-sinistra, contribuiscono 
a creare una situazione in 
cui problemi già affrontati 
nel passato dal movimento 
operaio sì pongono oggi 
in modo nuovo: il proble¬ 
ma. ad esempio, del rap¬ 
porto fra lotte operaie e 
programmazione economi¬ 
ca: la questione del rap¬ 
porto fra rivendicazioni 
elementari ed urgenti e ri¬ 
forme di struttura: il rap¬ 
porto. infine, fra la lotta 
per un più forte potere 
contrattuale e la lotta per 
l’accesso dei lavoratori al¬ 
la direzione della vita eco¬ 
nomica e politica. 

Anche la politica della 
unità dei lavoratori c delle 
alleanze assume caratteri¬ 
stiche c proporzioni nuovo. 

L’idea della programma¬ 
zione è una realtà con la 
quale bisogna fare i conti: 
insieme alla denuncia del¬ 
le manovre elle si nascon¬ 
dono oggi dietro di essa, 
è quindi necessario por¬ 
tare avanti, come Partito, 
una nostra posizione di 
attacco. La classe operaia 
ha interesse ad avere una 
sua linea di programmazio¬ 
ne autonoma, che risponda 
alle esigenze di una effet¬ 
tiva trasformazione della 
vita economica e sociale 
della Nazione- Una chiara 
posizione del Partito sulle 
lince di una programma¬ 
zione sarà un aiuto reaie 
a tutto il movimento ope¬ 
raio. 

Sforzi notevoli — so¬ 
prattutto in sede sinda¬ 
cale — sono stati com¬ 
piuti per realizzare il col¬ 
legamento fra le rivendi¬ 
cazioni immediate e gli 
obiettivi delle riforme di 
struttura, per stabilire, at¬ 
traverso l’elaborazione e 
l’esperienza detrazione, i 
tipi e i contenuti delle 
vertenze da aprire, e per 
individuare con precisio¬ 
ne la controparte specifi¬ 
ca nei cui confronti avan¬ 
zare le rivendicazioni, e 
ner determinare le forme 
di mobilitazione 

la questo campo, però. 


le difficoltà sono grandi. 
Ci sono, è vero, problemi 
d’iniziativa del sindacato, 
ma è evidente che le que¬ 
stioni del rapporto fra 
lotte di massa e riforme 
di struttura si pongono, og¬ 
gi, immediatamente su un 
terreno politico. Di qui la 
necessità di una chiara 
iniziativa del Partito, per 
una più approfondita ela¬ 
borazione, die dev’essere 
elaborazione democratica, 
di massa, degli obiettivi, 
partendo dai motivi anche 
elementari della lotta di 
classe, con l’intento di fa¬ 
re avanzare In coscienza, 
la consapevolezza profon¬ 
da di una battaglia anti- 
monopolistica. per le ri¬ 
forme di struttura. L’azio¬ 
ne unitaria della CGIL 
non risolve tutti i proble¬ 
mi della mobilitazione 
unitaria dei lavoratori. 
Da ciò l’esigenza di una 
vasta iniziativa unitaria 
del Partito. 


QUERCIOLI 

Hitiene giusto che il rap¬ 
porto di Longo abbia dato 
cosi grande rilievo ni pro¬ 
blemi dei Partito e alle 
posizioni sbagliate clic 
vanno combattute e scon¬ 
fitte. Il problema princi¬ 
pale. a suo avviso, resta 
quello politico, della fun¬ 
zione del Partito, cioè di 
come il Partito riesce a 
guidare, a dirigere, a su¬ 
scitare le grandi battaglie 
sindacali e politiche e le 
lotte per le riforme. 

Riguardo ai monopoli, 
non ritiene che sia possi¬ 
bile liquidarne il potere 
anche senza ih conquista 
del potere politico da par¬ 
te della classe operaia e 
dei suoi alleati. Crede più 
giusto restare ancorati al¬ 
la formulazione data dal- 
l’VIII e dal IX Congresso, 
secondo cui, nella lotta an¬ 
timonopolista, è possibile 
realizzare successi decisi¬ 
vi anche prima della con¬ 
quista del potere, sull’on¬ 
da di grandi movimenti di 
massa. Non è una questio¬ 
ne di pedanteria. E’ un 
punto importante da ave¬ 
re ben chiaro, per muover¬ 
si con tuia chiara prospet¬ 
tiva. 

Lo lotte rivendicative e 
i grandi movimenti di 
massa restano comunque 
la base dell’azione anti¬ 
monopolistico. Bisogna 
quindi approfondire l’ana¬ 
lisi di un certo distacco 
fra le spinte operaie e !e 
lotte rivendicative, che in 
Lombardia — per esem¬ 


pio — impegnano decine 
di migliaia di lavoratori, e 
l’azione dirigente del Par¬ 
tito ed anche dei sindaca¬ 
ti. che appare talvolta in¬ 
certa. insufficiente, inade¬ 
guata a far risaltare il le¬ 
game fra le lotte stesse e 
i mutamenti politici che si 
vogliono determinare nel¬ 
la direzione del Paese. 

E’ d’accordo con Longo 
nell’insistere sulla necessi¬ 
tà di un impegno organiz¬ 
zativo, oltreché politico, 
del Partito. Se. infatti, il 
carattere di massa del Par¬ 
tito si indebolisse, non so¬ 
lo ne deriverebbero conse¬ 
guenze negative in sedo 
elettorale, ma tutta la no¬ 
stra linea politica minac¬ 
ce rebbe di saltare, perchè 
essa si fonda appunto sul¬ 
l’esistenza di un Partito 
di massa capace di dirige¬ 
re grandi movimenti per 
realizzare riforme e con¬ 
quistare obiettivi politici. 
E’ perciò necessaria una 
coraggiosa autocritica, die 
esamini i difetti localmen¬ 
te. in ciascuna organizza¬ 
zione. NcH’analizznro le 
cause del logoramento or¬ 
ganizzativo, per quanto ri¬ 
guarda la Lombardia, a 
parte le ragioni d’ordine 
internazionale, dobbiamo 
partire — egli pensa — 
non dal ’57, ma dal *48, an¬ 
no in cui si ebbe il con¬ 
traccolpo negativo del 
mancato raggiungimento 
di certi obiettivi in cui le 
grandi masse avevano spe¬ 
rato. In quell’epoca, una 
flessione organizzativa si 
accompagnò ad un inde¬ 
bolimento dei sindacati e n 
una diminuzione dei voti. 
Oggi invece accade il con¬ 
trario. Permangono le fles¬ 
sioni organizzative, men¬ 
tre si sviluppa l’azione ri¬ 
vendicativa, si rafforza il 
sindacato e i voti comuni¬ 
sti aumentano. Ciò signifi¬ 
ca die il Partito non sa 
far emergere con sullìcicn- 
te forza e chiarezza la sua 
funzione autonoma essen¬ 
ziale, ma è anche evidente 
die esiste una sottovaluta¬ 
zione dell’impegno orga¬ 
nizzato. Ecco, comunque, 
un punto da approfondire, 
per scoprire tutte le cause 
reali del difeito. 

Per quanto riguarda le 
proposte dei compagni 
emiliani, è d’accordo sulla 
necessità di rafforzare 1 
Comitati regionali, ma 
sottolinea che. da regione 
a regione, le situazioni so¬ 
no diverse. In Lombardia, 
per far avanzare tutto il 
movimento, è necessario 
clic il capoluogo prenda 
coscienza dei suoi compiti 


preminenti. Ma una gran¬ 
de attenzione va anche po¬ 
sta allo sviluppo delle se¬ 
zioni c delle cellule. So- 
pratutto va combattuta e 
sconfitta, come estranea al 
Partito, la concezione del¬ 
la nostra organizzazione 
solo come terreno di scon¬ 
tri e ili opinioni e corren¬ 
ti diversi. Contro tale con¬ 
cezione. chiaramente in¬ 
fluenzata dalle ideologie 
neocapitalistiche, bisogna 
difendere la compattezza, 
l’unità, la disciplina del 
nostro Partito, che è di¬ 
verso da tutti gli altri per¬ 
chè si pone obiettivi pro¬ 
fondamente diversi. 

ROMANI 

11 XVII Congresso nazio¬ 
nale della UCCI si terrà 
n metà ottobre. Il lancio 
ufficiale della preparazio¬ 
ne del congresso avverrà 
nei prossimi giorni, con 
una riunione del CC della 
FOCI, ma l’attività precon¬ 
gressuale è già m corso. 

Ad essa, il Partito deve 
dare un contributo di 
orientamento politico e di 
stimolo alla comprensione 
della nuova realtà, anche 
per trarre la FGC1 da una 
situazione organizzativa 
preoccupante. Il tessera¬ 
mento è in ritardo. Man¬ 
cano ancora 55 mila iscrit¬ 
ti per raggiungere il 100 
per cento. Si nota una sta¬ 
gnazione del lavoro anche 
in zone tradizionalmente 
forti. Fra le cause princi¬ 
pali di tale situazione. Ro¬ 
mani indica la scarsa unità 
del dibattito in seno alla 
FGCI. e quindi della dire¬ 
zione politica giovanile per 
un lungo lasso di tempre 
Ecco uno dei motivi più 
seri di autocritica per il 
gruppo dirigente della 
FGCI. se è vero, come e 
vero, che dall’assenza di 
una direzione unitaria limi¬ 
no risentito in modo diret¬ 
to parte delle organizzazio¬ 
ni più importanti e parte 
dello stesso lavoro opera¬ 
tivo. Tendenze estremisti- 
che sono cosi affiorate, ac¬ 
canto a forme di passività 
e di rinuncia ad organizza¬ 
re e a modellare l’azione 
giovanile sulla trama rid¬ 
ia nuova situazione politi¬ 
ca. Il pericolo più grave 
clic si corre è che, anello 
per colpa nostra, alcune 
tendenze rinnovatrici rile¬ 
vabili oggi nella lotta ilei 
giovani possano svilirsi e 
degradarsi al livello della 
pura protesta e che alla 
lunga finisca per affermar¬ 
si la concezione di chi di¬ 


ce die in Italia l’alternati¬ 
va ó fra un po’ più o un 
po’ meno di democrazia e 
non fra la continuità o la 
rottura del regime dei mo¬ 
nopoli. 

La preparazione congres¬ 
suale della FGCI deve es¬ 
sere accompagnata dalla 
ripresa di una serie di mo¬ 
vimenti e di iniziative che. 
da un lato, si aggancino 
alle condizioni conciete 
della lotta odierna, dall’al¬ 
tro indichino soluzioni di¬ 
verse sia rispetto al vec¬ 
chio immobilismo centri¬ 
sta, sia verso le linee di 
sviluppo che i monopoli 
intendono imporre. 

Dobbiamo sottolineare 
che la nostra capacità di 
conquistare grati parte 
rivi giovani ari un disegno 
di sviluppo socialista non 
discende da un discorso 
isolato della classe ope¬ 
raia. ma proprio dalla ca¬ 
pacità operaia di unire at¬ 
torno a sé tutte le forze 
rinnovatrici. anche pel- 
obiettivi immediati e pat- 
ziali. Così, anche le forze 
giovanili cattoliche, laiche 
r socialisti- che s- richia¬ 
mano al centro sinistra co¬ 
me a un fenomeno di rot¬ 
tura e di rinnovamento, 
sono indotte ..»! un di¬ 
scorso pili imnegnativo e 
diviene più efl agire la no¬ 
stra critica sia delle dege¬ 
nerazioni reazionarie del 
sistema, sia dei limiti con¬ 
geniti in una società ili 
class»-. 

Tutto ciò piesuppono 
una FGCI libera (Ini suoi 
attuali più mavì difetti 
(indebolimento del suo ca¬ 
rattere di illu si, insuffi¬ 
cienza di vita democrati¬ 
ca a tutti 1 livelli, debo¬ 
lezza dei quadri dirigenti) 
e capace di sviluppare una. 
glande battaglia politica e 
di orientamento fra la gio¬ 
ventù, impegnando con le 
masse giovanili un discor¬ 
so sii tutti i temi della vi¬ 
ta nazionale e interna'io- 
nale. cioè sii latto il com¬ 
plesso (li qtie-tioni su cui 
oggi si discute con t inno¬ 
vato impegno e che forma¬ 
no la sostanza della pre¬ 
parazione i-oncies-unle del 
Partito stesso 

SERENI 

Molti compagni sono ì 
tervenuti su quei punti ilei 
rapporto di l ungo che in¬ 
vestono l’aiudisi di fonilo 
degli elementi nuovi della 
situazione dal punto di vi¬ 
sta economico e politico. 
Ciò risponde all’esigenza 
che abbinino di saper <•<*- 


Con un discorso del compagno Alicata 

Il CC commemora 
il 25° di Gramsci 


Alla fine della sedu¬ 
ta antimeridiana dcl- 
1* attuale sessione del 
Comitato Centrale -l 
compagno Mario Ali¬ 
cata ha preso la paro¬ 
la per commemorare 
Antonio Gramsci. Ec¬ 
co il testo del breve 
discordo da lui pro¬ 
nunciato: 

Ricorre oggi, voi sape¬ 
te. compagni. il 25. nnui- 
rersario delta morte di 
Antonio Gramsci, avve¬ 
nuta in una rlimcn che 
era ancora una prigione, 
in Roma, alle prime luci 
dell’alba del 27 aprile 
1937. Consentite che ni 
questa ricorrenza, essendo 
riunito il nostro Comita¬ 
to Centrale, brevi parole 
>inno qui pronunciate per 
ricordare ancora una vol¬ 
ta il suo nome e il suo 
insegnamento, a tutto il 
partito, a tutti i lavora¬ 
tori. n tutti o'A antifasci¬ 
sti, alle nuore genera¬ 
zioni. 

Srl momento in cui ciò 
facciamo noi sentiamo non 
di ripetere un cesto ri¬ 
tuale, ma di compiere un 
gesto politico e ideale 
ranco iti un contenuto 
appassionato e di una 
grande attualità. Stamane 
l’Unità Fio ripubblicato le 
parole scritte venticinque• 
anni fa, a pochi giorni 
dalla morte di Gramsci, 
dal compagno Togliatti e 
dal compagno Congo: 
scritte sotto l’impressione 
immediata di quel dolo¬ 
roso avvenimento, in un 
momento part’rolarmcnte 
acuto della lotta del no¬ 
stro partito per la libertà 
e per l'arrcnirc demoera- 
t co c socialista del nostro 
Paese. Quelle parole con¬ 
tengono un giudizio ehe 
— un quarto d: secolo do¬ 
po — non appare niente 
affatto esagerato — dalla 
emozione del momento — 
rispetto ni trascorrere de¬ 
gli anni, ma che anzi gli 
anni hanno non solo con¬ 
fermato ma consentito di 
approfondire, di ampliare, 
di precisare. 

Più chiara che mai è 
oggi infatti in tutti noi la 
consapevolezza del ruolo 
eccezionale che Gramsci 


ha esercitato non solo nel¬ 
la fondazione del nostra 
partito, ma per fare del 
nostro partilo quello che 
in seguito è dir cauto, per 
dargli quell’impronta ca¬ 
ratteristica con cui esso è 
cresciuto e nella società 
italiana e nel movimento 
operaio internazionale e 
che noi. nel momento in 
cui ci accingiamo a pre¬ 
parare il nostro decimo 
congresso nazionale, sen¬ 
tiamo dovrà essere più 
che mai la base della no¬ 
stra unità ideologica c po¬ 
litica. della vostra forza 
rinnovata, del nostro ul¬ 
teriore sviluppo. 

Più che mai oggi è in 
tuffi noi la consapevolez¬ 
za dell'influenza eccezio¬ 
nale che Gramsci, attra¬ 
verso la sua monumentale 
eredità culturale, ha avu¬ 
to su tutta la trita intel¬ 
lettuale. morale e politica 
dell’Italia ne! quindicen¬ 
nio seguito al crollo del 
fascismo e alla restaura¬ 
zione della demneraz’a. 
Xcl momento della crisi 
più grave che abbia scosso 
e travolto la nostra so¬ 
cietà nazionale. Gramsci 
è stato un punto di rife¬ 
rimento ideale , una guida 
spirituale, un maestro, 
non soltanto per noi co¬ 
munisti ma per le forze 
più vive di tutto l'antifa¬ 
scismo italiano, per le for¬ 
ze più avanzate della cul¬ 
tura italiana, per tutta 
una generazione di gio¬ 
vani italiani, anche di 
formazione assai d’rersa 
dalla nostra: sarebbe uno 
studio interessante, ad 
esempio, riuscire a inten¬ 
dere e a precisare in 
che misura Gramsci ab¬ 
bia contribuito a suscitare 
i fermenti più nuoci e 
originali nel quadro più 
giocane dello stesso mo¬ 
vimento cattolico. 

Di tutto ciò noi abbia¬ 
mo consapevolezza. E dob¬ 
biamo prendere anche 
consapevolezza di qualche 
nitro cosa: in primo luo¬ 
go. che è essenziale, per 
l’avvenire del nostro par¬ 
tito e — ci sia consentilo 
di dire — per l’avvenire 
di tutto il movimento ope¬ 
raio internazionale, che 



V 


l’.nsegnmnentn di Clrnm- 
fc:, il suo insegnamento 
teorico e politico, riman¬ 
ga anche in futuro una 
fonte vii a per l'orienta¬ 
mento del pensiero mar¬ 
xista e detrazione comu¬ 
nista. In fritto modo 
con cui Gramsci ha intrr - 
prelato e sviluppato la 
dottrina del marxismo ri¬ 
voluzionano c'è come 
punto di riferimento es¬ 
senziale l'esigenza per la 
classe operaia del nostro 
come di orini paese. ih 
nprirri una propria strada 
Terso il socialismo, par¬ 
tendo dalle condizioni sto¬ 
riche di ciascun paese e 

cercando nella concreta 

realtà di ciascun paese tl 
contenuto e le forme del¬ 
la lotta attraverso cui es¬ 
sa può e deve assurgere a 
classe dirigente naziona¬ 
le; e a questo processo, 
ai tempi e ui modi, alle 
forme del suo sviluppo 
viene da Gramsci giusta¬ 
mente collegato anche la 
questione — che cosi lar¬ 
go posto tiene nei nostri 
di battiti — della libertà 
e della democrazia socia¬ 
lista. In secondo luogo, 
perchè da tutto il modo 
con cui, Gramsci ha in¬ 


terpretato c satinppuf«> d 
marxismo r> rotnzionario 
esce una h"onr perenne 
e più che ni’- attuale mi¬ 
la (i coglier, la reni es¬ 
senza del ])< n. icro marxi¬ 
sta nella sua robusta, 
complessa, erg osa i • piru- 
ztone storil i 'ira. 

/.’ • ri se g a a in e n t •> d’ 
Gru insci e. quindi, q minio 
mai attuali, non solo u' 
livello tenr-co ma ni li¬ 
vello della elaborazione 
tattica e strategica —- ver 
impedire eoe non solo il 
rinsecchirne!-' a. quo-i il 
dissanguamento della no¬ 
stra dottrina . ma per re¬ 
spingere anche ogni torma 
<ìi dottrinar -ino astratto 
e schematici ■ nella deter¬ 
minazione e "ella condot¬ 
ta della no ' r a azione e 
per richiamala atto sua 
concreta sns'mza umana. 
I)ì ipii l'imp ■ ino che an¬ 
cora miri vi ’ta dobbiamo 
prendere i’ne>tn 25 

niinircrsariij iella morte 
di Grnmsri: I ire rii modo 
ehe eoli non dii etnia mm 
per no- — co ir eoli d'ec. 
F lI di Marx f” r certi p eli- 
ifofi*e-iilrst» • psendnmnr- 
.risti dei su'.’ tempi — 
« lui santo a’ capezzale ». 
ma rìmnno'i ’empre. nel¬ 
la vita del -offro portò*». 
anche per or aerazioni 
più giova ir. < in elio che è 
stato per i «no» compagni 
di lotta e a .. Ilo che. per 
merito in gemo hmao del 
malvanno 1 orjlinttt. è «fe¬ 
to. finn ad '<rin< per le al¬ 
tri- r/enrrez’oni ih io mu¬ 
nisti. di nidi' mi- ile' no¬ 
stro partito non un .«im¬ 
bolo. ma un uomo tir 
C'iri rii’ <i enn'iniia a d'- 
srutere e a ricercare •»,- 
S’eme. un c>, rjpuqno 
Iti fiorir,. l'.’t/l ideai,- e 
pratica. 

Questo : m pegno. noi 
crediamo, è •l modo mi. 
qtiorc dì ricordare Gram¬ 
sci. oggi, è >1 modo con 
cui. noi crediamo, questo 
grande eoml>attente e que¬ 
sto grande vensatore ri¬ 
voluzionario ri ha fatto 
comprendere, con tutta in 
sua vita e t'opera sua. ehe 
avrebbe amato la sua me¬ 
moria fosse tramandata 
dai suoi compagni, dal sin> 
partito, dal proletariato 
internazionale. 


gliele meglio tutti i fattori 
di novità che si presentano 
e che spesso il partito e le 
organizzazioni dei lavora¬ 
tori trovano ancora una 
certa difficoltà ad atterra¬ 
le. Basti pensare, per fati¬ 
mi esempio concreto, elio 
nel campo agrario noi ab¬ 
biamo avuto una larga ri¬ 
spondenza nella lotta con¬ 
tro il pittilo verde cosi co¬ 
me era concepito dal gover¬ 
no; ottenuti certi risultati, 
quando poniamo la parola 
d’ordine di una utilizzazio¬ 
ne sistematica dei fornii 
stanziati dal piano, trovia¬ 
mo invece resistenze e in¬ 
comprensioni anche psico¬ 
logiche. (ri si scontra nlla 
difficoltà di concepii»* una 
lotta die non sta più in 
termini ili contrapposizione 
frontale ma in termini nuo¬ 
vi. Anche in occasione del 
dibattilo ooneresKunlt* spet¬ 
ta a noi sottolinei.!t- tutti 
gli addentellati nuovi dio. 
oggi assai pili du* nel pas¬ 
sato. danno eouotete//n al¬ 
la nostia pmspettiva di 
una via italiana al socia¬ 
lismo. Quanto al punto rii- 
sciisvo intorno all’analisi 
della situazione economi¬ 
ca italiana, alla e.irntUM az¬ 
zannilo del jiroces>o di 
espunzione attuale, e ne¬ 
cessario f.m* chiarezza e 
comi*! onde e che si tratta 
di una cf-pansiooo mono- 
poliztiea die invozte oe.gi 
m Italia luti i rappoit: di 
produzione de!!.» economi.i 
capitalistica Erronea >.i- 
ìelihe im’unalis: else sepa¬ 
rarsi- lo esame dei settori 
moiiopoliztici dagli altri e 
die giungesse a deliriti- 
l’attuale sviluppo come 
una espansione generica¬ 
mente eapitalistii-n. 

(rione si caratterizza lo 
Stato dei monopoli? Il mo¬ 
nopolio non o nè una strut¬ 
tili a nè una sovrastruttu¬ 
ra. non è una formazione 
economien-social»-, poiidie 
la r-ua baso capitalistica 
non o cambiata E’ invece 
il modo .Tessei o ri» una 
formazione eoi moni ì.-o-so¬ 
ci,- ile. il modo d’esscio at¬ 
tutilo. Se noi dimenticassi¬ 
mo i diti suvi ari ut turali 
del monopolio, finiremmo 
di sottovalutate l'impor¬ 
tanza della lotta politica. 
E pioprio questa sottova¬ 
lutazione condurrebbe a 
posizioni di tipo annreo- 
simiaralista. non solo in 
un dibattito di dottrina ma 
neU’orientamento delia no¬ 
stra azione, pi* r le lotti- 
operaie e le lotte contadi¬ 
ne Nel capitale monopoli¬ 
stico l’i-lemento sovta- 
st ruttili ale »- un elemento 
tombini»-ntah- »• l’intei ven¬ 
to politico diventa d»-ter- 
minantc per una trasfor- 

m.izion»* di caiatteie «-co¬ 
munico social»-. 

Il compagni» Sereni con¬ 
i-ludo il suo intervento ri- 
co’dumio la ni-cessita ohe 
mi questi temi venga pro¬ 
palato material»* di sfinito 
«- d: nn»*ntnmiMit«> per la 
discussimi»- pr»*c»»nerossna- 
!»>. i* die Timi ri consideri 
«-sau-ita r-'lnborazinne con 
i risultati (aggiunti dal 
re» onte Convogli»» sul ca¬ 
pitalismo indetto ilallTsti- 
tilt»* * ìi a:i..- »'i 

BARONTINI 

NeU’esaniiii.ir»- la nuova 
.situazione, non tutti rie¬ 
scono a scoigeie gli ele¬ 
menti positivi die essa con¬ 
tiene. le possibilità nuove 
die olii»-. Sopiattntto m»ii 
si tiene ronlu sciupio il»-1 
coni : itnilo die il l’.irtit»* 
ha dato all.» sconfitta »!» .'- 
l'attacco limitale condotto 
Conilo :»• ma >.-e popolali c 
conti»» «li no: ;n questi in¬ 
timi d .Ci l-«IolIlC! aiuti. •• 
«pila -ri -URI-,»- rielle pn-- 
n)»---~o iJi-il'nttuale svolta 
pori:.,a (Questo c,-Ut i ibiito 
bisogna invece Sottolinea:- 
!«>. altiudie tutti I compa¬ 
gni si sentano protagonisti 
«fi-li., nuova situazione, e 
(Illuni] sappiala- e possano 
tl : olita : i.» , m: maggati 

possibilità rii successo. 

Non credo p»-;c!»» — pio- 
f-'i-ne Paronimi — al ;>«•- 
raolo d, un nostro « ,»s- 
sorb!m« nto » Il insto pa¬ 
tullimi.«< il: lotte e ima ga¬ 
ia:]/:., !n.ppo «niubi IV.iI- 
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» i.disiiì»-. sorgono nuovi 
pioiriom; per tu»:, rr.a an¬ 
che nuovi contrasti e nuo¬ 
vi- contraddizioni per le 
forze politiche che felino 
parie li,-! ce ut ro-s ; nist ra 
Ne si può dimenticare che 
le forze di destra sono an¬ 
cora abbastanza consisu-n- 
ti anche in seno alla DC. 
e contribuiscono a guidare 
Ja vita economica e poli¬ 
tica del l’.n-si-. In comples¬ 
so. si presentano quindi al 
nostro movimento molte 
possibilità d’azione, d’in¬ 
tervento, di lotta. Sbaglia¬ 
no dunque coloro che nel 
centro-sinistra vedono so¬ 
lo una manovra per rom¬ 


pere l'unità della classe 
operaia. li pericolo esiste 
ed esige vigilanza, perché 
l’obiettivo della divisione 
della classe operaia è un 
obiettivi» permanente del¬ 
la DC e ili-ila maggioranza 
delle forzi» di centro-sini¬ 
stra; d’altra parte, le po¬ 
sizioni »lì Nonni accentua¬ 
no tali pi«-oivupa7Ìoni. Ma 
il pericolo si può alVron- 
tare o»l eliminare non con 
recriminazioni, bensì con 
iniziativi- politiche basate 
sulle rivendicazioni delle 
mas-m »» sul nostro inter¬ 
vento attivo, continuo, nel¬ 
la v ila nazionali- 

Valga lri-sempio delle 
pensami contadini- F’ l’a¬ 
stato chi- le masse si i i- 
m»*ttoserò in movimento, 
miche per nostra iniziati¬ 
va. perché Nri-nni fossi- di¬ 
stretto a modificai»* fi» sue 
posizioni 1 pi-ri»*«»H e le 
manovre si possono quinti' 
altri»»ntai«* e sventai»- cm» 
una iai -.-a mobili’.i/ioii»- 
dt-lle masse con una n»>- 
st i a presi-n za su tutti i 
problemi Tra questi, pri- 
m»*gg;a In l»»tta pi*t la ili- 
tesa ilell»- libertà nelle 
fabbriche, dove inni selo 
il Bai tifo atì'nmta il nemi¬ 
co di classe, ma si misuia 
l'mi tutti i grandi pr*»ble- 
ini della vita nazionale E’ 
possibile e neeessario svi¬ 
luppar»- le neri!»* organi 
zaznmi di tabi»: iva laddove 
«-sistono. ma ancora in for¬ 
ma insufficienti-, e oii-nnu- 
di nuove tit-i casi in »-ni an¬ 
cora non esisfi-ssen». Una 
:ttt«-n/ion<* particolare va 
aneli»* dilla dia f»»imazamo 
di nuovi quadri <* alla vita 
delle sezioni, «'hi* inni sciu¬ 
pio corrisponde alle esi¬ 
genze della lotta politiea 
nella fasi* attuale 

BERLINGUER 

E’ d’accimlo con Lungo 
sulla necessità ili un am¬ 
ino bilancio autocritico con 
cui aiutare al coiigu-sso. 
Iridio die tale bilancio 
debba pero partilo ila un 
giudizio conipfi-ssiviimente 
positivo. Il Fallito ha man¬ 
tenni») e allargato la sua 
iutlueuza elettorale, i suoi 
legami con le masse, il mio 
ruolo nella tlirezione «Ielle 
lotte. E’ atu-lu* innegabile 
uno sviluppo ileU’elabora- 
z-ioiie e di-H’ini/iativa poli¬ 
tica in tutta una parte «1**1- 
l'orgaiiiz.zazioiie. Vi sono 
peio una sene d: diletti, 
di olii dm- principali* 1 ) un 
divario ci»-sc«-iite lui a..a 
parte del Partito eli»- <• an¬ 
data avanti m-l Iri-labai a 
Zlilll»-, Ile! lo St liti io. nella 
iniziativa, ed altre pai ti 
elie sono attestate muoia 
su posizioni v d i-li.e »* spes¬ 
so molto arretrate. Ciò si- 
gnitiea non soltanto distac¬ 
co. ni molti casi, fra gruppi 
dirigenti federali e base, 
ma .incile fra federa-ioni 
in sviluppo e federazioni 
tagliai».* fumi «lai Cavaci.»* 
creativo, dal dibattito poli¬ 
tico; 2) squilibrio fra la 
nostra inllucn/a politica ed 
attività pratica, da un lato, 
e forza organizzata, dal 
l’alt i o. 

Da un esame particola¬ 
reggiato ifi-i dati organiz¬ 
zativi ilei Partito. Berlin¬ 
guer ricava la conclusione 
eli»*, pur senza negare o 
sottovalutare !<» influenze 
e i contraccolpi degli av¬ 
venimenti intei nazionali, 
l’inizio »li talune ditfivnlt.i 
<- tli-ssioni debba esseri- 
fatto risalire agii ami: 
(15)52-54) in cui »• romiti- 
(data in Italia un a fas- 
Jiiiova, in cui caie si passa 
dalla ri-riauiazione < .qnta- 
listica ad un periodo più 
dinamico, d; sviluppo, ri: 
e.-pansion»-. sotto li dire¬ 
zione dei grand: gruppi 
m«»nnpo!ist :»d ( "iujj• »-eia »!a 

allora un profondo rumi.- 
vaiiu-nto <!»•!!»• macst •'.ì-:/»-. 
la fuga dalle <\imp.. glie, 
tutta ima ,-erie di t:a-fot- 
ma/ioni sociali che m< tt<-- 
nn in rrisi il rentn-n:o •• 
provocano spostamenti d»-!- 
I<- forze politiche e l i: - 
sorgere d; situazioni la-.-n- 
5 »re più complesse fini I,-. 
da cui. infine, r-, ,itui i«< »• 
il centro-rinirirn 

Tutti <;i testi nmt.iuu.nU 
non potevano non iiu-i i»• :. 
profondamente nncb.,- <nl 
Partito, spingendolo ad ..l-- 
gioriiare l’analisi dr-i - 
blenu c l’azione p.-'ti.'... 
e quindi creando ditt,colta 
serie in quelle organizza¬ 
zioni e in quegli «tra*- do¬ 
ve più lenta era la pc-r>-- 
za.ne de: fatti mire : D* 
ciò. del resto, è .UT. 

ciie in necessità del iio-t:»» 
piores*»o di r:nnova:i'»-n’»> 
Su questo punto rio!)),; -.-.io 
compiere im’nnnUs; atten¬ 
ta. per trarne un h [ar.r.o, 
individuarne gli aspetti p.>- 
sitivi, ma anci.e : bmiti. i 
difetti, gli eventuali ,api - 
voci. 

I progre.stri computi: so¬ 
no evidentissimi. I iiMiIl.»- 
t: del rinnovamento s, no 
stati molto positivi ;»-i 
(pianto riguarda il muta¬ 
mento delia coni}>» »s./.a - 1 ii* 
dei gruppi dirigenti feile- 
rali. la» vita ilei Partito e 
più vivace, hlu-ia. demo¬ 
cratica Puj critico, uno»»-, 
é il giudizio sullo .-v iluppo 
della riicriu ideologi» a 
Resta largamente aperto, 
come ha detto Togliatti, il 
problema della conquista 
di molti compagni ai li¬ 
neamenti f o ri il a mentali 
della no.rira politica. Nel 


campo, poi, più «Letta¬ 
mente organizzativo, sia¬ 
mo rimasti indietro. Una 
ilei le ditlicoltà più gravi è 
sorta dal fatto che le tra¬ 
sformazioni sociali hanno 
mutato la composizione 
della classe operaia, che 
non «ri più quella f»»rmatnsi 
nella Ruta antifascista e 
poi anti-sceibiana; I»’ stes¬ 
so è avvenuto nelle cam¬ 
pagne. in seguilo all’esOii») 
nelle città »• aU’emigrazio- 
ne; R* nasse femminili, 
prima i-ssen/ialnu-nte »-asa- 
iinghe. si sono in parie tia- 
sformate in mas.-»- il: ope¬ 
rai»*. 

Tutto ciò ha suggerito 
anche innovazioni «uganiz- 
zativ»*. oho abbiamo u-aliz- 
z.tto, ma ohe non sono an¬ 
cora sutfirR’nti. Il proble¬ 
ma va appi«»fott»Hl«*. 'Dit¬ 
to il uostr») «-.litici»» orga¬ 
nizzati»-»» si reggeva sull»* 
fi-iR-raziimi »• si-z.ioni. Le 
prime i*i» 11 si*i vano la Imo 
validità, peii-hi- la pioviu- 
cia continua ad »'sst*i«* una 
lealtà ivonomioa «* politiea. 
od ancia- perché iu-!le zone 
dova- il Pai tito »'* debole, la 
fi'der.i/ioin* t»*ria il o«*ntio 
»li t.iivifita. il’mcont:<’ e ili 
lavoro .lei compagni pili 
attivi l.o di-.-sll iI'.t'OlM'Si» 
va!»* p«-r le sezioni, «fin* 
iR-tibi-n»» svilupparsi però 
.M-inpu- più in centri di 
elabora/urne *• »1 iniziativa 
politica. In altre z»'iu-. co¬ 
mi- l’Emilia, lo sviluppo 
d«*l Pai tifi» ci i-ousenh* in- 
v,*,-»-. ori anzi forse ci im¬ 
poni*. di andare verso orga¬ 
nizzazioni diverse, più am¬ 
pio, consistenti »•(! autono- 
me Lo sviluppi» »R*1 »l,*c«*u- 
tlamento, tuttavia, non <R*- 
»•«* attenuare la presenza 
(!«>l!«* istanze dirigenti su¬ 
periori Dal bilancio criti¬ 
co »R-l nostro lavoro, risul¬ 
ta chiaro elio la fa.--»- at¬ 
tuale »• caratterizzata da 
duo elementi negativi, che 
in un cerio senso si con¬ 
traddicono: vi sono zone 
<lt-l Pai t ito in cui I»» sfor¬ 
zi* di i-labora/ione «* anco¬ 
ra estieniament»* .-irretiate; 
a11ri* in cui la ricerca del 
inii>ui talvolta si confondi* 
ceti le smarrimento di al¬ 
i-uno caratterastiche »>s«»*n- 
viali del Partito. c«»in«- stiu- 
mcnto di lotta fortemente 
organizzato sii itasi unita- 
tic Il momento attuale 
esine, più che mai. una lot¬ 
ta vigorosa contro l’uno t- 
l’altro ilei din* difetti, che 
spc-sn coesistono, pur <*s- . 
senili» in coni ra-ltlizioiu*. 
allo scopo di rinsaldare, 
sv ilimpare. attillaie la c.\- 

n. ici'.i di combattimento 
«le! Port it<» 

FANTI 

Al di là di ogni posizio¬ 
ne agitatoria e strumenta¬ 
li-, in cui si cimentano al¬ 
cuni esponenti del PSI, le 
masse valutano il centro¬ 
sinistra p«*r tinello «-he è: 
«lualcosa di nuovo, ma in- 
.-aiflii ieiit»- i suridist.ire le 
plotoni)»* istanze popolai! 
ili rinnovamento. Ciò spie¬ 
ga r.itli-ggi.iuieuto sostali- 
/Miniente Ledilo, cauto, 

» oli cui i Involatori guai- 
dono alle divisioni del go¬ 
verno. .itteggiomento elle 
lina parie «1,'gt; stessi .-»*- 
e lai» l»-m<u' latici, repubbli¬ 
cani e democristiani conri- 
«lern con tanta preoccup.i- 
z.onc «la cominciare a ili- 
souteie la necessità ili una 
inolia pies-n/a mm estol¬ 
li.*. ma o: g.uuca. nello svi¬ 
luppi* delia situazione po- 
111 a.'. i. 

I" vi-n>. ri’nhi.t parte. 
i'ìn- a mano a in.ino che Si 
imiebobs» e il vcceli:o ;.i- 
stein.i d: lappoit: ili for/.i* 
basato su 11'.» Il tienili Itili.SUI’. 

ri.te» ondo la vocaz: me 
t»*taI:t.»: la rivi!»* desti e e 
si riaffaccia la tentazione 
• Il l .pi cinici e i.i lotta t : oli¬ 
talo contro il movimenti) 

o, hi am. S..uuo, iii.soiiwiin. 
:n un iimun-n'» » <1 : 1 1 ,»:i-«- 
Zaino, di instabilità, a pei - 
tv» .i vario siriil/ami. Fico 
pi-uno »-’»• 'alito i.nteicsM-, 
t.«n:.i attenz.oiio per c:o 
che n*'i f u ciani»» e «hein- 
m.t Ld ccoi aneli»* perché 
•* ile» ossario. ii.i parte no- 
st;,i. comi* noti tn.«t. dispie¬ 
gai,- p.en.Uin-n:,. turi.» Ut 
lo:/,» di a:t.azione dei no¬ 
stro :i.i*viiin-n*o; riabbia no 
r;sp..;nloii- db- sulle» ita- 
z tei] cita n.,scoilo :ì »!!,) 
stoss,, dii» ittitn rin* ha luo¬ 
go. noi par!.*! i* nella ptib- 
t’br.i opinarne, su tutti 1 
grandi Km: del morrei»* • 

«fin si in.ni tosi.mo. po¬ 
ro. .alcuni limiti iRrila :»»>- 
s* <\) att:v,‘.i. eri in partico¬ 
lare un certo distaeco f:a 
veri «-•» e li is.. B'soga.t 
es,tn*.:n.ir.» ben-.- ;! fenome¬ 
no. • • lune una si»:«*g »/,,»- 
rio giusta. Non si lieve pen¬ 
sa: e che il perir»-)!»» oon- 
ms-.i in una incomprensio¬ 
ne della «ituizforie poli*:- 
e.t t.« par’,- ri-rii.» base ,\! 
contrario Kart- *>• .o:»«* che 
il pericolo co-tsi-ta talco!- 
bi n,-!!a «RffieoPa. per • •!:- 
r:een*!. -P d.u,- risp-u'-'* 
esaurirli!, e [invise agli 
interrogativi che sc»turi- 
srono »t.il grovigli»» dei pro¬ 
blemi. e »ni-.ndi ms.ste '!>!- 
!a necessita di un impegno 
resp.,:is.di:!e. d< una pre¬ 
senza .attiva (Uri Partito su 
turi i temi in discussione 

Per quanto riguarda il 
ifocumcnto sulle trasfor- 
mnziiMi: orcanizz.it » »* pre- 
sent.it»> *lai compagni emi¬ 
liani. Fanti dice che si 
tratta semplicemente «lì 


suggerimenti por risolvere 
problemi che senza dubbio 
esistono. Occorre — egli 
(lice — far corrispondere 
la struttura organizzativa 
alla politica che attuiamo. 
L’unità va costruita sui 
problemi di fondo. Oggi 
essa è affidata a»l una cer¬ 
ta spontaneità, mentre una 
struttura organizzativa re¬ 
gionale offrirebbe possibi¬ 
lità concrete di migliore 
raggruppamento, di colle¬ 
gamento e di dibattito su 
problemi che superati»» or¬ 
mai i confini provinciali, 
in modo adeguato alla loro 
importanza e alle loro ili- 
mi'iisioni. 

G. C. PAJETTA 

Sarebbe un errore av¬ 
viarci al congresso impe¬ 
gnando il Flirtilo in una 
discussione generalo e ine- 
v Labilmente ilisorclinatn. 
su tutti i temi possibili. 
Bisogna fare uno sforzo 
-a»ri»* por porre sul tappe¬ 
to i temi »*ssi*nziali, ed 
aiutai** il Partito n scava¬ 
re nello ilire/.inni in cui si 
pics.sono ottener»' 1 risulta¬ 
ti di cui abbiamo bisogno. 
Dia. il tiunn centrale è 
»iue.-t«>: a che plinto é giun¬ 
ta l’evoluzione ilolla so¬ 
cietà italiana, che cosa è 
possibili* »* necessario per 
andar»* avanti? »\ T on credo 
— ili»-»* Pajotta — che sia¬ 
mo solamente di fronte ad 
ima nuova formula gover¬ 
nativa. Aneli»' se il gover¬ 
no attuale dovesse eaileie. 
Fin ter rogati vi» esigerebbe 
cumuniiue una risposta. 

C’è stato un momento, 
recente, in cui un governo 
ili centro-sinistra sembra¬ 
va impossibile. Quest»» giu- 
ilìzio nasceva evidentemen¬ 
te ila un’analisi superata 
della DC e del capitalismo, 
analisi che continuava n 
sottolineare la grettezza, la 
sordità delle classi diri¬ 
gimi!, la lori» incapacità di 
iniziar»* una politica diver¬ 
sa. Ora sentiamo il biso¬ 
gno di puntualizzare me¬ 
glio la situazione, di vede- 
:«- beni* quali siano i mar-’ 
gini ili manovra, le possi¬ 
bilità nuove del capitali¬ 
smo Il convegno all’Istitu¬ 
to Gramsci è stato interes¬ 
sante. ma aneh’esso ha 
messo in luce certi limiti 
della nostra ricerca. Biso¬ 
gna respingere l<* antitesi 
semplicistiche: fra quell»» 
che i capitalisti vogliono e 
quel!»» a cui sono costretti, 
fra il positivo o il nega¬ 
tivo. Occorre invece guar¬ 
dare a fondo i caratteri og¬ 
gettivi del capitalismo, »* 
il peso che nel determina¬ 
re la situazione hanno le 
lotte della riasse operaia, 
la sua resistenza, la sua 
coscienza politica. 

La reazione vivace «lei 
Partito. »*. più in generale, 
della classe operaia alla 
situazione nuova è un fat¬ 
ti» importante. Va sottoli¬ 
neato eli»- in altri Paesi 
europei, in condizioni ana¬ 
logia*, si è verificata 
ima socialdemocrntizzazio- 
n<- del movimento operaio. 
Questo, ila noi, non è av¬ 
venuto. Ecco tu» fatto 
st mordimi riamente positi¬ 
vo. Però non si può dire 
i-lu* il pericolo sia del tut¬ 
te M-ougiurato. Anello qui 
si lieve approfondire l’ana¬ 
lisi. scoprire — per esem¬ 
pi»* — perché in alcune 
fabbriche i voti della CGIL 
aumentano, in altre dimi¬ 
nuiscono. nonostante le 
spinte anticapitalistiche. 
• ini [Minte pei lino estre¬ 
mistiche. che si manifesta¬ 
no in alcuni grandi centri 
industriali 

Qnal è il carattere riel- 
Pa/tone eh»* i vari gruppi 
borghesi compiono ed in¬ 
tendono compiere nella 
nuova situazioni**' E* un 
in’e-ii'itativ i* a cui bisogna 
(lari* nmi risposta. Non ci 
si p:i»> assolutamente ac¬ 
contentare ili dir»*: il cen- 
i;(i-smisti.» »• soltanto una 
manovra borgh»*s«*, oppure: 
ri centio-sinistra dimostra 
che l'inteiclassismo della 
IH" >u è incrinato c che 
quindi nuovi gruppi so¬ 
ciali hanno pi oso il so¬ 
pra»-» ente nel suo interi:»*. 

Giuri./i [i.u zi.di. affret¬ 
tati e unilaterali spinge¬ 
rebbero il Partito n»l unr. 
inerzia ohe potrebb»* essere 
scettica o»i ottimistica, mn 
ibi- comunque sarebbe 

molti* dannosa. Dobbiamo 
invece comprendere che 
andiamo verso lotte più 
complicate, in una prospet¬ 
tiva non ancora esplorata, 
e che qtiimii richiede un 
grande sforzo «li analisi, 
ej un oci tvionale impegno 
tiolitieo unitario, collegia¬ 
le. »ii tutto il Partito. 


JOTTI 


l a compagna Nilde dotti 
.iffrorita. nel suo interven¬ 
ti*. i! problema »lel rap- 
p,»r!»» fra movimento op»*~ 
:.».»> e movimento cuttoli- 
! »»*. in particolare fra co- 
[ munisti e cattolici. 

* Si tratta di un problema 

I leviMvo. »fiie il centro-sini¬ 
stra oggi ripropone con 
forza, in termini qualitati¬ 
vamente diversi dal pas¬ 
sati». 

IVr affrontarlo e risol¬ 
verlo giustamente, dobbia¬ 
mo partire ila due consid#» 
razioni: 1) grazie alPiiii-tf*- 
ti va e all’azione che abbia- 
j mo saputo sviluppare in 
.Hiesti anni, la problcmstl- 
é (Contimi* In t«. j»ag. i. mI.» 
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Comitato 

centrale 

(Continuazione dalla 9. pagina) 

ca reale della vita politica 
italiana è Analmente pene¬ 
trata nella DC; 2) il con¬ 
tatto che la DC ha istituito 
con il PSI, da un lato apre 
nelle sue Ale v proble¬ 
mi, contraddizioni, divisio¬ 
ni nuove, d’altro lato non 
può non tendere ad allar¬ 
garsi Ano all’avanguardia 
del movimento operaio, ai 
comunisti, che costituisco¬ 
no una forza decisiva an¬ 
che sul piano intemaziona¬ 
le (ed alla dimensione in¬ 
temazionale dei problemi, 
la Chiesa, che ò un orga¬ 
nismo supernazionale, è 
particolarmente attenta e 
sensibile). 

Nel dibattito, nel con¬ 
fronto delle idee, nell’azio¬ 
ne potremo realizzare rin¬ 
contro, operare proAcua- 
mente perché siano supe¬ 
rati i limiti del centro- 
sinistra e ' creare cosi le 
premesso per una profon¬ 
da svolta a sinistra nel no¬ 
stro Paese. - •< 

•‘«Oggi, noi dobbiamo pro¬ 
seguire ed estendere il dia¬ 
logo sui grandi temi del¬ 
la distensione e della pace, 
ma dobbiamo anche svi¬ 
luppare, partendo dalle 
questioni concrete, intorno 
alle quali esiste una so¬ 
stanziale unità di aspira¬ 
zioni, un dibattito più ge¬ 
nerale sulle concezioni del¬ 
la società e dello Stato. 

11 movimento cattolico, 
la DC, devono misurarsi 
con noi anche sul terreno 
ideale, dell’analisi e del 
dibattito sulle prospettive 
di sviluppo del mondo 
contemporaneo e del no¬ 
stro Paese: ò questa la via 
perchè cadano le pregiudi¬ 
ziali che ancora ne imbri¬ 
gliano le forze più vive, 
perchè si realizzi una nuo¬ 
va unità democratica. 

GARAVINI 

Pur • essendo d’accordo, 
in linea generale, con quei 
compagni i quali hanno os¬ 
servato che, nell’attuale 
situazione, esistono ogget¬ 
tivamente condizioni più 
favorevoli per la lotta con¬ 
dotta dalla classe operaia 
contro i monopoli, Garavi- 
ni sottolinea alcuni ele¬ 
menti negativi, che rendo¬ 
no il discorso diAlcile e 
complesso. 

Alla FIAT, l’insuccesso 
dello sciopero del 6 feb¬ 
braio scorso è, in tal senso, 
indicativo. InsufHcienti so¬ 
no 1 legami e 1 contatti con 
gli operai, per cui diventa 
diffìcile elaborare insieme 
a loro una piattaforma ri- 
vendicativa organica ed 
adeguata. Lo sciopero è 
riuscito meglio laddove la 
. nostra agitazione e la no- 
; stra iniziativa non si sono 
limitate alla questione del 
prolungamento dell’orario 
di lavoro, ma hanno inve¬ 
stito una tematica più am¬ 
pia. Dobbiamo, dunque, 
proseguire su questa stra¬ 
da, affrontando tutti I pro¬ 
blemi connessi alla odier¬ 
na condizione operaia, 
quale si conAgura dentro e 
fuori la fabbrica, investen¬ 
do le questioni connesse 
ai trasporti, alla casa, al 
carovita ed arrivando, da 
qui, alle questioni della 
programmazione economi¬ 
ca e dei suoi contenuti, 
delle riforme di struttura. 

LONGO 

Terminato il dibattito 
sul primo punto all’o.d.g. 
ha ripreso la parola il com¬ 
pagno Luigi Longo, per 
trarre alcune brevi conclu¬ 
sioni. 

Egli ha iniziato affer¬ 
mando che il rapporto e la 
discussione che ne è segui¬ 
ta, costituiscono l’avvio del 
dibattito precongressuale: 
di un dibattito, cioè, che 
dovrà proseguire ed esse¬ 
re approfondito e arricchi¬ 
to, ad ogni livello, nelle 
istanze di Partito, attraver¬ 
so la partecipazione attiva 
e responsabile di tutti i 
compagni. 

Gli interventi — ha ag¬ 
giunto Longo — si sono 
soffermati su molti dei pro¬ 
blemi affrontati nella rela¬ 
zione introduttiva. In par¬ 
ticolare, si è incominciato 
a discutere su una delle 
questioni più Importanti 
che si pongono oggi al mo¬ 
vimento operaio e al nostro 
Partito: quella relativa al 
rapporto fra monopoli e si¬ 
stema capitalistico in ge¬ 
nerale e alla natura del ca¬ 
pitalismo monopolistico di 
' Stato. Questa discussione 
dovrà proseguire, in quan¬ 
to occorre che il Partito, su 
problemi di tale decisiva 
importanza, abbia, anche 
approfondendo e arric¬ 
chendo i risultati cui per¬ 
venne il nostro IX Con¬ 
gresso. una salda base teo¬ 
rica, che costituisca il va¬ 
lido supporto della sua li¬ 
nea politica, della sua ini¬ 
ziativa, delle sue lotte. 

Il compagno Longo ha 
poi dato lettura dj una ri¬ 
soluzione — che il C.C. ha 
approvato all’unanimità ed 
il testo della quale pubbli¬ 
chiamo a parte — in cui si 
annunciano la convocazio¬ 
ne del X Congresso nazio¬ 
nale per il 2 dicembre e la 
nomina di una Commissio¬ 
ne, formata da 11 compa¬ 
gni, che dovrà, sviluppan¬ 
do il dibattito iniziato dal 
C.C., preparare un proget¬ 
to di tesi, da sottoporre al¬ 
l’esame e all’approvazione 
<M C.C. entro il prossimo 


La relazione del prof. Valletta all’assemblea degli azionisti 


padroni della FIAT si dividono 
26 miliardi 


7 dirigenti-del monopolio de.IV auto per una pro¬ 
grammazione statale che sostenga Viniziativa pri¬ 
vala — Produzione giornaliera: 3 mila vetture 


(Dalla nostra redazione) 

TORINO, 27. — La rela¬ 
zione che il prof. Valletta ha 
illustrato agli azionisti della 
FIAT, nel corso dell'annua¬ 
le assemblea ordinarla, non 
solo dà la misura del peso 
clic il grande complesso au¬ 
tomobilistico Ita nell’econo¬ 
mia italiana, ma indica so¬ 
prattutto dove i frutti del 
« miracolo economico » han¬ 
no trovato la loro prevedibi¬ 
le collocazione. 

Il fatturato complessivo di 
tutte le aziende del gruppo 
(OM compresa) ha raggiun¬ 
to i 641 miliardi di lire, 06 in 
più di quelli realizzali nel 
'60, con una produzione di 
631.092 autoveicoli contro i 
530.665 del I960, di 30.468 
trattori (26.908 nell’anno pre¬ 
cedente) c di 1.400.000 ton¬ 
nellate di prodotti siderur¬ 
gici. Nello stesso periodo di 
tempo i dipendenti delle 
aziende FIAT (OM compre¬ 
sa) sono passati da 92.891 a 
107.671. Gli utili distribtiiti 
sono aumentati di 2 miliardi 
c 762 milioni: 23 miliardi r 
641 milioni nel ’60, contro i 
26 miliardi 403 milioni del¬ 
lo scorso anno. 

Nel corso della sua esposi¬ 
zione, il prof. Valletta ha 
trovato il modo di esprime¬ 
re la posizione degli interes¬ 
si di cui è rappresentante 
circa la nuova situazione po¬ 
litica. c Non c’è da aver pau¬ 
ra del nuovo e del diverso », 
ha sottolineato, quando que¬ 
sti non contraddicano al sa¬ 
cro principio del « diritto di 
proprietà c di iniziativa ». E' 
in questo modo che il massi¬ 
mo esponente di uno dei più 
grandi monopoli italiani ha 
dato la sua interpretazione 
sulla programmazione del¬ 
l'economia del paese. Egli la 


I dati 

dell'espansione 
del gigante 


UTILI UFFICIALI: 26.4 
miliardi (2,8 più del 60 + 
11 , 8 *) 

FATTURATO: 641 miliardi 
(96 in più rispetto al 60 + 
17,6*) 

ESPORTAZIONE: 163 mi¬ 
liardi (più 13, pari al- 
l’8,7%) 

DIPENDENTI: 107.671 (’60: 
92.891; aumento 16%) 

AUTOVEICOLI prodotti: 
631.992, (1960: 630.665, au¬ 
mento 19%). 

ACCIAIO LAVORATO: 
1.400.000 tonnellate, (100 
mila In più che nel 60, 
pari al 7%) 


considera un dovere, ma « si 
deve evitare, insiste, che at¬ 
traverso formule più dottri¬ 
narie che pratiche si voglia 
tendere alle nazionalizzazio¬ 
ni, allo statalismo, a detri¬ 
mento della Ubera iniziati¬ 
va ecc. ». 

Per bocca di Valletta, quin¬ 
di, il padronato italiano ha 
voluto segnare i limiti at¬ 
torno al quali c non oltre, 
dovrebbero essere contenute 
le iniziative del governo di 
centro-sinistra. 

Nella sua analisi della si¬ 
tuazione intemazionale, Val¬ 
letta ha ritenuto opportuno 
rilevare che la volontà di pa¬ 
ce c continua a manifestarsi 
da una parte c dall’altra dei 
due blocchi che dividono il 
mondo » c che VURSS « è in¬ 
teressata a salraguardarc 
nella pace gli sviluppi delle 
sue immense energie per ele¬ 
vare il tenore di vita dei suoi 
popoli ». Non a caso , infatti, 
sono state annunciate profi¬ 
cue relazioni commerciali 
con la Polonia e con l’Unio¬ 
ne Sovietica stessa, a breve 
scadenza. Non mancano na¬ 
turalmente. se pur molto 
sfumate, le proteste contro 
coloro che, invece di pensare 
a fronteggiare la concorren¬ 
za straniera, (40 mila mac¬ 
chine estere entrate in Ita¬ 
lia nel ’61) cercano di ridi¬ 
mensionare lo sviluppo dcl- 
fyi motorizzazione. A questo 
proposito Valletta ha recla¬ 
mato una politica che ridu¬ 
ca t costì di esercizio dello 
macchine, attraverso la ri¬ 
duzione dei prezzi del carbu¬ 
rante, dei bolli e delle tasse 
e la costrtizione di nuove 
strade cd autostrade. 

Gli interventi statali, quin¬ 
di, secondo il monopolio, de¬ 
vono dare l’assoluta priori¬ 
tà c quindi essere subordina¬ 
ti, ai piani di sviluppo pro¬ 
duttivo della FIAT e far pas¬ 
sare in secondo ordine quel¬ 
li relativi allo sviluppo ge¬ 
nerale della società italiana 
(scuole, pensioni, case, in¬ 
dustrializzazione del Mezzo¬ 
giorno e così via). A dare la 
misura dei radicati program¬ 
mi di sviluppo della produ¬ 
zione (che attualmente si 
aggira sulle 3000 vetture 
giornaliere) vi sono le cifre 


mento dei nuovi impianti. Ai 
190 miliardi previsti per il 
biennio '60-01 se nc aggiun¬ 
geranno altri 35-40 ricorren¬ 
ti nei programmi ordinari 
1960-’61-’02. 

Un argomento che la re¬ 
laziona Valletta ha, nella sua 
sostanza, trascurato è la rea¬ 
le situazione dei suoi dipen¬ 
denti. Il rapporto in otti le 
loro condizioni stanno con lo 
sviluppo produttivo genera¬ 
le, dal punto di vista e.cono- 
mico-sociale, nonostante tut¬ 
te le parole spese sulla so¬ 
cialità dell’indirizzo FIAT, 
non è comparso minimamen¬ 
te nel corso della, per altri 
versi dettagliata, relazione. 

Segno evidente, clic dietro 
la facciata così ben vernicia¬ 
ta dalle parole di Valletta, 
sta una verità difficile da na¬ 
scondere, quella che, pur tra 
difficoltà enormi, il movi¬ 
mento operaio organizzato 
sta cercando di far venire 
alla luce. 


Quasi 10 miliardi 
gli utili SME 
e 3.246 milioni 
quelli dell'ANIC 


L'aesemblea desìi azionisti 
della Società meridionale di 
elettricità (che per il 38.4 per 
cento ò in mano allo Stato tra¬ 
mite la Finclettrica) lia appro¬ 
vato il bilancio del 1961, che 
vede gli utili salire da 7.784 a 
9.723 milioni (con un Incre¬ 
mento del 25 per cento). Nel 
corso deirassembloa, il presi¬ 
dente avv. Piegar! ha ribadito 
le note argomentazioni dei 
gruppi elettrici privati, racco¬ 
mandando al governo di non 
« ledere gli interessi - del pic¬ 
coli azionisti con la nazionaliz¬ 
zazione. 

Il bilancio dell’ANIC — 
azienda dell’ENI, n partecipa¬ 
zione statale — ha un utile net¬ 
to di 3.246 milioni. L’assem¬ 
blea. presieduta dall’ing. Mat¬ 
tel, lia approvato l’Incorpora¬ 
zione della s.p.n. Romeo di Mi¬ 
lano e della Immobiliare pa¬ 
trimoniale (li Bologna, con ca¬ 
pitale complessivo di 750 mi¬ 
lioni. 


Voto del CNEL 
sul potenziamento 
della ricerca 
scientifica 


Il Consiglio nazionale dell’eco¬ 
nomia e del lavoro ha appro¬ 
vato un ordine del giorno sulla 
ricerca scientillca, e in portico, 
lare siq potenziamento di quel¬ 
la parte clip interessa diretta- 
mente lo sviluppo economico. 

Il CNEL •* Ritiene che una 
politica di programmazione del¬ 
io sviluppo economico non 
possa prescindere dalla neces¬ 
sità di un costante impegno nel 
campo della ricerca scientifica 
e segnatamente della ricerca 
applicata, che deve essere pro¬ 
grammata al fine di sostenere 
io sforzo produttivo del Paese 
c di permettere l’autonomo pro¬ 
gredire della scienza e della 
tecnologia italiana -. 

II documento indica nel Con. 
siglio delle ricerche .l'organismo 
che, ristrutturato e potenziato, 
può svolgere il compito di coor¬ 
dinare e rimuovere lo sforzo 
che operano nella ricorra scien¬ 
tifica o tecnologica. 11 CNR ve¬ 
drebbe, in caso di realizzazione 
di questo voto, molto ampliati 
i suoi attuali compiti. 


Protesta di strada a Napoli 
degli operai dell’ Italsider 

Siglato raccordo per la Siemens - Altri accordi a Milano mentre 
prosegue la lotta dei metallurgici per la contrattazione integrativa 


NAPOLI, 28. — Questa 
mattina gli operai del pri¬ 
mo turno dellTtalsider di 
Bagnoli — i quali hanno 
anticipalo l’uscita di quat¬ 
tro ore per continuare lo 
sciopero iniziato da oltre 
tre settimane — hanno da¬ 
to luogo ad una manifesta¬ 
zione di protesta nella stra¬ 
da che costeggia le mura 
della fabbrica. 

Ciò che ha spinto j lavo¬ 
ratori a questa dimostrazio¬ 
ne è il comportamento del¬ 
la direzione, che non solo 
non accetta una trattativa 
ma, venendo meno agli im¬ 
pegni presi con i sindacati 
circa la utilizzazione du¬ 
rante lo sciopero degli ope¬ 
rai addetti alla manuten¬ 
zione, sta mettendo in atto 
una serie di misure repres¬ 
sive. 

Lo stato d’animo del la¬ 
voratori Italsider, n venti 
giorni daH’inizio dello scio¬ 


pero, è particolarmente 
esasperato.. Ieri vi è stato 
un incontro presso l’utAcio 
regionale del lavoro tra 
Intcrsind e sindacati, ma Ja 
direzione ancora una volta 
non ha voluto cedere. E* 
stato nel corso di questo in¬ 
contro che il sindacato, mo- j 
strando copie fotostatiche* 
di note d’ordine diramale 
dalla direzione, ha denun¬ 
ziato come i dirigenti Ital- 
sider siano venuti meno agli 
impegni presi circa le moda¬ 
lità dello sciopero. 

Fu stabilito infatti che 
durante lo sicopero sarebbe 
stata garantita la presenza 
della squadra di manuten¬ 
zione per gli impianti, a 
patto però che la direzione 
non li utilizzasse per la 
produzione. I dirigenti in¬ 
vece hanno utilizzato i pe¬ 
riti, i capi reparto e le 
squadre di manutenzione 


Negli stabilimenti toscani 
di Campotizzoro, Limestre e Barga 

Massiccio sciopero 
nel Gruppo SMI 


Rotto il clima di intimidazione instaurato da 
anni - Richiesti miglioramenti salariali aziendali 


PISTOIA, 27. — Lo sciope¬ 
ro proclamato ieri nel com¬ 
plesso metallurgico SMI, che 
lia fabbriche sulla montagna 
pistoiese (Campotizzoro e 
Limestre) e in Lucchesia 
(Fornaci di Barga). ha re¬ 
gistrato un importante suc¬ 
cesso. Poche decine di lavo¬ 
ratori, sui duemila dipenden¬ 
ti, sono entrati in fabbrica. 
A Campotizzoro c Limestre 
lo sciopero era stato procla¬ 
mato unitariamente da CGIL, 
CISL e UIL; a Fornaci di 
Barga la CISL si era invece 
opposta all’azione 6indacnle, 
senza peraltro riuscire a im¬ 
pedirne la riuscita. Fra i po¬ 
chi lavoratori che non han¬ 
no aderito, i contrattisti a 
termine — ancora numerosi 
in questa azienda che prati¬ 
ca da un decennio, da quan¬ 
do la FIOM venne messa ni 
bando con la persecuzione 
antisindacale, le più odiose 
discriminazioni — ricattati 
dalla direzione aziendale con 
lo spauracchio del licenzia¬ 
mento. 

La riuscita della azione 
operaia ha scosso il clima di 
intimidazioni imposte non 
solo nella fabbrica, ma fra 
la popolazione della zona la 
cui esistenza gravita per 
tanti versi attorno alla SMI. 
Nella montagna pistoiese la 
SMI è proprietaria della 
maggior parte delle abitazio¬ 
ni e in larga misura delio 
stesso suolo sia esso foresta¬ 
le, agricolo o destinato ad 
attività turistiche. Fino a 
qualche settimana fa lo scio¬ 
pero sembrava impossibile c 
In CISL, che per lunghi anni 
ha tentato la via della colla- 


MONDO DEL LAVORO 


POSTELEGRAFONICI: incontro col ministro 

Il ministro delle Poste c telecomunicazioni, scn. Spallino, 
ha presieduto ieri la riunione della Commissione mista 
composta da rappresentanti del ministero c dai sindacati 
in merito atta riforma delle strutture P.TT. I sindacati saio 
stati invitati a presentare proposte comuni p,^ r TT la ci r ‘‘°^’? 1 
delie carriere. Il comitato esecutivo della i 1P-CGIL si riunirà 
per questo lunedi. 

ONMi ed ESCAVAZ10NE PORTI : 2’ giorno di lotti 

E’ proseguito ieri lo sciopero dei tre giorni all’ONMI (per 
ottenere rassegno integrativo concesso dal governo agli altri 
parastatali) e nel servizio escavazionc porli (per ottenere 
dal ministero dei Lavori pubblici il pagamento degli stra¬ 
ordinari e un nuovo inquadramento). 

FERROVIERI: meniti dii sottosegretario 

Presieduta dal sottosegretario Cappugt, si è svolta ieri 
al ministero dei Trasporti la seconda riunione con i sindacati 
m merito alle richieste d; aumento, della 14.a mensilità e 
del miglioramento delle basi di pensione. Una nuova riunione 
si terrà 1*11 maggio. 

I.N.T.: interrogazione al governo 

I scn. comunisti Valcuzi c Mammucari hanno presentato 
un’interrogazione al governo perchè l dirigenti dell’Istituto 
nazionale trasporti (dello stato) non rispettano contratti c 
norme sugli appalti (cosa che ha già provocato scioperi del 
personale) e per sapere se la scandalosa concessione (ti_ « giri 
di consegna » a privati sia stata approvata dal ministero. 

REGISTRO NAVALE: accordo per il personale 

II personale del Registro navale ha ottenuto dal ministero 
della Marina mercantile un accordo col quale si migliora 
il trattamento salariale, rivendicazione sostenuta da un’agi¬ 
tazione della categoria. Tra l’altro sono state ottenute l’inden¬ 
nità dì anzianità, la pensione annua e la ricostruzione delle 
posizioni del passato per l’assicurazione INPS. 

EDILI: saccesso a Milazzo 


I 1100 edili c metalmeccanici di Milazzo hanno ottenuto un 
notevole successo dopo un» settimana di lotta, conquistando 
un aumento di 300 lire giornaliere. L’accordo interessa le 
maestranze di oltre venti ditte che lavorano nella raffineria 
annunciate per il completa-*» Mediterranea ». 


borazione con la Direziono, 
Ita ritrovato la via dell’unità 
sindacale soltanto dopo ri¬ 
petuti fallimenti e amare 
esperienze. A Fornaci di Bar¬ 
ga la SMI ha esercitato, Ano- 
ra, un peso ancora più de¬ 
terminante nella vita locale: 
il sindaco democristiano è un 
impiegato della SMI la cui 
fabbrica, oltre ad essere la 
unica fonte di lavoro stabile 
per la maggior parte della 
popolazione della zona, mo¬ 
nopolizza persino l’approv¬ 
vigionamento idrico del vi¬ 
cino comune di Gallicano. 

La SMI è ricorsa, in questa 
occasione, a forme di ricatto 
il cui signiAcnto politico tra¬ 
valica la situazione locale. 
Ha fatto saoere, infatti, che 
se gli operai non desisteran¬ 
no dal chiedere miglioramen¬ 
ti salariali aziendali le fab¬ 
briche SMI dovranno subire 
la concorrenza della Finmec¬ 
canica (che ha uno stabili¬ 
mento a Genova, la TENTA, 
che fa una produzione simi¬ 
lare e a proposito del quale 
si paria di potenziamento), 
riaprendo così la prospettiva 
dei licenziamenti. 

In realtà, la SMI presenta 
da alcuni anni bilanci ric¬ 
chi di dividendi e aumenti 
gratuiti di capitale, mentre 
l’assorbimento dei prodotti 
sul mercato continua regola¬ 
re. Le condizioni economiche 
dei dipendenti, invece, non 
sono state sostanzialmente 
migliorate da anni. 

Le percentuali di sciopero 
sono state, ieri, de] 90*o a 
Campotizzoro e Limestre e 
deH’85% a Fornaci rii Barga. 
I sindacati torneranno a in¬ 
contrarsi. dopo questo suc¬ 
cesso, per decidere il prose¬ 
guimento dell’azione in man¬ 
canza di una offerta della 
SMI per l’inizio di trattative 
a livello regionale. 


Scioperano 
i sanitari 
degli aeroporti 

Il personale sanitario c tec¬ 
nico in servizio notturno pres¬ 
so gli aercoportì di Fiumicino 
c Ciampino c in agitazione. Le 
ragioni sono di carattere eco¬ 
nomico: dal primo marzo i 
sanitari si sono visti sospen¬ 
dere il trattamento di missio¬ 
ne, destinato a coprire spese 
di trasporto e mensa, che ora 
gravano sugli stipendi. 

Gli interessati hanno quindi 
deciso di sospendere ogni pre¬ 
stazione di lavoro notturno c 
festivo dal 30 aprile al 4 mag¬ 
gio. L’astensione sarà dalle 
ore 0 alle 8 nei giorni feriali: 
dalle 14 allo 24 in quelli fe¬ 
stivi. 


per assicurare la continui¬ 
tà del processo produttivo 
e sabotare lo sciopero. I 
sindacati si sono allora ri¬ 
tenuti sciolti do qualisasi 
impegno circa la salvaguar¬ 
dia degli impianti ed oggi 
i lavoratori hanno effet¬ 
tuato 4 ore di sciopero in 
tutti 1 reparti, compresa la 
cokeria. La direzione ha fat¬ 
to chiamare la Commissio¬ 
ne interna minacciando di 
ritenerla responsabile di 
eventuali danni aU’iiitcuin 
dello stabilimento e l’ha ad¬ 
dirittura fatta convocate 
anche dalla Prefettura. 

Lo sciopero è continuato 
anche allTMAM - AERFER 
mentre per l’Alfa Romeo 
la trattativa vi sarà il due 
ninggio. 

* * * 

A Milano è proseguita 
intanto la lotta ilei metal¬ 
lurgici alla TIBB, Geloso, 
OMR, Ri-Ri, Stigler-Otis, 
Triplex. Telemeccanica, Re- 
rinclli, Borletti. Filotecnica, 
Zacchi ed altre fabbriche, 
mentre numerosi accordi 
integrativi vengono strap¬ 
pati ogni giorno (dopo quel¬ 
li della CGE, della FIAR e 
dell’Alfa Romeo, a cui sì è 
aggiunto ieri quello della 
Siemens) in piccole e me¬ 
die aziende L’accordo Sie¬ 
mens, sigiato a Roma per 
i 6500 dipendenti, prevede 
tra l’altro l’numeno del 
premio annuale da 28 n 55 
mila lire per gli anni 1962 
1963, nonché la correspon¬ 
sione di lire 25.000 pro-ea- 
pitc per gli operai in forza 
al 31 gennaio 1902. 15.000 
per gli assunti entro il 28 
febbraio e 10.000 per quelli 
assunti entro il 31 maizo. 

Interessanti accordi — 
che contribuiscono a rom¬ 
pere il fronte padronale — 
sono quelli della MAAG 
(aumento del 18 per cento; 
istituzione del premio di 
produzione; esame delle 
mansioni; riduzione d’ora¬ 
rio; contributo della ditta 
alla cassa mutua interna) 
e delia Agustoni (aumento 
di 20 lire orarie; pagamen¬ 
to degli straordinari dopo 
le 44 ore: 80 per cento del¬ 
la paga agli infortunati An 
dal primo giorno e dal quar¬ 
to giorno per gli ammalati). 


Messaggio 
della FSM 

per la festa 
del 1. Maggio 


La Federazione sindacale 
mondiale, in occasione della 
Festa internazionale del la¬ 
voro che in tutto il mondo 
si celebra il 1. Moggio, ha 
Inviato ai lavoratori un mes. 
saggio « di solidarietà inter¬ 
nazionale o di pace », salu¬ 
tando tutti coloro che — sii 
un terzo del globo — stan¬ 
no costruendo la società so¬ 
cialista. I popoli che si bat¬ 
tono per la libertà e l'indi¬ 
pendenza nazionale contro 
Il colonialismo o l'Imperia¬ 
lismo, e le classi lavoratrici 
dei paesi capitalistici, in lot. 
ta contro la politica di guer¬ 
ra c lo sfruttamento mono¬ 
polistico- 

La FSM, nel suo messag¬ 
gio, chiama i lavoratori a 
battersi uniti per la pace, il 
disarmo, la cessazione degli 
esperimenti termonucleari, 
la liquidazione completa del 
colonialismo; contro il mili¬ 
tarismo della Germania 
Ovest e del Giappone, per 
un trattato di pace con I due 
stati tedeschi, la normali/- 
zuzione della situazione a 
Berlino, per una vita miglio¬ 
re, le libertà democratiche 
c il rispetto del diritti sin¬ 
dacali. 

La FSM ha Infine lancia¬ 
to un appello alla lotta per 
la pace, poiché » la guerra 
non è fatale ». ed un Invito 
u » moltiplicare I contatti 
fraterni e gli scambi di de¬ 
legazioni • fra tutti I paesi 
del mondo. 


Le conseguenze 
dell’integrazione e uropea 

Dibattito a Milano 
su sindacati e CEE 


Un intervento deil’on. Valdo Magnani per la CGIL 


MILANO, 27. — 11 conve¬ 
gno promosso dallT.tituto 
studi sul lavoro intorno itile 
« probabili conseguenze eco¬ 
nomiche e sociali delTalla!" 
gamento dell’area del MFC >, 
ha registrato interessanti in¬ 
terventi degli esponenti sin¬ 
dacali. 

L’on. Valdo Magnani, del¬ 
l’Ufficio stilili della CGIL, ha 
svolto una i dazione che 
prende le mosse dalla pi e- 
senza di una spinta oggetti¬ 
va alla integrazione europea. 
L’allargamento dei nieicati, 
inoltre, esercita una spinta 
propulsiva. Tuttavia il pro¬ 
cesso di integrazione si e 
accompagnato allo sviluppo 
ulteriore di concentrazioni 
monopolistiche, non solo pel¬ 
ei Tetto deH’allargamento (iel¬ 
le dimensioni delle implose, 
ma anche peiclie ci poteii 
economici decisivi nelle scel¬ 
te di investimento stanno 
nelle mani di pochi giuppi 
privati clic si regolano se¬ 
condo il saggio e la massa 
dei loro profitti », 

Sono queste le forze che 
hanno progettato la unilìca- 


z.ione politica dei « sei ». 

In questa prospettiva il 
sindacato si dichiara favore¬ 
vole a un allargamento del¬ 
l’alea del Mercato comune, 
ed in particolare allTnghil- 
tena. Una tale espansione 
non può, d’altra parte, an¬ 
dare a detrimento dei lavora¬ 
tori italiani clic percepisco¬ 
no salari indubbiamente in¬ 
feriori a quelli dei più avan¬ 
zati paesi europei. Vi e di 
più: la CGIL potrà intensi¬ 
ficare a tutti i livelli i rap¬ 
porti e la solidarietà con le 
altro organizzazioni sindaca¬ 
li. e in particolare con le 
Traile Unions. 

Precedentemente avevano 
preso la paiola Franco Si- 
moncini, per la UIL. e il dot¬ 
tor Savoini per la CISL. En¬ 
ti ambi. benché abbiano rie¬ 
cheggiato posizioni confindu¬ 
striali sulla intcgiazione po¬ 
litica, si sono dichiarati per 
una politica di superamento 
degli squilibri economici, per 
l’autonomia sindacale e con¬ 
tro l’inserimento dei regimi 
fascisti di Spagna e Porto¬ 
gallo nella CEE 


L’esercitazione del 1° maggio 
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AMSTERDAM — I-u. polizia stradale olandese si sta esercitando all’aeroporto di Schipol per 
l’arrivo degli ospiti che il 1. di maggio parteciperanno alle celebrazioni per le nozze d’argento 
della regine, che coincidono con la Festa del lavoro 


I soldi del « piano verde » il governo li dà agli agrari 

27 mila contadini modenesi 

senza finanziamenti 


Tensione 
nei Pavese 
perla «guerra 
de1 latte» 


PAVIA, 27. — Un vero e pro¬ 
prio «blocco del latte» è in 
atto nelle campagne pavesi. La 
«via del latte» che porta alle 
industrie casearie è stata se¬ 
minata ieri di chiodi a tre pun¬ 
te. mentre le squadre dei cen¬ 
tri di' azione agraria effettua¬ 
no qua c là dei blocchi volanti. 
I bidoni di latte trasportati da 
un camion sono stati rovescia¬ 
ti nella strada all'altezza delia 
Certosa di Pavia. 

I centri di azione agraria agi¬ 
scono di concerto con il Con¬ 
sorzio agrario provinciale, men¬ 
tre i « bonomianl » si sono in¬ 
seriti nella situazione con un'al¬ 
tra iniziativa: la Galbani. che 
è controllata dalla Fcrconsor- 
zi. ha esteso la raccolta dei lat¬ 
te fuori della - sua » zona tra- 
iizionale. offrendo il prezzo che 
\errà stabilito alla fine della 
vertenza. 

Intanto, il Comitato provin¬ 
ciale per la riforma agraria ha 
ieri sottolineato che - i grandi 
agrari, guidati dai centri di 
azione agraria e dalla Feder- 
consorzi. facevano leva su un 
giustificato malcontento dei 
pìccoli e medi coltivatori per 
il prezzo scarsamente remune¬ 
rativo del latte, tendono a dare 
un contenuto c uno sbocco rea¬ 
zionari alla agitazione con 
l’obbiettivo di far pagare alla 
massa dei consumatori l’aumen¬ 
to del prezzo, cenza incidere 
sui rilevanti profitti degli indu¬ 
striali caseari e di ostacolare, 
cosi, le giustificate richieste di 
miglioramenti salariali ai lavo¬ 
ratori agricoli e neh stessi la¬ 
voratori delle industrie di tra¬ 
sformazione - 


Rimessa al ministro Rumor una documentazione sulle richieste di con¬ 
tributi per oltre un miliardo rimaste inevase - Boicottate le cooperative 


(Dal nostro Inviato speciale) 

MÒDENA. 27. — Sai tavolo 
del Ministro dcH’apricoIhira. è 
arrivato in questi giorni un vo¬ 
luminoso promemoria. L” il sol¬ 
lecito e la protesta, documenta¬ 
ti. di 27 mila piccoli proclut- 
tori agricoli, soci di cooperati¬ 
ve della provincia di Modena, 
i quali, valendosi di leggi c di¬ 
sposizioni ministeriali, hanno 
chiesto mutui a finanziamenti, 
sempre promessi c mai dati. 

Si tratta di oltre 1 miliardo 
suddiviso in varie richieste: ac¬ 


quisto di terra, macchine e be¬ 
stiame, costruzione di stalle 
moderne e altri impianti per 
allevamenti, di magazzini e si¬ 
los, cantine c caseifici. Le ri¬ 
chieste sono state da tempo 
esaminate c autorizzate dal¬ 
l'Ispettorato agrario di Mode¬ 
na. tanto che le cooperative 
hanno acquistato, costruito e 
ampliato fidando vegli impe¬ 
gni verbali che assicuravano il 
contributo statale. Ma quei sol¬ 
di non sono ancora arrivati, 
dopo anni e mesi, creando cosi 
a molti piccoli produttori diffi- 


Domani a Firenze 


Il raduno giovanile 
per la riforma agraria 


FIRENZE. 27 — Domenica, 
ai teatro Verdi, avrà luogo una 
manifestazione interregionale 
della gioventù per la riforma 
agraria, cui parteciperanno gio¬ 
vani provenienti dalla Toscana. 
dall'Emilia. dall’Umbria e dalle 
Marche E’ stata promossa uni¬ 
tariamente dalla Federazione 
e io vanii e comunista, dalla Fe¬ 
derazione g.ovamle socialista, 
dalla Gioventù radicale, dalla 
Federazione giovanile repubbli¬ 
cana, dall’Associazione goliar¬ 
dica fiorentina, dai Consiglio 
provinciale della gioventù li- 
voratr.ee della CGIL, dalla 
commissione giovanile della 


colta finanziarie non indiffe¬ 
renti. 

Cinque cooperative di condu¬ 
zione terreni che hanno chiesto 
in varie date, dal *57 in avanti, 
mutui per l’acquisto di terra, 
costruzione di stalle moderne, 
bestiame selezionato, stanno 
ancora aspettando oltre 198 mi¬ 
lioni di lire. La sola vicenda 
della cooperativa agricola di 
S. Giovanni di Concordia, che 
ha chiesto un mutuo di 70 mi¬ 
lioni per acquistare della terra 
attraverso ia cassa della picco¬ 
la proprietà contadina, ha giù 
fatto accumulare lettere, do¬ 
mande, carte bollate, documen¬ 
ti m quantità degna della pa¬ 
tria burocrazia. Il tutto senza 
i risultato, finora. La Cassa, 
avrebbero detto alcuni funzio¬ 
ni ri della medesima, preferi¬ 
rvi’ la conduzione divisa a 
quella cooperativa, quindi „ che 
poi la cooperativa di S. Gio- 
-nnn i conduca in affitto la 
(.cirri da unita sin dal ’45, che 
abbia costituito e via via rin¬ 
novato un notevole parco mac¬ 
chine. che abbia provveduto cd 
•ina fitta rete di fossi di irri¬ 
gazione, tutto ciò non conta 

La conclusione che si può 
trarre dalla documentazione c 


UIL. 

Un giovane, a nome del Co¬ 
mitato organizzatore aprirà il 
convegno, e successivamente 

parleranno il sen. Emilio Se-j dalia. protesta inviata dai con- 


reni. presidente dell'Alleanza 
contadini e Fon. Vittor.o Foa. 
segretario della CGIL. 

Xeli'appeilo che > g.ovani de¬ 
mocratici fiorentini hanno ri¬ 
volto ai giovani delle quattro 
regioni, si tiene a sottolineare 
che le gravi condizioni in cui 
versa l'agricoltura italiana non 
possono lasciare indifferenti i 
movimenti e le associaz.om g o- 
van.l: che lottano con impegno 
per il rinnovamento del Paese. 


Coltivare fiori rende 3,5 milioni per Ha. 


La produzione floricola ita¬ 
liana ha registrato un note¬ 
vole sviluppo nell’ultimo de¬ 
cennio. Nel 1961 essa Ha in¬ 
teressato ben 12.300 ettari, 
mentre nel 1951 la floricol¬ 
tura si estendeva su 8.193 
L’ultimo decennio, quindi, 
realstra un incremento del 
50,12% (+67% per le col¬ 
ture specializzate e + 29 % 
per le colture promiscue). 
Le piante per fiori da recide¬ 
re occupavano, l'anno scor¬ 
so, 7.440 ettari tra coltura 
specializzata a non specia¬ 


lizzata; seguono le piante 
per profumeria ed orna¬ 
mentali, rispettivamente con 
2.930 e 1.930 ettari. 

Tra le regioni in cui ven¬ 
gono coltivati i fiori, il pri¬ 
mato è detenuto dalla Ligu¬ 
ria con 4.706 ettari, cioè il 
38.23 % della superficie to¬ 
tale, seguita dal Piemonte 
con 2.565 ettari (20,85 *) e 
dal Lazio con 1.453 ettari 
(11,81 %). 

Il valore complessivo della 
produzione ha raggiunto I 45 
miliardi di lire. Esso non è 


molto ma rappresenta una 
notevole ricchezza se rappor¬ 
tata alla superficie del ter¬ 
reno che vi i interessata. In¬ 
fatti, corrisponde alla media 
di 3,5 milioni di lire per etta¬ 
ro, ciò che costituisce — co¬ 
me rendimento agrario — un 
primato. Di tale ricchezza 
beneficia soprattutto la Ligu¬ 
ria, che lo scorso anno ha 
ricavato circa 35,5 miliardi 
di lire (oltre 7 milioni per 
ettaro). 

Considerevoli per quantità 
e valore risultano le espor¬ 


tazioni dei prodotti della flo¬ 
ricoltura. Gli ultimi dati sta¬ 
tistici indicano un’esporta¬ 
zione di 235.606 quintali, per 
un valore di 23.723.789.000 
lire. Nella campagna 1949-50, 
l’esportazione, già in prò 
gressivo aumento da alcuni 
anni, era stata soltanto di 
13.993 quintali per un valore 
di 1.093.638.000 lire. Nell’ul¬ 
timo decennio, quindi, la 
esportazione floricola italia¬ 
na ha registrato un incre¬ 
mento pari a 15 volte come 
quantità e a 20 come valore. 


{•itimi modenesi al ministro 
Rumor è chiara. Lo Stato he 
negato ci 27 mila contadini che 
lavorano direttamente la terra 
ooni aiuto concreto. Non ha le¬ 
sinato. mrece, gli ' aiuti alle 
grandi aziende agrarie capitali¬ 
stiche. come cd esempio quella 
deli’rx ministro fascista Dino 
Grandi, proprietario di molti 
fondi appunto nri Modenese. Re 
n-'jato mutui e finanziamenti 
alle cantine e ai diversi im¬ 
pianti di conservazione e tra¬ 
sformazione dei prodotti agri¬ 
coli produttori, ma li ha dati 
ai grossi complessi capitalisti¬ 
ci come la Colbac, VEurocon- 
c-rre. la -Mon Jardin , lo zucche¬ 
rificio di Messa Fihalese. che 
Impongono ci piccoli produtto¬ 
ri le loro condizioni dalla se¬ 
mina al prearo 
L’acione de t contadini mode¬ 
nesi e delle loro associazioni, 
che parte da una situazione co¬ 
mune non solo ciminiera regio¬ 
ne emiliana, ma a tutto il par¬ 
se. ha il merito di portare al¬ 
la ribalta con forza un proble¬ 
ma assai grare che Vapphca- 
sione del spiano verde » non 
ha fatto che rendere più ur¬ 
gente. 

LINA ANOHEL 

















Aveva preso tremila lire dalle cassette delle elemosine 


La compagnia di Eduardo è rientrata in Italia 


La gente di Salbentrand è inorridita « Esperienza ontusiasmant » 
per la morte del giovane sconosciuto nostra tournée in URSS» 


Il suo corpo è stato ripescato ieri — Ha cer¬ 
cato di lottare nell'acqua gelida della Dora Riparia 


Un giovane voleva gettarsi da un ponte 


(Dalla noatra radailona) 


idailona) mila lire «dicono In molti a 
Salbertrand. resta l’orrore 
Un oscura per una caccia cosi spietata 


14“ ora a Oakland 




TORINO, 27. — Un oscura per una caccia cosi spietata _ 

tragedia ha messo a rumore e disumana contro un uomo 'É : - ÉRfè 

la comunità di Salbertrand, indifeso anche se colpevole. *• 

un paesino dell’Alta Val ROBERTO ZILIOTTO • ■' 

Susa. Un giovane che aveva ——- m z . ’ 

rubato tre mila lire dalle Ragazzo V ; .; v A 

cassette delle elemosine di ucciso Jffjnflr A 

una chiesa è stato inseguito usai»® t ; jffffg^BF 

dal parroco e da alcuni vai- dal trono 

ligiani che gli hanno taglia- 

to tutte le vie di uscita, in- ,J? R ^Ì Q IS . 0, 27 ’,„ L *} ut ° m0 ' ,, jjf JHHB 

trnnnnlnnrinìn «n un .inntp trice 749 in servizio sulla linea ! A*' JHP' 

trappoiandoio su un ponte. calalzo-Trevlao ha travolto e 

11 ladruncolo ha guardato a ucc i so un rn « n zzo di nove anni, $ 

destra e a manca per cercare Luciano Guamier. di Montebel- BiLtm 

scampo ma, vistasi preclusa luna (Treviso) che stava cer- ^H^HLflFBBpÌÌpl 

ogni via, ha compiuto un ge- cando di attraversare i binari ^^^B 

sto disperato: si è gettato nelle vicinanze delln sua abl- BH^^Bi 

dal ponte alto 5 metri nelle t? 2 ! 0 ? 0 - macchinista. Giorgio 

™?r»“ l‘£^™S,u„ , l l .™r «fmtnl‘.°dl “reSlw’uopTo bre! 

paria. 1 suol accaniti inseguì- ve era per 5 ln distanza e il 
tori lo hanno visto rafflora- convoglio, dopo l’urto, ha prò- 
re e dare alcune poderose seguito ancora per una ventina 
bracciate, poi il suo corpo di metri prima di arrestarsi. 
è scomparso tra i flutti. Il II treno era appenu partito 
cadavere è stato ripescato dalla stazione di Montcbclluna 

stamane 800 metri più a nuando avvenuta la disgrazia. BBP 

Il ragazzo per arrivare alla stra. 

Verso le 19 di giovedì il fossto che la divide dalla strada 
parroco della chiesa eh San comunale ed era sbucato sui 
Giovanni Battista di Salber- binari da una siepe che 

trand, don Oreste Pagliarcl- rasenta _ 

quale trovava sa- . , 

vedeva entrare Modugno 

tempio un giovane, trasan- j n Trìbunala ’ ' 

dato colla barba _ Br 

lunga ed incolta. Il prete in- TRIESTE. 27. — Una causa ^BF 

sospettito lo ha seguito. Una contro Domenico Modugno, ci- .f"» ^Or 

occhiata in giro e hn scoperto tato por danni dal -Teatro rA ‘ ^BS^, $fK 

che tre cassette delle elemo- Nuovo- di Trieste per ina- . . mmF 

sino avevano il coperchio for- demplenzn contrattuale, è sta- ^Tv ^Br ^ 

zato ed erano state ripulì- Lunafe^fvil^f“ V ” I W* • : W 

te. Stando alle dichiarazioni jj cnn tante impegnato * '^^BfeOb ^wKp 

di don Pflgliarello. egli al- anni fa o partecipare n venti "’* 

lora avrebbe raggiunto il rappresentazioni della - Rosa 

giovane e lo avrebbe npostro- di zolfo- ma. partito per una 

fato invitandolo n ** ** m Atnericn. non 

gnare il magro bottino ma. “; ,,no bas « 

aviebbe preso por II - Teatro Nuovo - chiesto 

braccio ripetendo la domnn- orn n Modugno un risarcimento ^ 
da in francese. Ancora nes- di danni nella misura di 15 mi. ‘ ^ * 

SUtta risposta. Anzi, il giova* llonl di lire. Oggi sono state OAKLAND — lln operalo metallurgico seduto sulla sporgenza di un ponto fetrovlttrl» tenti» 
ne si sarebbe divincolato af- presentato al tribunale le me- di convincere II 24em»e William Freltaa (a destra) arrampicato su ano struttura del ponte, 
frettando il nnsso morie del legali delle due par- Il quale minacciava di gettarsi giù, a desistere dal suo proposito. Wells insieme od ut» prete 

„ . 1 . . , '. ti. La sentenza è provista tra ed al vigili del fuoco è riuscito a convincere U giovane a scendere giù 

Da questo momento e Ini- circa un mese ^ (Telefoto A. V - - lTmti»-> 

zlata la caccia al ladruncolo. _ _ _____ 

Al parroco che urlava si sono B '■ ““ S= “ SB “ .. i, ». . 

un lt gruppo nl con Pd aUa S^u Somiiiiniftrarono formalina provocando due decessi 

prete rincorreva il fuggitivo. “ ‘ .* " 

gli altri lo aggiravano e gli m rara 

tagliavano la stradn dnlla B ■_B B 

Condannate le due suore 

come inebetito, come se non w 

capisse; poi. senza che alcu¬ 
no potesse trattenerlo ha scn- ' ' ‘ ■ ■ h. 

valcnto la spalletta del ponte B I B® B® ® 

s-ssss che sbagliarono medicina 

subito le battute lungo le ^R 

sponde. 11 fiume è stato senn- ———.... . 

tuttala SX I.TÌX Dopo aver legato il fidanzato »«•>..« 1, a,. 

che sono stato abbandonate tenuauti - Otto moni 

e riprese all alba. 

Alle 5,30 il cadavere dello ^jsAb (li r<'oliisimlo 

sconosciuto è stato ripescato ■ B^i ■ T Bg zjUlSTB uflBBUl! _— _ 

ad un chilometro dal ponte. ««W ■ v |'| VBWaB 

Ma il ritrovamentto non è - - ‘ Da,,a redai,one) 

valso a dissipare l’alone di J|hllClVllA ||B BBMM B B B ^ BB B BBB REGGIO EMILIA. 27. - 
mistero che sembra avvolge- BiBBBBB BBiBBB W HB BBBBCB BmWBBBBBB Suor AmuU’lr. * VuncvlUt del 
re tutta la vicenda. Infatti ( ^ (l carità > clw \ommintstr 

noi vestiti dello vittima non 1 l( t j jh« dcpcati 

menti d?^es^u^gener^GH H turpe episodio a Sun Paolo di Reggio Emilia - Sono stati arrenlali ^O'TVhz!I rhc In^wl 

abiti dello sconosciuto sono " ** ■ - - ■ - (/(iute, rollandone hi tnort 

In^lnmWnitn 1111 ! (Dalla noatra redazione) malattia del padte. trascinata poco distante con ,,r * ff ,ro {i pochi minuti. 

«™nr.uì nll-nLrinnnn^V» L - Il RÌSI C il Bertilli OVrOb- UIIQ IllailO Sulla bOCCU, pOl- Compartii ! • r, llll f,l,, 11 Ut f/MI 

... il j. f r REGGIO EMILL\, 27 — bero confessato. Il Conti ne- che non gridasse. Poi’ i tre diri delln sezione penale dr 

«f.m«ro r i n^trÀ ^’ n tl,r Pe episodio di violen- ga disperatamente ogni ad- giovani le hanno usato vio- nostro tribunale fpresldent 

tumeffitto dagli Urti ontro __ -U. nnn trnvo nrnrnHpnti r)nhitn I enrohiniàfi hnnnn ì_ _ ? L.n.,u: n „ M :r».«i n CVlfflflrfrn liìinnaurn. P.M fj! 


Il popolare artista è rimasto a Mosca 
per assistere alle feste del 1. maggio 
A colloquio con Regina Bianchi 

/.a co tu pop ni» di Eduardo aero, questa volta, ma del 
De Filippo è rientrata ieri in quale non è stata ancora stii- 
Italia con un volo delle linee bilita la trama. Il soggetto 
nerec austriache delle 20,50. snrd dello stesso Casagrande. 
Eduardo, il grande Eduardo Come abbiamo detto, la 
che ha cceso i'cnfiisiusmo del compagnia sarei a dietimi ii 2 
sovietici, g rimasto n Mosca, L . u 3 maggio (Questi fantu- 
dore si tratterrà sino al Pr I- sini); a Venezia il 5 (Il sia¬ 
mo maggio, l.a sera stessa duco del rione Sanità) e ad 
partirà in aereo per Vienna, Anversa II 14 e il 15 (Napoli 
dorè la compagnia sarà ginn- milionaria), 
ta nel frattempo, per recitare I,. S. 

questi fantasmi. - 

L'arrivo degli attori u Fin- | T?ipriì 

micino à arreniit ocon molte *• 

ore di ritardo rispetto al pre- j* 1VT{l nr | / ' k 

ri sto. Ad attenderli era una *** lflIIclllO 

piccola folla di parenti, gior- /»hinefk 

nalisti e fotoreporter. Vesti- i-illUBU 

ti con abiti pesanti per quo- j h'iHpilti 

sfa tarda ma bella primavera 1 ____ 111 

romana. Regina Bianchi. 5'a- 

rtt Pucci, .Angela e Marina MILANO. 27 Con 1inter- 

•' orti»)/» /!.»« t»»n\ fico H aI 'PnCMnA 





.... -ififntiin Cnonorande vent(ì (,0 1 ministro del Tesoro 
! | f |» o.ìn' on . Tremellonì, In ìapprcsen- 

|V/' r « ! ( a P l \ ^9° tnnzn del governo, alle 20.15 

D Alessio e pii altri erano lei- precise, la 40.a cdllzone delia 
feralmente eopertl di « son- pierà campionaria intcrnnzlo- 
renfr ». Regimi Bianchi, la naie di Milano liu chiuso ulll- 
prhna attrice di Eduardo, elnlniente ì battenti. La ceri- 
areea una < Zork-Jl » a fra- moina deiramamum blindici.» 
eolia, alcune ceramiche ac- ! ,a avuto luogo in pm//ale Ila. 
quistute a Budapest), botti- ‘‘ n * d l froilto 1,1 Ph1 » 22 ° dell ° 
gl le d, vodka e altri oggetti Niuunu. piesenti le maggiori 

...... ,. iiutm ita cittadine, il pi esiliente 

pigiati utili borsi. All oc e ^ segietarlo dell’Ente Fiera 
chiello, facevano spicco tre c rnpprcsontunzc consolati e 
distintici dalla classica forma diplomatiche, con sede a Mi- Gli «ilari dell.» enmpagnU ili Eduardo all’arrUo all’aeroporto 

sorietica: uno era stufo re- Inno, dei 44 Paesi etpopei ed ___________ 

palato a lei, come a tutta la extra cuiopet accreditati ufì\- =*=====i==__^- 

n,n w „ n ,wi, dal lenirò . Prl- «Ila Flora. £, accftduto Portogallo 

Leningrado; l'altro le era « . 

stato appuntato da uno spot- A UfllUTIlO BB ■ ■ • 

“SS si concluderà IMpoleOMICa 

finita; Il ferzo riproduceva •> JP • II# 

!.‘’^"::Sr;i p,, ” ii "' ,, ' mprc >* Congresso ferisce una bambina 

/untile dire che tuffi han- fipllfi fifìltlina -_ 

no aulito parole entusiaste lidi a S telili pu 

per questa toro touméo che — | genitori l’avevano utilizzata per 

li ha portati a Budapest, Var- Il Consiglio Direttivo delln i • . i r ^ 

sanin, Afosca e Leningrado. Federazione nnzionnlo della appendere Una marmitta 8UÌ tUOCO 

« In Ungheria. Polonia ma stampa italiano ha deciso di - 

soprattutto in URSS — c i ha convocare per 1 giorni 22 o 23 LISBONA, 27. — L’occu- tempo n vari usi. I genitori 
detto Regina Bianchi (1 giugno 1002 lo riunioni con- pnzione del Portogallo da delia bimba, pciisnndo che la 
teatro t una cosa viva e lm- elusivo dell 8. Congresso nn- parte dello truppe nnpoleo- granata fosse scarica, l’ave- 
portanto. Quello che piu mi zlonnle in prosecuziono di niche, nel primi anni del se- vano utiiiz/atn Ieri per ap- 
hn colpito, a parte 1 acco- quello congressuali di Rn- colo Bcorso, hn provocato una pendere una marmitta sul 
gllcnzn che ci hanno rlser- palio, lo quali vennoro ag- nuova vittima: una bimba fuoco, in un caminetto. Il ca¬ 
nato, c la serietà della or- giornnte il 10 ottobre 1901. che abita n Sebadelho, nel loro ha fatto esplodere il re- 
ganfzzazlone teatrale sovlctl- Le prossime riunioni con- Portogallo del nord, ò rima- sidunto liellien le cui schegge 

ca. Del pubblico — ha poi grcssunll avranno esclusiva- Bta infatti gravemente feri- hanno ferito la bimba che si 

continuato — sapete già ». mente carattere di lavoro e tn. Ieri, dnH’esplosione di una trovava presso il camino. 

« Uà. mi sembrava di sta- “«"no tenute nella sedo e grnnnta risolento a quel- 

re a Napoli — à intcruenufo ne « 11 orarl cll ° verranno toni- 1 epoca. un caaav«r® 

D'Alessio, che stava sbrigati- pesti vomente comunicati alle L’ordigno, corroso dulia nella rete 

do le formalità doganali A «ssoclazionl Interessate. ruggine, servivo do lungo ~ 

Napoli, al San Ferdinando. -- ■. ■ ■ :,r ■■■.-- -i -■ - ■■ __ .nJ 



Somminittrarono formalina provocando due decessi 

Condannate le due suore 


che sbagliarono medicina 

mena ha avuto 24 chiamate, 

““ ‘ ' dico ventiquattro. Ma in ogni 

Do po aver legato il fidanzato ••»"""•"«“»•»« »'• ^ 

(ululatiti - Otto meni trionfale». 

m —m _ • "Ed Eduardo? Quali sono 

jmniM#J#IVI (li ri'eiusmne sfate le sue impressioni dii- 

DBSTB Qb flTBCB B I -— rante la 

m (Dalla nostra redazione) < Anche lui era molto col- 

O di unci donnei keg°io 27 ~ ó°p; r i 

“ BB “ Suor Amatole. < t uticclhi del- vrr:z(lti . ; Filumono Martura- 

_hi carità » che Mini ministro nn r j rnr replicata da fi anni. ■ 

a due degenti dell ospedale trc f/ , utn i j a settimana. Ma 

n Paolo di Reggio Emilia - Sono siali arrotali Hanta M“ r,(ì Nuora formai - U1Ì rntìtn f n rrc d<>. à far rap- 

»<• al 30 •• 11 tisiche un pur- presentare (lt f altri le ttronrie 
gante, ramandone la morte r ommedie. un conto è portar- 
maluitia del padie. ,trascinala poco distaine con Ui ' 1 d lro " P°yn minali, i ;i; rr „ n Fnrtunata- 

II Pisi e il Berlini avreb- una inano sulla bocca, per- rowiporsci o n danniti ai poi- mvnti . „i,i )lomu avuto un . 


Un cadayare 
nella rete 


Dopo aver legato il fidanzato 


Per una bomba inesistente 


Tre teppisti armati 
abusano di una donna 

Il turpe episodio a San Paolo di Reggio Emilia - Sono siali arrotali 

(Dalla noatra redazione) inialuitia del padie. itrascinala poco distaine ci 


Hanno ottennio le at¬ 
tenuanti - Olio meni 
di reclusione 

(Dalla nostra redazione) 
REGGIO EMILIA, 27. - 


Panico all' FBI 

di Los Angeles 
'W m m i 


U / « i i r* . » t _ L»»W non uu» u uivvbuviin 

fondo del fiume, it quello ne n a n( ist ra provincia ù ac* 

ll » • U e §-°nn UC appare 01 * 5 ca duto cinque notti or sono 
età di 2o-30 anni, capelli stop- ne , territorio di San Paolo 


posi o rossastri, barba lunga. '_rovln«trl ~‘r- du ‘ì ‘."'‘sera ^’i^edi IcZ- do'òó’àv 

Podio Óf,?o ’STS T ep '' m ”“ dl pls,0 ‘“ hnnno “ ssa : so. giorno di Pasqueita. Ver- ^ P ,° d ' u 

SOdiO altro non si sa. Iì l /, lina ranni n rii flf)sn»nl! _ i.. — ni 


... ' , ... omicidio coinciso 4 ssirme a ^ ,,r "tolto stanco. Incontri 

Alla fine i tre individui, s|j(>r Amnhdc < al tendo con pitturi. Incontri conserti- 


aver minacciato di mor- 
due fidanzati, nel caso 


Anastasia Scarniti) e 


. I fori, incontri con attori. Una 


sodio altro non si sa. lito lina cop p ia di fidanzati «o le ore 21 un’utilitaria era »‘ fidanzali, nei caso pfjrj „ 5|/| ìt ,incn denh n»,m- st ' r « c,f c abbiamo riposato 

La notte scorsa a Salben- che stavano chiacchierando iarchegEiatà lungo una stri C1e * ves ** rw J en,,,,c,ato 1 c ] tati anche n,or Cannila fin- si(l,nn nudati a vedere, a Le - 

trand circolavano le voci più j n auto lungo una strada se- da^eserta *a ui” naio^^clu- R lsoc 10 * s. allontanavano. I jn Pcdri , w , ro „ , (I ,ungendo. De Pretore Vin- 

strane. si facevano mille con- con daria. in una zona isolata lometri do’Snn Paolo. A bor- due ste £i ura J, , “ S ó di tmvutazion cen/o Quando ci hanno visti 

getture. Si giungeva persino j tre teppisti hanno fatto do c'erano due fidanzati di nolwiferire ad" anima viva 11 tribunale, concesse Ir ut- in sala, o hanno fatto sali¬ 

si mettere in rapporto » tra- scendere a terra l’uomo sol- Quattro Castella: lui. un naurov» esoe'rienza Poi tr,u iunti o> ncriche. ha con- re sul palcoscenico. Gli ap- 
gici avvenimenti della sera j a minaccia de lle armi e commerciante di 48 anni, lei ‘ JV n . dannato l> due religiose a plausi non finivano mai. Alla 

con la rapinalavyenu a in una rhanno , egato> poj hanno una donna di 39 anni. I ‘T ‘LìlJ.Fii™ àcci e- otto ,ncs ' ,r< reclusione cut- fine uno spettatore ha grida- 
oreficeria a Torino alla quale trascinato nei campi la don- due stavano chiacchieran- RO ' '^f nr m ir p dol fmtn SCI,,, a e a! r isarrimento dei to: ”1 ria I Italia’". Con tutto 

avrebbe preso parte un gio- na ^ a b usando di lei con la do tranquillamente, quando ^ ano J . nI T rn ‘ danni, coi benefìci della non (piesto daffare siamo riusciti 

vane francese. Altri dicevano forza. Quindi hanno sottrat- hanno visto sbucare dalTom-* 1 carabinieri menzione < dclhi condizio- a redi 're ben poco. Beh — hai 

che 1 inseguito era addinttu- to all’uomo 34 mila lire. bra tre individui mascherati L <> indagini dei militi jo- n(]Je ^ cnucluso _ » BolfCÌ „ r > t 

ra estraneo al furto con Gfi arrestati sono tre gio* e armati di pistola. Costoro. n ° state agevolate I.’udienzc. quanto mai la- almeno l’abbiamo visto. E 

scasso. vani di San Paolo: Lauro con modi bruschi, hanno in- che la donna, nel moine boriosa, ha occupato tutta la anche molti musei. / ragazzi 

I valligiani sì sono divisi Pisi, di 27 anni. Carlo Conti timato, pistole alla mano. in cu ’ subiva le violen e giornata ! i mattina sono — e ha indicato Antonio Ca¬ 
iri due schiere* innocentisti f d, 22 e Giancarlo Berlini!all’uomo e alla donna di se- ur |o dCl tre «rut:. era r.u- uditi » ffi i testimoni a saqrande. il "Settebcllizzc” 

colpcvolisti. Siano gli uni che d i 19. guirli verso un vicino prato'scita con uno strattone ad carlCll c a / u , <jr i t0i mtnr hà di' Napoli milionaria — liati- 

gli altri, però, non mancano I] Pisi, che pare sia l'or- Percorsi circa cento metri, abbassargli il lazzoletto cne . JtarcììJì T /.- due vittime: , tir ece lavorato anche 

di rilevare l’accanimento con ganizzatore della turpe im- hanno legato all’uomo mani gli ricopriva :1 volto, e a scor- y { } rf . n p asqi , a i l di 13 unni e ,tni teatro» j 


'Tsk-- 1 

f 


E \ " 
zi * . 


scasso. vani di San Paolo: Lauro con modi bruschi, hanno in-jche la donna, nel moine boriosa, ha occupato tutta la anche molti musei. I ragazzi ’ 

I valligiani sì sono divisi Pisi, di 27 anni. Carlo Contijtimato, pistole alla mano,| in cu ‘ subiva le violen e giornata ! i mattina sono — «> /m indicato Antonio Ca- ’ 

in due schiere* innocentisti e d i 22 e Giancarlo Berlini all’uomo e alla donna di se-| ur |o dPl tre brl,l: * { ' ra r:l1 * stati uditi » ffi i testimoni a saqrande. il "Settebcllizzc” 1 

colpcvolisti. Siano gli uni che di 19. guirli verso un vicino prato'scita con uno strattone ad carlcn c a / u , <jr i t0i m >nchfl di'Napoli milionaria — hai i- 

gli altri, però, non mancano I] Pisi, che pare sia l'or- Percorsi circa cento metri, abbassargli il fazzoletto cne . Jtjri .„ r j T h- due vittime: , rir ece lavorato anche 1 

di rilevare l’accanimento con ganizzatore della turpe im- hanno legato all’uomo mani gli ricopriva il volto, e a scor- y { } rf . n p f , JfjI , 0 /[ di 13 unni e f uort dal teatro» ■ 

il quale il prete ha organiz- presa, è sposato e padre di e piedi con una robusta fu- gere il viso affilato con un r)pa p omrti ehnn. <h 31 u.i- n , , . . i 

zato e diretto rinseguimento due bambini. Il Conti, che ne, buttandolo bocconi per gran naso adunco del Conti. n( - COK titmt. ;» parie civlc. A ' l f aaf l™ nftt ' ? Oh nltr [ P ,n - ■ 
del giovane, tanto da indur- attualmente presta servizio terra e rubandogli, per di fn base a questa descrizione suor ,\ m a h-’,-, in particolare. ,nr ! 1 compagnia, tnfnl- l 

Io a tentare la fuga gettan- militare. la sera del fatto più, il portafogli con 34 mila i carabinieri hanno potuto s - f acci a r ,, r j ro di < negli- 1,4 " nnn ? dirafo ria documen. J 

dosi nel fiume. Anche se il era in licenza temporanea a lire. rintracciare e arrestare i tre grn2(1 , rm/.nidcnza. c im- tann n l ( ' n,n orado e per rsi- fl 

giovane aveva rubato le tre San Paolo a causa di una Lo donna intanto veniva turp. teppisti perita, per aver pasto rrnl Jpcnze cinematografiche si sn-\* 



perita, per aver posto ran¬ 
no. anziché ai medicinali, a 


Grave incidente ferroviario in Sicilia 


no anche improvvisati mara¬ 
toneti . battendosi a singolar 


LOS ANGLI, F.S — Panico Ieri nel qnsrtlrrr dell'FRI a «ima 
di un* telefonala anonima die awertUa dell'Imminente 


MANFREDONIA, 27 — Il 

— motopeschereccio •« Vascello - 
iscritto ni compartimento ma¬ 
rittimo di Munfrcdom.i, men¬ 
tri* effettuavi» la pesca a lo 
miglia circa da Mattinata 
(Foggia), ha Impigliato nelle 
reti il cadavere dl vili uomo 
del tutto irriconoscibile. 11 mo- 
topesca ì* rientrato in porto 
con la bundiera n mezz'nstn in 
segno di lutto. Dni primi ac¬ 
certamenti pare che debba 
trattarsi dl un giovane dalla 
apparente otti fra I 20 c i 30 
inni, deceduto da oltre due 
j mesi 

i Uccido la moglie 
a colpi di scuro 

I REGGIO CALABRIA. 27. — 
j Giuseppe Esposito, di 37 anni. 
• ha ucciso con due colpi di 
■ M-ure la propria moglie. Fran- 
cc-f.i La Rosa, di 44 ami: 

Subito dopo il delitto l'Kspo- 
sito ,v stato tmtot in arrosto 
d ii carabinieri 

Distrutti 
614 kg. 

, di carne 

i d'agnello 


PISTOIA. 27 — Le carni di 
ISO agnelli, da! peso compl#»- 
«ivo dì Iil4 kg . destin ite al con¬ 
sumo nel periodo pasquale, sa¬ 
ranno Intcrimentc distrutte a 
cura della direzione del macello 
comunale di Pistoia Nelle carni 
degli agnelli, sottoposti » con¬ 
trolli \cter. n.in e indagini bat¬ 
teriologiche. r ono state rDcon- 
tr ite profonde alterazioni dcr.- 
vint‘ da un irrazionale proce¬ 
dimento d. refrigerazione 

Salsicce 

al solfito di sodio 

La presenza di iposolfito di 
sod.o e stata accertata anche 
nelle saL.cce durante un con¬ 
trollo etlettuato dai vig.l; ur- 
br.n, .al mercato d: Lu.no 

Il Comune ha ordinato la 
■iospens.one del permesso d; 
vend.ta per tre commercianti. 

C.nque macellai dl Ferrara 
-oro stati condannati dal Pre- 
Nir» a 20 nula 1 re di multa 


Deraglia un'automotrice a Siracusa 

_ __ — A suor Cumilia, invece, si 

tra il panico di trecento passeggeri fc.TW.riS?..* 

_ M __ fiermcrist'.ro del reparto oto- 

““ rinolarinaouitria. nonché dei 

Sembra che non vi siano feriti — Esce dai binari un merci delle Calabro-Lucane medicina u .* dei materiale. 

__ _ fit non Givr tenuto custodite 

fn Apporr r setìnrati arma - 

SIRACUSA, 27. — Questa questa sera ben trecento pas- deragliato oggi pomeriggio ha fatto ancora nulla per mi- dietti le --istanze velenose 
sera i vigili del fuoco di Si- seggerì. Non si conoscono an- alla stazione di Parenti, nei gliorare lo stato di quelle li- che causarono la morfr del- 
racusa la polizia e le squadre cora le cause del deraglia- pressi di Marzi. Il convoglio, nec. e il Governo non si de- le due giovani donne. Le due 
di soccorso delle ferrovie del. mento. Si sa soltanto che al un merci di 5 vagoni, era par- cide ad intervenire. Dal gior- imputate erano difese rispet- 
lo Stato, sono state messe in momeno dell’incidente sono tito da Cosenza diretto a Ca- no della Fiumarella. sulle riramrnfc dagli avvocati 
allarme da una grave noti- divenute fra i viaggiatori sce- tanzaro: per cause ancora im- Calabro Lucane, si sono ve- Pernici. Trebnsehi r Gran i 

. 4. • « ww» e AA 1 . . _ - -I ! Z 4 f A1 4 : •_ m m m . r - - . ... . . IZa ••• . t 


una botttc''U di formalina. 9 u t din r c scoppio di uno grò*4* bomba all'Interno dell'edificio II pa- %>r*' r. 20 m.ii 1 di multa 

inoltre « <f- non aver esercì- t< ' ri:OTìr "("ho siaato. tor J e lazzo è sUifo louaedkiUmrntr sgombrato e perqnlslto. n*a e a 90 mila l.re di ammenda 
tato il dmi .10 controllo del hirnerannn a Leningrado, drlla bomba nrppnre l’ombra. Nella foto: dm parte degli per aver trattalo le carni po- 
rccipicnfc per incerarsi di prr p,rarr un fìlm 1 n fllm drH'FBI f «ori delTedifirio <T«’|ef A I*-- ITnit.i-» l<*e in vend.ta con iposolfito. 

che cosa si trattasse effetti - — - ... — —.—— .■■■_ — -■ - — - 


Sembra che non vi siano feriti — Esce dai binari un merci delle Calabro-Lucane 


Grave sentenza del tribunale militare di Firenze 


Tre anni di carcere inflitti 
a un obiettore di coscienza 


ameno dell’incidente sono tito da Cosenza diretto a Ca- no della Fiumarella. sulle tiramenti' dagli avvocati (Dalia nostra redazione) naie militare territoriale per cito chiederM quanti anniMovimento — staneirattua- 
,*enute fra i viaggiatori sce- tanzaro: per cause ancora im- Calabro Lucane, sì sono ve- Pernici. Trebaseht e Gran- firfvve- 0-7 .. f, sse . r ?* rifiutato di indossare ancoia dopo questi tre zione di due deposizioni fon¬ 
paurose di panico. Molti precisate l'ultimo carro e rificati almeno altri dieci in- di; fa parte civile era assi- hi nnV.n^if 1 uniforme quale recluta del- — il tribunale militare damentali: che ogni chiama- 

sono gettati dai finestrini uscito dai binari. Fortunata- cidenti La fortuna ha voluto srifa danh avvocati Forno- iLi ì^ 1 ^Trih.. m»lemUitar»» l ’ 88 ’ Re «« ,mcnto Fanteria di intende far trascorrere in to o richiamato alle armi 

sono scappati in preda ai- non S1 lamentano dan- che nessuno di essi abbia f ! a p r Cradoppi Le due re- », . . - rnpa , n s,an za a Pistoia. Il Tosetti, carcere all obiettore, la cui possa scegliere tra il servizio 

choc nelle campagne vi- , „ ne ma preteso delle vittime, ma pri- '•«■«<• co «fermalo ’ H ".Mimo dé»a «na e SC T P -t ^ S ' C f S ° m .° "l S2fÌ*~S, , ^ P " , * e ’ p *n7 , ' m ‘! ,Urc / Un “"V 

ne. nnnva Quanto di esse già detto tn S1 . u mass,m o aena pena, e era già stato condannato nel stere neila posizione assunta, nativo di pan durata; che 

aue ore la linea è rimasta ma che succeda una nuova istruttoria, e che cioè la scia- C,0C tre ann » 4,1 reclusione, i960 a cinque mesi di reclu- Una giusta soluzione del tale servizio venga organiz- 

Deraglia bloccata, provocando il ntar- tragedia bisogna intervenire. puro ^ arrfnilffl pcr una fa _ a u n obiettore d» coscienza sione c nel '61 a 11 mesi. Og- problema era stata prospct- zato dal Ministèro dell’in- 

nn miir-ei do di altn convogli. perchè dove à deragliato un tale dimttcnzione. recidivo gi H pm aveva chiesto la tata nei giorni scorsi dal terno pcr l’aiuto civile in pa- 

UI1 Hlcri.1 Si riapre cosi, ancora una nierci. avrebbe potuto usci- Il PM aveva chiesto /fi II falegname torinese Gi- condanna dell’obiettore re- «Movimento non violento co e ir. guerra, servizio di 

delle Lucane volu ’ U discorso sulle Cala- re dai binari un treno pas- mesi di reclusione piu 2 me- no Tosetti. che professa gii cidivo a un anno e due mesi Per la pace» presieduto dal duro allenamento, non anna- 

bro Lucane. Il disastro della seggerì con le conseguenze *1 per suor Camilla nella sua ideali dei «testimoni di di reclusione, ma il Tribù- prof. Aldo Capitini dellTni- to. e da mettere in atto in 
COSENZA, 27. — Un treno Fiumarella sembra lontano che si possono facilmente im. Qualità di sorregliante Gcova » è comparso oggi di- naie ha inflitto al Tosetti al- versità di Perugia. occasione di disastri inooda- 


sciagura tremenda. Dalle pn-'eme 
me notizie pero «i esclude che 
vi siano dei morti. Sembra 
anzi che nessun passeegero 
abbia riportato ferite di una 
qualche gravità 

Sul convoglio composto di 
un’automotrice e di una vet- C( 


Deraglia 
un merci 
delle Lucane 


tur» avevano proso poslojdella «Calabro Lucane* èJne! tempo, ma la Edison nonImaginare. 


O C. nanzi ai giudici del Tribù-*tri tre anni di carcere. E’le- 1 La soluzione — secondo frizioni, bombardamenti, «cc. 
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Alla vigilia della partenza dèi segretario di Stato per l’Europa 


' __ 1 Stbsto 28 aprile 1962 - Paf, Iz j 

i 

L’umanità non si rassegna alla strage atomica 


Terzo colloquio Rusk-Dobrynin indignazione nel mondo 
ve. .. «.... dnevr» sulla Gerniuiiiu contro le H ameritane 


Dean non discute 
le «zone disatomizzate» 


Il Neues Deutschland saluta il «maggior realismo» USA 
Von Brentano si oppone ad ogni accordo per Berlino 


GINEVKA, 27. — Il vice-| 
ministro degli esteri sovie¬ 
tico, Zorip, lia proposto og¬ 
gi al « comitato plenario » 
della conferenza dei diciot¬ 
to, il quale si occupa delle 
misure parziali da adottare 
per favorire un accordo sul 
disarmo, la discussione con 
urgenza del problema della 
« non diffusione » delle ar¬ 
mi nucleari e delle « zone 
denuclearizzate ». 

« Il problema — ha detto 
Zorin — è tonto più urgen¬ 
te in quanto in campo oc¬ 
cidentale si parla con insi¬ 
stenza della trariformazione 
della NATO in quarta po¬ 
tenza nucleare », 

L’americano Dean si 6 
tuttavia opposto alla richie¬ 
sta sovietica, proponendo 
che si discuta invece il pro¬ 
blema della « prevenzione 
degli attacchi di sorpresa ». 
Gli Stati Uniti, come ò no¬ 
to, sostengono che, sotto 
questa etichetta, dovrebbe¬ 
ro essere adottate misure 
come l’installazione di posti 
di controllo in territorio so¬ 
vietico e dovrebbero essere 
introdotti obblighi come 
quello di notiiicare in anti¬ 
cipo tutti i movimenti di 
truppe e altri doti di inte¬ 
resse militare. 

In realtà ha fatto notare 
Zorin, il problema della 
prevenzione degli attacchi di 
sorpresa è un aspetto, arti¬ 
ficialmente isolato dagli ame¬ 
ricani, del problema gene¬ 
rale del disarmo, e le misure 
indicate da Dean non fanno 
che riproporre, in contrappo¬ 
sizione al disarmo i famosi 
« controlli ». Nò si vede co¬ 
me discutere tale questione, 
che vede le parti in netto 
contrasto, possa far progre¬ 
dire i negoziati. 

Dean ha replicato condi¬ 
zionando, in pratica, la di¬ 
scussione sulla « non diffu¬ 
sione » delle armi nucleari 
e delle c zone denucleariz¬ 
zate » olla discussione sulla 
prevenzione degli attacchi 
di sorpresa. 

E il comitato si è aggior¬ 
nato, senza decisioni, fino a 
mercoledì. 

In precedenza, era defini¬ 
tivamente naufragato il ten¬ 
tativo sovietico di arrivare 
nd un accordo con gli ame¬ 
ricani sulla proibizione del¬ 
la propaganda di guerra. 


Stalin. « C’ò forse qualcuno 
— egli dico — il quale dubiti 
che Stalin sia stato un co¬ 
munista, sia stato devoto al 
comuniSmo? Se c’è, costui 
non capisce niente. Stalj n fu 
devoto al comuniSmo con tut. 
to il suo essere e fece tutto 
per il comuniSmo. Eppure 
egli commise abusi imperdo¬ 
nabili, che noi abbiamo cri¬ 
ticato ». 

In merito alla Cina, Kru¬ 
sciov dice: « li popolo cinese 
lia compiuto grandissimi pro¬ 
gressi. Naturalmente, qualun¬ 
que popolo può incontrare 
difficoltà in una particolare 
fase del sUo sviluppo. A 
quanto pare, il popolo cinese 
sta ora sperimentando certe 
difficoltà, com’ò menzionato 
nel comunicato della 3. ses¬ 
sione del Congresso naziona¬ 
le del popolo cinese. Ma noi 
siamo assolutamente certi 
che il grande popolo cinese 


supererà presto questo diffi¬ 
coltà di crescita, eleverà an¬ 
cora di più la sua economia, 
conseguirà nuovi successi nel 
campo dello sviluppo cultu¬ 
rale, c si deve tener presente 
che la cultura del popolo 
cinese è antichissima, e saprà 
soddisfare in grande misura 
le sue necessità materiali ». 

Occupandosi delle relazioni 
con l’Albania, Krusciov di¬ 
chiara: « Voi sapete che noi 
e i dirigenti del Partito al¬ 
banese del lavoro abbiamo 
una diversa valutazione di 
certe questioni. Noi abbiamo 
discusso con loro su tali que¬ 
stioni, ma lo sviluppo politico 
interno dell’Albania ò affare 
interno dello stesso popolo 
albanese, e noi osserviamo ri¬ 
gorosamente oggi come sem¬ 
pre il principio della non in¬ 
gerenza negli affari degli al¬ 
tri popoli, anche del popolo 
albanese ». 


WASHINGTON, 27. — 

Stasera, alle venti e trenta, 
il segretario di Stato ameri¬ 
cano ha ricevuto l'ambascia¬ 
tore dell’URSS, Dobrgnin, 
per un nuovo colloquio su 
Berlino, la Germania e l’Eu¬ 
ropa. Al termine dell'incon¬ 
tro durato 90 minuti e al 
(piale hanno partecipato an¬ 
che l’assistente segretario di 
Stato per gli affari europei 
Fog liohler ed il consi¬ 
gliere dell'ambasciata sovie¬ 
tica Georgi Kornienko, non è 
stato diramato alcun comu¬ 
nicato. A sua volta, rumba- 
sciatore sovietico si è rifiu¬ 
tato di fare dichiarazioni Al¬ 
la domanda se da parte urne, 
ricatta fosse stato consegnato 
un documento, Dobrgnin si è 
limitato a mostrare la car¬ 
tella diplomatica aggiungen¬ 
do * come vede è la stessa ». 
Prima di salire in macchina 
Dobrgnin ha evitato un’ulti¬ 
ma domanda osservando: « Ci 


Nuovo accordo commerciale 
fra l’Italia e la Jugoslavia 



BELGRADO — Italia c Jugoslavia hanno deciso, al termine delle conversazioni svoltesi 
a Belgrado fra 11 ministro del commercio Preti c II suo collctta Kraiger, di liberalizzare 
le Importazioni italiane dalla Jiucoslavla e di espandere ancora l'interscambio fra 1 due 
paesi. Nella telefoto: I ministri Preti e Kmlger mentre firmano il protocollo degli accordi 
raggiunti nel corso delle conversazioni 


saranno altre occasioni ». 1 
giornalisti presenti ne Itanno 
subito dedotto clic il collo¬ 
quio era stato piuttosto agi¬ 
tato, ma nessuno ha vaino 
trarre delle conclusioni af¬ 
frettate. 

Certuni hanno interpreta¬ 
to la frase di Dobrgnin « ci 
saranno altre occasioni » co¬ 
me la conferma che avranno 
luogo altri incontri. Oggi si 
sarebbe parlato del proble¬ 
ma della presenza delle 
truppe occidentali u Berlino 
ovest, e cioè una delle que¬ 
stioni di fondo della crisi ber¬ 
linese. 

Dal canto suo, llusk discu¬ 
terà tuta la qaesione con i 
ministri degli Esteri della 
Germania di Bonn e della 
Francia ad Atene dove dal 
3 al 6 maggio si terrà la ses¬ 
sione primaverile del Consi¬ 
glio dei ministri degli Esteri 
del Patto atlantico. 

All'ordine del giorno ili 
tale riunione vi sarà, oltre il 
consueto bilancio dello stato 
dei rapporti tra l'Est e 
l’Ovest, la dibattuta questio¬ 
ne dell’armamento nucleare 
della NATO. Secondo le in¬ 
formazioni clic corrono nel¬ 
lo capitale americana, gli 
Stati Uniti non si ripromet¬ 
tono di presentare delle vere 
e proprie proposte in mate¬ 
ria. liusk e Mac Namara (mi¬ 
nistro della Difesa) si limi¬ 
terebbero ad ascoltare t mi¬ 
nistri degli altri paesi te¬ 
nendo ben fermo, tuttavia, 
un punto: e cioè che ogni 
eventuale aumento nella do¬ 
tazione di armamenti atomi¬ 
ci alle forze della NATO do¬ 
vrà essere totalmente paga¬ 
to dai paesi membri della 
alleanza. Per quanto riguar-\ 
da la questione della oppor¬ 
tunità di aiutare la Francia 
a intensificare la produzione 
di armi atomiche attraverso 
la cessione di alcuni segreti 
in questo campo, l'orienta¬ 
mento di Kcnncdg rimarreb¬ 
be contrario. Non è detto ,j 
però, che tale orientamento 
debba necessariamente pre¬ 
valere. In America, infatti, 
ci si rende ben conto che un 
accordo con la Francia sta, 
diventando uno degli cle¬ 
menti essenziali per imposta¬ 
re r condurre ad un minimo 
di risultato la politica euro¬ 
peo del presidente Kcnncdg .I 
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Maggioranza di misura 
per il governo Pompidou 

11 governo attaccato Bulla politica europea <la socialisti, ratlìcali c indipendenti - Critiche ilei 
comunisti 6ulle questioni sociali - Parigi sospende la liberazione dei prigionieri algerini 


TA^Q^Vn' L agenzia (Da , npgtro inviato speciale! 
TASS ha diffuso oggi un re- - 

soconto della conversazione PARIGI, 27. — Pompidou 
svoltasi il 20 aprile al Crem- ha ottenuto dall’assemblea 
lino tra Krusciov e li giorna- nazionale una smilza appro- 
lista americano Cowles. nazione al suo programma. 

Le risposte di politica in- Poco prima della votazione, 
temazionale sono già note nt- anche i più pessimisti preve- 
traverso il resoconto fornito devano una maggioranza di 
dall’intervistatore. circa 300 voti; invece, il nuo- 

Nella parte dell’intervista vo governo ha strappato la 
dedicata ai problemi del mon- investitura per solo 259 t lo¬ 
do socialista, Krusciov rileva ti contro 128 e 119 astcnsio- 
che. mentre la fedeltà alle ni. Non hanno preso parte 
idee fondamentail del mar- al voto 29 deputati (non as- 
xismo-leninismo è comune a senti). Se anche questi en- 
tutti i comunisti, « è inam- trassero nel conto, il governo 
missibile esigere l’osservan- sarebbe battuto. Il risultato 
za di una norma comune, sta- è fortemente negativo ed in- 
bilìre una specie di modello duce certi ambienti govcr- 
unico per lutti i popoli che nativi a riflettere sulle pro- 
s’incamminano sulla via del- fonde debolezze della linea 
l’edificazione del socialismo e politica gollista all'apertura 
del comuniSmo n. della seconda fase della quin- 

In questo senso, anche i fa Repubblica. 
tratti individuali dei dirigen- Si è visto dal dibattito a 
ti svolgono un certo ruolo, e palazzo Borbone che il pro- 
Krusciov ricorda, a questo blcma centrale non è più la 
proposito, la nota critica a Algeria, ma l’Europa. Contro 


ipli accordi di Evian hanno 
parlato, col tono degli scon¬ 
fitti, i deputati ultras c, con 
una esasperata e faziosa im¬ 
prontitudine, alcuni deputati 
di origine algerina, fra cui lo 
ex campione di tennis Abdcs- 
selam; questi ha prcannuncìa- 
to misure, dichiarando che 
la politica di De Gaullc ap¬ 
proda ad tin « abbandono 
vergognoso » c che l’eserci¬ 
to del FLN sta dilagando in 
Algeria, rompendo gli argini 
stabiliti dagli accordi. 

A questa parte degli inter¬ 
venti. Pompidou ha risposto 
in maniera contraddittoria: 
da un lato ha denunciato la 
OAS come responsabile unica 
delle difficoltà, che si frap¬ 
pongono a una rapida appli¬ 
cazione degli accordi di 
Evian (c qui è stato applau¬ 
dito anche dalle sinistre): ma 
poi ha annunciato che il go¬ 
verno ha ordinato di sospen¬ 
dere la liberazione dei pri- 


II governo franchista costretto a cedere 

Successo dello sciopero 
dei minatori dello Ast urie 

Quarantasette lavoratori tratti in arresto durante la 
lotta - Tremila operai in sciopero a San Sebastiano 



OVIEDO, 27. — Un por¬ 
tavoce dei sindacati fran¬ 
chisti ha dichiarato oggi che 
è stato raggiunto un accordo 
per la soluzione dello sciope¬ 
ro dei minatori. 

Il portavoce ha detto che 
l'accordo diverrà operante 
« settantacinque ore dopo 
che il lavoro nelle miniere 
di questa provincia sarà tor¬ 
nato normale. Esso prevede 
salari minimi di 38 mila 
« pesatas » annuali per i mi¬ 
natori addetti ai lavori in 
gallerìa e di trentatremi- 
Ja per quelli impiegati in 
superficie: un lieve aumento 
rispetto ai salari finora per¬ 
calli dai lavoratori che 


possono a giusto titolo essere 
definiti « di fame ». 

Durante Io sciopero, 47 
persone sono state fermate. 
Le autorità hanno precisato 
che l’accusa nei loro con¬ 
fronti è di « avere distribuito 
propaganda antigovemativn». 

Il funzionario che ha dato 
queste notizie non ha preci¬ 
sato se sia stata accolta an¬ 
che la rivendicazione degli 
scioperanti per il ritorno al 
lavoro dei loro duemila com¬ 
pagni licenziati alla minie¬ 
ra « Nìcolasa ». iniziatori del¬ 
la lotta. 

Dal canto loro, i lavoratori 
non hanno confermato il 
raggiungimento di un accor¬ 


do sulle basi indicato dal 
portavoce. 

In serata si è appreso che 
3.000 operai di un importante 
stabilimento ferroviario nei 
pressi di San Sebastiano han¬ 
no iniziato uno sciopero per 
ottenere migliori salari. Gli 
stessi operai avevano già 
scioperato in dicembre ma 
avevano .ripreso il lavoro a 
seguito della promessa che 
le loro richieste sarebbero 
state attentamente studiate. 
Un portavoce degli scioperan¬ 
ti ha dichiarato che nulla pe¬ 
rò è stato fatto malgrado che 
il costo della vita sia conti¬ 
nuato ad aumentare. 


pionieri algerini. Il gesto è 
molto grave. E' presto per 
valutare la reazione del 
GPRA, ma sin d'ora si può 
dire che la giustificazione 
adotta (mancanza di chiari¬ 
menti sulla sorte di tutti i 
prigionieri francesi nelle ma¬ 
ni del FLN) è provocatoria 
ed ipocrita. Che cosa acca¬ 
drebbe se gli algerini chie¬ 
dessero a loro volta dj giu¬ 
stificare la sorte di centinaia 
di migliaia di algerini scom¬ 
parsi dopo il loro arresto 
od internamento? Basterebbe 
una richiesta di questo ge¬ 
nere per annullare tutta la 
portata degli accordi di Ernia 
(dove è stato tacitamente 
ammesso che non saranno 
fatti < processi al passato ». 
almeno per qualche tempo). 
Ad ogni modo, oggi il FLN 
ha liberato cinque prigionieri 
francesi. 

A Palazzo Borbone, la nuo¬ 
va linea dì demarcazione che 
si è rivelata in questo dibat¬ 
tito riguarda però problemi 
più orienatti verso il futuro: 
socialisti . radicali e I ndipcn- 
ti hanno attaccato il poverno 
sulla jyolitica europea. 

I ministri del MRP applau¬ 
divano questi interventi: 
sembra che V « Europa delle 
patrie * cara a De Canile 
venga messa in forse persino 
all'interno del suo gorcrno. 

Un altro motiro di opposi¬ 
zione. che ha visto rclatira- 
mcnte uniti socialisti c comu¬ 
nisti. è quello della politica 
sociale del governo. Qui è ve¬ 
nuto l’attacco di Waldcck Ro- 
chcf a nome del gruppo co¬ 
munista: * La lotta per it pro¬ 
gresso sociale — egli ha det¬ 
to — è inseparabile da quella 
per il ritorno alla democra¬ 
zia ». 

Infine Pompidou ha dovu¬ 
to rispondere a una serie di 
domande imbarazzami e di 
crifiche spesso caustiche e 
aspre sullo sviluppo del po¬ 
tere personale. La sua rispo¬ 
sta è stata evasiva: < La que¬ 
stione verrà studiata, ma la 
Costruzione sarà applicata 
scrupolosamente ... ». 

II primo ministro ha fatto 
appello alla fiducia recipro¬ 
ca fra Parlamento c gover¬ 


no. a una * opposizione co¬ 
struttiva > come base di un 
€ solido regime democratico ». 
La replica è venuta dal voto: 
una maggioranza fra le più 
esigue che si siano avute sot¬ 
to la quinta Repubblica 

SAVERIO TUTINO 

La situazione 
in Algeria 

PARIGI, 27. — 11 presi¬ 
dente ilei < sindacato com¬ 
merciale » algerino. Adrien 
Chollet. ha esposto oggi un 
quadro disastroso della si¬ 
tuazione economica m Alge¬ 
ria. L’industrializzazione fer¬ 
ma. le importazioni dalla 
metropoli diminuite di più 
del 21 per cento, l’attività 
commerciale ridotta in certi 
settori dell'80 per cento, la 
produzione industriale — clic 
saliva ili otto punti all’an¬ 
no — è calata nell'intimo an¬ 
no di altrettanto: Edilizia, 
elettricità sono in fase netta¬ 
mente decrescente; i delusi¬ 
ti in banca sono caduti in 
un anno da 321 miliardi a 
256 miliardi. • Le richieste 
per la creazione di nuove 
industrie, che erano ancora 
centocinquanta nel primo se¬ 
mestre del 1960. sono cadu¬ 
te a quindici nel secondo se¬ 
mestre del 1961. Tutto ciò 
si rifletto sulla situazione 
sociale, già gravemente per¬ 
turbata dalle vicissitudini 
della guerra e dal terrori¬ 
smo dell'OAS: si rischia or¬ 
mai ’ la sospensione delie 
paghe. 

La situazione insurrezio¬ 
nale di Orano, sempre nel¬ 
le mani dell’OAS. si sta 
estendendo a Sidi-bel-Abbes. 
dove in due giorni sono sta¬ 
ti uccisi quattordici algeri¬ 
ni. Sidi-bel-Abbes è il rifu¬ 
gio della Legione straniera. 
Ad Algeri l’OAS ha distrut¬ 
to questa sera la centrale te¬ 
lefonica della Delegatone ge¬ 
nerale. Nonostante un appa¬ 
rato di guardia di oltre due¬ 
cento agenti con mezzi blin¬ 
dati. i terroristi sono riusciti 
a piazzare la carica di esplo¬ 
sivo e andarsene indisturbati, 

9. T. I 


Altra questione aperta è 
quella posta dallo Stato 
Maggiore e dal ministro del¬ 
la Difesa della Germania di 
Bn mi: In forma che dovrà 
assumere l’armamento ato¬ 
mico della Bttndeswehr. E’ 
del tutto lecito supporre che 
ad Atene Strauss c Schroc- 
der faranno sentire con for¬ 
za la loro voce sia su questa 
questione sia, naturalmente, 
su (/nella relativa alle pos¬ 
sibili basi di un accordo con 
l'URSS su Berlino. 

Come previsto, stasera 
Kennedy e Macmillan si sono 
incontrati in € privato*. Le 
generiche dichiarazioni del 
primo ministro britannico 
all’Associazione degli edito¬ 
ri di New York non hanno 
offerto spunti di sorta circa 
i temi oggetto dei colloqui 
con il presidente ameri¬ 
cano. 

L'articolo 
del « Neues 
Deutschland » 

(Dai nostro corrispondente) 

BERLINO,~27 — L’organo 
centrale della SED Neues 
Deutschland, riferendo nel 
suo editoriale odierno i con¬ 
cetti espressi da Gromiko 
nel discorso al Soviet Su¬ 
premo, analizza l’andamen¬ 
to dei colloqui sovietico- 
atnericani per Berlino ovest 
e conclude sottolineando la 
c provata utilità di questi 
colloqui, nd onta delle ma¬ 
novre di disturbo di Bonn» 
e dichiara: « I colloqui pro¬ 
seguono e tutti i tedeschi ra¬ 
gionevoli concordano con lo 
auspicio espresso dal Mini¬ 
stro degli Esteri sovietico 
che essi possono condurre a 
concreti risultati ». 

Il giornale rileva che Gro¬ 
miko ha dichiarato che la 
Unione Sovietica « nei collo¬ 
qui con gli Stati Uniti, si 
batte energicamente per la 
conclusione di un trattato di 
pace » ed aggiunge che « la 
constatazione che non era 
stato prefissato schematica¬ 
mente un termine di tempo, 
lia reso possibile lo scam¬ 
bio di opinioni con gli Stati 
Uniti ». Ma proprio la fer¬ 
mezza a proposito del trat¬ 
tato di pace — che verrebbe 
firmato dall’URSS e dagli 
altri Stati interessati «nel 
caso die gli occidentali si 
opponessero definitivamente 
ad un trattato con entram¬ 
bi gli Stati tedeschi» — 
ha indicato ancora una 
volta verso cosa precisa- 
mente si punta: vale a dire 
non alla soluzione isolata di 
questa o di quella questio¬ 
ne, per esempio le vie di ac¬ 
cesso a Berlino Ovest, ma 
ad un regolamento di pace 
che elimini dal mondo i re¬ 
sti c le sopravvivenze della 
seconda guerra mondiale ». 

Per ciò elle concerne Ber¬ 
lino ovest, la proposta di 
fame una città libera e smi¬ 
litarizzata « corrisponde al¬ 
le necessità del momento e 
agli interessi della pace ». In 
nessun documento è previ¬ 
sta l'indefinita occupazione 
militare di Berlino ovest, nò 
simile documento potrebbe 
esistere. E la questione del¬ 
le vie di accesso, scrive il 
giornale, non può essere 
trattata isolatamente, in sé, 
perchè non può essere sepa¬ 
rata dalla più ampia que¬ 
stione del come e del per¬ 
chè queste vie di accesso 
verrebbero utilizzate: 

Nelle trattative sovietico, 
americane. Washington ha 
dimostrato maggior realismo 
ed ha capito ed accettato il 
fatto clic non si può prescin¬ 
dere dal rispetto della so¬ 
vranità della Repubblica de¬ 
mocratica tedesca, mentre a 
Bonn si continua ad arzigo¬ 
golare se la RDT esista legit¬ 
timamente o meno o se addi¬ 
rittura non esista affatto. Fi¬ 
no a (piando? 

A Bonn, mentre il mini¬ 
stro degli Esteri Schroeder 
ha ricevuto oggi l'ambascia¬ 
tore USA Dnvling Von 
Brentano ha chiesto l'aper¬ 
tura di un dibattito di poli¬ 
tica estera al Bundestag ed 
ha ribadito la sua opposi¬ 
zione totale ad ogni accordo 
per Berlino In particolare, 
egli ha decisamente respin¬ 
to ogni riconoscimento an¬ 
che indiretto della RDT. co¬ 
me pure la creazione di com¬ 
missioni pantedesche, il ri¬ 
conoscimento delle frontiere 
c qualsiasi forma di deato¬ 
mizzazione della Germania 
Von Brentano parte lunedi 
per Washington. 

A sua volta il generale 
Clav. parlando! alla radio, 
ha cercato di « rassicurare » 
i tedeschi occidentali circa i 
negoziati in corso tra USA 
e URSS. 

o c. 

Governo militare 
provvisorio 
in Guatemala 

CITTA' DEL GUATEMALA. 
27. — li dittatore guatemalteco 
Miguel Ydigoras ha nominato 
un nuovo governo provvisorio, 
tutto formato da militari 





COPENAGHEN — Un folto gruppo di manifestanti con cartelli, uno del (piali rappresenta 
il fungo di una atomica costellato di stelle (simbolo della bandiera americana), mentre cor¬ 
nino verso la sede dell’ambaseiula degli Stati Uniti dinanzi alla (piale ha avuto luogo una 

imponente manifestazione 


La Pravda: 
una « sfida 
all'umanità » 

(Dalla nostra redazione) 

MOSCA, 27 — La Pravda 
condanna duramente, in un 
articolo del suo commenta¬ 
tore Mnjevski, la ripresa del¬ 
le esplosioni atomiche ame¬ 
ricane che vengono definite 
« una sfida all’umanità » e un 
colpo alle relazioni interna¬ 
zionali. E’ chiaro — scrive 
la Pravda — che, come han¬ 
no già detto Krusciov e Gro¬ 
miko recentemente, l’Unio¬ 
ne Sovietica non potrà re¬ 
stare indifferente davanti a 
epieste prove di forza atomi¬ 
ca, soprattutto dopo le di¬ 
chiarazioni di Kennedy sulla 
possibilità di una guerra pre¬ 
ventiva degli americani con¬ 
tro l’Unione Sovietica. 

Proprio per questo, gli Sta¬ 
ti Uniti cercano ora di fare 
ricadere sull’Unione Sovie¬ 
tica le responsabilità del lo¬ 
ro gesto. Ma scrive la Prav¬ 
da, è difficile che si possa 
convincere l’umanità che i 
morti di Iliroscima e Naga¬ 
saki sono frutto di bombe 
atomiche sovietiche, elle la 
diplomazia atomica 6 stata 
inventata dall’URSS e che 
nell’Unione Sovietica ci sono 
gruppi monopolistici elio pos¬ 
sono far quattrini speculando 
sul riarmo. i 


Tutti sanno che queste co¬ 
se hanno avuto il loro atto 
di nascita negli Stati Uniti e 
che l’America ha effettuato 
decine di esplosioni atomi¬ 
che e nucleari in più del¬ 
l’Unione Sovietica. Al contra¬ 
rio, è stato il governo sovie¬ 
tico a sollecitare il vertice di 
Ginevra prima die gli Stati 
Uniti precipitassero la loro 
decisione, a presentare un 
piano dj disarmo, ad accet¬ 
tare ij piano dei paesi non 
impegnati. 

« Di fronte a questi fatti — 
conclude la Pravda — è chia¬ 
ro che tutta la responsabilità 
per le conseguenze che na¬ 
sceranno dalla ripresa delle 
esplosioni nucleari ricade su¬ 
gli Stati Uniti, sul loro go¬ 
verno e sui loro alleati. Ai 
popoli non rimane che raf¬ 
forzare la loro unità nella 
lotta contro i fomentatori di 
guerra, per imporre ai gover¬ 
ni la via del disarmo genera¬ 
lo e completo ». 

AUGUSTO PANCALDI 

«Deplorazione» 
della Tunisia 

TUNISI. 27. — Il min.stero 
degli esteri tunisino Ila dira¬ 
mato un comunicato nel quale 
allerma che •• Il governo tuni¬ 
sino ritiene deplorevole la ri¬ 
presa degli esperimenti nuclea¬ 
ri nell'atmosfera da parte degli 
Stati Uniti - Inoltre il comuni¬ 
cato. dopo aver riatlermato che 
il governo tunisino ha sempre 


condannato gli esperimenti ato¬ 
mici, da qualunque parte siano 
circttiati, conclude sottolineando 
i pencoli di contaminazione 
che tali esperimenti compor¬ 
tano. 

Severi attacchi 
agli USA 
in Jugoslavia 

BELGRADO. 27 — La stampa 
Jugoslavia condanna senza mez¬ 
zi termini gli esperimenti nu¬ 
cleari americani. « Gli argo¬ 
menti americani non sono va¬ 
lidi — scrive il " Borba " di 
Belgrado aggiungendo elio « gli 
Stati Uniti hanno ripreso a gio¬ 
care con il destino dell'uma¬ 
nità -. 

Tutt: i quotidiani jugoslavi 
dedicano i loro commenti agli 
esperimenti nucleari america¬ 
ni, affermando che iL governo 
di Washington -< non può in 
nessun modo giustificare que¬ 
sta "avventura" tanto piu che 
la conferenza di Ginevra sta 
facendo tutti gli sforzi possi¬ 
bili per trovare un accordo sul 
divieto degli esperimenti nu¬ 
cleari -. 

L'umanità non può non 
condannare la decisione del 
governo di Washington « — 

scrive "Politika" —. La confe¬ 
renza di Ginevra, grazie agl: 
sforzi dei paesi «non impegna¬ 
ti ha mostrato che l'accordo 
sulla moratoria nucleare è pos¬ 
sibile. L’ Unione Sovietica ha 
già accettato la proposta do; 
•« non impegnati « e •> non vi so¬ 
no ragioni per le quali anche 
le potenze occidentali non pot¬ 
rebbero accettare queste pro¬ 
poste - . 


L’elezione del Capo dello Stato 


(Continuazione dalla 1. pagina) 

ne di Gronchi. Per la sinistra 
hanno parlato Vecchietti, Va¬ 
lori, Gatto c Basso sostenendo 
la opportunità di una consulta¬ 
zione preventiva fra i vari 
gruppi, per cercare un accor¬ 
do sui nome di un candidato 
non impegnato direttamente 
nella polemica politica, demo¬ 
cratico c antifascista. A titolo 
meramente indicativo sono sta¬ 
ti fatti i nomi di Mortati e 
Jemolo. 

La sinistra si è pronuncia¬ 
ta contro la proposta di un 
appoggio alla candidatura Sa- 
ragat, giudicandola come de¬ 
stinata all’insuccesso. 

Al termine della riunione 
della direzione socialista l’ono¬ 
revole De Pascalis ha confer¬ 
mato ai giornalisti che si è di¬ 
scusso della situazione politica 
in relazione all’elezione del 
nuovo Presidente della Repub¬ 
blica. annunciando che i grup¬ 
pi parlamentari del PSI si riu¬ 
niranno a Montecitorio, in 
seduta congiunta, alle ore 9 
del 2 maggio. La direzione si 
è orientata a proporre per il 
primo scrutinio scheda bianca. 

« La direzione inoltre — ha 
aggiunto l’on. De Pascalis — 
ha espresso unanimemente pa¬ 
rere contrario alla prospettiva 
di una candidatura alla Pre¬ 
sidenza della Repubblica del- 
Von. Pantani. 

A maggioranza la direzione 
dei PSI si è espressa a favore 
di una candidatura Saragat: 
tale indicazione sarà trasmes¬ 
sa ai gruppi parlamentari per 
la definitiva decisione. 

LA DIREZIONE DC La riunio¬ 
ne della direzione de si è con¬ 
clusa con la proposta — sulla 
quale decideranno poi i grup¬ 
pi parlamentari — dj avanza¬ 
re una candidatura propria 
(evidentemente l’on. Sogni) 
di sostenerla con energia, ri¬ 
servandosi però di mantenere 
aperta la via alle trattative 
su di un altro noipe ove mal 
le circostanze lo consigliasse¬ 
ro. li comunicato è redatto, 
per la verità, in termini al¬ 
quanto più rigidi, ma l’inter¬ 
pretazione è quella che si ri¬ 
trova nel discorso dell’onore¬ 
vole Moro, più sensibile alle 
difficoltà che la situazione pre¬ 
senta. Nella sua introduzione 
il segretario della DC aveva 
detto di essersi incontrato con 
i rappresentanti dei partiti del 
centro-sinistra e del PLI. So¬ 
cialdemocratici e repubblica¬ 
ni — egli ha precisato — pro¬ 
pongono la candidatura Sara¬ 


gat e i socialisti si dicono 
disposti ad appoggiarla. I! PLI 
si è riservato di decidere. 
Apertasi la discussione i rap¬ 
presentanti delle correnti di 
sinistra e i fanfaniani si sono 
pronunciati favorevolmente 
alla formazione di lina « rosa » 
di candidati, mentre la mag¬ 
gioranza (e soprattutto i do- 
rotei) si sono dichiarati per 
per la candidatura univoca, 
dì partito da avanzare e so¬ 
stenere sino in fondo. 

C’è poi stato un vivace scam¬ 
bio di battute, provocato dal 
fanfaniano Branzi, a proposi¬ 
to della candidatura Saragat. 
In pratica — ha detto Branzi 
— la DC respinge questa can¬ 
didatura. Donat Cattin ha ne¬ 
gato e subito dopo Zaccagnini 
ha fatto lo stesso. Concluden¬ 
do Tori. Moro ha ribadito che 
la DC non ha respinto la can¬ 
didatura Saragat. precisando 
tra l'altro che il problema del¬ 
la presidenza della Repubblica 
non ha formato oggetto di trat¬ 
tative in sede di formazione 
del governo. 

II segretario della DC si è 
infine detto favorevole aila 
indicazione di un solo candi¬ 
dato osservando che sul piano 
politico la scelta plurima ri¬ 
schia di significare che la DC 
si divide in una serie di par¬ 
titi minori creando così un 
pericoloso precedente. D'altra 
parte, ha ancora affermato. 
« non possiamo bruciare tutti 
i. nomi con piccole quote di 
voti ». 

Moro ha suggerito di anda¬ 
re alla prima votazione « con 
piena forza sulla scelta fatta », 
ma non ha escluso successi¬ 
vamente una « trattativa » con 
gli altri partiti, anche se il 
candidato de che avrà la mag¬ 
gioranza nei gruppi parlamen¬ 
tari sarà quello per il quale 
bisognerà poi trovare la mag¬ 
gioranza nel Parlamento. 

CONHNDUSTRIA II presidente 

della Confindustria. dott- Ci¬ 
cogna. ha detto ieri ai rap¬ 
presentanti della stampa este¬ 
ra che la nazionalizzazione 
dell’energia elettrica non por¬ 
ta » alcuna utilità alla collet¬ 
tività * e nessun vantaggio 
agli utenti. I-a Confederazio¬ 
ne — egli ha proseguito — 
« sta svolgendo opera di con¬ 
vincimento presso gli uomini 
responsabili di governo » on¬ 
de persuaderli ad abbandonare 
i propositi di nazionalizzazione. 

Non contento il dott. Cico¬ 
gna ha dichiarato altresì: — 
che il prezzo dell’energia elet¬ 


trica in Italia è uguale o in¬ 
feriore a quello dei paesi dove 
l’industria è stata nazionaliz¬ 
zata; — che lo Stato non sa¬ 
rebbe in grado di provvedere 
ogni anno all’investimento di 
400-500 miliardi nel settore e 
che non avrebbe i tecnici in¬ 
dispensabili per i nuovi im¬ 
pianti. 

Rispondendo ad altre do¬ 
mande il dott. Cicogna ha af¬ 
fermato che « se il governo 
attuale vorrà favorire una 
maggiore formazione del red¬ 
dito può dire di avere rag¬ 
giunto una parte notevole dei 
suoi programmi ». Quanto agli 
effetti negativi o positivi del 
centro-sinistra ha ammonito 
a guardare ai fatti più che ai 
propositi aggiungendo di ri¬ 
tenere « non giustificato un 
cambiamento di indirizzo po¬ 
litico per risolvere i problemi 
di migliore redistribuzione dei 
redditi per zone e per settori ». 
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